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La scelta4i Cos^ ha irritato il presidente delConsiglio dimissionario 
Occhetto: «Si perde tenipó, c'è ai^di intrighi e di ricatti» ' 


Accusato di favoreggiamento 
Era «consulente» del Viminale 


Oggi eame ovii ubato le noiiie Mncl e ■ nonri tenni a» 
«ano, insieme al glonak, « Sahaganle. Il ritolannoMbM 
laacBOlo deirenaElapaiba dei daM dal dnadlnB trndia 
bolleaa. delto boa; del Idtfano, del gas, ddlaeilM, IMb 
2ipaglneili p l eg i ««n aall|Hilai«ilcniaaaii,enBaìeBl>t: 
irallBie ooMuml « PUBI, oome pnileslaie qaando a nua» 
sanoiconieoomportaialbeaudIenDia;, 

In eira n pmldenta delta cMaa i lgi 

I vindhirf *1 enaigitari, qua 

Vuii.ag«aniniiraaaMaai 
pillMO «tali Paria di un dnaalpala 

«nconghitcto 

toariepliip cbiaie ha liB 
lo 11 compito di poitan l^aiiaoco Snale, pubbloó daBta 
«alta; al.aelinlii«oinialail del Pulito canibìWa stalMil} 
Comitoto cenbale del paiQo ibWga un appello p b|«(|l 
ucrim penriié tomrw al laioa a non paitacipmo alta imA ' 
fcitaikini, 


unj^io» gli wnli binvaiio ad una 
viUilOleDOite dirateimo Ma h aipeoa una sorpre- 
iS^: dne^l'obtdttito déU'()pna2i(^;<il latituAGS^ 
tano Grhìib, c è il più nolo dei peniftì di mafia dopo 
Buscetta, Totuccm Comoma Slava rioiganizzando 
uba vpqdeKa dei «peideniis, secondo la polizia di 
e^.^^U^óbia un« dice che era di* 


£ Spadolini a ncpveie dal Quirinale il mandalo 
esploraiNo, Qe Mita;è andato ad accoglieie &sh pn- 
yo anche del leincarico. E da pieskiènte'ddi Consi¬ 
glio dimissionano ha fallo leileiaie il decieto sui tic- 
ket, nonastante‘Cossi£a gli avesse Imsindssb fa pro¬ 
testa del Pei. li'fti ha contiofiimato. Ciaid si dichihia 
pronto ad •ttsecondaipi nuovamente il pepiapartilQ. 
Ma con un altro de. E Forlani sembra starci , t 


MMlEiaiPB Jomato dal- inpirimloperlacoRabara- 
l'AmenupervendlCan!, di alone a) maiilpnceseo di Pa¬ 
ce la polltla di Palemio. E leiAo ed all'inchlesla amert- 
ì.un iiiflKnto,- anil un.tcQnsu- cpna sulla Pizza connection. 

F leniei?(U uila'-aupeipoliaa In meoo ad una ulecina di 
ant(iiiafia,‘'aècpndo Indisele- aitesunelaolilQblitiSsuoè 
da tdiiìpo ciicolanta e il npme di maggior spicco, 
[^lilai amennè.-Faito sta che cori nitti i risvolti polemici 
iToUoélO Contorno, Il pio prevedibili per l|pscMta nn^ 
h fldto dell pendìi diiitialia do- lo che sarebbe slato tlserva-,. 
ipo Buicetta, e stato acciuffa- io al pentito. En-stato bl a 
I to leilmatilna-nena villa di 'avelm motti segrett di Cosa 
[i un sui) Cupnotaltttnle; Gae- nostra,; dopo essere seappa- 
.taho Gr^, alle porte di Pa- lo de Palemio, inseguito dai 
j|eiino.vTlitti |ieiwyai».che corieonesi che gli avevano 
fosK ancora* In dove uccisodldolto Ira parenti ed 
eraistalQ traila^ aisittttie a aimcl^e l'avniano lerito tti 
,don,MuIitocliinoeaiiiil|a ,uli attmtuso, < 


H HOMa. «Ho ricevuto un la.'sapeie,:r' aveva preso in 
mandato un. poFL eccezIona- consKtarauone Vipolesl det¬ 
te», dice Giovanni Spadolini Kesploiazioneigta'prima, da 
all uscila dello studio delca- Ciazi semmai é antvala una 
po dello Sialo; AanCesco conlemia. Ma a palazzo Chi- 
Gosslga alla ttne ha acelfo di gl non si nasconda l inttazlD- 
affidaR II compilo di «espio- ne di De Milt; tempre pU so- 
ratore» al pieiidanla de1;:Se- spetiasa che la crisi sena to¬ 
nalo. Niente Incarico, né pie* lo a illqutdare la . sua paesi¬ 
no nè parziale; a Ciriaco De deiua del Canalgllo. Un tuo- ' 
: Mlla, tu cul pese un wrip di IO eseidlsu con zelo enoom 
latto del PII..E Creai; che l'al- ieri:: a palazzo Ghtal'é stato, 
tra giomo a. Mateme aveva retteralo ildecieto'iuliliclget 
loltaltaio propno >iin.‘ tale ■ll .maiidalo espkiiatlvo eaii- 
tbocco, non .nasconda: la lamailgUditib'del'nrisulla 
propria toddislazlone.; Ne si crisi; Occhetto paria di.4ntri- 
mostra imbarazalo.Arnaldo ghl; pressioni e: peidlla di 
Foriani.. Il .Quirinale,'Invece, tempo», a meno che ’noh al 
SI glustHlca:jllpiesldenle.rsi guardi ottre II pentapaitiu;i‘ 








Durissiifio sconbo mlQongresrio sui ^Hl^ di vùtai» 
Zione ^ il Sdviet*giipiemo. 1 taDpi«wnlah& dellé 
tre Itt^Db^^ltalilche hanno miiu^lato dl'iihìiit- 
ciarp al < 0 $ e sblo,« stento, dopo un intervenio deh 
lo storico Roy Metmdev, l’Incidente è nentrato. 0» 
baciow (la.vinlo ancora, riuscendo a domlnant e «th 
tetùz^''ll dibattito.'Steste per l'intervento dèlia 
pol^ conbo i manifestaniì di piazza Puskin. ' 

- DAL NOaroO COBBiaPONPEKTE 


Il governo ha deciso: Irtiente proroga perJe dichiara- 

zioni dei'redditi. Il lenni^c rimane il 31 maggio l /mHi 

R rossimo. deelsionei ^ufapiente pon popolare, 

a suscitato ieri unai'guetiiglla~sulla. patemitùrt)c e 
socialisti, coinè sempre, si acaiicaito la palla. Ma la «h • . v ; 

mancata pronMa; concludono hjlUfù^stata tin'inizia* 
tiva unanime, mtestano: te uiegoiie:prQdutt|ve, e il jcf|sf 4 :ifl^ 
hberale Pacchetti dice. •Fisco aiioganle» <9^11 IlallS 

H ROMA. Il ministre delie FI' no sostenuto che non era pos- Ma rii 

nanze. Coloinho, tn fttvore- slbile A ma, i« vjcepresWen' aj conninL woiae ì 

d*aio lof sereTlt 

Lui dice mtreno, e se^ la smen isce'tadecnlanee stala i,nrt«tA im'ihair.’' 
COIM de le aspettative di un davreto unanime Peiché tan- “5^“?^™' 

RM'no^r», SaS:i?lU.'’n.'l^’'at.': 

Sri Scissi ir'riS.^arè .-nW die ha «reco 

Ia"lSJdSde'r3ft±o ch.ll3ln«ggK.noné»to.l 

Sembra però che egli. Sìni' lemme uHimopw la dichiara. ® 

Ito della nuntone. timi- <*el rcddiU, iw anche forn ^1 wmmU .d^ 

damenle avanzato l'idea di per la: scadenza e il rinnovo Mh 
«qualche giofnq» di proroga e dei Boi. Oppure anche questa pre»dento 
che 1 mmetri aociahw abbia- è una voce «elettorale»? 


M MOSCA. 11 Soviet wpiemD nuncleie al wta Bmino Qof 
è stato eletto, l'Uns ha il pri* baciov. per un attimo, g pano 
mo vero partamento della sua perdere la calma di frante a 
Mpria.;Ma;anconunayoha.}!' r-posl^^ che ha definite ree* 
CoiMreaao. è siete teatro di^un ' paratiste»^ Il dibattite ha vipsu* 
contrente .:iroUtloo:rau^ te imMnenti drammadei; Itel la 
Cd aspro che ha lasciato tra* protesta è rientrata e H voto, 
sparire le dontiaddltiohl ed l ^ una volta di piOv ha date 
problenii che, a cominciare alone al leader dette pereilre^ 
dalle questioni nazionali, la ha Dure preteste anche par 
nuova democreaiatVjaovtetica-. l'intervento della poltete in 
davTi.ota ettrontaie « concre* owm Pustea 11 ndnMio dMllI 

tamente risoteeie. 1 rappresen* Interni BaKatin è dovuto lalira 
tanti delle Repubbliche balh^ . wi palco per gìusUficwa il 
che hanno : minaccialo di ri* prt^mo operata 


Gaory Bush; {n:p»tBna per Roma 


a scrivo a caldo, dopo 
aver ascoltato il Ctomale ra* 

dio che. fra una noiiaa e Tal- con. la sua ^autoiitè nel gioco 

tra. ci ha informato della faluddiùna^sl Ie Mlra^ 

condanna airimpiccagione ni sfuggono élla coscienza 

di 14 impuUiti di colore, in comune? Avrò la precedenza 

Sudafrica. Se ho capilo bene, sulle notile da Moscae da 

la condanna non prevede Pechino?!. Temo dì no, temo 

appello: Il delitto - rucclsio- che il sottile condizionamen- 

ne di un poliziotto negro** ri* to razzistico che governa 11 

sale a tre o quattro anni fa. nostro sistema informativo 

Gli imputali, tra l quali una riuxirà a tenere al margini 

donna di 60 anni, si sono di- un latto che invece dovrebbe 

chlarati innocenti e, alla let- occupare il centro delle no* 

tura della sentenza, hanno sire attenzioni: Non mi iliu* 

cantato in coro l'inno rie! po* do. Nel fervore con cui i no* 

polo nero: «Dio benedici ['A* stri cronisti narrano le aper* 

trica». Nel mio cuore, ho can* ture democratiche propugna* 

tato aiKh'k) e ho cantato con te da Goibactov e l'epopea 

una pMonda vergogna, dei giovani studenti delta 

borito fin da oggi la vergo* piazza di Tlan An .Men non 

gna che proverò domattina, c'è una vera e propria pre* 

quando andrò v cercare la mura per il trionfò della de* 

terribile notizia sul gtomati mocrazia nel mondo. C'è. al* 

che sono solito leggere «Sa* menoìnmolte diquelle cro* 

rè, mi demando, la notizla dl i nache, il compiacimento 

prima pi^ina? Avrò la prece* ispirato da una valutazione 

denza sulle fastidiose infor* pregiudiziale sul significato 

mazioni circa le visite dei storico délledue grandì rivo* 

leader dei partiti al Quirinale luziohi deli'Ésb esse sono 

e sulla pausa di riflessione state una tragica deviazione 

che il nostro presidenie si dalla giusta via. quella batto* 

concede pnma di entrare ta dalle democrazie dell'Oc* 


AteàOHUV 


IMdvre ■miltTO lAlMipCI 

cUente.: .Sfugge per lo più i 
che te democrazia ^ per. tutti i 
i popoli del mondo un ideale 
da realizzare.:iin ideale .a cui ' 
SI può giungere per molte i 
strade ^ ‘ 

Cmquantteniti la.-1l 3 set’ 
teiribre'.ldSBv'.Candhlfacmre* : 
vache aw^ tetdenKfcrazie 
delIXtecidefHe non seno che ' 
una;fo(iirejtlflulta.di'jiiazisnv> 
e di farelsma Ciudiiiiailuro. 

è veiaiMa prima àtxrespte’ 
gerte con'Sdegnò; icome.pèr 
lo pio si la, ci SI davidrbe ri* 
coraare che Gandhi proprio 
in Sudalnca ;Sid)) nd 16^, . 
raffronto laz^stico deci* ' 
se della sua vita e lo subì da ! 
parte di ima nazióne maestra 
di democrazia, Unghlllena. 

Da quei tentano 1893 al: 1989 
le cose nmiìsono cùnbiate, 
anzi sono pesterete. Come 
dimóstra In una sua recente 
op^a 4 diritti umani rrel 
mondo contemporaneo», 
edizionVUleiza. l'amico Sa* 
bino Cassese •il governo su* 
dafricano è arrdato motto al 


di te di quanto fecero i nazi¬ 
sti, quanto alla struttura lega* 
Utaria e burocratica del razzi¬ 
smo... quel paese si è trasfor¬ 
mato in uno. Statociucere, 
nella manifestazione tangibi¬ 
le come e fino a che punto la 
lagtone si può pervertire». B 
questo è .avvenuto con la 
oomplicite; laemmeno troppo 
coperta, dette nazioni occi* 
dótiali, a partire dagli Usa e 
dairinghillerra. 

La nature mercantile delle 
nostre democrazie, che nel 
1992 toocheranrto un altro 
glorioso trasudo, trova nel 
^itee sudafricano il suo cen¬ 
tro nevralgico in cui 11 primà* 
to della logica del profitto 
appare lampante come là to¬ 
ro vera leg^v I dirltti:dell'iiò* 
mo sono argomento di fòrza 
irresistibllequando si tratta di 
confutare il comuniSmo del¬ 
l'Est, sia sorielico che cinese, 
ma^iventano irrilevanti diva* 
gazipni retoriche quando si 
tratta di tòarti per;; smasche¬ 
rare Ulta dèlie più obbrohrx>- 
se vergerne del nostro Occi¬ 


dente. 

E giacché stiamo entrando 
netta grande kermesse euro¬ 
pea, ^rron.' dimentichiemoci 
che precisamente He anni fa 
il Consiglio di Europa, e cioè 
i capi di Stato e di governo 
dei dodici membri detta Co¬ 
munità europea, ha espresso 
preoccupazioite per te ritua- 
zione interna sudafricana e 
ha delineato le condizioni 
politiche per io smantella¬ 
mento delPapartheid. Vi Siete 

accorti di nulla? Sarà bene 
rinfrescare la memoria al no* 
stn candidati, sarò bene co* 
stnngerti a pronunctaiM su 
quale sia ia loro idea di Euro* 
; pa al difetto confronto con le 
quattordici forche. La corda 
dì quei quattordici cappi é 
intr^iata da paiecchte ma?- 
ni. anche da mani ttàiiane. 
Vorremmo riuscire anche 
con l'aiuto del futuri paria- 
mentan europei a impedire il 
crimine che una legate nazi¬ 
sta ha già decìso. Attrimenti, 
sul nuovo Pariamento euto- 
peo si proietterà l'ombra lun¬ 
ga delia «ballata degli impic¬ 
cati». 


n voftìce arabo 
rìcmiosce Israrie 
e s^pc^ia Ara&t 


OUMQAWiOLAIIINITn 


S Pieno appoggio alla «ini- 
ziativa di pace» di Arafat, nccv 
nosclmento del diritto di 
Israele : alla esistenza entro 
conimi sicuri e riconoKlub at¬ 
traverso la accettazione (vota¬ 
ta alla unanimità, quindi an¬ 
che dalia Sìria) dette risolu¬ 
zioni 242 e 338 dell’Qnu co* 
me base per la conferenza irt- 
temazionale di pace. Ouesta 
la signlfìcaUva decisione del 
vertice arabo di Casabianca 
I sul conflitto arabaisraeliano, 
decistone utteitennente sotto* 
Itttetea ite due altri éleinenti: il 
richiamo al «piano arabo di 
Fez» del 1982 (che com^^ita- 
I va anch'esso il ricónoscimen* 
j to di Israele) è l'àpprézza- 
I mento per il ileniro deirEgitto 
[ nella Lega, sàiuUto come 


«una grande vittoria del mon¬ 
do arabo>< Sostanziate nulla <11 
fatto, invece, sulla questione 
libanese: a un generico richia¬ 
mo alte «ftoonciltezione nazio¬ 
nale» e alla eogenza che il 
paitemento libanese elegga 
un nuovo presidente fi iteeott- 
tio li sitenzw del docuiriento 
finale sui pfoMema del iltiio 
delle truppe sntene. facendosi 
menzione solo del ritiro degli 
Israeliani dal smL E In U|Mno 
intanto te tiegu è slata di 
nuovo violata, secondo E io* 
verno di Tel Aviv, I iwterd 
avrebbero fatto affluire nel 
paese una nuova unità CQnl^ 
zata; Israele comunque di¬ 
chiara che «non interverrà fin¬ 
ché te azioni siriane non costi¬ 
tuiranno una minaccia dinft* 
ta».'" ■ ■ , . 


A teAIMIIA • 






















































































































COMMOm 


Intervento 

n complicato rebus cinese: 
governare con la demòcràzi; 
una società in sviluppo 


da decenni Tutìe le potÉMdie e le resistenze 


dendoaua domanda che 
«>» dovuto dire la 

: S”"i ".Siigy i yjf-!!!?-, legge, dichiarava: .Menziona- 

la lunga battaglia pi» g.Mco-' 

nyln^n y de! "“1° <te"° q»llo^Ce llS 

«»>do/'sà»nl?os5ladueU- 

za ma aiSw^iin - Pl di lonnuione in pseotera-, 

accademica e 

nHm magnilto, 

h^e atta^e «ièhmiclperi«iaah;»p»»il)i., 

dr,4XiinV'j:s m"rr's.^ 

gliaia di p«^| f7fli «j ^umcnti&h^'eorl^na^v 

__ ne1^™°.^^ll!^'’i»!^ 

: £SSÌ ?l!! ?J°-'??Ìlf^ ; PUi easere latttt'tlie nena ad- 

S!^7. - ' _ clel»cl»lnm)la«aai>lijiane 

Mene unanSSmifaSL^iS' , . ■," no capaci dlhmiaippSlclila. 

quelU dello pMcotDMehrda''^ ’ ^edij***"* 

' ld»no,WÌf»nrMnlv.»l 

»2e’‘;.;:riSÌ?S^-' ^ ^n-e^^na: 

Senlf.p'lSaSirpffl c'he” 1 S“.aS“rKSÌS 

rj^»duS^qS<£d^» < DJIIC^I iti ilfflam' Tedila Spi aolo In q^ 

-t:£sSìI . Kss.-jst.'s 

sssssz "<«m*k \i%iUSA. Ksisssr 

ll¥12t -liiOviP ti>$idice.Malanonn.perg 

I pSsrdi'ssUa^isiK 

ala. MI è alala Incile apìegare ^ - ^ ttaai^aiiiiar II non è chiara. E vero, perché 

allegiaUlaii.edeaide^£. ■» dl'O* .'ì- , ^ ' v ' ^'S‘ ««leva lare nienmento ad 

faaSrtiaro a tttttt dwlo ri- #*rf' HLfliMim nmni".T* “','? 

phiaivp un latto girne peiehé. El^ M/|ÌWJKw^ SS.*^'''’"®*'’"®,^^!.'®^ 

per la legge Italiana neaauna •* 401*«'V-^#4|vCig. SSi^Sl'^T*’*?® 

pioleaalane pu6 aaaara eaaict-' vT : inttodotta,aar* applicabile par 

U^aenuunalboounordl. -S owiuto‘ ^^ ^ «^“jiSS^o'^S 

‘ìildi'’""1JlS:Lil*'?!lIJt el»«*iWw»iWhconsrr«^ ™Bne“uth?b«S2 *lll'lSS 
»!®"edluna^^lpalcolo: , tiittidDpirtenonasWepeidié nona e della loro realtà acien- 
giellfuo^abairaiiienion hi Aaga lino all'appion^ tilica. Un coniribuio che *^- 
raTo *'^•n'»»»;^l "dOd^l-,<*<IMealaleggeao<oi/rnerfte nutpgiitteiriterdiquMaleg- 

nrlla nunlfd^rh!im 1 ^ inmto degli palooierapeutt Se uMaéttMamanac poteva, lare ge. Autoievoll psIcoaoaliailS 

“SiJTiIiS^l^ SSSif^!2;'®2.“P'®'2® P***"»'*^ meFo,tiari,a35^rte^ 

iSTl«lÌoL*J^lr; jMle^nWieo'ol'eeeunlo A cdoiD che, dichiarando va, Ancona, Carli,eoe. hanno 
d2hlaiA^21vT^»^lli? “" P«»logla che io anno il qmdre. della còllàboralo, come risulta dagU 

In aeoo^lS^ahiilTd^ii «"i »»«» poi ^anl l leHe. mi caricano di respon- ani parlanieniari. AutorevbS- i 
Iti pucoleiapia p acal a PO. aabiliii che vanno oltre le mie, : simlpscoanalisU come Mane- 
2?hS«i cÌStSTu^ leiwiojieiolqlln^. ■ deliboriapqndemcheióllieal-1 Bianco hani» dehiam^^ 

PwclO aHarmara fa poBlW. ila pater^ del .Senato que- appnivaiela|egge,edèabba- ' 
lo VoSeiMb^lfaiS i£S:2 *»«50B^rTOncijittathfa sto legga ha liUmatoinlUiTÌeI- stanza singola» che le noie-' 
•I dilna^^Jh^hrin^i? P*lJ[^toa^plat»<léhiinnrlf ! la Camera, è il mrodotto. di miche siano quasi esclusiva- 
a dHfamaàd^to^iKVhà y "*dso.,FittoalnK)me ntodet.,. alcune centinaia di parlamen-. mente venule,de,psieoanaliiiU 
!J!."£5 Sxgj!g> S ” ig; l»*W»<*«ileitoWliw Bifedé|.'tòlÌS,ipK^é, 

tauLdrigtoto^^to.^ '**y*~:®***y “Sdizatt a la» ■ l'unanhWia)ed'tilrMUto^ mSsimeteshm^i^dlpsl- 
*f * psloototapla-iòliaBtollaineatt molle mediazioni.'qpesiO.àv- coanalisb non im& iavm 
^*r2^dTsS?^..n l"'?«dlclna anche aanzaalcw viene per tolte te leggi di gran- voU ad una leg^ dw H 
SSntSSM?n?^S.to.« nelonneiionepsicoierapeutt.' deimponanza-Eunale^ih dalla lUegalitèl T! 

*!?* «A .lo legge non ammeneva attesa di un regolainento che - La legge é liutto'enclié di 

iMtonlmlS^iSu^S^X® ®^ "“••••rell dovrà lar supera» qu^diRI- iihaBwi patta degli orgaiiiimi 

nSr^. taSSSto^ IIZ!'SoS‘lISK»*lSS‘ ■ ® °“.5**?i‘« °«hto«hhtt nel- ?he avevano ^peteSH, 
iTTVTr"'*' ifmeipw™ P? failw l non nwmet^ liceva- lappgcazione. materia. Ceno quando chiedé- 

notoSt unaarta^uteita | ^«Mcpn i»clwleriotine vo, pubblicamente ewSbuM 

a IwSo ah^ f"»»?.* »”» sulla pneotenpia sono ambi, per una legge miglio» e un 

mrniiii^Mmniiin. Tii *i*ir «gge- MI dhpl» pese» che gue Itonai possono imputa» autorevole psicoaialisla mi il- 
PMW ifnScotoate er^dS Uri»cornei prò- alte legge te ambigutlà della spqndeva:au,.RepubblL.: .n 

Km^Sd^te^Nd ^JSST-nTS^ . Jr®'“ iLl®?"®®^sein»«,„„g„;i.tev«hc,d, 
demm^ n é5S ySj ^ gi,fa-.TVz_ j>fÌ0Mnali4l, dt una te gM a ri one ndctinpo solo* non potevo noti render* 

gTe^MTmmL^W^ SSl^.M^.iSSSSitoiS' micontochesieraToltolon- 

unmMWnrtnl^M^JS !?y!®?y*'.*!’^ -**'?" "**°!Ul- terapia ha lascialo il segno: toni del capirequalé 11 compì- 
UvM^'^t^dtetoL'^ 'dlnltà* del Igleh braio 1989 Per la psicologia « è ceicato todiuntegulatore - ,- 
Wito^unt ttadlzlona w cheweb bes totomegltoiipn ^mediare con le ntorma dei In, aostanza questo é una 

Nmi Aufiaim dimiu Irti 5* « SW* P»*cole‘ i coni 4^, iamea dopo una faae teg^uadro/cteicodUica J’e* 

-liU^MNMdwvm^^' SS2S£SÌrtto2.^“S^ «speiiinentoztoi».pertopsi- sistenie, attende un regola- 
ooai«SM£rrtrdi“iiiS P!tj!y» li W*».Wl *«h> elette ^p» questo legge he (al- iiiento é dà Inizio ed una spe- 
dSto cSh^wSkiv: J?!I2 lounenonnepeisoavenhii- rimentoaione i terata al fata 

□SttSSTnS^SS^rf?.™ ?**»“ '**?»***«'« Spie chiedendo e medici e psicolo- che ordito pmtaEmelllll»»: 
pStedXsXnaoStottire -^ ^rnì ufi L i c!! ‘ menteetemdiventinoieosio- 

ffffliSb iSSra flSU! pmlendevano che di di una realtà deontologica 

itate'^lenS^raM!^ *fci,5i.'''® d"«*''eggesp«#taBSf le tot- di rilevante importanza^temo 

Mmmenu mazipnl in psicoterapia accel- allalinediunalmigabaiu^- 
2»tìr.SS^tor£?St!.5 perfeneguimeoteioi^wii- tobili e'no. Ma serreanche gli durame la quale resomi é 
nmeutt^m^lralMo^ ;gpiw «ornunernenle chtomaU psicologi sono d'accoido In Venuto di liconiaie^to d* 
•"<««!•■ «lualiesereitono la questo campo ed esistono Ira ceva polemicamenle una pai- 
; Piicmeraplasenza alcuna lor- loro dIvUloni talvolta, addine coanallslaIrancese;chec'era- 
"«*<«» e WWOl'luellgm- lura,conllmuali,aeclsonode. notrecoseche lltancesemt 
co- gli psicologi peri qual, l'unica dio pensava di pole^Km 
ST^^Sto^^^S; l»'"««P'» accenabite è ». .pprendimeÌlo: il gioiraii- 

tesd^ rarTilZte ntto A quella psicoanalniCB ed alni smo, l'equitozione, lo^icblò- 

ra^K ’ ^ M n!!,i ‘^® i‘y®"®"° •*' Ì®“*" '®'® P*»'«'*Pl« so; m^solo I cavalli erano 

u.ra L '• a gestivameni^, dt conservare* non è accettabile, che doveva capaci di difendersi Osfli n^l 

'""t*rt4<te«opScoteiapeuta fareUlegislatore deciderelu“ S^TSlinfr^^ 
luppato la batiague sono ca- non potevamo che. rlapcfidete Sempre Hauntiann, rispon- norimi^^ùsoliadllen^rsi 


■ «ni» dopo quatto anni di pentopartlo si ve, 
M pisilKl e reslsum, vmo lo sctoggmento 
M consiglio comunali di Roma a la atei daga 
Itogtona Campania raggiunga ormai II aattlme 
mma^KB «tote domani cl saràTenneslmo tomo cteito- 

nle. In quale mamma la De e II M huino neiv 

•Me hi VnMI elttào regioni ittllane è tolto gU oechld 
toU. L el^ è lungo. Ma w na parla poca Anco» p» mi- 
252? *^lì®5 pmpongqno la De e il Ibi agli elettoli II 2g 
: WWtfH>i,WPW.lncltlà^c Cftlabrtt; leai* 

® *** **•**■ *** non sembuno in gr«* 

50 « pmemwi esibendo lu^mni 6 : pa>tlettei.U fifone 

jw ^HiCi. tpprattuKo nelle città, è una eslgenu deino> 
cntfca cno ncnMe una legge elettorale che obblighi 1 pv> 
IMo dite prima del voto quale giunta propol^^ono. Noi la 
if^Mpnlànio.con forza E chiediamo un consenso pib àmpio 
MT itflorMO la noiim politica d»altematha.;I)oii^ 
diMino ìHb urne I >46994efeitorii di 131 
di sm diri KSOO abitanti, pi questi ultimi S7 sono nel 
MeiiogioinOs ;in,.moltissÌmi:Casi Si tratta di comuni assediati 
In queid anni da un potere mafioso e camorrMco che ha 
mpato quasi militarmente le città, che ha ncatiato le am* 
;.riliniiliasiool, che ha aconvolto la vita civile, il Per si é battu* 

lOr spasso Éolo. contro .questo potere criminale e affaristico 
Nw c'è stila un'aihina adeguata, preventiva e trpuìitin. 
wl jowmto. C la Oc, coma Taunanova insegna, con i ùoi 
CMo Maaamia spam nelle amministrazioni 4al Meap»* 
ha mantenuto alto il suo consenso cha apasso sfk^ 
m tovittioiiomirt wigluto Oovema centri dow rmik* 
l'MMtlà bM«. dovq non il trova un* casa, dow I zMvii, 
MMrtwniart tono hteàlstentt, dove non c è g lavoro 

naS’lSgi^'apitoenSimM^^^ 

Mtei fam (g prognio. m Ima,Irta di alteshatlva. SI aono 
ittàttM Ihovtnv^ cnttoUci'hnpaltantf por chpca» 'dl da» 
«m àifalto min lochttà cMle e nel governo di quella città. 

Om^ mollo il voto di domanica. La sconHito dalla De e 
,llll^!ttOi:àllttàttrpobebhe apnre una prospettiva, nuova: DI 
eron^lantoral Mezzogxi» 

rogna |itaranrt!^,|tt^^^SMto ’ 

«pà.« del taqltoilp, esige ulto poV- , 
^ru.dhttnfaQécqiWLUil tMOvo 

lotte. Mi stPlttrà domM» esài)» 
w mniRrj.lq é.iMa questo è u no- 
yilirnltoim:|m;miwiisàbl|iià dei 
WhW.^llltl^'l wWW^ito 
|Q|i,.t|ÒlqDtàjigeinon« eidluna VI- 


« SiZEsS; s-j;riisi's?."s' 

moimaal cimai sono moispllci. «SSS^L^*'"*' 

sic d, massa Non sarebbe la pnml^to 

Forseglistodeniimmandaniiaicasasen- K^vlto 

za aver ottenuto od che per la loie malunU " " 5-T " *!*"*"|m* " 1°” "«liega ne- 

aeratowa dovuto idoàaMiiMrira:::::! V àhàl nunno visto spaiao dk 

mh»iheimh«m«faliolconnac3^^ 

•chini condiiieMimiM e in Caia creacenn- J 

no la stanchezza àni&Ìnganno.sapnitolto 5.557 . ,55^.®! ^ ; g *.?" 

, deigtovaniedeglihMeltettualLPUBdaisiche; 55? ®*? iS®,?'!?~ 
•uperalKqUello chq è chrttmeme un grava '155. ™l5S5^.,5S5.?®' 
scontro al «eftice ài vista della succeMhme e sampie powie e tacili alla ribellione, 
peng possalnqualchemodoTlvelarsipossi* 

bile un processo man» diffoime da quello P^ndo, tene 

aperto ncirUiss, con'mMgm possibilità im*P ^ * popolazione urbana 

' dmfr l'OlttacUni di-conosoire e contmIlMp colpita daN inflazione e dati iniquità dei nuo 

;;,meccani«n.d.*ledone«fici.udaIc.^^ 

conuzrone e clisnieliitiia Ma puO anche m^’IuiTT^’i!®®*!!'*'***!!*'®'}*”® "*' 
dawclKiiaHennIiiotendenataconiolida- !555rf5L?,‘^*5“5''J®“'''®'=™' 
re I aulorilà del cento ed U potere del pania gH Mll die coniraisano 

«iHe spinto ee n Mlii g he e lo srtmipo diteli *** * P|h>^dsl luglna e gllldseli Agiuslh t 
meni inconirollail.'Non è 'detto che per rea- ^ radican pur sempre da um itvolmiona 
. Ilzzfae quàst'lpolesl sto necereano lar inte» ** autoctona, quanto in um par» del 
venirècontoallncineslIsoldMidluneseRi. «"••dtai.quàlllchmonhaiinoavutolator- 
I lo tutto» imito molinto sul pteito aehlahie ™'* *' ****"■ Otth* regioni Inserite nella 
soliderisilco spintodttlmeicato.MateàdiplO lapollilca 

Il contonto muova pM sul temano seeno- psitoiltoline ha reso molta dWicileUconttok 
mh» che su quello politico, anche reto ” dM cento sulle nglqnl, sonratnilto sull, 
sconto pOlilico PI» è noi ptinctoile. Iter "troni itoche; moli bàtto soMinto dei mee-, 
questo apiw necesieito elcune predsizlonL **"*'*1 *1 ptonllleazlom che pottebbero es- 
Non ceno per pom In discuasiom g diiiito 5* "il’f'*''' "M remplictt nitohalizza- 

alto deimcntia per t dnesl o to-eeotoià àtom del meRin, PmcM non deve airivire 
dehademociaiiaedelladeiiioctiMiiDltoii- I* ■"* el selglci moderni dr Shanghal dove 
todiintooca»iinsoeanhmlilellieoiiiidam *9M*'9'toMfcàliionosottoceupabcpoi»l>- 
edelnepellsnioclie,l|ggdet|’evtoiilàimmoe “r® »•■“« Ifcenilatt, mento uomini polenti 
dal monopolio dal petam da pam stai niiik * to*lto locate toMcano I boiioli e II aw'a 
toàn dal immanto dette vlltoitaifvohiiigni. "**’"'’** ■ PtowH Slatoldore te mani di 
Ita net 1949, sono pàisall dalla poMm àk ^""'••■•■•'topiWtoìIttitollàimito.feernot:! 
laitoconlaniiovaapcibimdtlmeicMoeU Meato In aztondepiicàitelogaie 

tegmlmailone dell artcchlmanto indbHua- J totolM di paare? B poi non si lialUi so» 

te Quatta di tonte alla quale si tovà era là ' * bensì detti greliqns dàllà posslpillià*' 
daeeionedelRMIbconiunisitclaageum * "“““"■«•M'rttoOàte o spiniero del 
gravissima elisi, economi e soeliilc e itoH ?*Mni|n^dMdatehildiieKtoaeéls|to,' ' 

•oltonio poirUca, come pottabbe aeinbim tl®*Wi»llo<WtoMmai«ibblTà, ‘ 


; IWà'rtorìfà_el4’che sto avvenendo altiòmune di Roma 
• # **• jflW C^JItRNk L'àhqgaito dsmqciwam * sào- 

póUttci, A.Romh una De IsolaM hnpe- 
Tjtó «ws^cDmuMledl ptendeiàtoto dalla crV mi- 
5ytt5fÌMH(Sp**àÈI(^^ * *1 dtoNltne e qui sta-pon 
ìaKW5lliPfvHUnHiH»!19n àqàitiiu sn)^ perl'MIà. 
■ iBCTiLiia wW-Jg^'tiw hiwpacttà d( è>m» ii!« « 

ISS'MAlSlSSN’Stl®?''!?* (allimbnlo di t^uesU anni dt' 
Jnhi|M{|iiiq,U«Uiicà non eartibla ht CMtpàtig, A Kapoli 
-nWlS|» WWMMIqceuphto'dàl gruppo del w dopo 7 
- '!s^$ R “1* Ito** continua In la De e 1 

Mleilin.’Ogiil iMoto defflaeretlea 
JPà^^J^àStoi.iesldMM-(^lla Rmbblicà N at- 
MO^Kiier lo aclogllimttito deTéonÀllo. ore 
iipàftàt per là fcr|ll di gpvern^: Eppure In CampattSàU Oc 
M)jMimh|^nsà assoluto. Mentre à Róntà hà una 

Sono dunque evidcntt le suerespqnsabilito poliiiehe àto 

I molto chiari ermo anche gli emori del M che a questo De si 
iptegatolnmodosiibaltemo A Roma come a Napoli l'op. 
'jioataione comunute l» dato buoni tisultoll che teattmonto- 
"tù lui piano gettale le possibilità rii un camlrismento af* 

: ;lattlv0.nal govsmi rieile città e rielte regioni. Lo 4 sta vederi* 
rio anche a fioizano riovc, dopo ii voto recente, una slnlsba 
unita sta aprendo una prospettiva nuova per quella città t 

II cambiamento riei rapporti di forza a,favore del fti, come 
fona di alternativa, che può mutare il corso della politica 
italiana. E che puO arrestare li balletto un po’ sconcio che 
ci è stato offerto dalla Oc e dal Ru nel comuni e nelle regio, 
ni italiani 


" ■Tutti avvertivano gli ei- senta di nnviare l'amvo in 
ietti paralizzanti dt urro stato porto sino al 18 giugno 
di ni^le confusione pollu- Bisogna però dare atto ai 
ca,.. Era nKeiuno avviale un ministro del Tesoro Amato di 
PWMW di chuuilteazlone e avere portolo,, sia pure a suo 
""** 0 , un conmbuto alla 
«hlarlllcazione. o alla Konfu- 
™ lS 5 : 5 m ^^“**,*' '''® paràdouialmenle 

CMltoi ^ iS^ra a ciuo al equivalgono 

AffisiCI rileriamo al problema del 
«am^k « delle flnan- 

avanllerf he nessunto cosi lo ' SThUSiadeh "ri?"'< w“p!Ì 
stelo delle cose, sptegaiKki J * 1 '“*' 

ancore una volta perché il Fa dl'J“»l°™no Sul 

ha deciso di isr eràre tt gò- f “■ ' dinpnil soclall- 

vemo. in realtà la conhwo- f® 5 "? d™'** 
ne. conlmua, I pumi passi Mddpd a parlare d .ritardi, e 
contermano che-la cnil vterie ' *',ntt,demp|enze. netta realizza- 

concepita come unailgona di de) programma di go- 

gesttone della campagna ele<-' '^'PP' > ^ 

lorale. E c» che non si intrav- ■’e Mila é stato In sostanza 
vede all'onzzonle à proprlo il accusalo di avere sprecato 
confronto wii terreni poUilci è l'occasione, di una fase eco- 
prognmmtucl.. Anzi é chia- nomica lavoievble per II risa- 
rlssimo che si pretende di evi- namento dei conli pubblici, 
lare proprio questo confronto. Cifre alla manq si é vcluto di- 
Rere» li é voluto una «spio- mostrate che, mentre con 
raztoiw., una navigazione -al v Crasi presidente, c'era sialo 
tolgo, che, tra le nebbie di di-. un piogiessivo.conteriimenlD 
•corsi generali e genend, con- della crescita del debito, con 


'5.'®*" P"®'- ‘'p’Mni ogni sei me». Ora so 

native. Su di latto che la poto- no lo cheTchtedo agli àllri d 

-m , . 5 WV.'- 5 '?® * "••• '" gran parte n- smettere di tote politica sok 

■ 'Srmjà/tm 7 * * «ornpqilamentt della con gU aggeiUVIi é ora di liiah 

V??vX^ "* tnaggiorenaa e ha implicito- hion iioiUnUvì. le próposte. 
„ """M ^ d"*"*® “» “ P«""o deiron Amato 

nerate del suo paibio. Boato come dal reato il suo mogsro 
giudKw da alcune (mi. Iter re allealo. In queste ore sten 
esempio ^ quedt che love- no moltipllcando gl- accettivi 
sctoilr^tonammtocnxicno' In modo che gl, eielton resti 
.La, spesa pubblica à sempre no abbictncil talvolta dall, 
lodall'lsctuto per la contabili- "oppo alte, me In quesU anni -conflittualità, tra wlaC l 
là nazionale. Un cconomiste, qualcosa si * tolto. I peiKoli dcmocnsttani e talclisa dai 
tra gli aliri, ha afleimato che restano, ma non al sconliggo- l ascino di wminabilitL ^ 
te « 1 ^ vanno malissimo, per no con la hiMIca Insoddisla- entrambi lisina da alme 
U debito pubblico. Amato lo ztone di chi predica II rigore noTSteenSS,”-to ch?^ 
ha conlraddetto sostenendo solo pmchà sto gtocando nil tuo mandalo àriaoTOammil 
che te cose sono andate male mneato politico la carte della captorallvo II raniiil^ 
s.noatt' 86 eche,nell' 8 S,teè criUc. (5^ , SSuW^ SH^kre'SoTrS: 
registrato una positiva Invur- Oppure da qiml'illn- «mo e latito di qum? 555! 
Sione di tenenza rispettò ai stanco di aiMra imno nqiia ^ ppriamt mi tei 
presunto iperiodo aureo, del* parte di gucib a cui bisogna Qu^te iv? * 

la presidenza sociaIWa. E ha «.legare tatto, . il S 
^maio una lunga sona dici- diseniiimldlrecltequtstoco- git«i» w^JBrunciiSSlhe to 
Ire. Ma sopraliulto a à lancia- sa non al pi» prepom -i-so ionhuto.. n5n[55’., .? " 
lo in una aene di giudizi eia- peichà c'èun vototocMert ctellhSSrl^tohf.' * 
quenli.prendcndosetocon.n- domani perche c'è im^liàt. 5 ^555.!!"* 
gsnsti. di destra e di zinlitra. lo pubbU». E Poi ti aniio^ ®"' 

con eh, voirebbe annullare le etezionl euiapJedeMTglu- ÌS®:.?! jfy® 
spere scciah. con chi non M». In qZTJsS 
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aveva prefento tacere per de* 
dicarsi alle ipotesi di repubbli¬ 
ca presidenziale e stabilire 
che il leader del suo partito 
possedeva quella «autorità» 
per decidere descrìtta a suo 
tempo da Guicciardim. Avan¬ 
tieri però, mentre Craxi diceva 
che bisogna portare il fatidico 
chiaHmento sui terreno pro¬ 
grammatico; l’on. Amato ha 
latto la sua piccola venfica, di 
cyl purtroppo le cronache dei 
giornali hanno dato conto so¬ 
lo parzialmente, nonostante il 
SUQ carattere altamente istruì* 
•Nvo,,;. „ ^ V 

li ministro dell Tesoro ha 
parlato ad un cotivegno tndet* 
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POLITICA INTERNA — - _ . 

La decisione del capo deìlò IStató ieri pomeriggidr^ 
«Era la prroJpotesi enieKsadai coll^ 
il discorso di Qaxi a Matera l’ha solo confermata» 


n pioidaile della Rat danni AnnelH (nella Me) non il dl- 
mosira paitcolannenle preoccupalo delle ponibill riper 
ciissioni sull economia dell'aRuale cda di goremo >1)1 cnsi 
ne abbiamo gii avute una quaianlina dal dopogueira ad 
oggi, le ho vnie hiue, non hanno mai ipareniaio, non spa¬ 
ventano adereo „ (Igni voha die si apre una cnsi - ha ag¬ 
giunto AgneW - al <Ke che aart pia pive delle altre, ma 
questa citai è aohanlojn po'più prelandai Soltanto venti- 
quatta ore prima il presidenle della Conlinduama, Seigo Pl- 
ninlanna aveva taiwce espresso sene preocrupauoni par 
le npeicussnni sull economia Ma AgnelU taglia cono 4>l- 
ninfanna (a il lavoro che ho (ano lo. Il poitapanla degli In- 
dustaiali, e deve din di estere preoocupatcn. 


Secondo Andieom la cnal 
nnas it» che si e apeiia donebbe In- 

- Zi-—_ durre I panib a «icomlnclà- 

■ «nOOmillCIIR m da capo con molla pa- 
da raiMlie nenu. sulla via del dia)a|D 

ifliru» e del conhontoi llminbM 

degli Esteri ai e dello co- 
munque dducnao de al 

Invano dei molivi che untacano su un livello pmlloslo «le¬ 
valo, alkm tanti noalri pioooll problemi dbeniano supeiu- 
UlK Inhne ha dlchlaialo la tua contaarieU all ipotesi di eie- 
aloni anuclpale d proMeml non ai risolvano - ha dello - 
mandando a spasso le leglslaiuim. 


tJ**# a SpadoliiiL 11 capo dello Sfato ha scelto di dato una qualche copertura 
4firaargli up m^noato mioratiyo. anziché dare >11 socialista, De Mita 

nincaiii» a De Miia, È.la soluzione già sollecilaia Staila 
da Crafgi. Il 'Qtildnale' spiega clm -la decisione di nato a acontraisi con rdsu^ 

(xwiisa ere inajhif’a, semmai dal leader socialista ^ nii si» nome, 
è arrivata vna donferma.'Per Poriani «era nell’à* J'on ho la vocativa! suti- smànie per entrambi'i 

^ ssi- 

misslonaiiq, Sospetta ima lìiaìiovfa per liquidarioì ta, ma seiua lonina, da Nbo- iR£Kliri.i-iSSS*tif BHft-. 
^ . la Mancino che iotse lo alea- 

1 - aoFoilanladaaiumettllare- 

' nlir- ft . 1 II , - , sponsabililà di una eaplon- 

iM alone poliUce, con l'eddeme 

iconlltaroeltariSMI SrSrriS!?lrJSSS£ 

; Un ?De 'MiChii:iMeSUflejaer- 

dellainudvatmSmlQfaiiah.dt 

-‘^nMalte niie WK a eh ? H npii»,i|i Amlnip-^ BK^ra^'inciiiara^.:..^™ 

wSiSiSiSt ss rn 'Slhi^“lS||2 

«pilo peicli«.a piK •“ w ^dlsdlcévDh»)iittrinSÌ? 

i^reeo conio SS ■ <•«,“" fl>e»Mgio riémiiieno 

lilPdi ci|l,«ra,venulo ‘*tì5§dl8l|<>.w ' IM» oscuro,àl^péhjtò.clre al 

■,,,.p-.-s » itnen=;erano suM- minM-che^ devono js- prepata a clUedeie il .nastro 
iSfcJÈtOTTOifihft rilhftlfcldonei ptf una.dl^ sol«re.Iovadaaeasa.. «Se- appoggio per .il nuovó^^sver- 
!pMMi'IÌmh>’ ;-alaiwde9iilttta: ra nero, Inven, era pronio alla rw di còaliiione à guiìla dc>. 

£.2S!SSS!'“R£‘ì^SM.^ «gi«»|to sopiill«a-a Maren chiamala Ciownl Sf^lini, OucSto/dericM sia dllticllè h 
9*1 mm«lo dello lanio più che l'ulluno Incanco crtai S periértaméntérisaMblle 

BIMMS MgMa nin » di W uUerlore ni a e Nilde M piriiidente ceiiaris e te non si: imboc- 

SS®eS2sS!*JK®^J'"‘, .i della (imem. Sul suo nome chenrib ttaede sbagliale-. 

(gl*, emerso ell'jplato .della Fannaida pcnAinl gli uoiiilni 
li?M,ISaiSa>^dW|lB9 -- isiae Ch|gl.vjv|e.de| Corto e cirsi) si ere» perù manltetu. di FMtni'ConvinlI c^ l'unico 

te nei girmi scorsi due «ipo- problemi «-vedeiè chi dòwù 
1*0^1 i quil^ >«, PeipletalU-'g ^kfenle guldam U nuovo gov3no>t 

®IS®Ì^WWfa»«oco& del fenato liign-* con# è Non De Mite, vista la 

S*?*® % l'ex leader del PII, Il che taiiba- ria priinunciale da ^Udlò 

.g!3EgB? **.*>yiiìr*.l8'?‘ 9PfoÉ a,^!yfa J!PBMIo.dù raataunaDcchepropnodal MtiftilU Pataimo cóntro d ri- 

'BW lm.. fan coiu^^bUicaito<tl « taiiKm htademplenae e ie 

IMi;diM|uo,-SMIo paMM II aò«pet|9,;wi:Fqriill|.ivuaae aeniiU contestare la legiitlnie- "-rrP'-lTnl nrff'rinriiTln 


».°ne, B|la giuda del governo; ne-del f piogianimai. dii presi-^ 
ma nnbarasu mhe uni Pai depie'deTCoì^llo dimisalol 
aceadiulpl^ di guerra con- itaria 
ho II polo laico coniiderato LMiputtro De Mila al è 
concorreole. elettotale Ma clifeX^'^ufete^ 
propm perche por» eniutia- ho Sta t fUdi «Ittbortiori 

tifad ^'^ilciià ’ riitiiatiònf 

rre^iién^-tortolóSlto-lS;. 

àriifere^'Sdr.t' 

9^*1* M bilunto>, utquinto:iiM)UlSce 

SlSoflSISIRiPf^'SlSJS^*' «mtampte “ <»mIalo del le- 

saamauia saraiS'as; 

sciMotoiatOi < ■ K>r- pol«loiiarai-Ec'è ànd)e-Usi-. 

^PeMm.c^Aibbtoche nisin de che comincia •(«ubi 
D e Mita sia dKrantalo un in* viva «ia politica > dice Guido IìL.- * * 

‘^'nbro sulla della col- Bodnio*nonaÌla conglluV iP*V - 
reftipiD- ttmatuffi. ma nemmerio mih' 
ripieni ben^ ^ ci#rà di OUi ■HKH 
• nonslnspondetonttsiiemKlre^^^|H 
ma con una coerante e (erma p 

a risulta» inlzlatiwa. lan» pk) che ta n> GkM^ SaàdòlM^ 
piesaHdi una serta, à11eaniar —=—^ 
la xRsi .pomcaèunaftedlób^igata 
'anchè..ii»1l'l^‘i£ q^i^: 

- laiil cippià che ^ » n^ pèò; 
detràie M condbdpmd^'ii^ 
sa*.-;, ' 

Qua^:n»ilhip irmnedia» 
di.:iS0fldli(ari p ne.4ha. il« Fri 
GfOfg» La^kjal»i(cteya Reg- 
fllo’.Cabbi^Mhà^j^pamto con 
Ocehettò menile eilaho in at-r 
tesar del rispedivi domizi) ha 
ienuto-vCoim^ite, A < .aodoH- 
nearé)'ché, )è rlq)<^’dévMk> 
essere «raaM, Spadolini de¬ 
ve’ peiuaina dMNMinèiHè. ae 
uscendo dall'incbhtro con la 
Ioni ha detto che la sua 
razione «può durare mcm H-■ 
no alte elezioni ;èUR 9 ée ÀÌB^ 
non trovaprtma.unaviad’tt- 
retta appafante*; Parchi? 


da «a marota*. aempHee, 
B laUs-rebiore concila, iitiluitonale. g 

« ■ * quelta del remo del gover 

nUUMMO no De Mita alle Cameior 

iptorazlone che eiuli il Pie- 
aidenle a decideie l'incirica 
è non pnvi di precedenti, 
me reali tento loapelto o Inutile o pencoloao (pianto II nn- 
vto alle Cunen « ulili, lanpido e privo di pencoli per chi 

nenrhe MiereiM di tai|pne de lai prevalere conno quel# 
deUp qaaipne, della legge e della nonna ‘nonnale'-. È g 
commento dithiao da Maioo Pannella poche ore prima che 


MIO thè GÓÌMq-fia 
l’ini;eriea.dl eiE|mi« 
lrtdellicreid7ioiw- 

elcheAd^MpIqhi-. 
F Uditol o ^ ^jlh 


n presidente del Senato 
pochi giorni & disse: ^ 
«Non è crisi istituzionale 


Boigooieo (CIsQ: 
«Undhorio 
«ijlìiistllns 
dei fnditi - 


L'alluale citai di governo 
-preoccupa il jlndaceio per* 
•chÓi.èv:pnej|ril9j(M|lliH 
ataaaione del divario esilien¬ 
te Ira il paese che lawre. 
produce, studia, cresce, e 
;óii''siiremé1dip^:i#ìite' 
;fapi:.liié.:.ipiiiiv;ta';j!|^ 

«W’'' «*=: -.3 T-TT.-n^-legrelario cohledeiale della 

Chi luca Boigameo hileivenenao a Flieme al congresso 
regionale déll'niganliitstone sindacale In Toic«na.'-E 
Inacceheblle - ha hgghmto - che un pe*N evohàb c dvltt, 
con una demoeiuta eonwltdau come lltalii, all'appnait- 

meni di ogni oonaullutone eMorale vnde accreacere le 

dialelUca na i paiUg «on coiaegucnA ktaliblllU « eiW di 


Mnnni OC LepiD|^(Uriiremaco«l- 

«HnlimBBM luitonele awuate dal M 

durtnie II «IO uWmo eon- 
Hllllpnicionc groK) vengono detinlln un 

:|gH|u9Ìa|re«|^ oohcione iMiluiionalti dal 

doilcòno ■ leggi etettcMI reho’iiiSloiìlBMrib daTreW 
atoiu^aledpraladlinaica kallana-tseltoUnaaeheM»- 
le in Francia l'nUeiUw dalla govemabiUia e stalo hfeìègiii- 
to cttinuisnito picaldenalMtamo e Itatame clettoialc magi 
gMlario U OmlhMio si chMaquIndi -jwicha alkiia Mn 
« dovrebbe preterire la via comune al paesi euiópel are 

stobiliaiare i gonna e tccnacere l'peso del corpo eleNM 




rw M UffitS - Gli europei hanno aeano In¬ 

oli Italiani ' leiesse perla poHheaeia 
umn I saA ”**“"’* “*"P«no un» degli 

sono J pili uluml posU della gradua»- 

CUnDChli rie solo un inteivtatoto su 

" queniD B dichiua Inieiesaa- 

to-TUUavlallnoairoipaesea 
. U . . . quello più euiopehlB di hil- 

b- talee inlaM il pihno poitt (89 percento) nel riconon» 

re ('tanponiinia dei problemi del VecchnConllnento loit 
vela un aondaggio,della Don compiuto per conto della DI*. 
■eiioKi geiienle deU'intonnazione, comunicazione e cuF 
lina della commtaatone della Cee. dici sondaggi luilani - 
* fe tempre ai raggiungono le più alle penen- 


■>^i^ikw(i$ dinamMare per 
^ «redimila.. ' 

’ Qm);# to ahqdo la» 


sulla luna 

Eftà al remcàrico à De Mita» 


L^i e riforme 
bloccate in Parlamento 


•È l'IncaiKO-piO difficile che abbia mai avuto.,-Alle 
1820 in punto ormai quasi esploralors, Giovanni 
Spadolini si avvia al Quinnale per cominciare la sua 
ennesima, difficile ayvdntura. Non s'era detto che ci 
avrebbe pioya(o-.De Mita’ «Qui qualcuno stava sulla 
luna-, risponde Forlani. E ora? -Ora vedremo se de¬ 
ve esplorare fino all'Uebi iScebeli o andare oltre», 
annuncia, soddisfatto<e sibillino, Bettino aaxi.v-^ ^ 


Attendere il responso elcttara-. ; Ctaxi ride. Cos'« l'UebI Scebe 
le e poi ^saKo clamorose sbr- :ill? Un ftume clw naace sull'al 
prese elettorali - tornare da v topiario etiopico, attraversa Is 
Gossiga e raccontare: un go* femalia ; e sfocia a Mogani 
ven» a cinque |l può Alare ado ; Gii. ma qual è TlJebi 
anche subito A patto che a Scebell di Spadolini’ Airivair 
guidarlo sia un de. ma che fino alle; elezioni europee? O 
questo dc non sia De Mila. per caso, temale di andar an- 

At bar deU'hotel Raphael, cor oltre? .-A parlar ora-potrei 
Bettino Grazi non ha ginn vo- (are soltanto danni-, ripete 
glia di stare al gioco. Bere un GraxI.i E poi l'ora e giunta* e 
caffè, sorseggia acqua minerà- l'aereo privala gU mila sulla 
le, attende di votare fino In pista; 

Calabna, per l’ennesimo co- Il march iniinlio Ita De Mita 
mtzio elettorale. La sera prl- e Grazi, pare Insomma giunto 
ma, dal palco di'Malera, ave- all'ulllmo toUnd. Dòpo aver 
va lipelulo il -no- a Oe Mita e atteso che;tosse Fórlani a sfl- 
chiesto a Coss(ga..che;in;.quer laie-il pomo Incarico a De Mi¬ 
sta poma fase cl si limitasse a la, Il leader socialista aspetta 
esplorare Segietano, è soddi- ora che Sfa Spadolini a ceilifi- 
slatto, ora’ -Veramente, non care che aiiche II secondo 
ho niente da aggiungere A non Imù tenerlo più. GII uomi- 
parlare ora potrei lar soltanto ni dejl'ex segielario. ed ora 
danni- Ma non è strana, que- anche ex presidente, schiu- 
sla situazione’ Non è singola- mano rpbbia, naturalmente 
re un esploratore coslietlo a ftènzó Lusetll, giovane -inren- 
esplorare per venti giorni e alone- del leader de, accusa; 
più’ -Bisogna vedere. Bisogna -Mai visto un presidente della 
vedere com'è il lavoro di un Repubblna che si lascia in- 
esploraiote Bisogna vedere lluenzare da ullimalum lan- 
cosa Cossiga gli dirè, come dall In piazza- Sulla sorte di 
deve esplorare, cosa, e Un do- De Mita, ora. nemmeno loro 
ve Se deve esplorare fino al- scommetteiebbcio una lira 
I Uebi Scebell oppure olire-, più. E sono increduli* per la 


NiDocMirn “ 

■“Ji* nprerontali diversi. 

restano al palo o a me- 
dell'esame una serie nutriui 
menlre. sl arresta t esarne dei di diseoni di leflee di erande 
diwgnl e delle proposte di .rilevanza, come quelle sulla 
e droga, sulla nionna del codi- 

”■ "“'’V® norme per i 

• nuellà dei decreu- leab minisleruli, sulla rtatat- 
"Baj**!!® i'PP'H'ntano OT- turazKxie dell'afflmintataazio- 
hi™ Sii®''® •manziana, sull'oidina- 
nl>m,?hPr,S.'“S2f* mento della scuola elementa- 

'*?* sv* coltocamenlo, sulla ri- 
<lua»'ie del servizio di leva, 
«I fenato; e quelli sulla 
’aHI' ™l®<“a sessuale, sulla nop 

d un,.??. ““'VSI. sulla discipli- 

quando na degli scioperi nel seiwi 

,1S1! pubblici, sulla ntornia degli 

Q®®*!» ®nsi 01 esami di maturila, sulla prole- 

MVGffìO hd JfOVSt.O C8IIl6ra. 6 zlonc CMIg SUÌIg Mn^lnni ai 

cSfl^'oBYlq' lavoraton aùtonom?fsull’obie* 

di coscienza, sulla rtfor- 
e sette a palano Madama), ma deila legge' Rognonl>Ui 
^HanMd» grande im- Torre, sugli handicappati, sui 
fSS?f ®h“ P"'”P Camera. Nel 

ZMTO d5df n™ >1 governo continua 

® <l®cielaie a raffica su ogni 
cosa, più o meno tmpoftMte 
SJSfafvi® f i? f “(Beòte, imponendo ai Par- 
hS^sìP”® **«.*^*^ lamento una continua corsa 

P wHorio tra provvedimenti che scado- 

l®i ^ «he debbem eSSt 

Attili? ^ 0, “«anta convolili Inieggécon l’affàn- 

S« ® no dell’ulUmo minuto, senza 

Ec2? if ma^ che uno dei due rami 

legge), Il governo però ieri ne derParlamento sia riuscito ad 


esaminarlo con la dovuta at¬ 
tenzione. £ successo ancora 
l'altro giorno al Senato, tra le 
proteste non solo deU'oppoM- 
zmne. ma dello stesso relatore 
di rnaggmranzè, per il deueio 
SUI Mondiali di cale». A volte, 
com’è capitato per i uck^ si 
intersecano due decreti slmili 
oppure decreti e disegni di 
legge praticamente uguali- 
Come facilmente pievtaio, 

non sono basuu a modificale 
questo andazzo nè rafaolizto* 
ne del volo segreto a Montecl- 
lono nè la modilica del lego» 
toménto a palazzo Madàma. 
A questo proposito, giova it- 
coidare che sono sempre più 
insabbiate :le unKhe due pio- 
poste di 1^ istiiuzloiiairri- 
torma del bicameralismo ni 
Senato; ntotma delle autono¬ 
mie locali alla Camera, Da 
mesi - non tanno un passo 
avanti Tra i tanti decreti all'at- 
lenzione dei Parlamento, olire 
a quelli già cilall. ncoidiamo 
■e nonne, sulla disoccupazio¬ 
ne speciale e to cassa Integra¬ 
zione per I lavoratoli GeMTgli 
Intereenti per Roma capitate e 
p« Reggio Qitobria. le nonne 
mila potabiliUl delle acque 
(atawa) e sulle modììi^e 
alla disciplina sulle ciniuie di 
sicura (già approvato al 
Senato). 


ni nega che sia cotì. Ma non •. . . 

nega che c’era chi si ere fatto ‘.* ' " 

troppe illusioni. Quando sono 
le sei e mezza del pomengg» zlone più probabile».* 
e Spadolini è a coHoqu» con Sarà. Ma c'è chi non cl sta, 
Cossiga, lui scende te scale di chi dice che quella dì un 
Montecitono.- Segreiano, ma esploratore è diventata «la so- 
com è possibile? Com'è possi- luzione più probabile» solo 
bile aver dato per'scontalo il nelle, ultime ore. jE chi, nella 
leincarico a De Mita, senza De, lancia un’accusa: Forlani 
che, poi questo ,sja anivato^ democratico. Forlani paladi- 
Gom'è successo'che la De si «nspnstino delia legali- 

era espressa airunanimità per *i? n®* Siomi di cnsi 

tale soluzione, e poi ha rlnim- nunilo la serena scudo- 
ciato? «Ragazzi, qui c’è qual- ®f®®*®tenna voua sola.^Ha de* 
cuno che stava sulla luna. Chi 

JhfhS^c^i'conl^^ avrehbe'appiS^ffi'a Se^ 
I» te SsultohSÌ §'° Berlinguer che l’Incarico 

dhi- te Jtóón?™ rilveniaio espio- 

®'® difficile e laiivo. E. roprattulto, che pas- 
r I, "0?®™“' approfondire $ava dalle spalle di De Mite a 
la situazione, quella di un In- quelle, più curve, di Giovanni 
carico esplorativo era la solu- Spadolini 
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___ Politica Interna 

Decreto sanitaiio ^ stat^ miter^ta te 

vhitini^il’n nonostante finvito dèi 

lUinovaiD aconsidét^leolbie® 

- Ministri de e psi: «Un^ 


ncoven 


ISTITUTO POLIGRAFICO 
E ZECCA DELLO STATO 

Mff AHI A 


a alla pnidenza, ma non pone un decielo che ha già commenla Walter Velhonl, 

a c'è un leno decreto sui 1 *^»“ uno lelopero mw- Ma acgniena.d^ - la 

i due orecedenti asaiiin- '***- SullwMne sprecala: ddeUppe^ 

n« H niiS? « 8**'^ dintUdWll^ , hllo A gl 

unzione per il parto, ma- ha lelleraio non uno,‘ma c& 1 » eostìti&lm 

^«IU^ S|eInpUllG&ZlOlle delle quc decreti iul l opposl’* ' tenia di òan 

unificati che esentano: co* sione- e gran pane del paese ancora primi 

lita ^icadi aminaie l'im- * 

^ so aconienia II Consiglio, ieri, *«''!*™«iw 

ha Intattiappiovato al nuovo i* 

. l'aumento delle tarlile lem- "H*™*™ 

MumiH vlMle, il decreto sulla «icalls. U. qusndo si 

sssloiie degli oneri lociall, le 

plltdlpiDcedeieallailnnavs- nuova aliquote dcll'Iva e la |Ku jLu!. 

Siene, del decielo legae< Inol- mobllilà nel pubblico Imple- Sii 
he. Il presidente dellp Repub- go. Peiehè, dice uiflcialmenle ; 
hilea ha instalo De Musa va- palano Chigi, coslUuIacono 
lutare II latto che 11011 osserva- parte liuegraMe della mano- 
croni provengono dal maggior vra econqmica Vinte dal go- _ 
panilo di opposisione, cui verno nel mesi scoisi» Econ nno esseie 1 
spelta un ruolo Impoitenle di qua» Investitura riproposta te- che cosa dteli 
controllo deU'aslona governa- ri, nel pieno di una crisi che sa Mmenla 
Ica». Dunque Cosvga Ila dato nelle stesse ore M aniunctevi que coprlm» 
seguilo alle preoccupazioni di lempt lunghlsilinlT surehb deHi 

espresse de Occhetto: ombre vDopO teirlspoela^'picsi- / spiM -^-ipli 


'psga.-pagafio IciltadJniItalia- :. stenere: ancora .'una volta, in che con il governo dtrolssio- 
-n,.;tuUi»,.GI)/fa;eco la:soqiall- Parlamenib il: decreto samta- .naiìO-Ma per PaoUi Ciiino Po- 
•Ji? èrtiQli, cappgnip- no,.giS lene la polemica «1 micino 1 decreii si possono 

«iprorotesbiie queslp ulteripre «nostro» ieri scompone! assemblile e n- 
irepo- deVa Sanili della Camera il governo Infatti ha assem acompone come il govemo 

pnale: . «Bene ha tallo - dice --11 .Con- .blalo .nei . nuovo .decretoi-sui.: ‘ prefenaceiiiVSono cose accòlte 
Cd»i. il : stgliodel. ministn.a reiterare il ticket sia il pnmo che il secon- da un decreto - ha dichiarato' 

onlf -, Mieto», Aroott trova una do pano di queste sua infelice nierendosi alle Usi ^ che: itoq 

twn- , Ixiona . ngipne./per U pag^ stagione di ieitiliUl, Nel nuovo e slato bocciato dal Fttrlamdn- 

delte:. ,inento:M,iictat sodreire. decielo-ienvlnlittl. si ttoiiaDO io. Il governo - ha aggiiinto'> 

Pf"::: .“iPVf d lwre dqjharilonn»:^^^^ sui: te nioinia delle Usi e la ha compiuto un atto donno 

ottare iiitatia.:!cne. gluaUica la com- riorganizzazione, dagh- dspe- lelierindo I decreu»- 
new-r Mitecipazim.dei cstadini al- dall (alla Camera rerano steli II governo dimissioiteiloi i» 
itttete , te spes^ U protesto culmi- poi scoiporati) che te muova d, Hi Cosi stabìliib quasi tth 

icl^. opre, mito. sctopero Mnerele tassa sulla.saluie. I) »l«v con- lecoid: in poco pia di un'òn, 

«Ite ; ,i 0 (t 0 liquidate: rzm.iltteuante, tiene Inoltre lune le rnodlflch* stando al còmunicilo ufficia^ 

'*"• 2H5S'*'?!'. ohe avevano gl» generalo U le, ha reiterato ben sette de- 

ui-iu -WtottSttèltti^tertrtedipiea- Mtqlo-bis (solo sqi liclM}, qielr sul pubblico impiego, 

, gterek toitenreitle m M^ non si e nonunclata sulla -ri- la: fiscalizzazione degli oneri 

:<l'tet^v. 'te::®:‘Wte: divorilo (Ù, IsHo (ormi .delle Usi e lo sctopero sociali, lacceitamenio del 

lW(h . - 9ttSte torze eonservotncixhe degli ospedali era gii Iniziala leqdilo-deì fabbricati, la rior- 

WW:. M te diacuauone. In commlsslo- ganizsazione del serriiio réni- 

? “*“* • *"'*■ “• • wctombtte - In leo- tene e 1 ticket, il conlenimcnio 

yy* - ^ ^ d» •: ebe continuasse, anche dei labbisogno : della Tesore- 

l-tePri.iiMeittro-.tt ™- crei quest» di- durante lacnsi,.:! decreti, Infat- na,- teinuove aliquote Iva (con 

l ene i'ichterazlreie. sl.lmpegna miao- ti, possono esseie discuisi an- nondi perlaValiellina). 


Lj nicdjgiij ulllcalc per la ccnquitia 
della Coppa dei Campioni 
- c slala-coniala dalla Zecca Italiana 
in edi/ioni "Proor n oro e argcnii. 


Hanno sfidato 


roiiMiiri EVACOiii , j ' -1 

Hcf }|3»40040 | oro0mm;i 1 1, 3911)110^ 

Raf 3I38S0030 orogmm3S L ilOOOOOcid 
Rcf 3I37''1I0|Q arecnio O mm3S L iOIIIIOcad 
Se ne cOmpleià - > . LI Sii,000 cari. 

IN riiehOTAZIONE FRCSSÒl' 

Banca Nazionale dell'Agricoltura 
Banca Popolare di MiUno 
CA,W,PLQ ; • 

Credilo Agrario Bresciano 

Le consegne avverranno in ordine sltcltamenli 
cronologico di prenotazione 11 parure da 10 
giorni dall'ordine. 


i lavoratori e 


scivolato proprio SUI ticket 
in asaoluta mancanza di poto* 
ri» non poteva npnstinan la 
tassa sui malati. 

(kehatto in«vq dcNo.cbe la 


Non c'<l dubbio che . non si 
pub avori più alcuna fiducia 
in uomini o partiti che atra«oii> 
dono con tanta disìnvolfum ie 
fonti del diritto» E quale fiducia 
e ceiteasa possono ame icH> 
ladini che si vedono modifica* 
te per Ire volle in pochiiqesf te 
norme sanitarie? E quali com* 
poriamenti adotteranno idin* 
MTUi delle Usi e degli ospe^ - 

una maggroianza dmsi su lut¬ 
to ma.uniti solo nello scirici- 
re sulle spalle dei cittadini pid 
deboli le scelte di uns poUtica 
economica che » Ialina tanto 
clamorosamente? ’* 

Coree militilo, ore, Ice- 


^e, pio- vreitori comunisti a Milano. Il 
cKlpr sln-__ Ilio e un commento puntiglio- 
IM sull» so di decreto legge sulle rion 
reM’hi» -gantnecttme del eeivitto seni- 
dj P» Mh lario comprende-reisiin, di 
?m*teire . itorganlziaglaiie dette gegilo- 

leprel di- 


W MSiAN VIP 


azione per irpathmonio^stoilco-artfstfeQ^ 
e per l'ute contcmiwrtHwa 


Il mre^ifltiriM sinìigè^rlì un 
>eggrevn.''del':ca^:dei servizi 
di essldenz* ienitarii e èirico 
ìdtl livitoù£ri rdlpteNlwi «he 
gii còribibùiMWto, PIA di eltti 
clttedM el toro llneniliimeri- 
ilotU decteone delGonslilto 
g- j, ,^™,.,j. jji» ,..idel^ «Kdn II 

tteto’TdhaizlTS 

j'fT”!? un atto di notmnla miilll SI 


Jte,cuiCoe»igehivotetozlco-. HlealvamCTte la reiterazione 
na nqicere piupriq In queste OC- «nche come un gesto 

e^'anetoa^S^Sm UH'idolo ttitpretenle Mso Od esautorare II Paria- 

rnniinnm ^irtjirii^ ?!T!? di conttollo dell'aziooe.goVBr- mento. U Camere,-anche per 
”*'***■ "to «“he e lopnttutto - • «moanl ttueml alla maggio- 
presMente' dolln ""«e. non al «eno ancore 
u*!2iI»il3IjiiS51?.2*?u Repubblica che, cotefRerenle pronunctele. -nel-merito,' su 
S«!Surtriirt.r!n!!Z *111 Ugole, <ostttt5ionaB, nemmeno uno del due decreti 

Edrfin^oSS*^ *'”™ eveva lancietb un Chiaro Invito r precedenti. E anche il non-vo- 
alla nlleislone da parie del go- , tohaunavalenzepolmcatrei- 

■* "- n r- - _- IS?SSlSi™Src“n. 

isriiiarsi?! aa.'i.'tsffi: sisss” 

d6ciclo?Nonpob«bbeiDpen* gtom> .penq|a deca<ter^ 

sm qfw loKBm:è,inutiie?<No. L'ho moltq apprezzato. Il ca- 
anel, Sono cofivlitto che I la* po dello Stalo ha compiuto un 

Voratori Italiani capiranno la atto di grande-valote e ilgnlfi* ia-iap.zqiiB. w I 

gravita e la portata della sfida cato politico e costRuzIonate. ^ ■•A hoc* 

irresponsabile che* viene toro - È, credo, la prima volta che un " -•••fP'W ■hx*»» 

. ! V presidente-della Repubblica Questi'fono trucchettl inam- 


misiibili» I decreti non sono 
stati boeciau pejrché lamag* 
gmranxa ne ha Impedito la di* 
icuwione. Ma una sonora 
bocciatura ai ticket b venuta 
dal paese, con io aclopeiD ge* 
neraledel 10 maggio e con al* Agendo- perché npiendano. 
he imponenu menifestauoni. con la massima energia, dmo* 
li dato politico ; è -questo, < ed vtmento di lotta e ta pretesta, 
era ben presente alio stesso Non dobbiamo cedere; al n* 
Cossiga quando ha richiamalo catto di un congelamento dei 
De Mita alla leslremB deiica* jNDblemi aociab con la giusUfi* 
tezzaR degli argomenti alia ba* cazione della crisi r e della 
.se della noatra iniztativa. Vo* campagna elettorale, Anche 
glio dire che ccmsfdenamo la in campagna elettorale, anzi, 
lelterauone del decreto come dovremo far vaiere il noatro 
una Intoiterabile aniidpaiione giudizio cntico, la ixMra de* 
degli indirizzi del nuovo go* nuncta, la nostra proposta di 
verno, visto-che il vecchio è cambiamento 


%alé àvyehirè ' 
per i Mi culturali 

PresentRtione ijla stampa, agli studiosi, ai tecnici, ai 
^R>Mteitanti:di.part)ti e asaociacioni delle: proposte: 
del Pd per uoa nuova legge di tutela. 

•, Parleranno i senatori 

Giulio Carlo Arfau 
Gluaeppa Ghlarante 

' gli onorevoli 

Marlaa Bonfattt 
Kenato Nlcollnl 

Ptcsiederl ' ' 

, Dpriana Valeqte 

.t **?P?d4»tele deIte Sestone dell» Direzione del Ite! per 
Il patnmoniq stonc9*artistico e per Itarte contemporarwa 

Roma, 31 midgio 1989 * Ok 11 
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tttt»;todiM«.teg«vM si 

ito jfrcriil eiisbbe dlmosireto “oirappone infatti repllclla- nginnl 
4 d) meriterei esiodei mondo mente «Ilepfopotte dei movi- |ud,|| 
.idaiuteiioiv-., ' mento iindacale.tevanaM in A hi< 
” jMliildMid, inÌQ^a. di j'tonwd*» alte linea •dottate i, um;, 
TittÉte-i ouasla ilre sembra Aai gMnio, propoMe agate- *„ùbii 
iuifriipqila Mtetdir'ttllo ra nule da uno sciopero eanera- hanno 
U Mlil'dMio «cidnroìitenerete, >* che ha trovato un soategno decreta 
4-Hi»eario Uh altejHtemcnto senza prece^nreieolo ire tare eh 
ui)iiaiiioitolepiroi|diBni i lavoratoli dIpendenU» anzi, Si 

noTlMimi InieréenUtolsIliP e a chi chtedev» anche voratori 
' fegente dall'Intento dell» compailne gravita 

«Mte'lUlqpilfiàiio-Mihignote eovrenadv», un eonironto con i 
, e mi *d una airemblea di te- Il movimento eIndacale? 'La rivolia». 


Protesta delle categorie 

i, conmerddìsti, esercènti 


Le forze sociaU accusano; 

«Era un atto dovuto 
Dal govemo una nuova 
prova di arroganza» 


•Non c'è motivo»: con queste paiole, uscendo dal 
Consiglio del ministri, Emilio Colombo ha spiega¬ 
lo la mancata proroga per la presentazione della 
dichiarazione-dei redditi. Motivi ce ne sono per 
mantenere la scadenza del 31 maggio; il Tesoro 
dovrè contabilizzare la nuova asta dei Bot e paga¬ 
re Interessi, le voci di un rinvio - ha lamentalo 
Colombo - hanno giè fatto danno alla Tesoiena. 


M ROMA. Ineffabile, arivto- . che i contrìbuenli harinq: in- 
cralìcamente.distante, il mini* centrato neHInlerpretrare i 
stro delle Hnahze Colombo nuovi modelli, dovute sìa alla 
ha detto no alla proroga del disfunzioni della amministra.* 
740. Secondo le nsue valuta- zipnè pubblica neha dislribu» 
zloni*, cl-ràno 'tutté le condì* zlonè, sta alle numerose ine* 
zioni per pagare; non solo, sàtteue in essi riscontrabilk 
ma. con Ittica sofìstica, ha Per i) Morimenfo dei consu* 
rovesciato i termini della que* matori «a quanto pare, tra ì va* 
stione. Secondo lui. infatti, ta - ri tipi di .soluzìonei jl,governo 
colpa dell’Impasse non é del ha scelto l’arrogarùii dèirin* 
ritardi oggettivi oeiia conse* diffèténzai.^ mentre anche la 
gna dei moduli, ^ ma delle Confoornm^io esprime «forti 
«aspeitaitve di proroga» .che prooccupazionk Con ■indi- 
questi ritardi iniziali avevavo goazione e stupore», la man- 
creàto. Insomma, sarebbe sta- eata proroga é stata infine ac- 
to montata artificiosamente colta dall'Ordine dei commer* 
Una «speranza» di rinvio, fortu* cialistl; che, in una nota duris- 
riaiamente mandata emonie «ma, rileva Gome «una deci- 
dairinflessibile titolàre del di data per certa, 

castero. Il quale peraltro ha auspicata da uno specifico or- 
creduto bene di non usare ‘^'"6 <*el giorno del Senato, 
una sola paiola dì Autocritica, «ene disa»^ costringendo i 

Immudiaie te reazioni pole- 

rSìSs 

so ancora una volta una Visio- Tesom Amato n nuaie - 
rUiidihl* rappoiti flsco- préndèrklo le distanze dal suo 
WhSS *110 Finanze - ha 
j precisato Che Colombo, al 
Gonsigllo dei ministri, .ha pre- 
® senato in modo, diciamo, •di- 
^ ji®* lemmàlico», il problema» e 

dovereipontnbuttyo e li diritto quindi su .di esso «'è: slata. 
alla chiarezza q certezza delle qua valulazione unanime sia- 
nonne». . yotevoie alla proroga». .Ma 

"-tt prorogadice a sua, .questi-.ha poi: aggiùnto al 
volta la Confeseicenti - era un giomalisU -r sonò dati Che io vi 
alto dovuto per )e difficoltà riferiso), non sono miei». 


Benvenuta 

in Europa 


4*. 4*?"? itfwiere in Italia incontrano le candidate 
del PCI al Parlamento Europeo Prancetea Martnaro, 
Pa»quallnaN*P<>l«btf><>r Oncia Valent. 

stftnkm partKìpàno con lestimonimie, 
stànas, mosin, obi. àrtigianato, musicai poesia, dante. 

Roma, domenica 28 maggio 1989 , ora 16 

PIAZZA NAVONA 


H ROMA. Il piatto piange, e che. di fatto, si e gii accumu- 
qualcuno lospetla che te voci lato non a caso il ministro 
•ulte ptoiORa del teimtni sta- delle Finanze Colombo ha 
no siate diffuse.ad arte, per rietto: 4.‘aspettativadella prò- , 
mrtttere in diKtcolia II Tesoro, roga h» creato dei danni alte 
CIO iprega Ione perche il so- TeionnA a cauta del manca- 
, ciallsta Amato, a con lui tutta to afiluiso dei liouldi» Sia co- 
te rieleguione •ociallsu al me ite, anche il 1740» entra 

iovemo, alano siati 9asienlton nella campagna elettonte. e j 

Mite acadenza al 31 maggio, non solo per l'impopolarite '-vSHKXe',-ri' -> ' ' 
dopo quella che Clufiano della dectaltme presa ten t-i ' 

Arnato ha dellnlto una •eapo- di Consiglio dei minisin nel ' 

'•telone dllemmallca» da parte valutare te siiuazlone, ha con- 
di Colombo M» il dilemma, slalato che già da parecchi 
ha oMiunto, non riguardava g|oml i coninbuenti erano In .u , ™,,„ 
le ^olta techiche, invece grado di pcevere i modelli. Sna DS^3rStaeM 
denunciate un po' da lutll in- tranne qualche singolo caso-: SiomoSo iTsenmL e che 
COI» ien, come ntenaroo.a quella l’auiodilesa del mini- fioAnwa'te s 
' IteriCO, Il mlnlalro delle.Flnan- atro del'e Rnanze, che non ha oSnl delie è^iSòm di 
'ae ha garanllto, Inwmma, che neppure aliorato II tema degli lamaoila ' nOiS^dS ? ore 
è titechlciimnie» possibile pa- «rari tecnici sui modelli litol- Ebre 

gare eA 31 maggio .Oue- Ire Colombo ha sostenuto che re - nonc^ntole^nennaz^ 
So «rapire- ircpnJuso »gl4 l'go* del cqnWOuentl ,1 è fS 
i^to - che faremo la fila e messo a posto». Allora perché bteWI della vlcepresidenza 
{tiuttaremo Uriti». fi Tesoro tanta iiritaiione pervi giornali* (socialista^ del Consisllo si 
StrenQuIllo, allora magari ao* iti, che icrivoiio sempre ciò wttolirièava che era staio Oe 
ru^diffìiM ad «riu ta voci ri* che npn lenno» e che avreb* Mita a impone la scadenza 
. gtwdo al Bot. d qd Ulta diffì* baiQ..ineondo l'esponente de, del 31, con Un Colombo per* 
coita di cassa per il ritardo matanato la caccia alle sire* piesso e convinto.«>fa^. 


L’EUROPA CHE 
VERRÀ SARA 
SEMPRE PIU 


DELLE DONNE 


bilfta deile aspettative che si 
sono create: 4 coninbuenti - 
dicé - si aspettano un fisco 
meno arrogante quando sba¬ 
glia a compilare i moduli, il 
che peraltro é inevitabile fin¬ 
ché saranno tanto astrusi e in* 
comprensSbiil...». A meno che, 
COR decisione furbesca, De 
MKa abbia pensalo di proro¬ 
gare all'ultimo momento, ia 
prossima settimana, salvando 
capra e cavolt: «i afìlusso» in 
Tesorerìa e la «sua» campagna 
elettoraie. uN.T. 


Libri di Base 

Cpìlana diretta 
da Tullio De Mauro 

; Otto seziiml 
pérMnLcomptti «i iMtenNiihe 


'Sabato 

27 maggio 1989 




















L'Europa 
che verrà 


Firi^ntata da Veltroni la campagna 
elettorale costo due miliardi ' 

Sjcyan; manifesti, inserzioni e concerti 
Perché i bambini come protagonisti 


Napolitano: da^Gampani 
uno scandalo naàonale» 
n Pd occupa la Regione 

_PAUA N08TIW HEOAZIOWE 


■ NAIOX ìm IVtiInnr dklMBCheliMiÉMdriki 

Cuipnii. |inlaM?d! CoiaESianiaidtatf» 
UM olii di aoicnio lunia rguiiio li MdU» <H OH# 
fede mesi, dewdlvenlaR un atta mionii» piivMi pari 
casa aulonale: Un «no 30 mivgl». Gniao Anglui 
tcandaks che dew preoccu- hapoIrtcaidttocliealMel- 
pare tkitoo paeK U mini* laReglaiiBèlncilaldainHi 
diQ per le Regioni e le lik» anche la nurinela di Nh»! 
me buniiloiiall Antonio e che la magglonna che 
Meccanico non ha (alto II gotemallCaniuneoHil^m- 
no dome, non attuando la na Uahalla dier i oahUMd 
pracedun di aclogUniento consaill Intenti al pcMHWP 
del Condgllh a cono alale UH». 


iit«iil«atoidMpefheiinipHcHHrtiÌlbMoair.EiptiiiotlnheiiiLWdlitveilnte 


*“!!*•*'fcreiua jenuale, l lniegnBlo- moi.oempiepU«ei^toeiv 
lui glcMmali locali, manifesti dépliant questa la ne lanisii, rEuiopiv^inQlii «>• «eta^iffejutt^A'uiQxhé 
campagna efeitorale del Ifei, che costerà due mi- ì? ma dei tieceiBB Oconiconseivaion 

I2ìr' Jn I immhglne di «ina posta di dlmeziaia a riqualiK- Wtiaito della motto di Betitn- 

ll^RndftvrORa della nnlslii'i iEaliana Impegnatavper care la leva), io aquiiibiio ha pure Ce il 7 gugìn Oocheììó 
portate in, Europa l'Italia migliore», dice Veltroni i<N«<ieilMesagiomad'lu- paHota a Padava>,';un altre 
presentendo le camB^efeyoto europeo.' j^a,ie<n...ae i, gitaci, loca- ^ 

ì ‘ ''Ma questa campagna elet- 8U aliti stnimeuti acelU, due 

1 ■ r- , I tarale, che si svolge, nel pieno depliant dedIcaO alle donne e 

S ì : : I rRMIglOIIOIID|DMI|0.:''"'.‘'. - t ■ di una elisi di gosemo dalle *! ^wni. un «nanlfeslo» che 

f' cause e dagli esiU incetti, saie «»* allegalo all’fitpressn al- 

f Mi doma Com ^l^nh «etléia, jpbileti e sempliclte ampianwnle dominata da le- <“'>> «nceitt graluili (Anto- 
itiIreitoEco (Id'tto^ Wal- dd nieiia#io», non allldata a mi e «conliii di poliltoa miar "elio Vendiiu a Cagliari e a 
I Velbonl). ili iMfinttna nessuna ageiula pubbUdiana na. IIFtinUendeiehcindiatto- Napoli, Gino PaoH a Gela) tn- 

S leltorala c è seituireliM^io ma •Impostata in prepri», in u i due nlanL da un lato l'Eu- rme, gli spot (che non intet- 
ell relietto ihaiiiiellala»?’'Un «retto contatto fra il Dipani- tona, ddl'alire la baltanlia au tomperanno i lilm in tv). So- 
irembaidamenlo liMIMnlli.e m^ piopaganda e dcuni un tema aoacllico llntinin no sette e durano 15 secondi 
InaWema di apM, meba^ «ijacialStU lega» al Pei. Ulb- gjjjy ‘ 1 temi anno quelli del itianMe- 

manMMU. pareteK fcelio ^dice Vdtipnl - no aéDOur dithlÉBibAarS’^ ^ Ma J . protaspnlfU tono 

R,f»D‘i:«3ip«^eoto, una yte più comite e piQ ^mb^ni Padi^ Undieano 

Sol rtéljrre tutto ad un macina r fflyjnaptejji ^ yché /VMd^ ^ Veliròni ^ è un bioV^ ■ IM®* “ 'isponde 

rrMllSSniljalp.rtJni feiSnwl- *® *»n è come inE..n a Veltroni -e offrono una ‘chla- 

SgfSraL-G;: ~'*»L'ut 

fr-iSW&S'lSS SSto.i.dS«K 

^OjWtGrodreplSJli “u de|%l ai» f''vXmt ilcoidi le'alleiiiia- 

f:yfiWO!aotimpaònl' iU'eàiiltà e ad innanaitutto una campagna v'^'zioni dì-foriiini «tii ■'nìr'iin 
-“WiKtoajlor^U^^ per lahematlwi: ^ «nisira, avyBnar£tólaDe 

m5?*^*?*^quésULl^tmi^e che il ^n il nuouct Pcii Slogan mSto di ehlàieiia. iWM»»i«a 

Cfliru ttramnwlici'ton quelli che propongono tV&popa che «la De conaavalrice di PMia* 

haim Kgilato la ripiesa di veirS* «di chi craa. lavora, nk Ma «che con U M «m> 
P.!!l!S..al ‘Sacrare!?? '“lì^ PTOduce», ««mpRi plft delM bra pmAnunptsni un'«pnn 

.questi la donne«,^*df ppce-e/dl diaar* giq- ~ 


Sardegna Confedenpidri 

Misure Cee «Q asteniamo 

per ambiente efeiemo 

e lavoro un partito» 


Ziri !S.E 5 * 2 i'S“!!S." ?*' ’fv- 1 “ ** * “'«l»*“' «Wmle ftminl e rhconho 

qu^ Uanl ^ ha enmin- Imo In kmdo per dare ungo- avuto ki qsicmi gtanii casi le 
ciato clw innteit i aliai ade- vento alla Campania?-chie- torre polìttheeneW 0» 

wnttonr‘^r?lmanT!^in^ nire liTelentatt SST^ 

di deubere blooeali,Ae*(«H 

cLs^Ft^^a^^ di tare Ulto ghinia minoiiia. di una etili che non pnwS 
mSreSe SitSSSrdpì J,»-“••*“= 7 •“ imJHgulii» sohiitonl lipide. Dal amWn 

.dUttamente sbucato luoril'ln- “BiMeiitaii "«■ 

teresaanwrito di afcuni depu- W“®™^ fcimailonu pnihillanalt, 
tari. È attivala punluale?h: “8“f» 

aggiunto Favata - la pieaenla- iS!*.!?? ^ * ‘***’* •*'* Impreid artigianali, mi tot- 
alone, da pane di De Carena P“''H ®PmP<>***hh<> I* aicodipewlM» e, ruit. àn- 

(Pn). sieipa (FU) e Teodoil ""Woraiiw alani «Inlanlo-ha cpnelu- 

(FT). di una preposta di lag- Ai#ib, leapbnsa- > io Donile •» » preMilHito 

ge». iComiinque ha prese- l’’!* «<#1 «nrirectli,: ha aVlr- , sSanlliil'hB coninuau ad «v 

gulto Favate - la Conledei- matoche jl. Bel Intende pav pallate lndlillnhatoì,tiaeia ‘« 
quadri ha gl» deciso di telila- tare tlTattenaiane 4e|l!api- fmiHe dei Hindi ootÉUMi- 
aere un paiuto e lo lai», an- nlone pubMIca nagionato it : : Alla abdute idap 
che se gl» «amo a conorcen- paialU che cafalUilM la aadiin» una daliikmidi 
aa che alcuni deputett de e Regloiie Campania: aAlibla- paitamenlaii cha 

psi stanno psedisponendo al- mo chiesto alla Cantera olw pmannuncla un inolila l#l 
de toiaiative legialaiive per i II caso toaie dhate tU ItgeUtHuali • aUilm MI* 
. Partamento. Cndianio che d^ regione- 


krtta alla canunia 




^^ntoSanodimnav^n^ Domani c luDedl Si Vota ai^e a Pagani, un grosso se pre cacare «cmnlto • 
ce. come prepone II W, di della.provincia # Saleinp, dove il Consiglio uno dei quaranta saggi da anni non»«ala prognmMit 

dar torea alle cute colloca»- comunale e-stato sciolto' per-1 ossessiva e. inquie^ CpnilgUa U;0e,:eha’«ano- .i,uhi)ìoÌt'eitiiilì&'h^^ 
Trr-r~^!~ <*<"« ««» tante piBseiBa dellajcamoiw che;voleva lmpoiw «•"Mi» magg!»»"»»»»»»^ 

un propno uomo come sindaca OtlolìsteinTiBa “** «aie rtwWa 

pnì^itivd dèlia ciM.aiir^ ^lreiìin?M P« quaranià posU di consigUeiB Comunale. I can- P!^. !*..“« *'!? * i?"** *"^ nei^ la WHaih» pii ^ 

sala da.uraciU tempre pi» Matera. Ma quando dalla reto- didati dc'hahno mantenuto un ostinalo silenzio in "y™* ■ 

aspra; dal : conuiiuo .compii- dea « natte di passare aie pubblico durante la camnama elpllnnitp economico « questo co- Lacamtmu, inquesto,quel> 

meni deU'irKhutrìa dei pastai «elle cqh ci e te il Comune ^ icnoraie. mune,haneHDililtenito.nn fio lettamna À 

— -jpeto a Sassi, DAL N 08 TI 10 INVIATO iwppO ImbM MMto na due eMtonla, dtaM» to pa*», A 

- comloteimttitelMo^que. ilinitteaaopenB.Aèifo- 

«a campagna eteBank. lo «tralone che Iteppoah l oite a 

Sfdo’iSÈSu -PAGANI (Soono). U date r.n.n.ni. I. ctoH. a If «» dlaag no di bnp on. « 

onediippalUe ^^.dePa^pagnaetei- aempUce: lu^ della mala- SSS! *-*??°?***-**■<*' 

tate^l v^ ISO» ràiveirerio della beaui! del yiMantejaiiaidall P»i> ni te canitm «a hMaranda 

todapul^d^^Fired S^tS^S^ SSSH 

..,_ 

sunto qui in piazza nel giorni maggkminza e poi2C^> lamila abitanti domani e lune* della maggioranza, il consi* MW disloggiando dhmlcandkfe^ 

scoisi da Alfredo'ReichliR: mente in giunta. iTm si prese di ventimila cmadint andran- gliere de che il clan» aveva 'Oqcla». rtono^ h. non più conoentnli in una 

«Per Matera soldi tanti, futuro allora la responsabUità di af' oo Mie urne per rinnovare U deciso dovesse diventare pri* M PesanU le^OriMbiliiA poH* Mlalist^ - 

nient^. ' Una gestione che fossare queU'espenmento che , Consiglio comunale» Quello roodUadirio. Nonsiàminette> bche ricadute au questo parti* U Chiesa cattoltoa ha icel^ 

Pom in.brew tempojHiscI a , vecchio telo sciolio qual* vano discussioni di sorta. Ma i ^ ^ .olhnofvamerìto» è stato ; to ut» Uiiea nudentn. Pttriò» 

TOcuDSon^^ha'^Mram SSSTJJSi'rtSi.’Sf.!!?. «*“"»*'» Ptre**!» »«»«. comuni«i.iaocialisti.egbaltri èttuODlbiutendoaladarluaii. più 1 pattaci «dlMteadalia 

.n.pla™!s: Il 2S* ”S gSTStol 'd^ feSK: un captate per eoirente, «mo^nSlanuB «euualf 

trandosi in grandi masre di ra* bico, sejgretario del^d - ri- •confitto il senza affrontare davvesp le Questo anche perchè il ¥Mca 

gazze e giovani i quali proponiamo aita città una 2? * disegno tì questo boss, che questioni àPOfto. vo lUiano^ liOKmdeildQ 

non esiste alcuna prospettiva, giunto di dteinati*& A Matérà ®” " Ito dovutd legiitiare li primo . Ia sfascto provocato dalla iinà lettera che^ efe Élla in- 

E in questo quadro di di' serve un nuovo ruolo delia si- delle opposizioni, che hanno failimenlo, forse, della sua Dc neile casse comunall èdl- viata dal RL ha rihhoMtA 

simpegno sui temi dello svi- nistra per costroire un futuro impedito che questo centro carriera» mostrato dalle cifre: 18 miUa^ rimnwmn gui >ì.hu»iì;i a!^ 

luppo che le quesiiofil ap., produiUvo alia città che noi avesse un «primo ciitadinoca- TreceniovenU candidati in di di debiti accumulati in i». i 

Mtono‘capovolte. I ^1 di voglUmro dienti il otto liste si sono dati battaglia chi i^L wSTliZt 

Rlatera,un.«c*aonaletho» moderno dell, ptovincia. nulo, purireppo. In altri cenW crei nel cono deU'uliinZè. "Vv,,....!__ 


^llh eccontentendari di pioeoli il Fri he icelto di non ricandi- 
Bi Che ^ p-? >8 pioprte dare neuuno degli uicenu. 

ia khre “Pfwylwnje. i»n hanno II rfultau (tei dominio del 
^rJJim •*«*"'»'<> n* Prepo- .paitito ikU'edIliala» * «alo II 
.iicaiu- Ste rempre meggure Irelamento 

e • pe- In realtt, Mito-che; qui • ' 

di uria chiamano tutti 4.paitllo del- 
ui Ulto l edilizia» ha paitarao..la.aUa- 
tegla da maiclaplet*»t’^lld- 
metri e chilonwtii drnieicte- 

pledl' nlatU' ed -abbelllfl; liti __ 

modoper tenteredlcambiare all'incciteaia In cui \4 vdiio 1 
look ad ima citi» dotte per.aei 600 metelmeccanicl dOla Fer- 
mesl ranno, eaattemente :da nHUd,:ca«Rtil aia precarieU 
giugno a novembre,:-.racqiia daroacillazione delle ' edm- 

amva raaionate nelle.aniteaio- meaK leiraviarie. ' ' - __ 

ni dalle rette del maHlito alle In reali», Acito e eoci « ao- perSi'* 

P-rt^**’ tre aepraltulto prraccupall <k pmgaiL, 
delledlHzla» : lagua trantenal- tnrfcmnare ed utilizzare il Co- . iiDavioi 
mente i partiti che-hanno gor mune jn cantre di amlstamen- smlaii^ 
vernalo la Citte, Unblocco Do- ■' Z _ , _7_ 

laici, una zolla di tieocenui- e quattrinlìnCambto di iraÀ^ _ _____ 

amo, diretto non».caro da un gno e di. voti. Una politica no di un sniio7lni^ilmmìé 
ingegnere democrirliano. Sa- contenuta da puadosaunas- 


T tm MATiatA. lOuO acnAatb- Balaz»à‘'dl vie Aldo Meno, ae- 
*;^MiMre <^ «»*<> de del comune. E toccala a 
, chiimlto I tevctilu nel reggi Pel Invine uq» reconde lette- 
qleturiell.unUvMdM'il.mM- -ravICMMoktutUgUrctute. 
le verni regnlnmeniereliibul- tori che evrebbere potuto vo- 
lo. loderieme Ikrquarioli tare aecondo coàcieiiza pen 
' ' chiedo di yotem^ja |U Jaimi eh» qplo pon dovevano nulla 
r «Mare d« amilir e ^nll». all’erpènente Oc impegnato 
Suona pio o meno c;^ ìg kg- In.qiMa angolare openzlo- 
lefa che U cahaldiiio ^liglo, he di millantalo credito. 

- . Tortolnllt, democnillnto di - AMatera,54milaabitenu, la 

( lena, ha tpedito e-tdill, gir campagna elettorale « moda 
V remtetori knpegnuLm)règgi- eopitanchezza. Set» atrivali 
' doraMj e june# tHMlli ta , tutu I Ipader nazionali del 
- beoMInn <S JniljMIUn: gii pentepa^to In plàzz» hanno 
> rcrulatoH, jgrazte ad uri» iiuo- continuao le tcheimaglie dìe 
V» notmalMVuntoiMltaibl combeilonoeRama Matera» gei 
per aoqeg(|la, \Wi|{ente, limaste ir. peiduia sul tondo Tal 
, pei quaUo>clnli»,'è «81 a peifìho in queste occasione, pei 
-biian*meie«MdiquaU'mva. inuUIeteicnre di capire qual e zio 
gae-Motera mi candidai da la preposte pditlca deUa De, rar 
f partili della maggioranzai ce- che qui conuolte IS dei 40 pai 
ne luculliane a non di ocnil- aeggi dd Consiglio. Fri (4 seg- sizi 
. naia di InviteU, uri fiUM di ' gl), MI (3) e PII (1), che no: 
danaio per poter entrare nel hanno latto aUa De da cotona alo 


Nel centro del Palermitano campagna elettorale tra le còsche in guerra. Indiziato un candidato de 


WL 30 MA^IQ IL MANIFESltìi PIÙ OÉ^ 
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raspa- pazza, la citte » tristemente paura fisica a etere in gito, c'e ziato.stevolte per sospetti bre- 
n guer- note come uno dei veitici del una llmitezione oggettiva alla gii elettorali aie scone ammi- 
imatlce «riangolo della mone». I killer, liberi»». nistratlve. Il cui «ogan »: «Un 

'pnIPSP con cadenza quindicinale, L’accostamenio mana-ele- Impegno che va premiato». Né 
t"™)? aparano nelle piazze, in mez- zionl, come » evidenlé, piace lo &u(lo ciodaio'« scompo- 
ZP aia gente. Come a Gela, pòco alla Oc, che del lenome- ne troppo se neirautomobile 
mOche glon» la, anche a no tende a parlare il meno di uno del moni ammazzali di 
l'Tjnj- Bagherla « e sparato e ucciso possibile. Il che » comprenai- malia viene Uovaio materiale 
'" 71 !" proprio mentre gli studenu bile anche alla lucè deil'ulli- di propaganda per candidati 
stavano In assemblea anaria- ma disavventura taccata a un dcepsl. 
re di malia col giudice DI tei- sud candidato, indizialo dal Owiochel'obleiUvodeico- 
ndaco. -’ .Lun ez del pool palermite- giudice Falcane dopo le rive- munisii, che hanno 6 consi- 
diiriaì padre Pintacuda e il co- iazlòni di un nuovo pentito glleri e presenteno nelle liste 
ccedo- *^aannl. La polizia della mafia. Naiuralmenie anche un esponente radicale 

ino or- ria preso due killer, aulori di non si tratte di accuse ma solo euno dlDp,slaquellodiero- 
kidlK- almeno una decina di omicidi di indizi ed è vero che tre anni dere lò strapoiere democri- 
I fuori, trei triangolo della molte, fa lo stesso candidato. Qiusep- stiano. I comunIsU mettono al 
, è la Quanto incide la pàurà, te pe Ticall, gii asseasoie di Ba- primo posto una coerente bat- 
ainda- preasione della mafia, in un'é- gheria, fu accusalo e pòi pio- taglia cenno il dominio della 
dlUg- lezlon» locale? Nessuno e In sciolto sempre In-tochleste di mafia, ma ci tengono e non 
le do-, grado m dillo. Lo ammette mafia. L'episòdio crea solo confondere Baglreija con le 
anche II capoliste del Bel a , qualche Imbarazzo alla Dc, Il cosche. .Là ieate - dice An¬ 
glica queite eleztonL Angelo Gan suo predominio non « In di- gelò Galgano-^-e che quesla 
malia, sano. 41 annL wpiesentante scusatone (ha oltre II 60!t del citti non dere essere crimlna- 
helm- larmaceutlcoiiE un enigma- voti e 24 consiglieri au 40) e lizzate, ha bisogno di elflclen- 
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^^EiQtì 


n presidente Usa è arrivato 
ieri sera in Italia 
i)>à;«ost]Po governo vuole aiuto 
per èvitare lo scontro nella Nato 


nt^ tagli del 10% 
aèdcstne in Europa 


cetcà 


George Bush è 

tolsiela Ieri sera il presidente Usa « airhato a 
iMM. Resterft in halia due sloml •L'Italia è un 
allealo Mele, ha detto all' an^. E Indiiettahien- 
le ha ducilo al nostro governo di mediare per evi¬ 
tate Mite rottura nell'AlleanM. Un glomaiè Usa an- 
ohe Bush vuote tagliate del 10% le truppe 
Usa fai Europa ma la Gasa Bianca smentisce. 


Il pRUdenls, ts 4IM lidyk iMittwxìS detla°t;iM glìn«-'i !^^M^M^MHÉ 
•fwSitodcl pi- Marlin Filrwilet. Ow hi CM^ '\’,iVÌ iB 

p^iMiliod Staio James Ba- calo paia di sdnimmtiuaie: ìr^-'.iV.-. 
her, Il coiBlgllm M la ilctt> 4.a queuione non è «aia a> 

n“lonale foni Scow- con nsoiia - ha drtio - non ■•“'•StS;' '0 

TOft I U capo di ,gabliK«p ci^ paio cha dammaia il 

ifSSSS K“har.i^r:*pss 

«tra sicumzu ««Sia mUuc- transigente nel nfiuto di ogni 
clatA voi liete -Ulti' Dfcmti a ^*®8®*raio con Moìca sul mie* 
nHonare l'allaaiua, quando “l" "uclean colli, ila dUpiM C ’K . 

SI lono pniilau conllltti Voi * <l”«u>>Jie pifl ino*to. Sa- 
siala stah in pinna inanellali- "Timcsi, ora la laihidi Hlfci',, V i‘ 
calca di soluskmr.. Uh dikor- f™ e i’Ìf , 

so ehà « lambratò óH 'liwiid ( SfÌÈfef-fe ,: I 

diieno àlllUlla ad assiiliieie ' *^'”e "on «complelamenio 
uh molo di madiaaiòne dalla «>nlnna>. Oueam- ■ nirrnv» 
crisi che ha invasino la Nato SposUmanlo laiafaba auman- 
Da Mita ha Invaca chiastó al «salachancediun'iniasa nal 
dge paesi di apiaidaia con summK di Rmxallas. Un'lniasa 
coraagio ai caitibialnaMInàlle . che dovrebbe prevadare un 

relaikòni iniamaalORaUiii - ' doppio rinvio: dalla modeffite- •-»iM wa (»M» ''qM«So'siano 
Oeoiga Bush ha evitato di luione dai tanca a dei nego- ;(M?ia' Piksi^ 
parian dallo sconta nalKAl- siali sul missili. Di quesU ulll- - iìldi.iplliiiai il presidente Usa 
laansa atlantica la battaglia mi si riparlala quando la trai-tacaóliéis: Invece II Papa 
sul missili e ancora aspra an- filatii^ sulla anni convenslonalt ' Qubsta^k^ n villa Madama 
.y.rr'ohe se dieta le quinta si sta a .Vienna, avrl dato risullad d aàrii un ricavimanto oHann 
^Igenta un lltS lévorn di. cOrisiuentL; _^Un documento da WiMta^DSifplS 
pkimaticq ^r smussare gli • ^Ito vago dpvmbbe sancire Màrii ba df nubin proiaria» 
angoli e arrivare ad un com- lapido. , Óftidawk^ 

pro messo che acc qnlanll lulli. '^QM»la iitaWiM >u^tU, | l^ 
un compranwsM che tìnor* che «.tiova « pieno ag^o nel éitótoWitìùtó dyrbottlBlie 
non c'a. Ui ha ammetio la vastlU dd ine<l{atoR.?Bakat i' diSlSLmfSSi! 


Méiraareo In !§k> 

• ilMnanMial^smpihoha 

dlflarbiclcap t banvenuldUM 
niiaa dwc lare di pm I iiwi 
dellabataMi hanno cancella- 
SJS!!.?" P»temlco,ncl 


Spd contro fl governo Usa 

«Hanno già in programma 
di moltiplicare ^ 
le rampe dei missili» 

OALNOSmOIMWATO _ ^ " 

FMlOMimill . --r. 

pllcuiie Ja portala, da 120 a 
U niti di. nascond ere', dieta .45(Ma0shikimelri. ma anche 
M mli- a docuplicame, potenziai* 
2Sii!^(? ?" ^ » P0S«bill!i S^laMlS 

tìm soia^iiSnSm ll,^n>q di Borni 

'^volteSSSto^r2?lf^ “'»'!»»«mm‘raa$egnjlo,al- 
• ** PTOspeiUva di arrivare al 
Nato, lunedi e mariedi 

te-8A .^ii?n JlSSlrìS^i' <»il»'nencani e brilan- 

te w j fV-h>i^‘'SUl.'myw. à' córibr ràlzàiòi 

«SI 

SdSiHf 

SlSl®ÉE?£i: «Sematidate la quiiK 

:c«;,mteK-dSta?'‘cJn;i“ oudto^dfe^‘'"“"”j 

Sil^qu^hTtoMS 

Rfto^i^nS^i !p“i2^o'nr?ùl“»i5: 

H magm». impmrentl mobida. romi&Sfi# 

pa r te revisiona dd proce sro Brgw".ta.!i' ^ «ic^. dd .taiu?>f do. 

^igp»|niPil»a ma cfalteHatoiln 

rivolta di Soivato.|l 16 giugno, iddroir^ffilSritó^iS quanto late. . Sv 

pdbabbe inlteniman«bre|»-. xbniiamliaK'ljlsir^leèl ‘ ?. MieijKKiiie- 

glIMIrs'pqljebbaiotaMMI. tl«t^tieni»%#l. 

dall'aldina. - ■ oW lanaa préhleinl'àbctad-j?l!>3’?W'*!*®thaJlg^nio 

Questo d’altra pana è an- tendo dd ìsaecMéoib dagli mjtrate sLlmpajnl <10 
che l’anno dal voto par l’dd- *P"S? ®l>« #•! •"<» 

tonto bteiicò. che col ricom ®*™ vonabbqio Introdurre a ™* "trita sotto de« 

dternnajaierenambrepn^ .jugli duil SfoTS,rn£’ra 

anMi^^a^rcS: Se^^ 

tl'"lurinq di Bo- decHjareilaiproduàlona è l’In- PPiwppo partaiiitentinq Gdu- 

l^u- Vn siigganinento impor- slallazione 3e|)e miiw «mi Sii AlSd Diegger, soslongo- 
” turit» per U «IO prevedibile nucleari, -, il'amministraaone “• Cdmeno lincia) te lagionl 

- ,, «iccessore, Da Klaili Ed è m Usa avrebbe,Lgia Reciso per tlulla ttimesaa e propno tori 

' questa protpeitiva eleitorala propno,contor:>Vtoui attribuì- I "■> portavoce govemaUvt><h«-'' 
Il clima da guerra civile che "he H regime potrebbe essere mbbe la ipimipettiva della de- strientuol’eslslenea dl conlta- : - 
l'ha visto dilagare non si a at- ternato di mostrami inflessibile “pljcaitobe dd-,sbtemi di ab ira*i« sul missiU a coito 
tenuato. d oonbario Proprio •»» l'duattoidid di Vpinglon tenflo «’tin ■plaita Nata dd ngg» ^la coalizione remno 
nel Nalal gli sconto, tra oppo- IVopilo in pievisioiie dd 6 sd- Sfe ,521 mIanì!lii4f*H *1 ?**‘1 

sie Iasioni della maggiori tembre. lo sta» regime si è g*! e TOg approva- ™"’J^«*diml5aonl<la 
nera si sonoiaggravaU d pun- *ido accusare dal Black Sash Bonn ddh^uriaìT^^^ùr toche 1? S 

to da suggerire la propostelo. ^ rW movimenu aniiapan democialica Ka^ Fbchs, te minista degli Esteri si iro™ 
ne di linaio e proprio piano «tekl clmr^he il maggior quale ha >aMi& di ritenere rannosotloposll.iidteprobs,- 
di pa«per,te provincia, E sei numero di bianchi) di essere cheteamniSsIOItldlBailierdi me óre e nelle prime IohI (iella 


dito e Cbnclltenl^ i , : *lte Casa 

eri seta 1 Roma-'olima utenba e ddl'Altekliak aitenu- 
d«&]feTS «a hanno lubito mienuto to 

B S"® PJ-IWlItt di queste ollettm 
li’primrdivf. *Non ne sappiamo nultea ta 
Ilei per iMa. mona,di Dush, d'altre prete, ai 
,|l,'vMiet: delia Ndo. presterebbe ad un'inieipRte- 
inleMdanmiqwUrU. dono (toppla; come II tentati- 
HIM ApreMnlanoboa vo di nlinciaie riffimagine 
epwhtelnento apnu sbtedM dd presidente ma 

mprntwreo preconle. - ‘ 

I suite winosa quwUo- paesi europei. Il ijtin del sol- 

8 l!N«(I{gnte.i)m «dei dati Usa era gl* stelo mlnac- 
!?Li!!^SlAI,t*n ciato se I tedeschi si oppone- 

“KlkWtodl-^ drml..tcoS“'™“* 


uiiiiimiuiiailUs lUf vn:**witai6:> ui IMiMK C IIHMIU 

liuto parteciperanno ad una odtealo per il veto dci scnatori 
cerimonia nel cimitero rollila- he rilascialo ua'inlerelsta 
re americano di NelUino II Jl nipco. «Sono depresso, ab- 
leader Usa non avi* al IlancO riUttuto, «ute -ha dichiarato 
il suo amico Pelei Secchia, da S.'!?? Ì22? ililS Ì5J5II1; 
tempo designato alte canea di S5 bJS,"S S 

sqnounupocolonto ma Itoli 
Wroalo dall opposizione del cattivo. E non meUert In im- 
acnalo alla nomina II magna* barazzo George* - 


NdNatal 
por ^ DO 


ucdsonell ’85 


a l'-SKSjSi 
i-HasaS 

^l'd<)i»'filt*!i‘ dio-AuforartegueirigiiohaM- «1 Up|nflh?Ariia'Wet«^ponie ptìigil'ìdl’Sher- 
iS^'W’bififi» - wWJeBPie l's«toije,si SMua. R*"» '!»*•« «J “X*i«litei g|^ Jieii 

iiii;iitìwteptii:g«iièiite aifen- <l?l Suttafaiu, I blanìÀV cm :ìe elezlpnr.lmniinenl), 

^ ««*'*• 

IO-ptew di„]|ijt* Cristiani « stelo detto presl- 

S dell «Mito ^ dente nello •Mno-iniizo. —." "«iWrere —i. . 

mnia dj.^le •Eeoritento te-pòleiicihe ad , 

■•^'»*«c*'te «mi han-‘'concetto slmile d nostro con- 
ut. teimava II pipcteira - alllnché no riconosciuto colpevole di cono morde. Ma senza que- 
pipte^liyb» non Ite dennegglete e possa un veatochenanhocomities- sto principio 1! giudice Ba« 
'^r- n * f*f^f?‘»!'S!Wte l'>10tma- «• Ma ralprotoè il tribuna- soon avrebbe potuto provare 

hi ria ses- te colpevolezza dei quatiotdi- 

(Ab o AlleiDml Non II hanno intanto noU- sreilanni ed « te pd reuiana climmiiaiì’ 
l|B?,te«on|^ zie dt fVancllcq Perez Matti- tra I qualtoidici imputati, tutti Oucl 13 novembre l’Ini™ 
tMOWlb»^- iwa, li.sindicellste dell» Unts neri e giOTanissImi. condan, h»,. 


«Nagy» un uomo onesto» 

Kadar fa rautocritica 
sul premier giustiziato 
per la rivolta del '56 


Il ministro per gli Afferi religiosi Cameado ricevuto da Wojtyla 

^...... , ■ 


STUPIDO! 

Stanlio risolverà la crisi di governo 

PISNEYLAND! 

Pippo rinuncia airincarìco per il veto U«t 

POPOLARE! 

Varato dai fratelli Marx il governo omW 

COOPERATIVO! 

Anche Coccolino in piazza a Pechino 


BUDAPEST. A pochi giorni mento*. E aggiunge. *Non l'ho 
dall*- dia estromissione dal mai considerato un conlron* 

Comitato centrate e da tutti gli voluzionano né ho mai pen* 
sato che i dioi compagni fos* 
dtA 77 anni, ex segretario gè* '.sero «ontronvoluzimiari. Nel 
fmle del Pdsu, fa una Impli* 1956 tuttavia risultò chiaro 
autocritica su uno dei che egli aveva una volontà de* 
mm dolenti della storia un* boie, che poteva essere (acil* 

*j|MM sui quali in questi mente influenzato e che si la 
iMjHjlifliQma con insistettla: sciò trasportare dairambiertte 
Il iMMllte'au Imre Nafg*. pti* aNomo a lui è dagli eventi*.- 

E ' gniilinte^ templ^Hlli ri- Ghc iigniflcano queste am* 

lare del ^ con*, missimi in un momento in 
mone MI'» mr cui In Ungheria il giudizio sui 
ponsablliijl Mito '56 e sui protagonisti di quegli 
r. In una InteiVista awenimentt t diventato uro 

a sm «6 un lettirnai^ spartiacque polltleo? Diiiicite 
Mse Kadar dfflpm giudicarlo, anche perché prò* 

Miri uomo onaito, tm^ prio in questi giorni una revi* 
gl preparato • ^ alone d« ruolo svolto da Ka* 

‘ dw rwi confronti di Imre Nagy 

Pn Manti. ricosMnhdo l è stata chiesta da alcuni mo^* 
dwnnwlci ftvoi* menti di opposizione, i quali 

^ nca e la Jugoslavia a mettere Cameado. che era ac* 

MKnrcapioelipoirpopola* a disposizione tutti i docu* compagnato dalia moglie e 
& Ila segretario del Iw ai* menti, per stabilire se le deci* dfirambasciaiore presso la 
IpW testualmente; «Apprez* skmi prese allora da Kidar to* Santa Sede. Cuba e runico 
MM Nagy, anche se notuefh*' fono detetminate da pressioni paese rimasto fuori dagli ftlne* 
^pic ho capito li tuo cornimH esterne. r«l latlno-amencani di Ck> 


«Fìdel aspetta il Papa con grande interesse e ri¬ 
spetto», ci ha ivriichiarato José Felipe Cameado. 
ministro per gli: Affari religiosi, ricevuto ieri inatti* 
na in udienza per la pnma volta. Cuba è runico 
paese deirAmerica latina rimasto fuori dai viaggi 
di Giovanni Paolo (I. il dialogo in atto'frà Statò e 
Chiesa favorisce anche il riavvicinamento tra il go* 
verno detl'Avana e quello degli Stati Uniti. 


sufi indebitamento estero, sul i pnncipi*. Ritiene che -cQn il 
rwismo e sull enciclica di quarto congresso del partito, 
Giovanni Paolo li •Soiiiciiudo che «vrè luogo nel . 1990, «il 
re sociali», Cameado ha vo* problema delpartito di aprirsi 
luto sottolineare il conuibuto anche ai credenu, che già ter* 
dato dall episcopato statum* gamente coilaborano a vari li* 
tense «per lavorile il riawici* velli a costruire fa nostia nuo* 
narnento tra Cuba e Stati Uni* va società, saré affrontato è ri* 

SrrH.'IS"* r.*"®*® T*”*® Quanto airattività della 
di Cateutta all Avana e f aper* Chiesa - aggiunge - «è vero 
tura di tre case del suo ordine, che, con la nazionalizzazione 
I amvo di 40 werdoti e di SO delle scuote, anche quélte cat* 
suore Impegnati nel campo toliche sono state nàzìdnaliz* 
dell assistenza, i crescenti in* zate, ma la Chiesa ha conrer- 
conui con 1 vescovi cubani vato intatte le sue proprietà 
con I loro confratelli latino* immobiliari», Inoltre '- affenna 
amencani ^statuniteul e le con tm cerio orgcmlio - ^uba 
«site delcardinale Ct^egaray ha rappi^ diplomàtici còli la 
come di mona. Angelini stan* Santa fede dal 1935 e non so* 


ALCISfI tANTINt ^ •il’MKon* 

: tiQ ha Invitato anche il suo 

■i eirrA DEL VATICANO, li vanni Paòlò II. Ora che Car* *"»«> e ministro degli Esteri 
tanto discusso viaggio di Olp* neado ha tonnallzzato. a no* Andreonl. con il prepo- 

vanni Paolo II a Cuba si fari me di fide] Castro, l'invito sito generale della Compagnia 
forse, nel gennaio del 1991. È non ròsta che passare alla Koivenbech. «Da par¬ 

quanto è emerso teli durante preparazione del viaggio. ** ® tolH ho trovato Interesse 
l udienza cito papa Woityla ha Va ricordato che già con la « ramfe simpatia perquanto 
concesso al ministro per gli visita, dei cardinale Roger Et^ *6®rao facendo nel nostro 
Mfan nllgiosl di Cuba., José chogaray nel dicembre koiso paese e per il clima di dialogo 
-.«•• -u a Cuba>e con II suo incontro a di còjiaborazlone oggi esi* 

«m Castro,:, il /riaggio stente tra lo Statò e taXhlesa 
érà;;ónnài.’un dato «dubito. cattoUcar. 

Fidél awva diChmto 11 20 Oo|toaverdato«unapprez- 
gennaioàcorsoche «la visita a zamento molto positivo» per 
Cuba del Papa dipende solo gii ultimi documenU vaticani 


E poi vignette a man bassa di Elle 
Kappa, Altan, Vauro, Vincino, 
Disegni & Caviglia, Lunari, 
Calligaro, Pahebarco, Scalia etc 


Sabato 

27 maggio 1989 






















NEL Mondo 


I deputati baltid avevano 
minacciato: «Non votiamo» 
Golfbaciov: «E vostro è . 
un atto di separatismo» ' 


I -ì."* f- f 


sullè manifestazioni a Mosca 



un 






W MOSCA. Il Soviet (upie- 
mo dell'Uni è stato eletto 
questa notte dal Congtesso 
e stamani conosceiemo la 
composizione delle due ca- 
mete ^ primo weia» Paria- 
mento della storta sovietica 
Cotbaclov, nonostante il 
penmiao aia costellalo di tra- 
boccherl politici e procedu¬ 
rali, sta nuacendo a mante¬ 
nete la tabella di maicla che 
ai era pielisso Ma la giomat 
ta di Ieri ha ifaeivalo più di 
un'emozione ai milioni di 

g atoil. Il momento cni- 
è venuto nel pomerig- 
quando Analoili Uikja- 
ha esposto la ptoposia 
dodo per la votazione 
del Sonici supremo. La Itela 
Oef cahdldan alla’ carica di 
inembn del Parlamento 
•bennanente» dev'essete lor- 

B dall'insieme delle pi^ 
- ha detto Ukianov 
mendo il punto di vista 
unanime del nesidium - de- 
cisPj autonomamente da 


siSnHlWl’ che prenderanno 
più del 50 per cento del vou 
0 , in daao cssLsupertno.il 
numera assegnalo colare 
'die II travanD'al prtmlMsii 


<riSuaidanle’;U!So-i 
'oiet'iieirUnjontO • conteneva 
lirth'l^ ^Mufa re- 
iiil«i»l, Jrt Pini 
a'imMin# 

mmMmW 


IjjQ un'^ìS unluma. 

'lartienl* contestalo, dq'dl- 
«isl Angoli dittali, *.wa 
pmeedura che di letto priva¬ 
va U Congresso di «sprtmem 
.pp parere^ qolle^, spila 
compoiiclohe delMue ca¬ 
mere del Soviet gupiemo. 
Ma il deputalo )lniaì|» Land- 
ibeighis premiai la' parala 
per una dichlataalone ragge¬ 
lante In sostanza dicendo 
le preposte è una Unzione 
per molli aspetti 5(01 e I lei 
Ioni non riteniamo di poter 
giudicare qbàU debbono es¬ 
sere I deputati ad esemplo 
del Tagikistan Non II cono¬ 
sciamo o non vogliamo Im- 
nfilschlaiGi Ma non voglia¬ 
mo che altri a'Imnilschino 


irto. Poiché non si é valuto 
alfronlare una discussione 
seria Sulle modiOdie' costilu- 
zionBliinoinonpertedpere- 
mo al voto, 

Il sjgnlHcalo politico della 
mossa e subito apparso gra- 
,ve. Due repubbliche baltiche 
al completo nliuiavano di ri¬ 
conoscersi nella decisione 
collettiva. Non solo di tallo 
: Pioclamavanoidi non rico¬ 
noscere ^alcuna •supervteio- 
. ne» del Congresso, La calma 
di Gorbacioy ha avuto un at¬ 
timo di appannamento, 
^esfa é: una situazione di 
' cHsii; ha detto il presldenie. 
Il momento era delicatissi¬ 
mo. Nel silenzio della sala 
Gorbaciov ha pronunciato 
alcune parole ^ le prime - di 
estrema durezza. aQueslo è 
un atto di separaUsmo, un 
ultimatum.,.». Ma si è ripreso 
subito. Prima iiivitanao le 
delegazioni piebaltlche e 
1 iriesamlnare la loro dectelo» 
ne>, poi rivolgendosi ai de- 
putaU, .quasi Invitandoli a 
- dargli una mano per uscire 
dal vlpoki cieco che Imptov- 
vlsarnehm >> era parato di 
Ironie a lutti: Il prfmo.aiVe- 
.nirgll in soccoisoé stato Roy 
Medyedev, È stalo il suo pri¬ 
mo Intervento In Congresso 
e l'ex dissidente ha swlto 
un'ezione preziosa' di rac- 
UOldo che il leader sovlelico 
»nan poteva più attuare di 
persona, Patodosso dei mille 
«ette sl;Slanfio:avolgendo sot¬ 
to gli occhi di decine di mi¬ 
lioni di: sovletlel. Lo storico 
:'‘!esputeo del paitito;:lnquisito, 
isolato per IS anni, divenla 

■ laipalladeleegreiariogene' 
“ ralemel hailRo net momento 
,plù dlhlclle. Asiumen Una 
r pi^iQnA''éoft(e queì^ an- 
:>ituncietai-r ha, detto Medve- 
:.dév KSjgnillcavaniricàre tut¬ 
to il lavoro Un qui (atto. Noi 

:: non stiamo eleggéi)dò;jl So- 
.^vleli’supremo'della: Latlonla, 
bensì il Soviet supremo del- 

■ rUni. Anche a me non pla- 
' ce questo slsteiqa di voto. Si 
'■puO essere In disaccordo 
iCOmile attuali, conluie, eira- 
leinotme cosllhizlonoli, ma 
eairanlani-dairoigano col- 
'■etnvp del-nuovo potere si- 
gnlfize annullare II grande 
.JnoroGheabblamdfatto,si- 
r gnlflca mettere in discussio¬ 
ne la sovraniU del Congres- 
‘so, non difendere quella di 
pna repubblica. Anche II di¬ 
rettore di Nouij Mir, Serghel 
Zailghin, prende le parola, 
ma rischiando di guastare 
ilutto, con una critica sfer¬ 
zante verso I ballici; «Forse 
. che la/'pereslrojka :: l’avele 

' «Imiwaremta aenIT Pnvn iili ■ hm» 


Il Soviet wpieino dell'Utss i stato életr no; le du^ contestazioni dei (deputati aenianii -della daia regione? 
to. E oggi si saprit là composizione dei- baltici (hanno minacciato di non parte- i^evana le secónda ipoied. 
le due cameie del pnmo Parlamento cipaieal votò) einflesrt! sulla seduta di 
vero della stona sovietica Malagioma- 'una manifestai^ne di duemUa giovani o^tojmprendltóli ciSfr 
la di ieri non A stata certo facile per. che nella notte si erano riuniti in piazza niti pei peràere la pazienza 
Gorbaciov Due i nodi che hanno mi- Pugkm. Chiesta la revoca del proMedi- per le continue tntenuzioni 
nacciato peiicolosaménie la-:tabella di me'ntò di polizia Ma II Congresso ha rieghuzbeki •FatecomenD- 
maicia prefissata dal leader del Ciemli- detto nó ^ ' -, IS. 



fé 
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marcia prefissata dal leader del Ciemli- detto no ' Semrtereeiea^^lle 

- , ' - leste di legno, accomodate- 

- r ■ DAL NOSTHO eoBRispONQgWTE , _ vf» t’alth (fuesUone, del tut- 

' aiuu i l I O eWinéa ' ' - m non alhootate fino a quei 

v inamieqio, iiém^quéUe: d^ 
relahisi di deputato. MoM 
chiedono che wnga deflrrtto ; 
preliminarmente se II depu- 
'jtàbyderSoì^'Mpin^ 
V-p-\^rinùìjicIare;t|ii^:;P)Ólrt^' 
*;deI;inai^Ì0,';id|k'sttà‘attì^; 
ptOteslora^-à: W alttirtSl-' 
>:ilchi dLpairi^ Amhé'qui to’ 

f^tetoiU'di.]^ 
teìsiai» V Sttainèi>to:5 era» 
:^'iiiter^.‘’PeCInè: di’ primi 
' S^^lari, di dirigenti rti'p^- 
to, SI ttoyetebbero- in càso 
di dècteibne di rigida incom- 
palibilita - di fronte alla nè- 
ccesita fdi, dimieltoisl dall’In¬ 
carico odi rinuitoiarea esCe- 
’re>neirdiganó:législativa più 
impoitanle.:Qùasidue.oie di 
dibattito solò su,questo pun¬ 
to. -POI Ctorimìrtov:'mette- al 
voli. Una é la.proposla eii^ 
da», Taltia è la foimulaztone 
:'che,-di:iatto:è nioba slmlto a 
■ quella già -contehutaMWlIa 
Cosliluzione:. iDi; regola in- 
: cpjinpàtibi!e»;', È . oirito ;.che 
qùel «di re|i^>:iasCla'àperta 
-to pctesilxkto.’di hluden Fin-, 
còmpalibnità. Pòssa: qùe- 
st'ijIUmò con télP voti a f» 

. . .■. .-------Ma ben .636'hanno .w>- 

I itototati fam il lem kigrasM il Cramlteo. tn'iM Mexindar ObeMMy (M iri i irthdMito 1^ lato póla còmpleia piotes- 
presMenzi del Soviet supremo slonaliia del pariamenlare 

jvjn 1 - delSoylelsupremO. 

’ c. l ’ j‘‘‘ .V Im.sedulài'd era,aperia' 


situazione nschla di diventa- quanti sono I posti toro asse- dium risulta cosi farorevote Congresso Che dell'inespe- 
re lnconttollabilei Oorbaclov gnatl, Le due eccezioni sono si alle minoranze repubbli- nenza di molh suol prolago-, 
la blocca Ha avuto il tempo , m gepubblica federativa tui- cane, ma anche alle postelo- *-» seduta del mattino 
di nprendera, dr niledere. - u vche ha undìci"po$U nel ni più conservatrici; agl! ap- apparta ‘ .iCpmindata, 
Invita di nuim i baltici a so- Soviet delle nazionalità, co- 'parati.che vogliono conser- quando 1 accademica Tatia- 
prassedere. Ma mette subito me mite le altre e che ha vare lette di potere nette toro Zaslavskaia ha chiesto la 
presentato dodici candidau. mani e si lannò sc^ ^ parola jeriun puntodej tot- 


Lukianov. E si vede che; ol¬ 
tre ai conservatori- quasi l'In- 


grappo paifamentare di' <h'fapp^hlatr 

ca, che si è visto asse- ^^f^V^ùfare^^sWornv 


hiativi- -to divetsq.da queUo.deU’or- 
iranidi dine del'.girano., La notte 


*®ra hontt del •tilonril^ si 29 posti nel SOvIel del- ' «"***» ' <3ongr^ occorre JPmcertenlo quasi 2000 gio- 
schiera dalla tua parte. Con- S ' tenere conto di tutte queste vani si erano nunili In piazza 

tran so o 76 deouiaii. iiisre. ' unione, ma na presentato u. .. iniarm moMl . Pliclnfl r»pr Hieràitem «iiIlVn- 


tran solo 76 d6|HitatÌ,^asie* 
nutj 67. fé ’ 

La sospenskme del lavori 
darà tempo al baltici di «ri® 
flettere», mentre tutte- le de* 
legazioni repubblicane e re* 


gloriali mettoM a punto miM eta.app^ chiaro giapche tobaniera.quando 

finitivamente .1 toro»elenchi.- , r^r yPl - che troppe: cow dovei^o i dunostranU si dirigono ver* 

Alla npr^ la situazione ap* del JSongtesso cancelle- ancora essere definite. In sP llGiemllrittiSisapré poi- 

parechianUi la oisi distata *!dttno7r^lanopure. pnmo luogo il principio di - confermadl Stankevìc-che 

superata, i baltici vpteranr)o. u La ii^ M{)eita» dv.i «prò* rappresentanza lemtonale, le. Inippe speciali non sono 

.DaiBkmplA «Ire. vlasKnivtaa ' vtmaarrUki. i suinrennareti ■■■,.' . : rea T.—z—..-v. < 


ÙM li^'cort MSSmu. «hmurture Ma l'intera matti- Puskm per doculere mill'an- 

snonViiini li >iiì,i.inni merMglO eravsuta tutta un pet partale con . i , deputati. 

I susseguirsi df scaramucce e C'è.con loto ri deputalo di 

di bàttagik!?Ai)pBiainiziata Mosca Staiikevic, Mac'éan- 


Restano da definire ancora gtessteli»‘mosoovih era co- Nominare i'imlgliotb. 


le. ttuppe speciali non sono 
intervenute direttamente. Ma 


una quantità, .‘h :-problemi, munque In coqirasto con la ' «sperii, i più •peresUóikteti» la Zàslavsliaia si scatena- 


1000 state prese contro I db 
ladini? Chiedo che la legge 
tulle manileslazioni leriga 
sospesa almeno durante il 
Congresso e che venga in 
s^lto riesamlnatav. Il Can¬ 
giò lumoleggia,- spade 
sul fianca sbiiitto (dove ao- 
nO le delegaziani dell’Asia 
centrato),, A Gorbaciov arri¬ 
vano tmmbrose richieste 
d'intervento e qualche lette- 
a: li deputati di Mosca cen 
: cono d( organizzale I lavrai». 

; - Saiiharav;: che é andato alia 
manifestazione («ebbene 
, non mi’sendisi bene») dopo 
. essere stato butlalo giù'del : 

- MIO dalla telefonata di una. 
ragazza piangente, intento- 
ne adare man fotte aTatia- 

, ' na Zaslavskala. E le, reazioni 
detla sela si tanno hubolen. 
te. Gorbaciov, a sorpresa; 
accetta la variazione del|ior- 
dine del'giorno «Inastagli» 
dagli accademld.. >E in sala 
li ministro BakaUn?». Il minl- 
slro degli Interni scende dal¬ 
la baloonala. laterale, dove 
siedono i mintenì e gli aJlil 
non depurate SI vede che é 
emozionato, chiamato m 
causa a sorpresa ma:'SÌ di- 
fende bene, seppure con la 
voce un po’ bemante e che 
rivela che ■manlfeslazioni 
analoghe si sono tenute m 
tutto li paese». Poi aggiunge: 
•Non é sialo aneslato nessu¬ 
no - dice r, le truppe atto^ 
no al Cremlino sono’disloca- 
’ie per ragioni di sicurezza 
abihiali, ma avevano avuto 
l'ordine di non mlerfeiiie 
con la manifestazione: seb¬ 
bene essa non fosse autoriz¬ 
zala». Stanklevic confemia, e 
j Gorbaciov incalza, rivolto al 
rcapo-del-partito-di Mosca: ■ 

- •Penso che il comune di Mo¬ 
sca .debba rlllettem sulla 

S ueslione e trovare un posto 
ove la gente possa-riunirsi 
Mr parlare con i deputatii. 
Dopo pochi minuu Zaikov 
manda un biglietto alla pre¬ 
sidenza: gli nserviamo il pa^ 
co attorno allo stadio: Lenin. 
Ma la questione sollevata » 
dalla deputala Zaslavskala- 
, forse in modo un po’ troppo 
.emolivD,vbtochelareptes- 
::iStone non c’é stata - rimane 
. In funzione. Quindi si mette 
ai voli .'la richiesta di «o- 
^ndere» la legge- durante 
lutto il .periodo dei - lavori: : 

- congressuab. Volano a favo¬ 
re 831 deputate conno 1261, 
asienun 30. .Eri massimo n- 
ìsullato finora otienulo da 
- una ptoosla «radicale», ed é 
anche la.prova che gli schie¬ 
ramenti sono molto fluidi e, 
per rimise quesboni, posso- 
no nseivaie: non poche sor- - 


Invisita 

• apro 


n miniiiio sovlelico degli Esuri, Eduiid Shevudnadn 
(nella foto) rimerà Opro 11 pronime settimana. Lo ha «• 
nunclato d poriavcce del governo di Nicaria. Alda Fanttte 
piecklando che H capo della dtpkxaazia dIMaaea 
ronvHiienle da Alenre. il 2 gkigM e loaaeit l'Isola 
icraido fend dlpfomaiiclie Shgniriàadit rishoMl a 
-Grecia e- la Tùidiie. paesi pnriaganliii daga «rito 
geo». Fanfis ha precisato che a Niebtli'ilrMiiUn ae 
- avrà CQlkiqid,con il pnskfenlte George-VamiUou: con D rid- 
idiho dagli EtIeiL George locmou, acni a deaikndd ta» 
lamenio, Vassoa Mfisaiidea. Anche l’aimem crisi dg Opito ' 
saià dibsiiuia, ha aggiunto il porimnee Llnli, i magifp. 
niizagmcocipiiDla,èdibtlodlrindsI74eneaill|lem . 
settenirionale, ove si havano Inippe inriile de Ankrèite la I 
mlnonnia hucocipriota ha pnebmato unlMamkntiila - 
una repubblica. LTAre ha proposto Ire armi ta una orarti 
reiaa iniemizionafe per iteolvem il piobtoma dell'liola. 


Quattro ingiesi Quattro cittadini biilaiinU 

espulsi daiia «mortlle^rygldaBa 

Cecoikivaechla a dowanoa 
Cecoslovacdlla lasciare U passe enko diia 

pernppRsagila 

cepiocliendoehettemn» 

diolofflttticl tt imo 6 IMI ii^N ' 
mo d affan, d direttole commeiclafe delle Siete L'eilene - 
del gimmo di ftega, ha deno un ponavoce del mlnlmia 
degli Eileri bnlannico, é stata decisa 1 nulo di nppiCidgUi 
per lespulsiane da londn di quattm diptomalU oecail» 
vaedd, annunciala Ieri del governo britannica 


Nelinelid 
di Pai^l ' 
agente uccide 
scippatore 
atnerhw 


Un agente spedato degp 
Ralp. la locMcha geriteca 
i irasprali urbani a FartgL ha 
ucciso ieri un algerino di 32 
annicheavevikntatodim- 
pinire una dpiuii polla toh, 

mala Opera» dalla metto. 
polilana. La ritUma'-Oniar 




ciato è kittmenuto caraaodo di ferniaiq gli 
dei'quali é fuggito nel. tunnel della-mettd 
ehedlspaaevadiun'aniiadetaglk>,heinveeeceiceto,ae- 
cooOo la versione fornita dalla direzione, di ttiif nsSetainl 
dell amia deU'agcnle,fonndoki al braccio laUtoaqumMf' 
punto che l'agenta ha spirato uccidendo Falgertna ' 


Callftmiia Secondo Inddenie In una 

Infiamma settimanli a un sattomartoa' 

inna mmc Musaietimrtrt. 

SOnOniMinO capa di sunca pila basa di 

araasMUsM ■ sasSaSS 

gHIB kiabaekc oattlngBiido- 

la copta tperidiooafe ìtrita .Ctlltoniite Nond hanotUMlM^i 
tM. n Mueback,,sul qiiatojono imbarcali ramHfnalpegqi : 


.ffssaaaaussa: 

im a gasolio In asguHoiad un coito cttcultac>baniW|ltolBi' 
ifeiiasoce delta bPW di San Dtago,gon|a4bdtagMMlMt 
P»ndll S 0 ttoiAartnh%:|>ll)pu 1 itNto‘llÌI^Q^^ 
arenalo sei chilbmalri al largo della Goaia calitamlMà atavi; 
za che nessuno del mannalrinianesK ferito. ■' '4 «' 

■ ^ 

Deputalo Usa ‘ l)n deputoiqitpttbbltoStoiè 

rAtarltaiitatotoa ‘ sta» oggi rioomiciukppbto 

" ” Perole da una giurie dito 

per SedUZlOnO lt>hk> di aver eedoMO'iiPta 

di mlttOM minoRiuie e mdilaadekM 

US siuiiwic llnoa ad masi di caiearife» 

deputato Donald Lubenaitaf 
ammesso di aver osplliM 
due regine nella sua camem de tatto (una emma g glerelto 
,ne} ma he negato di iver avuto mppariiaeniiittcdpl^ 
L’avvocato di Lukeite ha InoRre sottolineilo tti trIbuiMk 
che la giovane, che aU'epoca del talli aveva 16 ahnL * U 

madre avevano tanlato di ricattare il deputato chtedendU 

denaro ed un posto di Uyrao. La madre SI era iqeMa tAeìttd 
d'accordo con una stazione teterisba che avere leglitlàlo 
di nascosto un colloquio Ira la donna ed II deputato. 


^rCMIlUra nel Sùrid «Jpi*. è venuta da Mosca? E per- pubblmane e regionali han- che non volevano e non vo- di non far mancare I rappte- temi perché questa misure 


«La mia tattici è aiutare GoriBdov» 


Che succede dietro le quinte del Congresso? La 
gente non vuole perdersi nerameno una battuta di 
questa sedute del primo, vero Pariamento sovietico. 
E tutu allora handp fretta di toniaie a casa per assi- 
stere alle ,dl(etle televisive dal palazzo del Ciemli* 
no. Intanto preme a.Boris Eltsin far sapere che lui 
sta dalla patite di Gotbaciov. «Diciamo che l'ho aiu¬ 
tato...* affeima in una delle sue tante interviste. 


bAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA Le vecchiette 
che flotiono nel cortile sotto 
un bel sole pnmaveriie com* 
mentano con passione II di* 
scorso di Gorbaciov, del dele* 
gato siberiano che ha chiesto 
l'aumento delle pensioni, del 
coraggioso Aleksandr Obo* 
lenskij che ha presentato la 
propria candidatura in alter* 
nativa a quella di Gorbaciov. 
Nel negozio del pane non si 
parla d'altro. Tutti hanno fret¬ 
ta di tornare a casa per non 
perdersi la diretta tv dal pa** 
lazzo del congressi del Crem¬ 
lino. Il tassista commenta sar¬ 
castico, ascoltando la radio: 
«Questa volta anche Corba* 
ciov ha dovuto prendersi la 
sua raziorw di ottiche». E del 
gran rifiuto di Boris Ellsln non 
è niente affatto contento: 
•Doveva presentarsi. Magari 
non lo eleggevano, ma si sa¬ 


rebbe affermato il principio 
di candidature alternative». 

t iopinione di molti. Ieri 
anche Gitsin lo ha riconosciu¬ 
to, conversando con i giorna¬ 
listi in una delle pause del la¬ 
vori. «SI, mi hanno telefonato 
In molti per protestare, fino a 
notte tarda. Volevano che mi 
presentassi». Si è pentito del 
suo gesto? ■Niente affatto. Ma 
non nascondd ché é’era una 
certa quota di iattica'nel mio 
gesto». Dimostrare a Gorba¬ 
ciov che lei sta dalla sua par¬ 
te? ■Diciamo che l'ho aiuta¬ 
lo». Dunque lei si candida per 
qualche altra carica paria* 
mentare? «Non mi candido, 
Ma se qualcuno mi propone, 
allora dico chiaro che questa 
volta non ritirerò la candidau- 
ra». Come giudica l'anda¬ 
mento delle dur prime gk>n 


nate del. congresso? «Non so¬ 
no molto soddisfatto. Si’ po¬ 
trebbe lavorare qualche gior¬ 
no di più e dare modo a mol¬ 
ti di espnmersi. Ce n'6 
bisogno. Molti deputati han¬ 
no ricevuto dei mandati dagli 
eietton. Diciamo, ad.-csem- 
pio... per votare Eltsin. 6iso> 
gnerebbe che potessero par¬ 
lare». 

In ogni caso il congresso è 
appena agl'inizi e Bons Eltsin 
annuncia che prenderà nuo¬ 
vamente la parola, dopo la 
relazione di Gorbaciov sullo 
stato del paese. 

Di diverso parere è l'eco¬ 
nomista Aleksandr Tikhonov, 
uno dei più stimati esperti 
agricoli: <Mi ratina molto 
quanto sta accadendo. L'idea 
democratica sta mettendo ra¬ 
dici». Che ne pensa dell'even- 
tualità che Qtsin.venga mes¬ 
so in altèmativa a RizhkoV al¬ 
la testa dèi governo? «Penso 
francamente che ì^ikolal Ri- 
zhtov sia una persona onesta 
e capace. Ho lavorato coni liii 
in passato. Ritengo che vada 
bene nel posto .(^e occupa»^ 
E se Eltsin venisse pmposto 
per la carica di primo ùiee^ 
presidènte del presidium del 
Soviet supremo? Tikhbnov è 
uno dei deputati ■progressisti» 


idei gruppo moscovita. Anzi 
uno dei più attm e quotati. 
Ma SI mantiene prudente. «È 
una questione tutta da vede¬ 
re. Può essere. Molto dipende 
dai rapporti personali tra lui e 
Gorbaciov. Dovranno lavora¬ 
re insieme, a Sfreno contatto 
di gomito». Anche l'economi¬ 
sta Nikolai Shmeiiov è «soddi¬ 
sfatto» di questo awK) al ful¬ 
micotone del congresso. Ma 
non si esalta troppo. C'è il 
grande spenacolo, un dibatti¬ 
to assolutamente inedito. ma 
scuote il capo: «Ci sono an¬ 
che eccessi, esagerazioni che 
non aiutano ad andare a fon- 
do.nelle questioni». 

Anche il noto attore Miìhai) 
Ulianov piefensce tenere a 
freno gli entusiasmi. La sala 
del congtesso appare spesso 
profondamente dhrisa. I dìsii- 
velli culturali, politici d'inte- 
rési, sono visibili a occhio, 
nudo; Le delegazioni dell'A¬ 
sia centràle, ad esempio, ap¬ 
paiono guidate dagli apparati 
più retrìri. Intervengono po¬ 
co,^ ma rumoreggiano spésso 
e volentieri, ógni volta che I 
deputati, pro-perestrojka 
prendono là parola. Ulianov 
sa, per esperienza diretta, di 
cc^ sonò capaci certi quadri 
vecchio stile del partito. Al 


■ fé 

t-, fé-lf^fé 


plenum di gennaio 1967 fu 
Interrotto ripetutamente men¬ 
tre difendeva i . pruni passi 
della^ democratizzazione I e 
raccontò poi. sulle pagine di 
SoMebtK^ Au/Ai/ir il «quasi 
linciaggio» che feniarono 
contro di iui, Oggi la situali» 
ne. è cambiala in modo im- 
piessmnante e Ulianov è più 
tranquUlQ di allora. «Certo che 
non possiamo ancora dire 
che abbiamo gtà raggiunto la 
democrazia. Siamo a^^na 
aglinui. Stiamo imparando 
tutti, CI vorrà tempo e pazien¬ 
za» 

intanto c’è norizia che un 
gruppo di 100 deputali si è 
nunito a parte e ha prepafeto 
un documento in 50 punb sui 
probiemi apicoti ''Pare che 
sia di gran fenga più radicale 
delle dedricmi del plenum di 
aprile e che verrà, portato in 
congresso lunedi come mo¬ 
zione,. 

Ce' aiKhe . faccedemico- 
Velikhov, uno degli uomini di 
Gorbaciov. Che ne pensa del¬ 
la votazione sul presidente? 

«L'altemaUva non c’era, anzi 
non aveva nessun senso. Per 
ora dobbiamo acconteniarci 
di una democrazia: associate 

a una ferma gesUòiie del po- ___ 

tere». OCf-C Boris Btsin irisièiheal métrapolitad YOlokotàmir 


Pària Nflóvan Gibs 

«La Jugoslavia si salverà 
ma d sarà bisiogno 
di un grande impegno» 


MBEIaCRADO Milovan Gilas, 
ex «delfino» di Tito, dissidente 
da decenni. Incarcerato a lun¬ 
go negn anni SO e fino a poco 
tempo la definito «traditore 
per antonomasia» dai dirigenti 
comumsu jugoslavi, sembra 
essere ora sulla via della «ria- 
bilitazKmc». Un suo articolo di 
enbea del regime del 1954 gli 
costò il carcere ed ora è lo 
stesso giornale che pubblicò 
queU'articolo - l'oisano del¬ 
l’Alleanza socialtstafioiba che 
esce a Belgrado- a pubblica¬ 
le una lunghissima intervista, 
a puntale,::accompagnata'da 
fotogrefie acattate nefsuostu: 
dio e che lo fanno appanie in 
salute nonostante i suoi 78 
anni. 

.Gllaa; nelle suedlehiarezlo. ’ 
ni, non appoita Brandi noviia., 
Si limila piuttosto a rifare la 
storia del periodo in dù cadde 
in disBrazia ed a descrivete le 
raBionI che lo portarono mìll- 
.tare nella dissidenza (éssén- 
:.zialmente la .tdenuhcia : della 
coirazìoné e:della decadenza 

Ita ! dirìBentiìdel paitito). EbII 
allettna, Ira l'altro, che avieb. 
Ix mluto ritirersi dalla vita po- 
.Tinca.già nel 194S, subito do¬ 
po la Bueira, ma che rinuncio 


m aesuito alle ttHlstattBqdl TP 

Pet quanto riguarda la sua 
visione sul futuro deSa digo- 
slavia, Gllas affeima cita la so- 
prewirenza del paese non é 
m queshone:; riMo ctie; no- 
nosianle tutta te dHfledm, la 
•agoslavta soprewlveià. Ma 
avrò bisogno di un gtahde im¬ 
pegno per la ricostniikioto. 

Anche il settimanale ?(ln di 
Belgrado. pubblica un'tninvi. 
sta a Gllas con n aegueiùe rito- 
to. <61110100 Gllas Rllanio del- 
l'eieticoto. Gllas dice di non 
aver intananne di chiedere la 
riabilitainne poliuca per ri- 
prendere una pubblica attivi, 
la. <Ciù non significa panino 
- precisa - che io mi riliuti di 
esenitare attività politica di 
contribuire ad ogni iniiiaiire 
idi qualsiasi genuino processo 
democtallco In JugOlllrie<^ E 
per questo - aggiunge '», roon 
é necessaria una riattUltazIo» 
•nè».' 

Secondo II seitlmanafe ~ 
che vuole cosi glusUHcan la 
pubbllcazioae deìl'intartliata - 
le dichraiazioni di alias «on. 
tribuiscono al dialogo demo- 
craheo éd all'eUmlnaaìMie 
delta boiriere.. 
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L’attacco ai riformatori Dedshn 

lanciato in televisione . . détàlì 
dal vecchio ChenYun l’ai^ 

chiamato in aiuto di Deng «Studei 


ramniàri,'!» ' aocettaie ràutoriH del iBoml- 
tomma, nel partito si fa la talocerìtrale 
conta» per smaactierare a tutti Quat a il prezzo pagato per 
i tivetli i partecipanti al com- Il sostegno del mlliian? H 0 
plotlo. SnlQiioftdtoiodi/^ voce in capitolo, si dice, nelle 
cftino la scuola di partilo del decisioni eullutuib dei paese, 
gitalo centrale ha preso le Sono stali loto, dopo U vaio 
distanze dal suol membri che della legge marziale, a rilan- 
1« tai dtel complotto, 
fc^nl dei glomlKoril. Sono loio • ribnciare la 
pwplard-oidlne della discip».' 


alone, che aveva pieannun. “ ,1™ grande è divenlala quella di iciosochemaL " lantocoIpeM^II 

Ciato una edlzldiiea)ieclale- Amare le spinte ceninliighe. Il pAno mano (ma la no- IliesiDdeiri 

ha aoHlato sul fuoco delle miièa^iun^^^iu^^ Saranno loto, verosimanien- ^ Mta^ lé» noia solo lé^la. 1^ e 

agnazioni sMdenlaaclie, nk- dove^ Mid mgazzi, di- mnlélepole 

tendo:ln pericola non solo tfmenlo A questaoisL Ag» classettedictatioanni, blan- d^nlsociolog 

dieci anni di rilMinei ma * studenti in idra fri^'lii» <hl, della bonpiesla amo latente ec 

la storia del paese. Nolveochl 1 ^““^ ”*”!! ciato l'appeiloiiia d^Cm- a^** wte >i<xa aobboiga atupip del &nl 

compagni rivoiiaianari- non Cedrino, a quanto d ^ ^ ^1 g__-~ m ™ Nevaik, nel New Jeisey, giovane donna 

possiamo ariairaie dobbis- ^e. era ad accettare la gl.! !z!f . decidono A traaconeie un zionar» A ui 

mo separare gli studojU da vpriiitn c;a ripirindtit i rdril Wall-Suelt.: fu; 

rài^chMha'mim bTì^li che aviebbeiD accomunato a ll!l!l,S" Iflf!!!!** *A una elegante palazzina menttB'*^god 

complolto. *"b nella grsmladtea Tlin »n Maftin Ad un Zbap. nella accusa di «lup- ^.uiiiT^.f^lM"'^ appartenente al genitori di logglng.ln uns 

I-—I -,.i-«- - '*l*'Atete*lmlnrilsindstìSi|ei|,|aiiei:te,lttedaoccupatedatfediclQlonas;.;s;!;s ;>iVi poantipaibto>,U comandante f?* “1 OubiAhono due di lora, I gemelli Kevin e apnte.ta stupì 

già wS hionSaTrl™ " ' -- ---- ; - Q«JA«i, analmente mteh. pagina è Me Schetzer. una compa- no.Landussere 

fam delle agitazioni stuoie- suo per la Difesa. Il panora-sj?^ gna discuta, 17 annlimen. Stavano per laa 

KtteConIWilorialedelOu» *1 P“«'<>-Qveae «no gloe labbriche hanno ripreso I lo- lai» bi opera, la visita di al- ">» delle adesioni alla posi- f* [alTOnte riiardala. In cinque ghiaia ^el parer 

IHMl Ifcf AulOib del 26 "»•* di grande ansiae pfeocr .ro ritmi, a Tlan An Men è ri- ami dHwnU deU'eseicito al *“"*'!> IJenS ««oplng. U mente cosliuilo ad arte - tra la vtetentw sotto gli occhi ornai motta. . 

aprile ma m^o allora P“P*?’®h* Anche Ha gli am- m»slosolo':'qualehe miglialo adHali 11^ ilei cblìo dem •’“'»* VangShangkim è ora- uno studente e un cimili- eccitati e dhiertlU di un pie- ,-New, York i 

«vtebbe potuto immaginare Olenti ^Helluall, die si «ono A-sludenU nertesUimmlaie Incfdeiiri^ là malcompleloilabneadurasl un reparto a^lo per «lo pubblico tomnostp ^ ^optendoche 

uftteteammdodl^ta^ erpo»k glande generosi- uira opposiztone Itriducihite Ih^ dd miaitleridicm^ * allumata su lutti honU e In ^ legge marziale. Il mllilare Mo compagni di élasse. I» Alupbetgifam 
ctt^ODlamotanfadra ’•*« “nyinz|one nette mani- al primo mlnhlrn. Ma fa noi^ Yriadiii»i^b.mi^ M tette te province. U scesa te *“<>*heA >« 111 » i he da stupro dura pii di un ora. SI gauineri.mai 

c^ hànro Dortato ouali *)) ■'u^.gioml a malizzazione sI la-aenUre. Se ;eamloq,m||||atl ll divte»agll campo de|lq toize armale * Tten Mu" * mgaml se ne J)*Ari|gPno ; pediMKto 

Siue™ tamL'aS 'Ai"?;, «^gli studenti, per i «no a gloindi sera Cara stala stedenUAdlte^Sita^ » stala deietinlnante. Per scon- tornino atte aule Edie non si KJS f??*'Si,lral|fiya iU 

Mail I ansia non a minore. una aorta A dolleianza» pee nlNaPechhio^iMlmemM «ggereinlbimlsuWslpole. lacclano illusioni sul sostegno haU e un rnanif o di^ppa. perbene,G|wv 

ìcómiinlsla --(nlémmSJste * “"» «‘""“"a «salta dal- ch« Il braccio A ferro tratto del plMttiicoaiimiste sono va tare allidamento «loS della popolazione, perché ne 

iluX? del aetwi^ ZhM '« *«8««'"“Ifle. « » «"U- patri In tetta non si era anco- stati dilitiiail .a partecipale partilo, sia perché veroslmil- possono derivare seri guai 

Zivudtercolm'rtemnn 3 “»“™ Ole da la concluslpne n risotto, da terimattina la si- :allb; Sinzéi.per gartMtire l'or- mente non tutti nel partito sa- per tetri. Il .Comitato cenuate ***“?■' kta questevolta 

dello scontro poUto Mi PC teaztone è ,Tadicalinente Ané ri^-‘^^. ta com- lebbero siau d aiaSdo. ria e il governo, ha deno questo dJe “SS 

ril^ttSfli^^Srm ?>"'«"«o«dett'raladura.. cambteta. Le imme pagine 'dràt^'AttSi^delco. perché il pamio, come è stato ’ mUiiare.ci hanno ordinalo di ?,Sh?5^riS!*JS«^r»S 1^ *"*' 

A dei prtircipatt quotidiani era- ntum-^cemrate jm.Infetti ri- sempre denunciato dallo non aprire il Iucca sugli stu- I?5ìmLinl!*.*E® SSf1»®'LlS8ii 

,»iu,-.i..;^ ui5y.^ rsimqggi Si^rnSnii^i^£&:^^ 

aL^h^fe^irS: STon’^tiiduhh!'™^ jmS 

Un comprami ha evitato il fallimento del vertice di Carebianca —---.. ’^inirr" 


A denunciate alla letevlalone 


Chén Vun, un uomo che ha 
a«l|lp„|tel passato uA ruolo 
lffl|iait«nte nella storia della 
Cina,-oggi presidente della 
Commistione del conilglieti, 
deM eia alalo conhnaio dal 
Wl JSOl^'dA puHife in 


lenaaca 


È^tìsnCd M. è.flnalineni* concluso, sulla questione. pafesUnese tb per panate avrintt’ÀiiAla - lefÀliiBa'i 
,^0,?US8n^LCntA*do^l{t previstol e si Sconcluso c'é dunque ll pieno appoggio vera e propria strateia di pa- ‘ tei'lili^ 
r.te.Miu.mAi.b. ...1 ni,,.ki„_. — alla linea moderala e negozia- ce. Scontato,'In questo conte- • (vÈriairitt 

te di Aralal, sostenuta senza sto. Il rifiuto dri'icòsMderio ^ 
risene da Mubarak. Il docii- Vpi«no Shariiiri; pél hlÀtonPll-' ' e'il'SitQVi 
mento cpnclusiro, iniatli, mitate nel territori. iTatIkJÀafe 

prendendo le móssédal •pfe- fluì Ùlfertoife.iriuslèa'taite hó Àiiro 
no arabo di Perb dèi 1982, ru- bià radteahrteriteifDùMca’d^’ quAlkhte: 
luta la creazione dello Stato ébtonetmemUvt<éfe cterirl^ 
palestinese, le risoluzioni :der '-'rie dl'una'coriurilsriòlw'-còm- mkrrovirit 
Consiglio nazkmate pefealinik: .poste da'n HsMid.ìMlIfeT j. iSrii èòri 
se (ad Algeri, ndr) ériaReima itìixo, da^ttvl=lu~'dw^ 'érisl^lihn 
il sostegno atta IniziaUni pale- Saudite e iliiMiealgeìi- Hagammi: 
srinese di paca»; •sasriéne l'or- no Bèridiedid'rp#i>iìi^iie:ta luitone di 
ganizzaznriediunaéònleien- lealizzaaioM^dW Ml^ 'biliià,^^^^ri^ 
a intemazionate di pace «il usefe daléèittce-pe^^ vraMte-e i 

Medio Oriente con la puliteci* h frlti lihniyp^ "rni"«i»wÉtf ' <WtLfeiiiw 
pazione dei cinque nremM óblettM> reimiégè^l pétiraum 
permanenti del Consislto dl indéteiiniiiaii'reil/ la%Ttò>nèil 

sicurezza e dì tuUc le parti in c’è afcun riferimento esplicitò tl ' <ohstgI] 

confliito, compresa rolp; ar ritiro delje^^^ ^tb dcrvr 

stiene roigajiizzazione.dique* 'dal Ubano,d^mi^tQ .rneiùì ài '-'duniorià'di 
sta conferena sù!là:btó déK :';ritlid wJ 

le nsoluzipni 242 1B 338 der’^i^'ctóre’rido^slriy^ Ìraito.'’p«^ 

Consiglio di sicure^, drtutte’^' nfentó firiale ’rij^inentò ablb diiiiforiiire 
le altre ri^luzioni deirc^U> airesìgehzà'^'il CoiU^^ zicm^ib cu 
sulla Palestina e tieLì^ritil Iritfe^:-.^ sicurezza •pperi iiw 11 • liiiio una succés 
lienabiii del popolò palane*'- iriimètUato.' totaW e incondì- rttt pereteg 
se»; Incarica «un’alta còmmbir^f itlpnàtódirits fòrze di occupa- sidwile ' 0 ’ ' 
sione sotto la presìderu» di rc ^tìò^ israieliane»-' È stata an- Ma nessun 
Hossan li» di intraprèndere a chà.iaiciala cadere la ptopo; potrà aiilvz 
nome della l^a arebà 1 «00- ita. avanzata da vari leader, di Uiazione c 
tatti intemazionali appropria- coftitulié una nuova fòrza In-f mentatopa 


^ È^llatp, quello su) liba- da parie di cacciabombardieri 
riòt MJl (^Mrtco-^mpiomes- sia siriani che israeliani no- 
‘j&'nìllUniOUn. a babitmente è il prezzo pagato 

I ^nfanwnM.p^.non ^cmilclan* . ad Assad per ottenere il suo 
fll^ Il VèiUqe ad un clamoto-' assenso esplicito alle dccteio- 
fO?v:fal|imènlo, ni sql problema palestinese: il 

jgetlAo pesatiti ombre anche voto qui documento finale, 
.Sulle decisioni relat^e alla che accetta la risoluzione 243 
palestinese e' sul deirOnu e dunque il diritto di 
riet)3tp nella t^a ddl’Egitto, Israele all'esistenza e sicurez- 
^òhp J),verticecome sa, è avvenuto infatti all'una- 
Mbg.^tan^ viuQtia» de),mon- nlmiia (compresa dunque la 
do arabo, e 11 compromesso è Siria): ed 11 vertice ha anche 
stato icanditò «sul terreno» da respinto la richiesta siriana di 
, mòvimentLmiliUul slriaiji (dei menzionare sempre Israele 

S uali II e occupato Ieri anche come «il nemico», evitando 
governo Israeliano), da vio- cosi di creare imbarazzo all'E- 
iasioiii del cessate il fuoco, da gilto che con Te) Aviv ha un 
'tiPriroil a ripetizione dj Beirut trattalo di pace. 


Tra frenare e fermare la vitac’è una pic¬ 
cola, ma sostanziale differenza: di Sclerosi 
Multipla non SI muore. Si chiama anche 
Sclérosià Placche, ed attacca il rivestimen¬ 
to protettivo delle fibre hérvose del siste¬ 
ma nervoso centrale: la mielina. Non è 
contagiosa. Nori è una rrialattia mentaie. 
Colpisce i giovani adulti (15-50 anni) in una 
percentuale, in Italia, di 1 su 2000. Per¬ 
ciò, si continua a vivere nonostante un 


giorno in cui, per esempio, le mani per¬ 
dono la sensibilità. Oppure le gambe si ri¬ 
fiutano di funzionare. Oppure si fa fatica 
a parlare in modo comprensibile. E non 
c'è molto da fare, perché fino ad oggi, la 

Sclerosi Multipla non ha una cura risbluti» 
va. Aiutateci a fermare quésto rriàle dimen¬ 
ticato. Sostenete la riceicà. 


■i benttnefe A cotoni A io. me c'é riurctto roto in pak 
Ktqfel Alba hanno latto la te. Lo atnro é avvenuto ad 'yj, dfnoiiE^ 
icMa notte teuztone netta Arerà presso Ramallah, e nel “ ‘“S?!? 

citta A'Hebron In CIsgioAla- villaggio A El Azariveh atta «itt«Atea al mauwteo di 
nte («bttea tede detta tomba (tensS™- ™ *"* ““ 

dr'AlJaino) Atonie «appresa- araba di Hebron. Lauroag- 

gliasaltenclodldueinatotav i" ®* gressMlé creace continua- 

oontto un'auto e di aassi con- «Je ««1 ™lttad aMlano partfr mente, éd è di feri il grido 
tro un autobus. Icotonthanno w|tete*|la «spedizione puniti- d'ellaime dettteutonwte quo- 
sunto colpi d'aima da teoco V*;dei coloni, ridiano «Haaietz» sacondo il 

oqtrowiGato danni materialb, Kttyat Ari» é 0 pU) grosso e quale «Tzahal (l'esercito 
■aoondo quanto ammettono H.PlO antico degli insediamen- bnellbno, ndr) sia peidendo 
te tonti iDtlliari. L'eserctto ha ti IstaeUani mi teirilart occu- il controllo sul cotoni .che non 
cercalo di cotiMaUie l'aMb pari, ed é anche la principale esitano più a sconiraìsi con I 


WSM • ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI MULTIPLA ■ Via de 
Iriiernacionàle delle Associazioni Sclerosi Munipla. Hiconoscimonlo 

Q , Desidoro isorivemi alla vostra, Assoelazioi» 

□ Socio ordinario min. L, EOIOÒO, □ Socio'sosténiloro L, 10( 

□ Socio benemerito L. 500.000 : □ Scioio vUellzIo L. 10,000 
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L’an^ di Tdtaicdo Contorno , Nel blitz altri dieci ariesti 

n pentito è stato sorpreso , Second^l%pQlizià 1ià orgaiÈi^i 
vicino a Palermo a casa del cugino in pói^f 17 Qtoiddi 
Gaetano Gradò, un capocosca contro il dan vincente di Riinà 

È tornato 


isooi 




liiM.fiitilli'SMiMorSalvatattflc 


4;aiill4-tom4Mi; ctlluitli !um 


ilcanati per deUU 
tenie In Siidegna 


È tornato dall'America per ve[\dicacsi. Totuccio Con¬ 
torno, che con Buscelta ha svelato ai magistrati i se¬ 
greti di Cosa nostra, è stato arrestato ien a pochi 
chilometn da Palermo, insieme con il cugino Gaeta¬ 
no Orado,'latitante dal 1981,.Gli investigatori lo cre¬ 
devano ancora negli Stali Uniti. Contorno è sospet¬ 
tato di aver guidalo un grappo di killer che negli ul¬ 
timi mesi ha decimato w cosche vincenti. 


■IPAUìRMO t rtioriiuo a 
PnInmopervendicanI Ha or 
■ai)l»al 9 un kruppo disloco 
a ha coffllndalo a eontumaia 
la sua Vandana. Fiadda,’ iple- 
Ipis. Uno dopo l'altro sotto I 
colpi dallax panino di Caia 
nostra sono caduti tulli gli uo¬ 
mini cha per anni gli amano 
dàin'la'caccia, ucCldandogU 
tulli I paranti, i SUO'amici. 
Quando gli Invastigatori dalla 



1 squadra ’ mnhila di ’ l^lernio 
hannotattólRusionenellavU- 
lahiinkerdrSanNicolalara- 
na, a pochi chilomaW da Pa¬ 
lermo,’sono.nmasU di stucco: 
rSIgnpr Coniomo ma che cosa 
tadei quin>. Toluocio, che par 
ilsuocoraggloerastatoribat- 
leszaloGailolanoDellaiFdra- 
sta;:: ha sraplicato; con ' calma.” 
•Sono venuto: a 'trovare <mio 
cugln(H:'£d in eHanlUpentlto. 




numero due di Cosa:nostra.’ 
Tuomo che con ie aue nveta* 
2 ioni. aveva mand^ centi¬ 
naia di persone alla sbarra del 
maxlprocesso, è stato sorpre¬ 
so m compagnia di suoxugi- 
no Gaetano Grado. Con l'aiu* 
to di quest’ultimo, spalet^no 
gh investigatori, Contorno ave- 
va riorganizzato le lila dei clan 
perdenti per sterminale la co^ 
sca dei corieonesi: gli «uomini 
seriza voto*, di Toiò Rima. So¬ 
lo Totuccbiche per anni ave¬ 
va vissuto: al loro. Iiàncoi potè- 
va: conoscerne rktentitAi Non:’ 
ha avuto .difficoltà ad indivi- , 
duaiii. LI ha> fatti pedinare, li 
ha braccati, per poi tare scat¬ 
tare la tripla mortale.0i- 
ciasette morti 1 Friermo e 
provincia nel^volgeie di poche 
settimane. Ut mattanza per gli 
hnestigatorrerai diventalo un . 
aulentieoi rorpplcapo. Gli stes¬ 
si corleonèsi.i impauriti, co¬ 


minciavano a lasclsce Pale^ 
mo. Ma nessuno poteva inv-v 
maginare un ritorno del «pen¬ 
tito, vendicatole*. Dopo aver 
rivelato gli organigrammi delle 
cosche mafioserContomo era 
stato preso in consegna dalla 
giustizia-americana. Sotto la 
protezione del governo dèglf 
States, Conolano Della Fore¬ 
sta aveva trovalo un rifugio si¬ 
curo per lui e per la sua fami¬ 
glia. Ma il penero delritomo, 
della vendetta, lo torturava: 

: Totuccio ha atteso a lungo ma 
alla fine ha preso la grande 
decisione: g ritorno a Palermo 
per saldare i conti. Non è un 
caso,- dicono, gli inquirentt; 
che a cadere sotto i colpi del- 
l^inedito gruppo di Kioco,nri- 
le ultime settimane a Palermo, 
siano stati personali-di pic¬ 
colo cabotaggio. soldati delta 
mafia. Killer che il pentito co^ 
nosceva bene. Adesso, dopo 


<|uesio ctzmoraso airesio. .q’èi 
4 »zm perìmitointoiogatM e 
mitleripoiesi: Come ha fatto' 
Coniòtno’ a lasciare fn(ftshl^ 
batp gg :StallI Unid^;FolSlbiie^ 
che sia passalo itiDiseèvato ri-< 
tiridi conttoUi dato auiDiiià di : 
froniieia '■anieflcaDe?; E che- 
pQl;ypoaia‘''eMrior''aIffettanto>''^: 
tiaiKlitttoinenie, : ridicalo al- : 
■Ta ai qporto-.'' paleimitano. di, 

. nulla fUW? «bponage della 
lainigto sift’^anta; / 

Gesa;niedefisridi6:di donSter 
(ano Boniadei'ttvpilino padri¬ 
no caditoi aonoircoffàdri'hn-' 
far nel cono drihi: guer ra di 
maliadagii anra .Ottiutta. T(^ 
:;..|aocto>'CoiMQtno^lCravtlriO'a^ ' 
> naMtt (a prima voto nel 1963 
. Infuna «fila affa periferia :dl 
Roma:’ Neto;captofe;''cohil 
che da II a poco-idiiiiMMerà il 
pendio numeio dOe di Cosa 
; nostra, awen organizzato un 
grano traffico di almi e di stu- 


pefacenu. Quando Tommaso ' 
Buscetta, decise di collabora¬ 
re con la giustizia;. Contorno,- 
seppur dopoìmiUe .titubanze,il 
ne segui le orme; E. le. sue di-, 
chiarazioni: ebbero reffetto di 
■un'autenbca'bomba per l'or- 
ganizzamone^ mafioea colpita; 
Ito’la^priina voto dal . suo in¬ 
terno. Nei;t;orsodp))'opérazit>- 
ire 'che ha portaK)' ali'aitesto 
del «pefttii»;f'g1i uomini della 
Mobile, paiermiiana hannò' 
catturato altre')0.persone; iut-’ v 
te accusater di associàzK>ne ' 
marioaa;>lti:manette sonoJmiii': 
Salvatore . Grado, : fratello di 
Gaetano;,sua.inoglie Santa Di 
Mana; Pietro Mancaiella. Ga-’ 
briele GigliOsCfoacchma Man•^. 
careltek' Agoslmo e Giovanni 
D'Agati.Atolfo. Fiorini.. Salva- 
loie Di Peti; fratello dr Giusep- - 
pe anestaio alcuni giorni fa a 
Villa Abate in provincia di Pa¬ 
lermo. 

Nella villa di San Nicola La- 


fl Viminale lo scelte cóme «consulente» 


È diventalo un «onsulente. del ministero delt'ln- 
< temo, aveva annunciato appena dieci giorni (a un 
: giornale, mai smentito. Era «in. missione- in Sicilia 
il maxiiKntilo di mafia Totuccio Contorno, acciuf¬ 
fato ieri da ignari poliziotti palermitani? O stava 
. ijotganizzando le fila degli ex perdenti? Dietro al 
I clamoroso episodio una guerra tra 007 romani e 
: loro colleghi della periferia. 


M IKMbiA.-. «Scorrerà serque 
. a fiumi, uri mortò ad ogni si- 
.- goto di strada», aveva proteUg-. 

■ uto nelle interviste da oltrtoi» 
ceano.' lamentandosi'di uno 
•Stato'che non fa niente*. E 
soprattutto non proteggeva e 
premiava i pertilb corno lui, 
toivatom- Contorno, Il boss 
che tegul l'esempio di Buacet? 
la. Sembra passato un; secolo 
con questo. arresto unpiowlio 
: alle;porie di Palermo eseguito 
Ieri da poliziotti probabilmen¬ 
te tenuti all oscuro del ruolo 
di 007 che nel frattempo.«To- 
iuccio*. a quanto paté,: aveva 
assunto. «Gestito* dal superat- 
trezzato Nucleo speciale anti¬ 


crimine, U gruppo di abili poli¬ 
ziotti che Ha dato vita alle pid 
imporianil operazioni antima-. 
ila degli ulUmL'annl, CoMomo 
sarebbe «àtrio tottrito noirpia 
di due settimane fa in SicUia. 
Scopo deInentiD delivinfiltra- 
to»: un intervento di «intelii- 
gence* in una Palermo iruarr- 
guinata da una nuova mattan¬ 
za maflosa. in una replica del¬ 
le stragi che cinque anni (a 
avevano bersagliato I famllian 
. e gli amici dello'stesso Con-i 
trono ed 1 suoi principali refe¬ 
renti, gli Inzerillo, I Bontade, i 
. Badalamenti, Buscetta: Secon¬ 
do questa ncostnizxxw, senza 
alcun coordinamento Q pend¬ 


io sarebbe «aro spedito a ac> 
deve* quel.chesuoMde. Tutto 
sirinsaputa/dei pcriizlotb pa- 
iermtool che. seguendo tui- 
l’altra pista, «8iK> intanto sul¬ 
le tracce dri maliori Grado, 
Impaicntatt ctfi l’ex pentito. 
Un pasticcio, reso possibile 
dal VUOTO legislattvo sul colla- 
bmatorR àtìle Indaguil e so¬ 
prattutto dril'sssolute tram- 
mcntazfcMie che regna in ma*- 
terfa di mchtesie. 

Ma in questo girilo qurico- 
sa.noiitmna:’Hiiuovo«incan- 
co* che seiebbs stato affidato 
ajOGgtoniafaiÉ. stato vvkji^-ì 
ciaiàTO non pia di dieci gtoml 
la sui glomaJL Stampe*^! 
Torino séngriarmenie annun-'' 
cigva R 16 ma^o scorso che 
«Salvatole Contomo. già. pen¬ 
tito. adesso consulente dei mi¬ 
nistero deB lnieino* avrebbe 
fornito affi! biqulttrenli: . una 
notizia ghiotta-per ricostruire 
le matticr e gjli sriluppl della 
nuova guerra di mafia: Pino 
Creo», «letto -«ecaipuzzedda», 
un feroce supertoUer cui-ven-. 
gonoatinbuìà 97 omicidi, non 
sarebbe pid «la contare nella 
lista «lei Brandii latitanti, per¬ 


' tQtiiocÌo^.(P^ Qjw'lff Wift «nftòto fl'wtwylo riém 


tBlfiìllfenitori del giovane trovato morto in una camera d’albofgo a Milmio 


ché eliminalo ii) esecuzione 
d) una sentenza del capo dei 
corieonesi*, Salvatore Riina^ 
kii si superiaUtante. Ed in que¬ 
sto quadro . SI spiegherebbero 
le altre uccisioni di ex «vin- 
cenu* di queste ultime setti¬ 
mane. Per rito tnvestigalon, 
invece; gli awersan tradizio¬ 
nali «lei corieonesi, e cioè pro¬ 
prio k) schieramento CUI ap¬ 
partiene lo stesso Contorno,; 
avrebbero scatenato una con- 
iroflenslva. coo: tanto di «grup-: 
po di fuoco* rientrato in patna 
per la bisogna: era questo il 
^^^i^pc^d^ioito rii^Tty' 

■’S ComunqiffiiSla, ^cantera 
dM/tota,' CMnai quarantasei- 
tenne; ha avuto il suo ffnaìe 
pirai^lliano. fl'hanno am- 
madettato come oin pivello. I 
^suoi nemici all’alba degli anni 
Ottanta, gb avevano fatto terni 
' bruciata attomo,\u^i(lendogl) 
IB tra parenti ed amici nella 
borgata che era nota come la 
sua; mimetica iiforesla*. Bran? 
caccio. Paiemio esL La sera 
del 25 giugno. 1981 Contomo 
era scampato.ari un agguato a. 
colpi di'Kaiaschnitov, runa- 


aiutato 


amonie 


. Sarjt IntriiTÒgdto niercQledI mattina Cifido Taa- 
' alftar). Il fondatote'del «Cljil^ deU’eutanaaia» ip: 

diziatd di aver Isltgato al suicidio un giovane 
.. di 33 anni, I genitori della vittima si sono costi- 
' tulli foitnalmente parte civile e accusano; Chi 
. lo ha aiutato a morire non lo ha fatto gratis. 

Noatro figlio - aggiungono - non era affatto 
'' malato-. 


IMIIINa MORniROO 


JRRMIUNO Enore « Itown- 
na, padre o madre di Umberto 
Sant'Angelo - il centralinista 
d'albergo trovato nrorto nella 
stanza 723 deU'Hotel Windsor 

- sono disfatti di stanchezza, 
dopo le, due ore passate nel- 
ruKIclo del sostituto procura¬ 
tore Filippo Grisolia. Eppure, 
riescono ancora, a ripetere il 
loro racconto. Ettore e Rosan¬ 
na vogliono giustizia: «AH'Obi- 
lorioioiho giurato, davaijti al 
corpo di mio figlio. Chi lo ha 
aiutato a monre deve essere 
punito;. non deve: poter fare 
ligi! altri quel, che ha fatto ad 
Umberto*; per questo, difesi 
daU'awocato Giovanni Beret- 
ia. si sono costituiti parte civi¬ 
le nel confronti di Guido Tas¬ 
sinari, che finora formalmente 
ò l'unico indiziato: Antonia 
Malfatti > la socia del Club 
dell'eutanasia che insieme ai 
Tassinari passò la notte tra il 
Meli 15 maggio in una stan¬ 
za deH'Hoiel Windsor, vicina a 
quella In cui è morto Umberto 

- non ha ricevuto ancora ia 
comunicazione giudiziaria 
che inevitabilmente le tocche* 
tè. «Nostro figlio racconta 
Sant’Angolo « negli ultimi 
tempi era sereno, tranquillo. 
Cantava persino, lui che non 


to aveva mai fatto. Non à vero 
che fosse malato, che avesse 
un cancro al fegato. Doveva 
solo sopportare I postumi di 
un’epabte virale, e mente di 
più. Ho qui tutte jè cartèlle cli¬ 
niche dell'ospedrie, E poi, se 
avesse avuto qiiàlche cosa di 
grave lo avrei saputo*r «Sì, si- 
spiega la mamma -< Umberto 
era cosi pauroso che per qua¬ 
lunque disturbo si fac^à; acr 
compagnare in ospédàlé da 
suo padre. Nottr andava mai 
da solo, anche perché nòh 
amava guidare l'auto*. 

Al padre tocca il terribile 
compito di rievcicàre là scèna 
che si é parata davanti ai suoi 
occhi, quando ha aperto la 
porta della stanza 723: «Era 
lutto in ordine. Umberto era 
disteso sul letto, che non era 
disfatto. Non era slstenriàto 
dalla parte giusta: aveva late- 
sta appoggiata sul. cuscino, 
ma il cuscino era dàl lato dei 
piedi. La camera era vuota, 
c'erano solo la scàtola di un 
laccio emostatico e - nel ce¬ 
stino - un Corriere della Sera 
dei 25 aprile fatto a pezzetti». 
Ecco gli elementi inquietanti: 
c'è un ragazzo esteso sul let¬ 
to con due buchi sili braccio, 
ma manca la siringa. Ci sono 
quelle braccia conserte, una 


posizione difficiimente assun¬ 
te dà un monbondo,.;Sono le 
prove che Umberto non é 
mexto da solo, che qualcuno 
lo ha aiutato non solo moral¬ 
mente ma anche ^matenal- 
mente ad uccidersi? .K. v. 

Secondo i genitori ci sono 
altre circostanze misteriose. «È 
scomparsa - dice il padre f la 
scatoletta blu in cui Umberto 
teneva tutti i suoi on. Non/si 
trova più la sua agendina per¬ 
sonale, quella con tutti gli in¬ 
dirizzi. che nostro firilo porta- 
va sempre con sé. E rimasta 
solo l'agenda su cui lui segna¬ 
va meticolosamente lutti gli 
appuntamenti, e per domeni¬ 
ca M alle ore 16 c'è scrìtto 
Ape, cioè associazione per 
l’eutanasìa*. C’é poi il mistero 
delle lettere. Guido Tassinari 
ha raccontato - conferman¬ 
docelo-ancora ieri - di aver 
portato personalmente a Cu¬ 
sano Milanino nella cassetta 
delie lettere del Sant’Angelo 
due: me&teggi scritti da Um¬ 
berto poco primà di morire. I 
genitori invece continuano a 
ripetere di averne ricevuto so¬ 
lo uno, quello in cui il gìòvane 
- che 4 anni fa era rimasto 
traumatizzato dalla sepoltura 
del nonno, confinato in co¬ 
lombaia - scongiurava di cre¬ 
mare il suo co^. E poi c'è la 
delicata questione dei soldi. 
Non che il conto del figlio sia 
stato prosciugato, chiarisce 
Sant'Angelo: «Ho controllato 1 
conti di Umberto, e ho visto 
che non ha emesso assegni. 
So però che nostro figlio pote¬ 
va avere la disponibilità di 3 o, 
4 miiionl in contanti; e io cre¬ 
do che con quelli abbia paga¬ 
to chi lo ha aiutato a procu¬ 
rarsi la morte. Non lo avrebbe 
malfatto con un assegno». 


Sono tutti punii, questi (oc- bero pemiettere di riconosce- 
cati dai geniton, che meicole- re (à sostenza ohe hà ucciso 
di il dottor Gnsoiia cercherà di Umberto. Cèrio è che Guido 
chiarire con Tindiziato Tassi- Tassinari, kleotogo< della «lol- 
nan.. L inteiTOgatorio é stato ce. morte,. rischiagrossa. 


fissato per le IO di mattina, 
quando dovrebbero essere gtà 
noti insultati «lelCautopsia. 


«ChhuK^ «(etennina* alto al 
suicidio - recita , l'aiticok) 580 i 
del codice penale - o hiHorza » 


■ !i'V 

I l”, '! '4 



Giovedì giureranno i penti l'altrui ptwróorito di suicidio 
medico-lmH. i professon «iweio ne agevote'in «^ualuaii 
Gaffun, Marozzi e ^la che motto lesecuskme.è punito,' 
hanno wwjp f incarico delle an.» suicidto .^ne, con la um|*rto Sanl'Anjeln, Il otovai» suicida: è stalo aiutato a morire? 
indagini che tra l altrodovreb- reclusione da 5 a 12 anni». * '■ *., —„. .. 

n misàonarìo della buona morte 


rena, dove é stato arresteto 
Contomo, glLagenti di polizia 
h anno sequestrato armi di 
grosso'Cjilibro; ncetrasmittenti 
ie/peiriD 9 -alcune divise da: ca- 
rabmieieà Ma come si è amva- 
(i.'àUa 'Cattura della primula. 
iDsu di Santa Mana di Gesù^ 

’ Andie se gli investigatori lo 
smentirono catcgoncamen-: 
te,' alcune indiscreziotiitrape-; 
late dalle maglie del segreto 
istnitttmo .riferiscono deiresi-i 
.staizà'.dì'un nuovo-pentito 
che dvrebbe svelato il nascon-. 
digito! deH’inedita cosca ca¬ 
peggiate daContomo. Perora 
è ;accusato soltanto di ifav«>r 
i^]ainentt>i nei confrontkdd. 
cugino, Gaetano Grado lati- 
teitte.daMSBl. Ma la poHzio- /: 
ne di CtMitomo è al vaglio,de¬ 
gli inquirenti. Subito dopo l'ar¬ 
resto l'ex braccio destro di 
Bontade è stato trasfenlo in 
una stfuttura di massima sicu¬ 
rezza; lontana da Palermo. 


Morti per draga, 
74 in aprile 
Il primato 
alla tombardia 


nendo leggermente fenio. Lo 
cura iJ professor Sebastiano 
Bosio, che per questo viene 
ttucidato. Emigra a Bracaano. 
acquista una wla su) lago e la 
trasfoima in bunker, e traffica 
In droga con la cnminalità ro¬ 
mana. Lo prendono il 25 may 
zo l982.con.lS0l[gdlhascisc 
e 2 di eroina: pura. Ma già da 
qualche tempo collaborava* 
anche per telefono con gli in¬ 
quirenti palemulani, che in un 
rappi>ito'di polizia famoso; 
«quello contro i coaidd^ 162, 
lavevano soprannominato 
. emMematìcamente la fonte 
<«pnmalucei.-Si guadagite in 
sede di sentenza al nuuripro- 
, cesso una pena mite: solo sci 
anni.,Intento è già avvenuto il 
trasferimento neglr Usa per 
collaborare alla «pizza con¬ 
nection*. Si.dice die mvidias- 
■ se il trattamento riservato-a 
^-Buscetta ,dàirn)i. TURI pensa- 
^r vano, tuttavia, fmo a ieri che 
fosse ancora li: nessujno s’era 
accorto che il 30 agosto 1988. 
poaduti .1 temimi di custodia 
cautelare, era stato liberato ed 
* aveva subito dichiarato: «Vo¬ 
glio tornare nella mia Paler- 
. .mo*.. 


Per Sahara 
Venezia 
600 bamUni 
in gondola 


Sedendo allievidelle scuole elemeniari e inedm di Venezia 
e Mestre (nella foto) hanno sfilato ìen a bordo di 120 gon- 
r dole lun^ Il Canaf Grande, Indossando ma^iette con fo 
scRtta «amore e rispetto per Venezia* e raccMieikto sim- 
bolicamenie con una retina le immondizie galleggianti sul¬ 
l'acqua Lmaiativa è siate promossa dal cornitato per la di¬ 
fesa di Venezia presieduto «teii'ex iiieisoie al turismo Au¬ 
gusto Saivadon con la collaborazione dei gondogben, che 
proprio in questo penudo stanno condueendo azioni di 
protesta contro il «Strado «folla città. 

Aiftestito Wahet Flisan. ex marno <li 

«ARI jin M-R Daniela Zuccoli. attuale mo- 

peraniM gIiediMil»Bongtoinoèsta- 

rese Mfctew tft to airestelo a Carpi perehé 

1 I travato in possesso di sette 

al MIIICm «tosi di eroina che avevana- 

Vni»#akll scosto in una scatola di 

(iammiteri. La vicenda che 
aveva portato Plisan sulle 
pagine del giomah risale ad alcuni anni (a sposò Daniela 
Zuccolicon nio civile a Lss Vegu ma poi questo matrlnie* 
nio venne successivamente annullato davanti al tribunale 
di Modena FUsan, che ha 43 anni, fini poi nel giro degli 
: stupefacenti e fu anche ricoveralo più volte per disturbi fisi- I 
ci dovuti all'uso di draghe. 

Morti per (boga. . Nello Kom mete di apnle. 

Ib I molti per oveidOK Ira I 

#4 in apnie touicodipendenti In Mali* 

Il nrinurtn •> «> 

alia umparan icono anno sui piano na¬ 
zionale, la Lombanlia comi- 
nua a dannare il primau 
dai decani (16), aapuitt 
dalla Ompania ! (9)i elia ha acalzalo II Laaio dal aecondo i 
poalo: La«o, Eniilia,RMna(na a Piemonle hanno RgWnlo, 
un uguale nuniaio di mora (7), menila in SicU» - uno dai 
crocevia daliinKico di iliipalacenti « al t lagMnlo un loto > 
decesMi; iiaanm cam moitala è : stato legnalalo in Val 
D’Aosta; FhuIkVanazla lìiulia, Basilicata e Calabria, : 

Incontra L'esigenza di una partecipi ; 

cIrrIro ziotte del Cocer dei carabi- 

ira atUip Alerl (l delegati nazionali 

a dÉlamll dell'Arma) alle trattative per 

j t . il temo contratto nazionale 

dal CaraUlllaff degn operatori del «Com¬ 
parto sicurezza* è stala mca> 
sa in evidenza durante uno < 
riunione svoltasi nélla rode 
del Siulp, fra la s^reteria nazionale dd rindacato ùnitaifo'i 
(folla pmizia di Stato ed «una tolte delegazforie del Cocer 
del carablTtieiWi Lo ha reso nolo In un comunlcaTO tt SIulp. 
precisando che dalla riunione 6 antiie eména una «aooaii». 
ziale convergenza suite linee rfvendleativa della piattafonnh ' 
del &ulp* oche «stmo stati ccmcordatl.momenti di coiriron« 
lo per.iravare strategie comuni che conaenteno il ragjriungh::: 
mento «fogliobiettivi*., In meffto'al>comunkatOidel^lp,^ll.^.i 
Cocer dei cvalrinleri ha pieciiatoxhe durante l'ineonlio 
«ono stati trovati punti in coiminev trefo due {riatterainie, < 
ancheiise esse si differenziano per-questionli nguardanp - 
aspetti specifici. «Il Cocer cTO^>lnieil « è stato fatto noterà - 
ha approvatola propna bozza di contratto sulla broeicfoUe; ' 
indicazioni fomite dai consigli Intermedi e di base (folli ' 
rappresentanze deU’-Aima. La ptettakxma vfotw ma 
frontata dal Cocer ccm organismi‘riirdtert c(>me il Sfolp; ti: 
Sap, Il Cocer della Guardia di finanza e «folle ^lie tone ahd 
mate* I 

Elltanasis, , UAmfUMMtan^WM 

bi^iiHriA f- il tnùlminaid rannantenfo la 

nnBairo ,, prossima settimana di orni- 

SSSLi.'i' - 

inCllllilllllO - a morire, lo ha lesonotolè., 

Mroinrcbllo 

Sione è state presa In base 
ai risuliatlideU'autopsla che hanno mssao ln evidenza trac¬ 
ce di awelenamento da potassio; Il iiiedlco27enne> dicid” 
non é stata nvelsta l'Identità, sarà accusato di aver ucciso 
k> scorso seitemfoe il 46enne camionista RoySpralIey, neo* 

, varato in un oroedale di Londra per cancro al pmcreas. ^ ' 


Incontra 
tra 9ulp 
e delegai 
delcaralrinleri 


Eutanasia, 

‘iriiMlilDé-'”''' 

il- 

incriminàto ^ 
por oiniddio 


ORMimvinoRi 


I Aspirante suicida racconta 

«Sono stato a Bruxelles: 
in un centro spedalizzato 
ti spiegano come f^» 


MAMAAUGIMIISn 


■I MILANO. Guido Tassinari 
è un signore alto, magro, uno 
strano sguardo azzurro e 
ascetico da misslonarto. Sta in 
un piccolo ufficio ai settimo 
piano di un decrepito palazzo 
del centro, con un sacco di 
ta^he appiccicate sulla porta 
a rappresentare le sue batta- 
Unione consumatori, As¬ 
sociazione italiana educazio¬ 
ne demografica, Associazione 
contro la tortura, Associazio¬ 
ne per la sterilizzazione volon¬ 
taria. Ma la «morte dolce», lo 
si capisce bene, per lui è la 
più importante dì tutte anche 
se per sua stessa ammissione 
■Il club per l'eutanasia» è de¬ 
stinato a perire. Tra le mani 
Tassinari regge un foglio: é lo 
sdiema di lin libro, che si im¬ 
panerà a pubblicare. «Non è 
vero che sia la morte» è il suo 
titolo, «rubato» ad un verso del 
Metastosio. C’è anche un indi¬ 
ce dèi capitoli tra i quali quel¬ 
lo sui «mèzzi», ovvero come 
uccidersi. Che é poi la cosa 
che Vogliorio sapere tutti quel¬ 
li che ~ come ha fatto Umber¬ 


to Sant'Angelo - tà rivolgono a 
que^o minuscolo dub fonda¬ 
to nel giugno 1985 da Adele 
Faccio e da Tassinari, che ' 
conte arrena 23 soci .di cUi 5 
o6a Milano. 

Ventitré membri che hanno 
pagato una tessa d'iscrizione 
una tantiim d» tOO.OOO lire: è ìi 
pìccolissimo esercito «foU'eu- 
tenasia, che però per voce 
delio stesso Tassinari si è fatto 
sentire a Canale 5 e anche al¬ 
la Rai. E stato proprio attraver¬ 
so ia tivù che Umberto Sari- 
l’Angelo è venuto a cOnoscèri- 
za club: «Mi ha visto I? rac¬ 
conta tassinari T poi ha chie¬ 
sto il mio recapito agli studi «ti 
Canale 5. E jrói me io sono 
trovato aui». Umberto si é 
ripetute la scena già girata più 
di 20 volte in questi' anni di 
esistenza del club: «Vengono 
qui, mi dicono che sono ma¬ 
lati, che sono condannati e 
che non vogliono roffrire - ; 
spiega Tassinari > e mi chie¬ 
dono il rùnedio, gli interessa 
solo quello, io dico che non 
sono medico, e che nessun 


medico Ta parte della nostra 
assexiazione perché sarebbe 
imbarazzante. Però spiego 
quali spno.j metodi, migliori; 
un'overdose di morfina, un’i¬ 
niezione di insulina o di Un 
anestetico di cui ora non ri¬ 
cordo il nome, oppure la soli¬ 
ta ingestione di barbiturici: 
Loro mi chiedono:di procura¬ 
re i mezzi, io dico che non 
posso, e loro se ne:vanno in¬ 
dignati con questa società che 
non permette loro di. morire 
dignitosamente. Poi magari 
vanno a buttarsi sotto ia me¬ 
tropolitana o giù dai Duomo». 

Anche Umberto se ne è an¬ 
dato - dicé Tassinari - dopo il 
primo colloquio. Ma te aveva 
detto di essere moribondo? 
«SI, mi ha detto che aveva un 
carierò e che aveva un mese 
di vita». E le aveva detto che 
da tre anni era In cura presso 
uno psichiatra? «No*. E ora 
che cosa pensa? «Anch'io ora 
mi stupisco della rcUà ingenui¬ 
tà - ammette Tassinari - se 
venisse fuori che non era ma¬ 
ialo mi sentirei turlupinato. Lo 


avessi saputo, lo avrei subito' 
accompagnato alla porta, in 
effetti a quelle venti persone 
che si sono rivolte a me è che 
poi non ho mai rivisto non 
avevó mai chiesto le cartelle 
cliniche, lo non credo che la 
nostra attività andrà avariti, 
ma se continuasse vorrei esse¬ 
re certificato dèlio stato di sa¬ 
lute degli assistiti». «Comun¬ 
que - continua tassinari - èra 
difffoile dubitare dii Sant’Ange- 
Ip. Mi pareva cosi sicuro, tran¬ 
quillo, Aveva terrore dei medi¬ 
ci tha una visione serena della 
rhòrtè, di tipo orientale. É sta¬ 
to lui a cercarmi una seconda 
volta; mi ha detto che si era 
procurato da solo il rimedio, 
che credeva di aver risolto i 
suoi problemi. Cosi siamo 
usciti a cena, abbiamo parlato 
di questa sua nuova serenità: 
poi ci siamo rivisti .una terza 
volta, ed è stata quella notte 
in cui è morto, e in cui io so- 
- no andato neU'albergo per 
prendere le lettere che avevo 
. prorqèsso di portare ai suoi 
genitori...». OMAf. 


■■ R(MA «Io sono andato a 
Bruxelles i>er sucMarmi. In 
uno di quel centri in cui aiuta¬ 
no à monte. Suicidarsi non 6 
unImpresaiMmpItce. Non ba¬ 
sta cacciar giù pillole e aspet¬ 
tare». Pieritancesco, giovane 
manager, ora ha 35 anni, do¬ 
po i) «viaggio della morte» ha 
scelto di vivere con riserva», 
lenendosi quell’altra «possibi¬ 
lità di scorta». Accétta di ricor¬ 
dare. RivìeTa tombola, tre 
anni fa. Non erà malato, rna 
di sé diceva «Non so più vive¬ 
re», era già decìso «Devo tro¬ 
vare un mixilo. E che sia àcu- 
ro». 

CU tl ha^todlrizzato a Bri- 

xelfotT 

^Nessuno.; L’indiiizzo l’ho tro¬ 
vato da me^ tramitè im tam 
tam neppure tanto segreto. 
rDe) i«to su un libro vecchio, 
tradotto dal Mancese l'anno 
scorso e poi sequestrato qui in 
itaìia, figurano Itomi e numeri 
di telefonci di ima serie di cen¬ 
tri; tino a Parigi, uno a Londra, 
uno ad Ambur^. uno ad Am¬ 
sterdam, uno a Zurìgo e due a 
Brtixeiles. Non so se diano tut¬ 
ti la stessa àsùstehzà che ho 
trprato in queU’àjtró. E se lo 
sapessi, c»v^amerite, non lo 
direi. 

Peri^ hai cercato alalo? 

Perché non volevo fallire. 
Questa è la paura più grande. 
U gerite créde che 11 suicida 
voglia apiiaiire «eroico*. Mac¬ 
ché. IO volevo solo ia certezza 
di sparire e quàicìmo che mi 
spiegasse coinè fare ràpida¬ 
mente. come non firiìrè para¬ 
lizzato ó menomato senza poi 


avere altre possibiluà di sce¬ 
gliere davvero. • ‘ 

E alon Biuelki. Rkcob* 

Mi hanno dato appuntamento 
per: un primo colloquio nel 
mio albe^. Poi sono andato 
al centro. Una psicoioga mi ha 
rivolto molte domande, il col¬ 
loquio di «preparazione* è du¬ 
rato quasi due ore. E ne sono 
seguiti altri nei dt)e giorni se¬ 
guenti. Servivano a capire te 
mie motivazioni, se si trattava 
di una crisi momentanea... in¬ 
somma una vera e pn^nria 
ariainnesi. 

Mi dttwcró tt apfogàtto cé» 
me foro, qoaafo 
pfèaro devi ptcwkro è àt 
che dpe e tt aialiicitta aro 
alfolfoef 

Se sorto qui non posso dèe 
tutto. So solo quello che mi 
hanno spiegato. Le spiegazio¬ 
ni riguardano soprattutto le 
dosi Ottimali dei farmaci da 
prentfore. No. Allora rion mi 
proposetó puntura per là èkriv 
ce morte. Anche se s6 che ce 
nè sono. 

E tlfeccropro|raiiuMRai». 
che U hiego detti hia Bar- 

le? ' ‘ 

Certo. Nulla andava lascià^ al 
caso, Andava bene un qualun¬ 
que tranquiilo albergo..Qual¬ 
cuno, sarebbe stato con ine ad 
assisteimi fino al momento 


QoaBTO hai pagato la eoom- 
teoia? 

Duecentomila lire. Se avefot 
decìso ne avrei pagato qtìai- 
trocemomUa. ' 
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IN Italia 


Interrogpone del partito comunista; 
Per Tincidente avvenuto 14 anni fe T. 
l’Italia avrebbe protestato con gli alleaìti 


'' iSùn intervento neppure per tutelare 
^Élitanti di Augusta dove là «Belknap» 
venne fatta attraccare per la decontaminazione 



ma non avrebbe informato il ParlamentQ ipappa de^ arsenali atomici in Italia 


k; 'jr.-';-] 


Al convegno intemazio 
le proposte le! ministro 

0 ^ Milano 
in pianga ^ 




Quanti tono e dove si travano i depositi di anni nu- 
clOMi del notilo paese? E un incidente simile a quel¬ 
lo di «wlioidlei anni la potrebbe lipeteiti? E ancoia, 
il loyento (u davvero alt'oscuro di ciò che eia ame- 
nulo 0 templiceinenle non si cuiò'di tutelare le po- 
polaalonl tonoposte a liichio? Sono alcune delle do¬ 
mande poste dal Pei ma anche da altre inteimgazio- 
ni all'indomani delle rivelazioni di •Greenpeace» 


e'alM Ioaulcunu lnieiR)tttM?A^!^;'OnvriKlUas<^^ nuctean. Cia che faceva 

vengono wllevatt e pnpatM imBaniioqiUe .m creciatore Belknap, qi 


congiunte. Calabria e la peiconen* la wechla linda 
SjciliB -Kinnnoiiiiinconiu- della ubaliemM e dalla di¬ 


vengono wlimn a piepowri' pnpanonaw: alla‘pfctena cnciatore ueiimap, quello siciiiB -iaiviiiiain:Ui^Fqinurj ;fjaeiia lupaiiemaa ie 

dell'ellicieiua dei ilrieiill M- di anenall atomici MtnzMi' che piew iuoco quattoidici meato - non possono eninie pendmna del Sud, n 

dar della nostra dHeio che a nelnoslio'paeae! Quandaono anni fa; Oche tuttora fanno ! in Europa assolvendo un.tuo- ^ogni: possibilità di...i 

quanto pare non captarono e dove si trovano? Secondo souomaifni armeti con testale lodiftonbeta ntilttaiuzaladet . econoniKo e sociale.» 


id. negando 
di .Bviluppo: 


nulla del messaggi lanciati una mappa delle basi atneri- 
dalle Itavi in quelle ore, ed m ’ cam o della^Nalo Che ospiuv 


nucleari che laniso capo elle blacco. : e necessano iiallerT ; Imenogaaioni e prese di 


paiticolaie del messaggio di no Male nucleari pubblicala 
massima allaria , iraimeiso nel tnaixo aooisa dal aeplma- 
dall’ammiraglia Canol;CBpiu- naie •Awenlimnlb, la gran 
no della Belknap, l'inciociaio- parte dei dapoaM ’nudaari al> 


canto della Nato che ospita. bM(^Ma<Wi(pna. , hWi 
no Mera nucleari pubblicalt -(«tirial^ aSSWariieglo- graScr 

nel maro aeoM dal aelMa.; 'l*»'«Wriifai»ap^^ Pm«, 


maipinveGpIpvqcarionigeoH posizione sull'ipadenie nu- 
grafica di quesla parte del cleara sdoralo quattordici an- 
Paesej poH) dì comrazlone e ni fa vengono anriteda depu-:. 


DaUa campagnp di opintoM aSa ppopniMi oonew 
te; questo il nio condutim (leU'iiltima, 4 Ì 0 iiMta di 
I convegno Inteniazionhle suU'Anuizzonia che li d 
I concluso ieri a Milano, dove Ira gli altri hanno M. 

I so la parola il ministiD per l'Ambiente Giorgio Ruf- .. 



naie ;>Àmenliiianùr la aran se, Fotana e Sorieto, si sono di sviluppo Ira II Noid e 11 Sud \ lati della lista verde Aipobale. 

■ WR ewe^UWIW» W ipm ,r' « re adrel ÀKaàagae r'Ai«aMA,k»:krtlWra flit < flA-^ /4re nBf«iAS.«.«lra imWte. 


iuda... «.1 re j . -a. I . f ai- x « 41 miMl« à tiw» •! emftfw ccm I»-. 

WpMA Oils ased Mianle ainericanl. ai sono late pid vi- nucleare Un wio e pioprio alavlt.Sibiterebbeaen 


la virila dal prsatdanla amari- ve proprio con l'arrivo nella 
pams'Burii II gevamo Haliano capitale del prarideMe degli 


inconirall 'ed hannomesso a del mondo. Coraiao prima, gli 
.'puiilo > iwe /aarie ;d'iaiiiative ^16 In Calabria oggt isrir» ri¬ 


tto e da Democrazia pioleta- 
lia, 


lIMCW llnatmeMa a teme 
l'occislarM per dediciie due 


fPPririfCon !;arnvo neiie black-out dei nostri radar visio 
*.’J*i.i***^ pieridenle degli ebe il messaggio fu Invwe ca- 
vh Uniti pl 3 tg fon chiarezza lln negli 

Per II paiWo conunisu I siaU UniU. dall'alka parte del- 


deli della iMala di sqltepasM: 
situali In Vaneio ed biffua'X' 
quesb pah blsognerabbe ag- 
^ungese tute te beri raisiOlsìi. 



Skrilte.' A quwoidlcl enni di , densa dal Consiglio e al mini 
dirianu rifila coHuione Ira la atra dalla Dlbaa-Vaglkiaoia' 


dup iwri amaiteane. che ri- 
fcMbdi provDcara una 


di Ustica, di CUI s’P tomaio a pania e l’kicraraaite di depoc- 
parlare in queth uUiml gionii. siti’ nel Sud del pieit. Sano: 


peR.aa * «ara dia il oastra Aneha sten I fidardtUa no- intonnailaal, aampla secondo ; 
gomme pur : sapendo del ska'dllesa non funzlaiatono la tMsu ricavala da pubbUda-*;: 


tragedia nueteara, le nolisia drammatico Incidente non ha a dovare e eomunque noniu- 
fu quella note anno flnalinen- . mal rtenulo nacassario inIOr- reno In grado di coniribube a 
le diwiula di pubblico dorai- maree'n Partamento. Chiedo- ricoskuké I talli. 


te diwuw di pubblico dorai- marne'Il Partamento. Chledo- 
niq,EteJÌcl;ieindwvpngo- no anche di aapera peicht è 
; |Ki:rii pid: pèiU peschi le au- staio dato il pomeaso alla pa- 


Ma II dubbio pKl Inquldsn- 


la inMa ricavate da puDMica-';: 
zlonl ulHeiallì qukidf non co- 
peite da legielo militare : « 
proprio per quale andrtebe-' 
ro considerate per diletto. C(S 


S't 

■ r - ' W'f*'-!, . 


m MljrANO. Un 0 owm 
mondiale ad hoc per la tutela 
delle nsorse torelli d questa 
‘ la pn^sta lanciata ieri dal 
ministrò detrAmbienM Gior* 


:|W:4| più pfiU au* stato dato II peimesfo alla pa- te. vistoli comportamento da* che è ,più'Inquietante i 

toilUivÌlilianf<>'e^^ ve statunitense conlammata di gli Stati Uniti e quello del no> questi dati prendono in consi» 

attraccare nel porto di Augu« stro gorerrto. è che rinddenil» deiztone solo i depositi Assi. 




nchicsie avanzare In prima 
persona dai taarter Indtos e 
dadi arabientalisii riunttl oer 
due giorni a convegno a MUa- 
no RuHoto pensa ad un atre 
trtretnazlonare per la geelione 
comune della risone rarestall 
a Ciil paitscipino allo Stesso li- 
telo r gcNssnl dti pomi del 
lena mondo e quelU (tei pae- 


praSKiMn una poalelona uni- aia sopoponende cosi a serio 
ciite nM conbontt degllialleail rischlo gU abltenU della zona. 


simili a quello di quattoidlcl Scanissime sono le jnlotma-:. 
anni fa poubbero Ione npe- zioni sul iraspoitl di testale 


S6 QU6Ì missili fossero esplosi 




Unk'fote'tl'imhlvlo M 1975 la 
poilasni:»itenitedy» 



tH UncllsladluniiKidenie 
navite al tetgo dalle gkiilia, 
eoo II Dossibw coinvdigimen- 
ip.W jmoifvi nucleari, non « 
• nuwa^ lMJterii»-ll «ite 
tìnites iriJ Novembre 



prapitelte;.:t'ÌP<itel'.k' 
piim'la (^Iksldrid 
.JbortaetelKéhneaye IHn- 
cicclatara Belhnap II consc 


«Elquivocò» 
lèaaxise. 
sulla strage 


MNESCIA. I giudici dilla 
Corte d'assise d'appcjlo di 
Brescia hanno reso note le 
moUvaiionl della sentenza di 
assoluzione con loimula pie¬ 
na di Cesare Feirii Aleesendro 
Slepenoll e Scig» unni per 
la inaga di piazza della Log¬ 
gia! U eenrènza del Mitlmo 
procaiao e state pronunciate 
Il 19 mano scono Secondo i 
giudici bretcianl l'istninoiia- 
blsd eUM -hullodi un equIvD- 
■ co» acaluriio dal riconoscl- 
menlo sbagliato di don Marco 
OagmraUijil sacerdote che ha 
sostenuto di aver vislo Ferri In 
una chiesa di Brescia la mani¬ 
na deiralienlato. il 28 maggio 
ISTf 

Per i giudici bresciani, inol¬ 
tre, il sedicenle pentito Angelo 
Im avrebbe uaslotreato I so- 
spalU Millo steiao Ferri in 
un'aecuu che Sergio 'Utini 
avrebbe flitlzlamente confer¬ 
mato In quanto .le sue dichla- 
raiioni non erano disinteies- 
uW» ma tese ad evitare altre 
caicetsziani olire a oMlle già 
eubite; In quanto adìEimanno 
BuziL aiiasslnaio nel carcere 
di Novara da Pierluigi Concu- 
Ulli a da Mario Tuli il 13 aprile 
1961, non sapeva nulla del- 
rattentelo di Brescia,ma lo fa¬ 
ceva ctedeie essendo alleilo 
da manie di prougonlsmo. 
Secando I siudicl Ermanno 
Buzzi non sarebbe stato uccl- 
ao perche poteva campreinet- 
lare FM ma percM ritenuto 
un dalalore, un confidente 
delle tei» dclTordlne, un tln- 
litne». 

Domani ncoire il IS» anni- 
vensrio della strage, biella 
plaziaidove esplose la bomba 
che causò otto morti e un 
cenilnalo di ierlii si svolgerò 
una manifestazione comme¬ 
morativa organizzala dal: co- 
mlMlQ unilano antllascisla. 


guenie locenrtio e te esplosio- 
> ni (non nucleari) e.l móni! 

Nel caso di incMenli di que! 

\ sto ganere; la pieaccupazmne 
principale d che essi poteeno. 

' causare uniespteslone nuclea. 
re. L'opinione coirente ò che 
oggi ciò sla resinmimcnte 
Impipbablle, se Aon impossl! 
bile, (cito le parate delSuljeti 
Un), ma. nel:.priibl.4pc«inl 
dell'era nucleare non era cosi. 
Per iniKsean ; un'aplosione 
nucleate' t lichtesto. un .pio> 
cesso complesso, che Implica 
: la detonazione simultanea di 
esplosivi cogvenzlonell! cui 
consegue la compressione 
(knptealene) del malettele 
Ilsille, uranio o plutonio, e Te. 

. sploslotre nucleare vera c prò. 
pna; l'Implosione è controlla. 

iCasoAcna 
Sfiducia 
delPd^ 
alla Regione 

ì * ^ 

■i TORINO. Lunedi il groppo 
comunuta alla R^ione Pie« 
presenterà una mozio¬ 
ne di sfiducia nei confronti di 
<un governo che non eilste 
più». Vaspro giudizio politico 
ù convalidato dagli avveni¬ 
menti delle uttUne ore. Giove¬ 
dì sera l'aula dei consiglio re¬ 
gionale a palazzo Uacans è 
stala ioccupata* da una dele¬ 
gazione di sindaci e valligiani 
della Val Bormida per prote¬ 
sta contro le ambiguità e le 
OKillazioni della maggioranza 
di pentapartito. Un oralne del 
giorno Fti-Dp per la rimozio¬ 
ne dei dirigenti delle fòrze del- 
l'ordine savonesi ritenuti re- 
' sponsablU degli scontri a Can¬ 
gio ha dMio la maggioranza, 
ma è Italo respinto OÙ a 19 e 
3 astenuti): Quel voto è giùn¬ 
to a suggello di una giornata 
sconcertante in cui il presi¬ 
dente delia giunta. Bèlirami. 
hii smentito che rareessore 
socialista ali'amblente, Cer¬ 
netti, avesse sottoscritto Tinte- 
sa Minblero-sindacati-Acna. 
per la chiusura temporanea 
deU’azienda 1 cui scaridii In- 
quintnp da decenni iè àbqùe 
del Bormida. Ma il presidente 
ù stato subito contraddetto 
dalla consigliera de Ottaviano; 
•Per tre voile un alto funziória- 
rio mi ha confermato die la 
(tona è stata apposta», (.'ss- 
sesiore. che avrebbe dovuto 
far luce sulla intricala v^nda, 
era però assente «per indispo¬ 
sizione». La mancanza di 
chiarezza ha contribuito a 
esasperare gli animi dei valli¬ 
giani piemontesi contrari al- 
rinleia siglata a Roma ea aha 
chiusura dell'Acna che.gludi- 
cano «troppo breve* e inade- 
guata a iwolvere il problema 
del degrado ambientale della 
Val Bormida. Anche in Comu¬ 
ne il clima politico è quello di 
una «crisi aperta da mesi ina 
non dichiarala». 


ta e comandata da un'elettro- 
nica molto accurata e, se la 
bomba è «armata*, un impul¬ 
so elettrico potrebbe innesca¬ 
re il processo. In caso norma¬ 
le la bomba non è «armata*, 
qualche elemento è diicon- 
nesM e allora l'eiptostone nu-. 
cleare. deliberata o aoddenta* 
le, a estremamente improba* 
bile, o addirittura Impossibile. 

. Le armi moderne sono do¬ 
tate di una serie di aoeorgi- 
menti per evitare esptostoni 
accidentali; fra essi la ucgola 
delie due persone», che ri*: 
chiede un minimo di due pen 
sone autorizzate a nnettere l’e* 
^)lostvQ nucleare In cendizk^ 
ne di funzionare; è necessario. 
che ciascuna di esse disponga 
di un codice che, propriamen¬ 
te inserito, apra I circuiti di si¬ 


curezza. Questo sistema ù no¬ 
to oon.ractonlmo Pai (Pe^ 
missiw Actton Link) ed e sta¬ 
to oontlnuamcAto pariettonax 
to. Oartamenle ne dispongono 
anche i sovietici.' sembra addi* - 
Httura che gH americani l'iib; 
btano passato a) «oriettcl, ap>i 
punto per evRAre:'eiptosfO(tf 
fccidentalLq^Molie dtfle armi 
•pio recenti «onq anclf (atiplii^ 


aocidentaijidì un mipMle. ^ 
Merto? si pub escludere 
che. nel caso dell'incidente di 
cui oggi « discute, si sia anda¬ 
ti vidno al rischio di esplosio¬ 
ne nuclear». nort altrettanto 
certi SI può esserti mptoto al 
rischio al dispentope di tnate-. 
rWe radloattlvD (plutonio), 
nel caso che l*)nceiKtlo smesse 


hsve «Beiknsp» mentre .ippmdi a Prillo^ tilf» finriM con li 


(1961). quattro presx» Pskv, daìTeventuanta che abbia ìuo? 
mares (Spagna. 1966) e altre go un errore greve (segnala- 
quattro sulla Groenlandia sione di attacco avwirsaito) in 

... ... .,^2 . . Jl 


(1966); tn Spagna. sL ebbe 
una considerevole cont smina- 


un ' periodo di tonatone e di 
grave crisi intemazionale, 


2 ione. Ma I casi più drammati- quando i sistemLnucleari s(^ 
cj sono quelli'Che avrebbero - ^ slato di allsita penna- 

potuto scatenare una guerra ^ r. 

nudo» pm arare, arare te 


suMie in caso di incendio o 
di urtò, ki modo da iWunu U 
ilKhio di difterione di plulol''’; 
nte Intcaio'di lMidMito.'lnò|.-''' 
in alcuni .Itemi’d'arnia ’ di. "; 
apongano di un nwccanliino ' 
didiaattivazkHW,,;ln'grBdo,di 
rendere Inefficace ' unfamia 
prante alTcsplo.lone: ciò al fi¬ 
ne dl.ireukaljzzare ll ianclq"’ 


idideari a' barilte.dane,'du«j 

fn questo esso una parto oel 
plutonio avrebbe potuto de* 
postuuri net' inare Mediterra¬ 
neo e. WM. parto,' trasportata 
dai fiuthi. foné raggiungere la 
terrótonna.; cohtamirtondo il 
suolo. 

Oli incid^irii ^0 noti riguar¬ 
dano gli: ricrei strategici ameil* 
cani-negy:anni-Stissaiita:due 
bombe wQà ttortii NCaròirna 


T..ktXu:Lir^?ML qualche tipo di erro» umanor 
iSUr* tolvolta tavonto dall-abuso di 
colatori del Norad (1979'e • 


l9W).|^risain<uca.ugU SuddSti'^^ 


incidenUiOifelid. 


•aimL Ma gli eirari umani non: 


La maggior patte dagli eonaevttabgLdiconKguen» 
apem-nltene che 11 riidiio di anche U luhne ci iteeneta in* 
una guena nueteara mn di. efdenU, ammano che te grandi 
penda: dalTIneldante Isolato o - poten» non si decidano linai- 
da una decisione di 'attecco menic i ndinte e inline a eli. 


pie» a freddo, ma 


mkiam te almi nucleari. ■ ’ 


li -indstnalizsatL Un iaillulo 
raalnwnte parilaiico. ;Pa. evi- 
tara gl) eirart Hnota compiuti; 
dran va meifa In diraouione 
la aoVmnite dal paed tnpicali, 
Miekhc unTntnidone illecita. 
D'altia patte, dnpo iter aeria* 
menta avuto dette leaponabl- 
IM nette ilhittamenM Mtvag- 

Uzzati lon» tegtelme. B pào- 
i bteniaMle tenate ò teaìeo 
va al di te delle (ranttere m- 
ztenaU, peicha. come afIHiite. 
U rappotto Bniniland, anche 
la loioala, come l'aknaetera u - 
l'oapno, a un Sana eomunt 
del ptenela e il dovete della 
suahtletetdllulli.. 

Anche le t ijillicile eteera 
olÙmisiL la pollilce amhlènla- 
te linom e rimMa hiiara fflor-ì 
ta come ha rà tto U nea lo nel 
MIO IniehmntolleomtnMaite, 
Cw elTAMtemle Cote'Nht 
di MeeniMp niigeivd^ 
tenia la CseWTIimBlate par 
Il IO M cento * pragM 
Gmi Csntosnrli anslniBBu - 

ne di gftonStel netto aieM del 
he 

alone di deckte m mlgtlete « 
dlon c'a dubw che etteni 

hon si è tenuto conio dal pi», 
btema.anibtenute. OradmW."’ 
moLiceicara raluzlenl per ib', 
mcdtem il {tenni., Alte riunite 
ne di meicoledl pnwlmo iMl> 
la commiMlone Ambiente n 
Bnuietla<|(lpa-TII Metna pie- 


peate, che in patte aocolgóao 
re lichteMe lonmilate dittante 
li convegno: innanzitutto la m- 
goteraenteiione e la taMaate- 
ne del oomnreicto del legna- 
me con ) paeri ttopteaU, che 
vede ptopno t'Itelia ka i BiM 
glori ImpMtaiait. fni, per me 
ire le ilioiM aconumt'' 
Che n ec «ra irie''n flniitete» 
progeM di tuteli . e ra ua te , Ite 
pa di Maena iporioe te poari- 
bilM di toraaic I piM che 
■ ' ' di qrab , 


ecatenotevatorUMteazeatent > 
del genere iiicbbrijin'primo , 
etto di mpanaamlitg; no* 
pòniiamo ordinate al governi 
dd Sud America di non dF 
sMuraan piò te loiD tenere, ‘ 
M ^Minon panelWSMo- 
In qualche modo la nradusi». 
nedlKMteMitoMlcM*, 
StkanpotdiOMtedl'' 


neòlpélH!;.ddiyéitM 


al imiovd in'lMio 
una magliaie » 
zteoedéniiaKetei 

'« Il n m'jt 

per II ^1, chi htt and» puih 

r r 



iptiqrito ti »anitiWtitoi 

w 

tofuu 
'chti tiocog 
stottoto 


tigwamo* 


Lo rivela l’inchiesta ,deirAcronaiitica militare 


Ustica, somipai^i 
dd nastro iradatr di 


Solidarietà, diritti, dignità: 
ùnluroparoer gii araiani 


I Del nastro radar di Marsala, tanto dlKUSSO net corro 
dell'inchiesta sulla Strage di UsUca, toteva una co* 
pia. Ce l'aveva l'aeronautica! Ma: quando, il capo si 
I Stato maggiore Pisano l'ha cercata, non: c'era piò. 
I Cosi dice Tmchlesta fatta dallo stesso Pisano nelrar- 
I ma azzurra. Dalle carte si evince anche cfie i movi. 
I menti aeiel stranieri sul Tiireno non erano controlla¬ 
bili da parte delle foize italiane; 


virron» moonb 


M ROMA. Chiamiamolo pu¬ 
re il mistero della bobina 
mancante. Non è un'*insinua- 
zione giornalistica», ma una 
scoperta fatta dal gen. Prànicò 
Pisano, capò dì Statò 
re dell'aeronautica, durante 
l'inchiesta tecnico-ainmini* 
stratlva nell'arma azzurra, 
commluìonatagti da Zanone 
il 17 marzo acorao e corrotta 
a termine pochi gtomi or so¬ 
no. Per cominciare l'indagine, 

I Pisano aveva raccolto tutta la 
I documentazìoiie su Ustica 
che era in poaresso delle For¬ 
ze annate. Unico materiale 
, non disponibile, quello che ti 
I in mano al giudice istruttore 
I Bucarelli, compresi i nastri re- 
; gistrati del tanto discusso cen¬ 
tro radar di Manala. 

Come procurarseli? Pisano 
scopre che raeronauilca do¬ 
vrebbe averne una copl^ cu- 


tecnico addesùativatdella di¬ 
fesa aerea di Bor^ Piave. Ed 
ecco che cosà scrive, il gene¬ 
rale nella sua relazione: «Urta 
copia delle téglstrezloni del 
centro radar predetto, autoriz¬ 
zata nel 1980 dai giudice dot¬ 
tor Santacroce, che in un pri¬ 
mo tempo sembrava fosse 
contenuta in un plico sigillalo 
conrorvato presso ia mata 
Teda di Borgo Piave, allatto 
deiraperiura dello stroso plico 
ti risultato mancante». Peccato 
che li generale si fermi li, sen¬ 
za spiegare come ti potuto 
succedere. Marsala ti stato per 


nove anni qno ; degli argon- 
menti più controversi nella 
tragica storia del Oc9, di Usti¬ 
ca. È il cenùo radar nè! quale, 
qùattiò rnliìùtl dopo to caduta i 
dei Dc9,, à nròiri iurc^o: sosti¬ 
tuiti per una èsercilaZione Sy- 
nadex (Syntetic àir defence 
exercise), provocando un 
«buco» m otto rriinutt nel rito- 
vanmito dei velivoli che stira- 
verìwróno qùeil'ina di cielo. 

Marsàià ti anche li cèntro- 
radar di cui to'maglstiatuim - 
quella siciltoria e quelle roma¬ 
na - noi) è mal riuscito a rico¬ 
struire l'ordine di servizio rela¬ 
tivo aito seri deito strage, il 27 
giugno dei 198Ó. e da cui è 
scomparso il r^istre DA 1 su 
cui dovrebbero essere riporta¬ 
te mùiùalmente le traccean- 
che quando ti in cono un'e¬ 
sercitazione. FToprio a questo 
proiMMito 1 periti giudisiarì 
avanzàiw aaspetti gravi, che 
lo «teiio Pisano cito nella sua 
reiailorw. Mi il capo.di jtoto 
iriaggioiv dell'ieronautici at- 
tribùiace.4 veruna oscuri dei- 
i'attMto radar di quella sera 
solo «i comportamenU «non 
ottiimlie, perenti aspetti, ap- 
PTOSSimaiìvì* da parte degli 
operali^ militori. alr,«mancatp 
rispetto di alcune norme e 
procedure», od «oggettive dilH- 
coltà dei comandanll* dinanzi 
alle richieste della magùtroUi- 
ra. 

Dalla relazione di .^sano e 
da quella dei «sette saggi» dì 


i’Unttà 

Sabato 

27 maggio 1989 


De Mita, si apprendono alcuni, 
fatti nuovi che nguardano le 
esercitazioni miiiton in corso 
sui Tirreno quel fatale 27 giu¬ 
gno dei 1980. Lo mattina, nel 
poligono sordo di Salto di 
ebbe iuc^ la prova 
spennrentole di sgancio di un 
missile ana-supeifxrle «Kormo- 
ran», effettuato dall-Aeritolia 
con ut) cooctii «Tornado* del- 
raeronautica italiana decolla¬ 
to da Oecunomannu. Un ae¬ 
reo antisommeigibile «Bre- 

S uet-Attonhe» del 30* storino 
i Cellari, la sera della strage 
•stava efl^Uiàndo - cosi scrire 
fisano T una mrssìone dì.coo- 
perazione velfvolQMliconero 
contro bersagli À superiicto. 
ad est di Au^utor sótto, còn- 
trolio operativo deila marina 
militare*. L'aereo non fu im¬ 
pegnato nei soccorsi al Dc9 
caduto ptifchti di centrò cordi- 
namento Soccorsi di. Martina' 
PraiKa ittMi era a conoscenza 
della mtesionp». SI scopre infl- 
ne - to scrive to commIsskM» 
fTatis - ^e il 24 giugno «hiro- 
no effettuati dal 'poligono di 
Salto di Quirra due lanci di ra¬ 
dio berugU Cr20vX)Q*. Ahiì 
lanci erano stati effettuati il 19 
maggio e ti fl{ughò.^Eppu- 
re, il 10 novembre dell'Biino 
scotio; Il ministrò Zanone 
aveù dichiarato , alle Camere 
che «l'uttimò tondo di radio- 
bersagli dai poligono liuto si 
gennaio 1980, almeno S mesi 
primi delia sciagura». 

Non tolto «ra fermo, dun- 

r ia sera ddla strage. E se 
un lato Pisano assicura. 
COR il ricorso a controtii incro¬ 
ciati sui documertii di allora, 
che ai momento della trage¬ 
dia «non c erano in voto veli¬ 
voli aerdaitici italiani», prò- 
priownon convince quando 
vuoto asfioh^ «le forze aeree 
strania*, b lui stesso, inlatti, 
poche: pagine più in là, ad 
ammettere che «non ti stato 
possibile rlcostniire l'eventua- 
le attività dei velali Usa ope¬ 


ranti dagli aeroporti di Avìano, 
Capodichino e Sigonella m 
quanto te autorità Usa, mter- 
peliate in proposito; hanno di¬ 
chiarato rimpossIbiliUi di to^ 
nire dati In mento a cau» 
della dlstruzione.della relativa 
documentazione». Ed è anco- ' 
ra Pisano a spiegare die «i do¬ 
cumenti e i meuaggi di eser¬ 
citazione nazlonare e Nato 
dassiheati (doti segniti, ndr) 
devono essere normalmente 
distrutti ai termine, deireserci- 
lozione e, comunque, entro 
sessanta giorni». 

1 dubbi aumentano leggen¬ 
do il capitolo finale delia rela- i 
zione i^atis, là dove i «sette i 
saggi* raccontano to nsposle. I 
ricevute quando hanno chte- i 
sto notizie all’estero. La Nato, i 
attraverso il segretario genera- i 
le Woemer, si ti appoggiata ad i 
un rapporto deilWimiragllo 
Biisey.^còmàrjdante: in càpo^ 
deH'area sùdrtnel quale sijdt- 
'chiara «che nem vi ti alcuna 
prova di una qualsiasi infor¬ 
mazione che potrebbe portare 
nuova luce sulle cause deli'm- 
cidente». La Francia Ila ripetu¬ 
to, come fa dà anni, che «nes-, 
suna unitasi bovavamella zo¬ 
na fra Ponza e UitieiN. Lo stes¬ 
so, con, toni rrieno «brigativi, 
hanno 'latto upeie Te) Avhr. 
Londra e Bonn. La Ubia< co¬ 
me si sa, tidefinita dalla com¬ 
missione Fratto «evàirna». 

e gli Usa? H vicesegretario. 
per to Dite» Toft e li capo di 
^to maggiore delia Otfeu. 
ammiraglio Crowe. sono «ri- 
masti perplessi e hanno rileva¬ 
to che pubblicaziod di stam¬ 
pa e voci raccolte nciropinio- 
ne pubblica non dovevano in- 
Ualciare gii accertamenti 
obiettivi, il cui rtoulteiio era sta¬ 
iti delalSft^ìte-; 
liano*. Sacchétto^ {{Ulto d)to, 
insomma, invece deli liasiii i^- 
dàr della pór(àèrei «iSaràtoga». 
che il 27 giugno 1980 era a 
Napoli. 


.Roma 4 giugno. Piazza Farnese, ore 16 

Incanirò nazionale con: 

Achille Cicchetto 


Gianfranco Rastrelli 

Segratofìo generalo SPI, CQIL ' 


Pasqualina Napoletano 

Capogruppo dal Pei alla 
Regione Lazio 

Candidate al Parlamsmo Europeo 


Ciglia Tedesco 

vice Presidente gruppo Poi ■ 
al Senato 

Presiede 

Ugo Mazza 

Responeibile dalla 
Commissione politiche sociali 
delle Direzione del Poi 



iroMA,4CIUCN00^ 

'^Solidarietà, diritti, dignità: un’Europa porgli anziani’ 

InwntroNaelonate con 

ACHILLE OCGMEITO 

Segretario Ccnsrale del Pel : 

RastitolU - Tedesco • Naikilietano • Mazza 

Fai la tua (tornando 


, Compila, ritaglili e4f^ifclq: 

DIREZIONE PCI, COMM^ POUTICHE SOCIALI 
Vii Botteghe Oscure, 4 • 00186 Roma 


jiii raiiHiii'iij'i 11 ', 



















Tonfiano in auge le dispute medievali ,1^ 2 n\^ accusate di dlsobbèdi^ frAli'iriI lWl Congressodeigionialisti 

La Congregazione di Don Orione perché hanno difeso i^ teddé' ' wSmvSy ^ Tumulti tmidelegati 

non vuol più diffondere «Jesus» H presidente ddl’Azione Gaelica ; fl Sindacato sì spacca 

e il popolare rotocalco religioso favQre\»le al «(nnftonto» nidiàce Eletti inuovi dirigenti 


«Fratèlli, bdcotbAé 



All'alba di stamattina i 303 delegati riuniti a Bonnio 
hanno eletto i nuovi mganisffll dirigenti del sindaca¬ 
la dei giornalisti: presidente e oonsiglio nazhMiale 
Alle «otaxioni si è giunti dopo una spaocatuia verti¬ 
cale del oongiesso e una gioinala con momenti tu¬ 
multuosi Alcuni delegati sono quasi venuti alle ma 
ni. Dura e spietata denuncia degli inquinamenti dei- 
i'infonnazione nell'intenenio di Sandia Bonsantl 




Ucopartliiae 


Om la ijaclsione, presa dalla congregazione di Don 
Orione, dj spspènpete l'acquisto e la vendita di Fa- 
; mt^ awmaie i^ Jesus, nelle parrocchie e negli 
istituti da essa-gestiti, isi apre nella Chiesa cattolica 
una spaccatura che ricorda dispute medievali. Raf- 
iaele GananzI per «un confipnio nella'Chiesa». Sul 
praaslmo numero di Ftài^Ha cristiana una significa- 
tiv||{i^!|iplsin pon il cardipale Martini. 


MghCrlTli DO.,'VÀrtCMW noaAMVDCidlnericqutaiae 
C^jintiiUdalilactaf! trova ri-' la vendita dei piedeutperiadl- 
KoatnaDlDnel|a.(llaputeii|e- ci ri^Ue noatie paRooclile, nel 
difali aa gli ordini icllgloii e nostri isUtuil e nelle nostre co- 
nei-parMI di tnpauo epoca- munlU». E con una lettera In- 
le pie la Chteia, la corruga- dltiiaata a Giovanni Paolo R. U 
rtopri^ dl Don Orione Iw'decI- direttore generale della mede- 
' ni'AìHRuiiki'léiilvIsfe'della slnia congregazione di. Don 
congMàaìpnf di.SaqvPaola Orione, don (Ruaeppe Maale- 
Jtm e fUrnrglM ctwiona per ra,acri«e;<allegandol'altnlet- 
cM'diapnaosalrMÌilinpatiiaa-:. : lera) che:>netri|ORienlo lncui 
, "f alcuni teologi italiani ^rlmo-' 
Con una'lettera risoHa al ' no pubblico dissento nel con- 
CcmUèw,1l«uiioiiiòvipcla- homi drt igpienio magistero 
I^^OIwtSìr<ldn Dlptgin- della CMesa cattolica si strin¬ 
ili dpmiio'ila Meo, aNerma gotto devotamente atlomo al 
cha (in leguto alla,pilUta di Papa rinnrwando i sentimenti 
. poddòlie-^ 'dlifl&l 'ifelle di Indiscussa ledelta». La lette- 
pu£blictialdnlj^ine,JJ!iiRÌr- la, dopo la condanna del £3 
$1^ pMsna i^J^'a'lavéid teologi, cosi conclude; •Riget- 
del |g iepjpri c|ié hanno osa- llanio con l'epitoopaio Italia- 
tocHl|eattJn>^M^i>0!#l'‘ "o *«11 mlzitilve lesive della 


idi«riiPfllo«llaapliiìojdella comunione ecclesiale e dell’u 
nWdelj|wg|d|9rislo.. 


L . 1 «SI 


'iU polemiclTpieoeduu daU 
del Pipe che tH era 


1hl||^<rl|^tl2cltlà 
ÉtìiòitóoiuH oggi; 


rSlTfiiieèhUi'coaiu^ltà e coerenza, Vuole diven- 

■ nadr^ 'qiiando lo decide lei, accetta con 
|{|.d|gs^tità*ih'chiede per questo più infor- 
nére òbniraCcezione, giudica con severità la 
rlonia4hifza» degli uomini dalla paternità, consi- 
dAh una soluzione estiéma È la donna 

'Che emerge da uria ricerca su mille soggetti eflet- 
luata dalIjUdi in dodici città italiane. 


MIROMA. L'elaboiaziQnitdei 
dall slatiiilcl sarà iMinil In 
autunno, ma II griippo •Dilfe- 
ifluaiihsì^ijl^deW W ■ 
ha ttluslralo gli scopi dell in- 
: daglpaiis l-priml risultatlir Le 
donne pU ine (nleivlslate. so¬ 
no stale lisiRale libere di rac- 
retarsi su rutto il toro visiuto 
ili inaiemità. paternità, ses- 
suallia, lamiglia, conauliono, 
pano, contiacceuone, siedia- 
nazione, ibotto iienlilà; me- 
i)opausa| :in Orna dimensiane 
ilmatia eompleaslva. Ne itono 
derivali <enilicaii di vita» con 
tutto' Il carico di i)hale, paure c 
aspettaiivu che riceiche asetti¬ 
che 6 mirate non possono 
itietien In eiridenu; un alliv 
rimo lasso di coeipnza e com- 
pletnemarietà ha le diverse ri- 
ilpQsie, e stato sottolinealo 
dalla prolessoressa Glqlli ten¬ 
ga, cooidlnaMcedell'Indagi-, 
ne; la quale ha nlevato come 
g soggetto donne appaia sem- i 
pie consapevole, respon¬ 
sabile e in grado di gesilie la 
propria vita. Il modano cullu- 
lala nelle glovanissinie, come 
nelle adulte (il campione va 
da sedicenni a ultra sessanta- 
Cinquenni) à prolondamente 
camtaiaui e mette al centro 
come valoie l'autodetemiina- 
Ilone e la acella. La dlllerenza 
Ira I due groppi sta nel dato 
dell'esperienza, che ha pesato 
nell'unlvciio lemminile pili 
anziana La malemllà non è 
pia vissuta' comd un destino 
da accettam. ma una scelta 
da late con gioia, anche dalle 
donne chenon hanno ponilo 
scegliete. Dell'evento pano è 
alato aoltollneato ala lospetto 
umano che medico per riven¬ 
dicare ioatanaialmente più ri- - 
apetto negli ospedali, maggio¬ 
re credlbUità delle rlonne e 
l'esigenzadi un colnvolgimen- 
lo più attivo del pannar. La 
acsiualllà viene espressa con 
accezioni positivei arespres- 
alone pia Intima della cop¬ 
pia», di concedersi Uberamen¬ 
te e senza paura», da scopetta 
del proprio corpo», cosi come 


limitato a riaifetmare che d vt^ 
Kovi sono i soU maestri della 
lede», e dalle prese di posizio¬ 
ne della Gel, toma cosi a Inve¬ 
stite lutto Il corpo flella realtà 
ecclesiale, meiitte aembieva 
che si riovesse smoisaie dopo 
rincontro chiaiificalQie Ira 
mons. Ruini e.iton Rerina su- 
penoie dei paolinl. noprio Ieri 
l'ituwniie; che nei giorni acrm 
si aveva sollecllalo iquanlo 
hanno già fatto I seguaci di- 
Don (Mone, ha pùbUlciriia ' 
una' lettera (che seinbn do¬ 
vesse itmaneie naeivata) del 
direttore lU issus; donSlelano 
Andreatta, il quale, iilvalto al 
giornale cattolico. acrivet sAve- 
te buiclato in ogni direzione il ; 
pieslabilito segnale mailoaiMi 
senza:dare »ta possibilità di iti-: 
acolpatsi mentte ila noudo. 
vecchia maniera: lo'concede-;, 
va». Il direttore di Auienire re-! 
plica alla lettera: affamando, 
che essa è luno del segnli non 
l'unico, del vecchio comples- 
>so anrlromano che ha npieso; 
a serpeggiare nellaChlesa cat.' 
lollca». 

Ciò che va piedsato;è che t 
63 teologi; pur lamenlando un 
malessere diffuso nella Chiesa 
per cui hanno visto In quesd 
ultimi tempi minaccialo U loro 
diritto di liceica e di proposta 
per conconeie alla formazio¬ 
ne del magistero del vescovi e 


del Rapa, ' non hanno ipal par- : 
lato di magUaio ilninallaK < 
Lo ileaaopseshKnledelPAila-' 
na cattollcii Raffaala GanmnL 
picaentange M-la nuova rivl- 
aia OriMlbi«qi|l>taàBg dagl 
bUiqll Pribb Vf'O BiclielM,-tin 
osaeivalD che, tasicv 163 lao- 
logi ameUwio panno aegaàe 
. : unlahia rtiadà |iÌK&valBn:lè 
loro ragioni àia ha iHanniio 
che, rnenhe 4 eeacaì l oespa 
mneaiil di kdrlnino R Wo’ 

- mestieie, I leoigghtfl iludioal. 
cattolici hanno R doacie di 
ahilaie R maMrteio medasl- 
mac'CanaazL' àniL'lia detto i 
chelaCMeiadioblaognooggi I 
di dlatORO^per.gapaRaie Ri al- - 

- tri pa cap|ie;|:hHognl e l mu- i 
‘tamentl ÀI irnondoniRpieal- 

dente daR'AiloilOieanolica lui 
:K)luio,c(Ml,iitendicaffi.»lane- 
-cessiià di una ciroolazlone di 
'‘Idee e di-un conhanto ria cui 
; la Chiesa non puàche iRwaie 
giovamento». - 
D'alim pailei l'annuncio da¬ 
to dal carólnale-Maitini di vo¬ 
la discutere con I teologi am- 
broslanl ffiinalari della leliem 
del 63, t problemi da eai ani- 
levati Va nella dilezione di un 
dialogo che, come ha dimo¬ 
strato U recente Incontro ccu- 
meiUco dl eaallea Ira cattolici, 
proleatanil e onodoatl non ha 
alieroative. 


n seUìmansile . 
si (fifeixfe: 
stupii e indiziali» 


'óM'oiiàMai'Bem'MObllei. 
il indirara»'-' 

-oapaldtgBiilqialprinwdtm . 
'le J gipippilwiawi a .almRdft«ih' 
aetdìninile'ii'einMlsoiiahnjrin:-. 
tesainriiiqnl dl-^to-ìiph al 6 
».iiutiup(inifiH)^'ii 'PW'^inÌi|M ' 
critlét'M Rapi, M ai «ntdwk 
'4larthd|#-v>jcMtRiiienc;iScha-. 

■ rnmanuRaltno .clie vpubbRet i 
: tutti ( docriqieiiR daga CMeai, , 
da qiieWipanlIficI «quegl epL ’ 
scopai, p^-CMl è semplice» 
nwnteqWMittiso ohe qu^i 
luitn di tnoda^ venga ore 
consUgritti tn^vinenb-Mi 
pascM-e^ eSm un'hnenMa 


. BrqÓm’DrtiOoUtnoin vuolp.! 
errinneiifàl iri^’dàlle qiie- 
suoni:-nt-di^ gibdiil hi 
quanto RUató dello da più 
parti dopo b .pubhHeailaoe 
da pana iR ienìi iM Rato del¬ 
la lettem del 63 leologL Vuole 
sola aoHolineaie che si à volu¬ 


ta, da parte di chi Jia Uileras- 
se, >montaie una polemica iL 
ducendo il dìbatùto : ad una . : 
rissa niolto provinciale». Rhm- 
da;< rispetto a queste idispule , 
provinciali» quanta, ; invece,. è 
awernUoBBaaileadovecsitto- 
Ilei, pioiestanli ed ottodossl «I 
sono conironiall sul grandi le- 
ml rlel destino dell'uomo c» 
me iquelli della-]>aee e della 
aahnjpiatdia del creato».: Basi¬ 
lea, seconda il viceduettore di 
fumica aalhm, kh pomo 
•Chiese davanti alle slide pla¬ 
netarie che cl vengano non 
solo dalle minacce nucleart 
ed ecologiche ma anche da 
tanti aM fenomeni negauvi e 
positivi della clvilià pisUndu- 
amale e tecnologica In cui vi- ; 
viamo ha cui non manca l'in- 
differenza ieliglcu olbe elle il 
henelico consumismo»,. 

nopno su rpiesn temi Bep, 
pe Del Colle ha lealozato una 
grande Inteivisia con l'aiche- 
scovo di Milano, cardinale 


Carlo Maria MatlinL U quale à 
stalo uno del ptotagonistt del- 
Votcontto ecumenico di Basi¬ 
lea: nella veste, di pmidenie 
del consiglia delle conleienie 
eptacopal europee, Non-cl. 
vuote r anticipale linteiviata 
che appiriià la prossima setti¬ 
mana sul settimanale del tan¬ 
ta contestali paollnL ma aasl- 
cum che «emirà- a clilaiim 
molte caia che. aopiatluin. 
«laià alta ricerca In cui lutti 
siamo impegnali ui» dimen¬ 
sione shaieglca in viste del se¬ 
condo millennio a cui Inst- 
slenteroenle si richiama anche 
Giovanni Paolo H». Anche sui¬ 
te dellnlztane del Concilio, U 
caidinale Mattini <liià unapa 
lotechtenlicalrica. 

Quanto alla pieu di posi- 
Itane della congregazione di 
Don Ortone, Beppe Del Colle 
dice sonidendo che Amigàtt 
ahnma già in edieota pubbli¬ 
ca un aitlcota che ne vitalizza 
i menu. □ALS 


Pordenone, Tinsegnaicite era stata allontanata da una scuola cattolica 

<<Spossda in munidiiio? 


I Sposarsi in municipio pud essere «giusta causai di 
I licenziamento. La stupefacente sentenza è stata 
I emessa dal tnbunale di^Pordenone (presieduto 
Ida un ex esponente deirAssoclazione'genitori 
I cattolici) che ha conférmato Tallontanamento di 
una docente di inglese da parte deiristituto parifi¬ 
cato Don Bosco, gestito dai salesiani ma finanzia¬ 
to anche da Stato e Regione. 

j DAL NOSTRO INVIATO ; ; ‘f 

I MIGNIUtAIITOm 


l 9 contrtccezlone'vlene occei* i 
tata wreitamente se si dS alla I 
donna l'oppoitunits di tee* i 
gliele. Nellaidaicrizione di (h I 
glio, insieme alla gioia emerge i 
It dato di responSabUitt e (ali* i 
ca. Intme A'abocto. vbsuto da i 
tutte .molto n^ativamente: i 
•terribile da vivere*, «una solu- i 
zlone -estrema». V «una brutta i 
cosa che deve esserci per 1^- i 
ge» -- 

à.- Sui-lavoio^dl ricerca deno¬ 
minata «Codice madre», l'Udi i 
ha tenuto un seminarlo a Mo* 
rdena l'M roano scorso e ne i 
sono acaUirtle proposte e ri- : 
Ilesini, fra cut quella che le i 
donne non utilizzano legger> i 
mente l'aborto come metodo i 
contraccettivo, ma che esso 6 i 
sempre conseguenza di una ; 
acelia meditala. Da qui ne i 
consegue: te donne escono ' 
che ^to, governo, ministro, 
regioni e Usi attuino la legge j 
«194« e che ogni anno il mini* , 
stro presentì la relazione pre< | 
vista sulTattuazione. L'autode- ' 
terminazione, secondo le , 
donne deli’Udi, è un duitto n* I 
conosciuto che pero viene 
•irasfentoi al medico attraver* i 
so l'obiezione di coscienza. 
Occone allora svelare le obie* ; 
zionl di comodo, dichiarando i 
l'incompatibilità con alcune 
funzioni, come quella di pn> j 
mano, responsabile deirorga* 
nizzazlone del servizio. L'UdI i 
a proposito deU’t^tetione si ' 
propone di predispone un 
progetto di regolamentazione i 
e rkonosclroento generale or* 
genico per tutte ie forme di | 
oblezicme. ' 

Infine sulla contraccezione , 
e la scienza lasaociazione I 
propone la costituzione di un , 
comitato intemazionale di | 
donne scienziate e ncercatrtei , 
per trovare una contraccezio* j 
ne vera e sicura, anche con il ' 
metodo naturale. Una rverca | 
che le vedrebbe più motivate I 
degli uomini e più svincolate 
dagli interessi «lienanU» delle | 
case farmaceutiche. ' 


■1 PORDENONE. Cacciata dai 
sacerdoti, è risosplnta^ nella 
I scuola da una sentenza del 
I pretore. Di nuovo,licenziata, e 
I stavolta In via definiiiva, da un 
I tnbunale «m nome del popolo 
i Italiano». C tutto per essersi 
[.sposata pnma in municipio 
I anziché m chiesa. £ toccato a 
I Patrizia Brusadin, lino all anno 
I scorso msegnante d'inglese 
I della scuola media interna al 


collegio «Don Bosco» dei sale* 
stani di Pordenone: 800 allievi, 
corsi deH'oMiligo, liceo classi* 
co spenmeniale, isthuto di ra* 
gionena e cosi via, Tutto «te* 
galmenle nconoSciuto e pari* 
ficato*. in parte anche flnan* 
ziato da Stato e Regione. 

La docente si era vista reca* 
pitare a casa. Il 25 agosto 
scorso, una brusca lettera di 
licenziamenio in tronco e sen* 


zq prMvvìao. par arne arreca^ '' 
lo «grsra nocumento morale» 
al coil^lio: unmdie felina si. 
eri:Sposata inimmldpio, an* 
ziché hi'chiesa, con l'indù* 
striale Gaetano Delle Vedove. 
Una coppia di cattolici osser¬ 
vanti,: entrambi oltre tutto ex 
aUlevl.ideÌ aaleslaid. tt matti' 
monlo civHe Tavevano voluto 
proprio per essere «In regola» 
nel corso di un riaggio negli 
Stati UnittfAI ittonio avrebbe* 
IO dovuto nspoaaisi in chiesat 
Ai saleslaRl era'bastalo.l’avve* 
nuto sposatizto avite per cac* 

, etere rinsegnam^ai^^ica^o 
l'alt 4S.4alGontnnooiÌa:roio - 
delle scuote .cattoliche, che 
consenieil iKenztemento sen* 
za preavviso «del lavoratore 
che-provochi aH'isiituio pavé 
- nocuroemo inonteo matena* 
te»; R contramo .prevede' an* 
che una vaste -casistica, che 


pone, sullo ste»ò-plano chi 
ruba; subisce condanne pena* 
li. partecipa a fisse, diffonde 
«lompati conttari alla morale 
cattolica» e cosi via» 

Pattizia Biusèdin;'indignate, 
d era rivolte al pretore del la* 
voto; Attilro Passannante. che 
tre mesi fa gli ha dato ragione, 
annullando il licenziamento'^ 
per totale iliegittimità e wd)*- 
nando il reintegro della do* . 
cerne. Ma U collegio Don Bo> 
SCO ha fatto ricorso In appello 
« ore ti'Tribunale ha capovol* 
to te precedente sentenza. A 
pre5iederlo.f'c’erali giudice 
Carlo Riccig l»Qbqcci, finp a 
qualche -tempò^fa’ esponente 
m viste deli’Associazione gè* 
nitori cattolici di Pordenone. A 
nuUa'é valsa-la difesadeU'av» 
vDcalo Uicteno Talomo. che 
ha: ncordato che «non si può 


negare la giunsdizkme dello | 
Stato Italiano sugli istituti ico* | 
lasUci religiosi». I giudici han* 
no «Nutentemente («eteriro la 
tesi dei legale del salesiani. | 
secondo II quale la presenta I 
di un docente sposato dvil* i 
mente m ulte scuola cattolica i 
colpisce te «libeitè cosutuzlo> i 
nate» dei genitori di scegliere j 
per l'educazione dei propri fi* i 
gli la scuoia ideologicamente i 
pietente. •- ■ i 

, . L’uiurpa parola spetterà co* i 
munque alla Cassazione. Nel i 
frattempo il deputato comuni* 
sta Isaia Gasparotto ri è rivolto i 
al ministro Galloni chiedendo. 
che awU un’approfondite m* i 
dagine per acceriare se suui* 
stono ancora oggi tutti gli eie* i 
menti che hanno permesso te i 
panficazione i di una scuola 
private a quella pubblica». 


' ■■ Falsa testimonianza e reticenza dell’ex assessore de rapito dalle Br 

L’editrice «l’Unità» dentmda Grillo 
«Non ha drito te voftà ài ghidid» 


La società eriitrìce de «l'Unità» ha denunciato per 
falsa testimonianza Citò Girìllo per le dichiarazio¬ 
ni evasive riiasciatè dall'ex assessore lunedi nel- 
i'auta bunker di Poggioreale. 1 difensori del gior¬ 
nale hanno chiesto che Cirillo, toni! a cómparire 
al processo, e con lui anche il capo dèlia polizia 
Parisi, e che vengano citati l'ex ministro Rognoni 
e l'ex sottosegretario Mazzola. 


■i ROMA. Ieri te denùncia, 
ire (Ute cartelle dattiloscritte 
che recano te firma del diret* 
tore generale deireditrìce«rU* 
nità», Giorgio RJbòlini, è siate 
presentata al commissariato 
di polizia di Stato dì San tio- 
renzo, il quartiere di Roma 
dove sorge la tede centrate 
del nostro giornale. £ deriina* 
ta al Pretore di Napoli,, com* 
petente per materia e territo¬ 
rio. A questo magistrato toc¬ 
cherà oi esaminare 1 verbali 
della sconcertante deposizio¬ 
ne dell'ex assessore Ciro Ciril* 
lo lunedi scorso al proceteo 
sul «caso» che porta 11 suo no¬ 
me. Qui non solo Cirillo illu¬ 
strò la ridicola tesi secondo 
cui il riscatto di un miliardo e 
450 milioni venire pagato alte 
Br attraverso una colleiia tra 


•gente umlte»;'Ma entrò in una 
serie di contraddizioni striden¬ 
ti con sue stesse precedenti 
dichiarazioni e con quelle del 
suoi l'igli. La reticenza sulla 
racccàta del riscatto rischia, 
cMi, dì oscurare un punto n<^ 
date del processo neL quale 
•l'Unità», nella persona del di- 
rettme deU ^xxa. Claudio Pe¬ 
truccioli, è tihpulala dì diffa¬ 
mazione ai danni deiron. En¬ 
zo Scotti e del tenaimé Fran¬ 
cesco Patriarca, per la vicenda 
del falso documento, pubbli¬ 
cato da) gìpmale sulle vere 
trattative inttapiese da pezzi 
dèlio Stato con te Br e la ca- 
morraal caicere di Azcoli. La 
tesi di una raccolte «In (ami- 
glia» del riscatto, secimdo la 
stessa ordinanza di rinvio a 
giudizio dei giùdice istruttore 


Carlo Alemia.sar^be funzio^ 
nate ai disino di gettare fu* 
nìb sul òoinvo^mènto della : 
Ite neU'operazione.' Ih un pri¬ 
mo tempo, come si ricorda 
nella denuncia. ìniemMato 
dal giudice istruttore'^il lo di* 
cembre 1981, Cintio dichiarò: 
«...da parte della.mia famiglia 
nettuna somma è state-versa¬ 
ta a tllplodi riscatto per la mia 
liberazióne. Ribadisco tate af* 
fénnazione d(x>o aver appre¬ 
so dalla S.V. che vi sono eie- 
menù òrticreti e concordanti 
sulla cóirésponsióne del ^lir 
scatto». * MVudteraa di : tuned) 
scorso tevece l'ex assessore 
afferma «Fu eseguita un’ope¬ 
razione di finanziamento con 
la Banca Commerciate Italia¬ 
na cU Torre Annunziata per un 
importo di cteca.la-melà del ri¬ 
scatto... la restante parte :fu 
raccolta tra gli afnid».;£ anco¬ 
ra: «Contestata al teste la con* 
traddlziotte tra quantò^àffer- 
marono i fìgii è in particolare 
suirentiià del fiifanziamento 
risponde; ritengo che sia più 
attendibile la loro versione, 
che iK»i te mie affermazio¬ 
ni...», là denuncia cita cosi te 
dichiarazioni <tei figlio dì Ciril¬ 
lo, Francesco, secondo cui. 


.oltre alle somme raccolte in 
barca p attingendo a rispar¬ 
mi, altii.450 milioiìi-sarebbéTo 
statiaboisdtt •da (àmiUari ^ 
non ha saputo; precisare ma 
per averne dimenticato i no¬ 
mi...». àW inilionI o 700? in* 
somma un bailamme di cifre, 
che rende ancor più incredibi¬ 
le l'affermazione di Cirillo, se¬ 
condo. cui., una somma cosi 
grande sarebbe stata raccolte 
lra.«persone molto umUi».-Co^ 
me è noto comunque l'ex as¬ 
sessore ha aggiunto: aNoii co¬ 
nosco Telencp delie persone 
che mi hanno aiutato « iron 
intenderei espeme in pubblico 
il telò nome». Ma contraddìi* 
loriamehte ha proseguito : «Le 
contribuzioni erano in parte 
prestili Gte so perché te 
restituzioni sono state fatte 
con soldi che ho erogato io». 
Come fa a non sapere, allora, 
l'elenco di persone cui ha re¬ 
stituito soldi che non erano 
spiccioli? A parte gli eventuali 
falsi, che il denunclante Invita 
il magistrato à rilevarè, il teste 
te sicuramente reticènte 
quanto alla mancate indica¬ 
zione della provenienza dei- 
l'ingentissima somma, Ciò 
specialméme se si cónsidera 


■iBORMia Le parole dì 
I Sandra Bomantt aono cadute 
come ptette sul conpesso del 
gtorruML Lìndaia di Reputa 
Ihea ha coìMMp, 1 dateoati a 
guaidaro in laoda te nalià, a 
nfletteie Mi falip die te vicen¬ 
da delUnfonnaiilona e di cM 
la te ndh pud eiacro aroatta 
dal coniaato della vleanda ci- 
I vite e polidea piò 
I paese. R ateilo un diaQono che 
I ha aeoiaoe divise te ptoteai 
che ha apiazaain eoloro abL 
tuatt a contnnianl » am- 
mtecamenb e menncl te co* 
dice: die hanno una visione 
anguste e piccina del sindaca¬ 
la Cornei ad esempiOaMai^ ! 
Geid. che piestedeva in qud 
momento t lavori e che ha in- 
tenottoSandraBonsantLiim- 
provenivlote'df :iaefte dtaf 
ma «Qui iwn si palla di politi 
ca», si indmara unà votta, 
quando si voteva tappale la 
bocca a chi diceva venlà igrar 
devoll. Sandra Bonsantlne ha 
dette molle; riscuotendo inle^ ’ 
nizhutL qualche insulto, coifi 
di pioietta;:.ma anche , tanti > 

I consensi,e liepplausodidii a/ 

I Bonnk) e venuto per testimo» 

I niaie che qualcosavdl’niiaws 
I sta nascendo-.nell sindacato. 

I BonianU ** che ! delegati delle ; 

I liste di AuHtnpmi^ sottdartetù 
I e uiiàd hanno candidato alte 
I presidenza 4 ha cridcato;- fra : 

' l’aiiio, il p rogetto di una Se¬ 
conda RepuoMca «nato in Ito* 
ne oacuie delle iitiiuaionLcG» ^ 
vaio dalla R, iuiiittosiiheU’in> \ 
frigo... con; rinfoniiaaione'ri- 
doOa com’è oggi 4 ha aggiun¬ 
to Bonsand - un prestdentc 
aiello'da] popolo non sarà che 
un inganno, uhutto di una de¬ 


cisione mese da AgneH Ber- 
lusconÌ.DeBenedeitt,chaace- 
glteranno una «otta di puntare 
su Oaxl c l’altra su Andnot 
U.,.K anche per queste c'è bi 
sogno 4»un aimtecato «aRa- 
mente fpeclabaatte quanto 
ad assislenza tecnica, c alia- 
mente bitpegnate là dotte ao- 
no oggi te vere franlteitt del 
gkMitaRmoe nel Sud della ma¬ 
ria, deUa calmila e deiU 
’mhanteieia»'. U p otere d a va ri- 
combielait a temaroL a aape- 
le che noi riamo ampie a SD' 
lo de un’aJira parte, une pane 
che può essan la toro aohanto ; 
quando compiono coaa buo 
ne per il paese e non quai«do 
fanno ah infreni propri o d 
un:paftlto; o di una oomnte dt, 
partilo». - 

In mattinala , ciano tellitl ,i 
tentetM di ricompone hiniià 
del sindacato almeno itton^ 
alla apeltadel nuovo pnjhten*' 
te. come garante oeRa teic 
che; entro un anno, dovrebbe. 
condurre al con g iesao sttaor 
dinario che deus riscrivale 
uno steiuto antidiluviano e ri-: 
fondare le stnittuie buracnti- 
che e anchìtoiate del sindaca 
lo; Nonostante i dinieghi delle 
ore piecédoitil. quando Ucon-: 
frento tra le varie delegazioni 
à giunto al dunque, à ttenuto: 
(umiche U patto trclecompo* 
nenil laicoTSOclatisie conaer 
vatrididellaiveochlartuIggiO' 
ranza esisteva e come e m s) 
tratte di un pago cementato 
sulla ipaiUztane.dri posti di 
comando.-A comlncteft dalla 
presidenza, per la quale la 
vecchia magglomnu ha can¬ 
didato Gilberto Evaitgelisd» ca 
. po dei poofsportivo della Rai 


Monza 

Violentò 


12^anni 


■ MONZA n Mbunalt dt 
Monza, ha condannalo a 12 
anni di /ccluataiw e tal mesi 
di aneataTomldo Zsnnini, il 
peacKrandota milaime dii 3) 
anni che tra U-higlta' 1386 e il 
giugno I9S7:hs.vialentBto e 
rapinato sedtcL ragazze tm' l 
I9e i 26 anni aScMoSanCio, 
vanni, .'Monza, Bteiso e Qni- 
sello. : R pubblicoi: ministero, 
Olindo Canali, eveva chleslo 
una pene di i S annI e selma. 
si di reclusione e di un anno 
di airesta, accogliendo la pen¬ 
na del tnbunale che ha nco. 
nosclulo l'imputata, totalmen. 
fecapacedi intendeteedivo.:. 
tate. Zannini,. padre, durone 
bambmA residente a Milano; 
calcialoie della Cotogno cab 
do, dopo gli allenamenti sera- 
li aggiedwa con un coltello le 
sue .vtiume negli escensori e 
nei antfenanel delle toro abi¬ 
tazioni. 


□ NEL PCI 


Recuperati 

apadrlper 

Smiliarai; 


M NOVARA Cantaganu 
quadiLperunvalomeoffi- 
pleashn di olim cinque mllfe^ 
di di Hit, anno iiatt i*queMrau 
dal carabinieri riel lepaito 
operativo rii Novam. Sono In 
gran parte.opere di loggano 
relfeioao dipmte -Intanto 41 ‘ 
IBOQe, secondo I tàraUnien. 
nppKKnlaita il bollino di 
furti compiuti negli ultimi aipi; 
in chiese e canoniche delle 
province: di Novara e Veicelli 
us Indagini avenita pieta tl 
via dall'anesto dl'iromuratatc 
di: VeicelltRobeito Leale, aor- 
pteao nella chiesa 44adaana 
■ della neve.; Rella Beteggle idi 
Suno. menne ceicava « atac- 
caie un dipinta da una cami¬ 
ce. Ai quadri - che lono afe'' 
sequestrali presso un anuqua- 
rio di Ghemme (Newam) 
inferesaata anche laanvilMen- 
denza alle opere aitiiticlK del 
Pfemonte. 


Vanoganza di. chi vonebbe 
accreditare la lesi della rac¬ 
colta di centinaia di milioni 
atuavetao le òlfene di umili 
amici del quali non si vuole ri- 
velBre.,il nome, nonostante 
l'afferinàztane che .le restitu¬ 
zioni sono stale fette còn sòldi 
che ho erogatolo.... 

Di pari Interesse una conte. 
siuale iniziativa della difesa de 
.l'Unità, al processo di Napoli: 
gli amicali Fausto Taisiiano e 
Sergio Pàstaré presenteranno 
oggi un'lsiéhza volta a riascol- 
urelostesMCirillosulcosid- 
dello inlenogatóiiO che lu co- 
strétto a subite dà pane dei 
suoi carcerièri. Inoltre si chie¬ 
de di nascoltare il capo della 
polizia Vincenzo Pàrisi che 
dèponendodavànU'aUà com¬ 
missione Stragi l'altro gioiho 
. ha: tirato fuon una circostanza 
che contraddiiebbe le sue 
stesse dichiarazioni rése all'I¬ 
nizio di maggio ai processo di 
Poggioieàle: avrebbe inloimà- 
lo II ministro Rognoni ed il 
soNosegrélàrio alla presidenza 
del consiglio Francesco Maz¬ 
zola (dèi.quall si chiede pure 
la citazione) degli incontri tra 
servizi segréti e camorra per 
Cirillo. tv. Va 


MtnllNIaglonl •MllonH di oggi Adilbtrw MlnuoM (Slt- 
na); Livia Turco a Luciano L«ma.(Aacoll): Qattoll (Avl- 
llana); Masalmo O'AWma (Brinoiail; Wallar Valttoni 
lagliarl): Ramo Trivelli (Carnpobaaio): Alessandro 
Natta (Carrara): Diego Novelli (CollegnoL Feble Muaai 
(Ferrera); Marcello Steleninl (Foggiti dlorglo (ùebbla 
IFrancavllla), Walter Veltroni (Iglatlet); Renzo Trivelli 
(laernla); tuelena: Caiteltine;(temezla Terme); Silvano 
Andriani (Luceal; Giovanni Berlinguer (Mentova); Gléh- 
n| CtrvatM (Milano); Fabio Musei |Mlltno): 6iannl f H- 
perto (Modani)-, Tiilene Alla» (Montanaro di Blatéliiai: 
Giorgio Napolitano (Napoli); Oiego Novelli (Padòva): 
Dacia Valent (Palermo): Rerrttò Zengheci (Rtrmt): Mas¬ 
simo Serahnl (Perugia): Antonio Tata (Peieere); Aldo 
Tortortllt (Genova);: Renzo Imbani (Ravenna); Olinni 
Cuperto (Reggio Emilia): Rqberto Speciale (Sin Salva- 
tara): Piero FeieIno (Trevtaò); Gluteppa Chlarentt iUr- 
blno): Unfrenco Turcl (VtreM): tucltno Violtntei(Ver- 
tanta): Piar Virgilio OastoH (VércetU); Stelano Ròdoia 
(Vibo Valentia); Lucio LIbartmI (Villanova). 


COMUNE PIIWCWIENA 

Il Comuna di Modent tadèt una llcitailone prlvatàpar l'ap¬ 
palto dalle operazioni oimifàrlaU e manutarulonà verde ai 
Cimttaro Màtròpolliano di S. Cataldo a Cimiteri dal Foraaa - 
Appalto biennale! 1 Lilglla I989-3D Giugno 1891. Intppr» 
to ateae d'apptItOsiL. 9T3.614.000. Par partMlpare 
alla llcitKiana privata la Impresa dovrarino pmantart ap- 
pòalta domanda :radatta su carta bollata da Lira 5.000 

indirlizata al SIfIDACO'DEL COMUNE Di MODENA, ermo 
a ndn oiffa il 6 glugtio )989 ora 12.30. 

Cdpia dal bando digara contsnann la Lndicailoni ad i raqul- 
alti par aiiart Invitati alla licitazions privata ataaSa. potrà 
•sasra ritirata pruao la Sagratarla Sanaràla - Ufficio Con¬ 
tratti- via Scudari 20 • Modana. 

La riehieata di Invito non vincla l'AmmInlatraziona Comune- 
la al sanai drtl'Art. 7 Legga 17 fitibeaiO :1987 n., 80, 

L'ASSESSORE Al IL PR oienGerto Banani 


l'Unità 

Sabato 
27 ma.iisio 1989 

















Lettbìb e Opinoni 


rieun calo nel finanianiaill a 
progetti di interesse nadonele 
Clondi 40X} per li seltoie della 
Fisica rispello al 1988; l'asse- 
gnaaone nel 1988, Inizial- 
ntetile superiate, hi poi ridot¬ 
ta per autonoma decisione 
del mliilaliD; una vola condu¬ 
rsi I lavori del Comitato. 

; Tale assegnazione è rimasta 
dunque Identica per l'anno in 
cono a Irona di un modestie- 
alino inciemenlo del budget 
coniplesann per la ricerca 
unlveiaitaria di dica 20 mllla^ 
di (conseguentemente di 8 
miliardi per i hmdi 80X- va ri¬ 
cordalo che i settori di riceica 
e i Comitali consultivi che 8 
rappresentano sono ben IS): 

L'unico paiameiiD oMeM- 
: VDdIcui ilCun polevae dove¬ 
va iciiem conto, oilm al oosto 
dela ricerca nel vari settori; 
'em il I numero degn i addetti 
(ordinari, assodali, ricercato¬ 
ri)- , 

Va nouto che il aetloie Fisi¬ 
ca gode atiualmena di olhe il 
lOX dei- hnaniiamenti;: pur 
.contando dica li SS del totale 
degUaddelti. - 


L’Uva 
di Taranto 
aiaposUone 
dailavoratori 


U.S.L.34ALBENeANESE A 


■ i.-lilCTia può ncn denun 
mistìiìcazione di a)ntinuaóii^&‘(Mi^^ 
«verde» o «éocdc^co» il ^Éàrante sgnza 
n sikiiE») dd iràistero ddlà 


Avvito gara par «afratla 
Uctiaatom prtvau al sanai agge 30/3/1881. n. 113, 
per fornitura cPellioole radiograliGtie Oipradotti ctrimid di 
millupposiwrt pariodo di anni uno. Le onta ImanMetM 
potranno rtvolgaral par la vietano dO leeM feiiagnls da 
bando a par la doavmtnMaanp da allegiFe alla dammida 
di Dartadoadona at'tJllloio lYovijadilnfsw dal*US.L. 

pa^Oi'Waaa^i^MPaff twp'i'tiw :aPt8v8WHi.iO.P8ao.oiWiWWIP.Biaiap '(iag^gM,.'^a.sepigne. .i 


an:Cata Udiri, un artleolo 
ip j a f io sul fcfsJg Ore da 
S/Sa tmia 4.0 s ri alalo un 
loiaoailacGoal sindacalo e a 


riM - Siì^ diiellors. nelle disella-; :binaO‘ame); n piMidiri hi InolM^ traiionr di idrocarburi sromaiid va 

slod sulla: nodvitri. dei vari; tipi di eWello neuropsteolpglcti aoprattuljo «t lavoratóri esposti a. benzene un n da un minimo dei IgXinpcsoaun 
benzina«i eomi^ spesso l'•elrore>, neibamblnl;:aleuni<ahidi:)ianiio rUe-::,; scMp a un aumento statisticainenie massimo dei>86%' in peso con iM 
diconlondeie lrieriiGon le soluzioni: f vatosunaiseiiaiidl niodljleazlonl del -lalipilicatlvDdeicasidi ieucemia. Per media del:38K(Synctcb,1SS8>.’Bri 
di im problema molto complesso, comportamento XiKana concenlia-',8 lohieoe e lo xilene (altre due so- ri strettamente connesso «ladoche 
Parò tale m>rpreraviriened|ftequen- 2lone,lpeinlllvltt,acaiudu0edtina stanze della famiglia degli idrocaibu- le 18 maggiori r^nBria lls*a»(M 

**l**f“Wi*‘ ¥^y possibile conelazione con le oUgo- ri aromatico accettala 4 la cancero- l* procMimenlI indusMali per ete- 

'?ih'^?e!n tenie da causa'Ignota.'Riceicheel- i genldlt sugli arumali da laboratorio. . 

-jLiui lettuatesMgnippIdllavoralorihanno i Unnucwocampodisludlo,danon {y>U 
(iSMrt^jTraawWta^^o ???- Pol «"lOsIrPo una compromissione trascurare, ri la neurotosslcllridei sol- 

SldU tflSSSateKniem delle l^^neivose superiori, In SuS'K^' '" 

trazione m peso c in volume degli Psrticolar ^ memoria a breve e . IdiocarbuiO. QiM sosta niih poi - ^ inummenu ptmiie- 

Mrocaiburi troinaiiei presenti nelle “riSdlririhlrieedecadlitien»menta-, chéagtemanche,aheMooncen- . ne dstruWnioiPiehie'aaetitlKd^ 

beiisiiie. m itaxioni fiianni neiitninylei » leue^ Tlhnilf l'smiÉlhnii nnM'simlsriWi 111 

Nelle cotidutionl della comma- Il benzene ri pieaenied3,22X In-;«mie3 pongono il pmWMia se pub ri- composti orgsSrivoIsllliOdì^ 
doneaCombuttibillecaibunniirisil- peso nella benzinacon il piombo e rii - tenerri valido un concetto di sopra, burtsopathgteìtdil milloiieétOO 

tulfa dal ipiniaMe dell'Ambienle si 4.89X in peso nella benstnaiseiizg , In questa «Ituazione ai pdri atter- unnellBle annue- metri provengono 

oasetva che gli Mnearburi aromatici piombo. iQuesta sostanza. rii/iKlvaf-i'fiatechetuite eduelebenzIneaono;' dai procesri'di eombuM>ne;,-meiri 
passano daI'SSK in peso nella benzi- daira lare: (Agenzia iinieinazi|inale;^-triicWe;|iet la:aalule umana. Non'ai ''; lmieGedd|'eVipOiazlelie deipiisdol- 
naicon il pionibo:«l SO.IX in peso, per la ricerca sul cancro) nei gnppo $ può non denunciare a riguardo U si-, ri petralileiltoenomeno deUHnqiÀMé 

nella benpnacosiddetta «verde»; .I dova isono classincaticgll agenri'lleozlo del ministero dellagaoiiri e la menio)lndiielt6>8atai pensate chi 

. Dal punto di vista medico le so- cancprogeolper'Tuonia , ' grave mlsrificazlone di comliniaie a .l'fgKdelcaihuMmeevepemaiina- 

.atanceplOnocIvesonDllpiemboeil :8Mdlcoihplutlsuan1maH’da'laho-: '‘CMafi^ le benzina eeiaa'piomho ': meMDdc|:iiloinimemoell lO!ldai-; 
banzepe; ri . meuUo, .presante allo ratorio hanno dimostralo che II ben-:' »verde«..o-»ecolagiea»; E piCDocu- rauloveibPa. - - 
0.3Q g/|,'si aocumule nelle ossee In- zane causa tumori non soltanio nel panie aapeiacha Ini SI campiani-di Nleala Vaaheasa- Del dlpairimanio 

Mrlei&ce cpn II metaboUsme deira aMema emopoieUeo ma anche in bensine con piombo immesaa negli Sdeoae neurologiche deU'univeisltri: 

componenlcpmsraiicadeU'emogla- dltleranti altri organi. Numerosi studi anni'87-88 sul meicaro.-le cnticcn- aU Sapienza» di Roma 


0182/842332) Hai giarni ad orarlo d'ufndo. Thniihm 
parla p roain tttri onadillai l nniihdinriiadal2aglugBoi 
1889. 

IL FNEaiDENTE Vhwaiiio Pameivlni 


cari con te lpio rigidllri, la 
coMMlHlMii hnniDikitli, U 
conniiualHrirtoeiianMddip- 
glla 11 canmile dal sindacalo 
naaienala), vanllleane lo Ite» 
so dada nuova dirtganza Uva 
nairopanril rismgiurailene e 

riimoiiBiBL 

«Min dosa n UaiflQ 
(cpRidnilomdelltadanirpa 
irarimlifMFJa mnOriecqiv 
-doir«uilat»«<IMs|nd*celc 
ettari datmaa a Ibranie ri bul¬ 
lo dairamtnn di cuHun In- 
dualiWa» 

ve dilarile kmea tubilo 
diri I probItiM del 4* Centro 
sMMniilleó derivariò dal eom- 
patumenlo dai levoiflori c 
dalle toro eonquUe MI pere 
. donneo rieonure e questi si- 


TUni I LUNEDI 
^ON L’UNITÀ 


chiamale l'attenzione deU'o- 
pbihme pubblica mila quota 
di finanziamento icandiloaa- 
mente iMotu desilnau dal 
1980 In poi alla ticeica univer¬ 
sitaria nazionale (ben d'ivena 
èl'enlttridel Hnanzianienlo al¬ 
la ricerca extraunlKiiitaira, 
sta pubblica che privala, a ne 
bériefida-nriiriiliiminra 
■le Fisica, In specie nel eettote 
'dellè'riCMclie'riuelMiO:'tiPit'ri'; 
può che tRchlaiairi piena- 
.. 'nieniad'aeeoido,augiaiitilo- 

metlolaOottato)qut«a elba J* che anche per suo Inleiv» 
oiHIgionio. - toenoosoloadoiiemdelte 

'È^M^rachalullequaMe 

ponibUiiridiinDria.|lilete per Inciam^ eoriin- 
niidilct veirobbero e diffli- mtU poma eamie vinse, 
nuire notevolmenla M R eati- Se Invece tjieii|.coinnteiil! 


setSnihMle gratuito 
diretto da Mkme Serra 


mmmmmbIi MnÉHiatÉ 

SSiliSSS'SSr.JSfnri TenoiriB» • l'eutorirariirao. 
SJjyj’JRJjjJfffjmoSSSrta dieridqgnlproblemiehevle- 
iSSìrSSia oBaZ^diki ne poeto dii lindeeetoriapon- 
tettoacoSiSniròiaè^^ deeribendolmuscoli.ammo- 
rami Bw-ltehim la nettdQ, itUnacclando e altuan- 

ggmg iiyiyfmpsroHi ^ ^ ^ 

j.' ^S^ÌiMfgiRpbbaiDaU- fmppldllevorttort. ' 

tUliiiiitlÉgdriwerolemMO’ Ullimoaiempioloordinedi 
ni indM«ririi -nen rrnm» rampo è quanto si riveniicaio 
in quaali gioiiil: la diieslone 
:llva,:pur.itpendo che era lo 
i tasa dl epprovarionaUdecia- 

I lo auRgridaniigla che darri la 

poatIblWri'dl prepanalenaK II 
RgtNttitejn qsuliero. ha vohi- 
: tinehteliineMaMU 
eariòna' mi confrónti dei la- 
vorqioil edili meilendoll in 
Camq Integnslana guadagni 
- Era ov^ una nposit di 
Mia degli Inteiasaatl edt con- 
teguenro-di'luiti j Ipvoiatort 
deU'llva. Udirai genera¬ 
le dello «ebflimeitia Iha deve 
dloqgqgMgMta quali linee 
‘ -guMKtMagdh-rerinwnte per- 
aegiim nriin-iMtiituregiom 

t iSttiqugMt.’MNIriWRfailia.aee- 

jiicara sul lavoratori le propria 
s Incapielll pirigattuale. 

AigsIa'ncWinLSsgrataita 

.Lenin» dell IteTbmo 

I* per is'Xflustiild 

‘.ei^dltei^cteloriablll- - - 

mrinfoatrii^Ullt-ettm! € Hi rflCC ■ , 

(Ù operai, I iqòhM, I qua- 

^ » .«.11. L - -..x'-L-flxa V ' 


Domenico «RCHUM» 

jfpMsriMddXSaaMiliMtset 
•mah latWa, 1 giiisri a la niiia. 


/i/.i,- ^fTìcTy saloeqiilridloònìrollateèon potem^ sriRi luiizh»nl_rto 

/ ^ISTl IjJ f la legaUmaiionr deU'erohta cwnpetenrodiMOrgai^ 

- ' ^'^CCMn / vettebErpoìmenoa raschio -ò^'o da «ari pnj^ m 

' LOdUati 1 mente qualche vittima. o menonulicaU trastonnaslp- 

f— _ / Come diradino penso poi nlalutttvio, altmnoper^ 

die Ulegilltzridómtnlllue- unicolappteeentanieelettivo 

: ; . ' > maflaeaiutiequelleMi^- jMte, la loro udllt» rtolte- 

■■ ' ZBZtoiilcriiittnaIldie.«ongU mhbe quanto meno opinabi- 

enormi profitti ikawail «mI . , 

” i traffico deli'erolnà, storino In* , Con» ojrfnmm sono le af- 

■* filtrando è metaalatiaando ^Nmazipni di Rlzzuio «il cor* 

.iàsss*;? pomilvlsnio del Cun e edi'l- 

«SÌM emmmicó-lihénria- noppoihmltidillna^set. 
; » ' ,7 liedétPaese. tori ovviamente cosi poco at. 

■ ' Con la legalizariette tw- jandlblR come, quelR delle 

%ib iòlri/ vi rebbeinollninenolioelenra Srienieumam. 

iXiZKilingveiSjI 

- 11 --- ^ ,-,--,. 1 . 1 , .-'olgMriiiiiihitainioeaHsttee- Fiooe fredde ri dMcnsinwile, 

m'M l.i/ft- ' loro dosi. Anche teSTscSlri. 

■’Cros Jsiflffi ">P"» « Prosttlmione dinri- 5“ l"'*'»»" «m» "» 

MiSTtS . , ^ _ . r nutebberoeriempirambbe- 

-^ 'T : ; — - - 'rittSSwSlS 

” 'i^i - m - ._-'.rL.* tenuto ivaluram, non secco- 

e deiroblezlìme oplenqieura rie oqine diradi- - do impoel^ 

alle spade mlllra- no emiq decteemeqia d'cc- mesec ondo giMmiiliibletlI- 

tdipolHicheche corde con-teo. ..ro^roromroroampBmiro, vl„pur,d|iculibBL 

priite posto' la, Copi«Hoedico«ririoolera- Bclsta» rnsui tiri Et lenòMoaDamLCaoidiiiMoif 

ologica untóln priita^pur non occupondoptl > •a**m» nvn vi V dellaCommiiricnenceRa 

Stala (198M9) driOintoma 

beeri annMBri^ diminuziDne . 

GtavaBMMto. d'dittMasuiDticidiarttiidi ^ 

MsttsiaCFadiKs) daae la dlpendenzt-psichlca. dsi finanziaiimiti «A MIrhIlni 

dipersònoniuntamiaco^ù i “ HICOIIIII 

-^ SSSTiii^rSiW'T.S: —t --- non abbiamo 

hhinque'' -•ca»dtetti«.4con»n. _ 

arsi ,,, sooo,,M5rierSla grande wte soiptesa cte ho letto le da riVOlgeiC» 

. ' ” ifinglilimiiil lini cml de ao- tUcbliiazioni del prol. Cario 

fra 'i vrèjdiràg^dadoriligirate Rlzzuio dice 1 rag» coepicui _ 

‘iv ìcvhibeiiiKettamenw'nari- d -. 

mP»»»* '< cha.decoiixlReinaadeU'cpe- licolam per R 1989), raroon- 

• lite virale e Aids (queeteUItt- sibili R minislio dsira Mrbli-> ga .cére direttore il alto II- 

-me'd^s cause sono dovute a ca bliuziora e R Consiglio pógnlico di un noirsllen U 

un Inmngnm utilizzo delle si- universitario nizionale (CuiO. s^ delle considerazioni R- 
Moni ho letto la „ "'1 settore di Rice^ nguar- oaR. del m» biteivemo sul 

Ss aurate ' eyM!: d^teSdenaSriebe; Credilo sportivo. Come ri 

Só Scrii M ^ conca» - seiM evincedJcontestodell'insie- 

'--"'--liU-S" ‘ vita che riconto e somor Inuuii dhrag^ polemicte me.talrt»ésaltoeii.Nlcoll- 
r^azroioMipw me un Udiridm che deve - proporre alcune considem- ni-J'-el ouile inn abbbino 
aHqnmv yo d i, gtoci^diie otecenlomira rioni che rettin caiit» (aln«ni>) partraòteirillevi da rivolge- 
Vóli alla legdlz* me al gionw. Sl^ chiunque alcune affermailoni del Presi' !?. • aiirlmènti non si aS* 
I droga» Vqglip a màmanere condUoni fisi' 0ente del Comitato consultivo Derdiè afliRiiiaino^ 

lere-U^mla soH* che e paichicber adeguta w. per la Fisici (designato a qiw- avée con hii collibonio. 
vcon^tiedi- ancheaena«amie ioarieodi' sto Incarico daiCunX * • 

>me'madiCO'psl' pendeMe*ai doverne procura> Non vi è stato per il 1989 naeeiaarni 


iVnitd 

Coin«WirmiietM9 


g a ffn i lHMì ;hia rifate' «pCai^ dlitfilote.lq aeorao 
no q^gòncBBijiyi di trenta aprile si è i^topreaao 
ingannafc dalllip|qpaijM a. t^Aiena di Verona, con la par* 
paliffleMo cha qn^iaiM* lecipaikme di drca ventimila 
RiMtt l'Uva fi dtKIvaM ali peiaone. il leno incontro mo* 
OjTianl dt atapipa. Quatti moaao da «Beati I costruttori 
MndhamwfOlddhMto , di pace*, un movimento sorto 
nrfaHam la ceMttf lataclQnj. rdimtemo del mondo cattolU 
indusiriiii : .COh^^. co trlveneto aperto a lutti co' 
paHaiu alia storia come colo® loro che. di qualunque idea, 
IO che 'hanno -ollsanM» Ta*-. ' feda, gruppo o partito, credo* 
ranio,aiaa«tandoundurocot' mTib roiidanatà fra tutu i 




It Tmwo IN ITALUnt TEMPO m ITAUA: 
la altiiaziona matorolooiet Chi:governa il 
tempo auli'itatia e aul oacirro dm^Mfdttarra* 
fwo è mollo fluida a coma tale.pilMtioato com- 
piaaaa. In linee ganarela poaalemo IndMi 
duara una fatele,oi alta preaelone che wm 
lungo la latitudini centrati dal contlnanle f u? 
ropao 0 una falcia di batsa pretaienl «ho 
corra lùrigo la latitudini meridionali dal Médl> 
tarranao. la rógioni aattantrlotte8 e qi^alfa 
adriaticha a jonicha tono Intaraiaata de una - 
clrcolaxiona di ària fraaca a poco umida di 
origina eontlnantale, mantra la faecia Urfoni> 
ca a la ragioni maridionali aono tnttreaaalo: 
da una circolaaiona di aria più calda a moda- 
ratàmanta umida di provaniansa ^teana» 
TEMPO PEBVIiTOi aulii fascia alpina a lo 
località prealpina addanaamartti nuvolosi 
cHa durànte il corso dalla giornata possono 
dar luogo a episodi 

temporataséhì. Sulla fascia'tirrenica e ia re- 
igioni Tnaridiónali nuvotoaltà Variàbile a tratti 
accentuata a tratti alternata a aefiiarlte. Sulla 
fascia adrlatlca a ionica e suiia.roamni aet- 
tantrionail tempo pura variabile ma con mi* 
nora.attività nuvolosa. 

MOMANIi poche le varianti da segnalare in 
quanto il tempo rimane generalmente orlen* 
tato verso la-variabilità, l'attività nuvoloM 
sarà più fraquanta é più accentuata lungo fa 
fàscia alpina dova potrà dar tuogo a qualche 
fenòmeno témporalesco ad arwha lur^ la 
fascia tirrenica e le'isole dove cémunqueaà* 
rà altèrnate a àehiàrite. Migliorila cohdiiionl 
melaorologlòha tulle regioni aettenhlonall e 
lungo la fascia adrlatlca e fonica. 


Tnuir^ 269.000 L 186,00 

enumeri U;23|.000 HITOO 

Eaicvo I Annuale SaiMMml 
7 numeri umsm L 298.00 

enumeri USQSÓOO L25SJD0 

per •bbenanl: tRMHmpniQ mI cc-p, d. t30?07 iMm 
lo aUtlnhl, yial« ^ 7$ » SoifiS MOmw oni 
fe vwwndp rifinito. pR^ IxoMlini 

dello Seilonl « MÌ^| iftUfti. 

" y'"-taiMfl^behhidliirte^ • 

• / ’ Amod. Cmm^39x40) . 
Còmmerciaie feriale U 276.000 
Commaiciatefestivo t à 14.000 
FInèitKUat* pagina teriafe L 2.319.000 
nnestmila l* pagina festiva L 2.9e5.QfX) 
MahchettedrteatataL 1.500.000 

Redaikmall L 460.000 - 

Finanz.'Legall.'Concess.'Asta-AppaW 
Fèriàti U 400.000 > Pestivi L 405.000 
AitaroU; Nect 


Pr(^rainmi 


18.30. ^ 

Or# 7,30: Rassegna stenpiczm Qaudo Fncisd ddltore 
d':4àvvenÌiMnb»: à30: il oonuda damoentice: li nuova 
Giu^ Vanv fiJdvigMie d oggi; U 


a ga Regtfo Ci 


CPPIRfO PIOGGIA 


18 ai I Aighare 
a 23 Oigiiari 


TEMPORALE REggiA 


:reioflia'pait'iutH> U 

wKMnicidaLTSOnL ISSO 
___, dcnceantonaile per le pubbli^ ' ’ 

«m, vIeBeitole 34. Torino, tei. Qt 1/ 57531 
SI1.^ManioniS7, Milano fel.OV63l3t 
Stampa Nigl spi: difuionae uffici 
viale FUMO Testi 75. MUano 
SiabiÌlfnàntLvUCiiwdans«^ ÌOiMUano 
vvidetPelasg(5.Roma 


prmellea 3 85 NewYorb 

Copenaghen 14 24 PèrigI 

Ginevre 13 ,2S Stooeelfna 
HtleinkI 9 22 Verttvie 
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ECONOMIA&LAVPRO 


Poleiniche 

aSIena 

perlasmtegia 

M0II|C|M9CÌ|1 


jAlfo Romeo | H presidente Prodi 


Accuse dai sodali 


iMercoledi presenta il risultato 1988 che però votano il bilancio 
la scure Cee «1300 miliardi di utile H Pd: «Conti imgliorati 
^ugli aiuti In nero anche le industrie» a spese della produzione» 

I flH BRUXEil£S. La commis*. A A ^ ' ^ A 

I sione europea, che al riunirà a ■ ^ vW/' ■ ■ . w ■ i.' • M:. . _ 

Bruxelles mercoledì prossimo, ■ ^ 

Ij 111 C ili dlllVU ^ ^ 

xacjon l'Italia wgllaiutivetsab^^^^ ^ ••• W ; 

•{allAkfa ftqmeo pncna della ’ ^ ^ ^ . :v 

ven^allaRal.'UconcIuàio- ìVp^ A 4 4 • ilÉÌ9 

^as JJ p§j; «È un |)|ii£ 5 > 


I ■■ BRUXEilES. La commis*. 

I sione europea, che si riunirà a 
Bruxelles mercoledì prossimo, 
pronuncerà, finalmente, la 
isentenu- suirannosa veiten< 
za (|on l'Italia siigli aiuti vmaù 
•JallAkfa ftqmeo pncna della 
ven^ alla Ral^ U conclusio* 
ne della vicendg. più voile an¬ 
nunciata, appare sicura Jungo 
le linee già anticipate dall'An¬ 
sa martedì. ; 

Ci sono in gioco, come è 
'noto,.oltre 615 miliardi di lire.^ 
i206,2 miliardi per U 1985 e 
;4p8,9 miliardi per il 1986>87: 
(in tutto,-oltre 61Sr miliardi di 
•aiuti venati all'Alfa Romeo.e 
di cui la commissione intende 
chiedere alla Ftnmeccanica la 
;i«Mituzione, sansa tenere con¬ 
to; deUe. ristiutmraxioakeven* 
luaìmenle realixule con quei: 
fondi ^ " V 4 ' 

: > Questa; ainteno.à la prapo- 
vsUrdai saitrtaidella comrnla- 
slone respQOsabill della politi- 
^ concoirenzà. che hanno 
')Dvece accertato come nessu¬ 
na ombra gravi: sulla vendita 
: •^D'Alfa alla Rat, la cui offerta 
risulta^ nettamente più vantag-: 
glosa di quella della Ford» ^^ - 
«• ^ U''dec(dlone, negativa per 
Jlialia. sull'Alfa Rorneo aegui' 
i.rà quella, già presa questa set- 
mmarta, di chiedere il rimbor¬ 
so di fondi ^per complessivi 
100 miliardi'ai lue venati ad 
aileade xlel^Qpf* ahuminio 
'deì.gruppo Eflm. la Alurttlnia 
’ jS^la Comsalt Altri wi lieln» 
delicati che venenno.prestD al 
V parili rf^ardano la Entmoni 
e lìa'fideiu^la 



'Prodi presenta i conti deirirì: 1.300 miliardi di atti- preso dal suo ruolo «istituzìo- a lire attuali). Ora vi é ùn pro¬ 
vo, ritorno al nero (dopo venti anni) delia sezio- nalei, non se re sentita dì se- fìtto dì 6Ò0 miliardi È i criteri 
ne industriale. E risponde alle critiche del Psi: su™ U suo partilo lino in lon- di (prmaztaie bilancio 

do: il bilancio è cosi passato non sono mutatu. E ancora: 
«Esuberanae elettoijll*. Ma l SOCialBtl insistono ju^gnanimiu. Prodi ne ha ap- tìeiadmilagliutia pid gli anv. 
n^ll attacchi: «E tutto un bluff, un artificio conta-, piofìttalo per dìcliiarare la mòrtàmenti coprivano appe- 
bile. In. realtì il bilancio dell'lli è in passivo», propria soddisfazione. I socia- na U 3% degli invesUinenli. 
Gherchi (Pei): «Le cifre sono migliorate, ma la lisa io hanno auaccato dicen- Oggicoprono fl78*consen. 
componente industriale si è ristretta». do che i conti dell'lri sono mi- tendo airw InveaimenU pei 

~ tttinrati «aIa. s*r99ÌA 9/1 9S*ifi/»l milìgeirfi aceAn9Ì9lmArt. 


•È singolare, per non dire avvi* ces» di Intèmazionalizzazio- 
lenle, che l'esuberanza della ne troppo lento e la spttocul- 


nalei, nor» se fd sentita di se- fitm di 600 miliardi E i criteri lente, che l'esuberanza della ne iioppo lentoelaaoKocul- 

guire il suo partito fino in fon- di formazione del bilancio competizione elenorale ceschì - tura dì adentte legàle al mer- 

do: il bilancio è cosi passato non sono mutatii. E ancora: di stravolgere il significato po- catp protetto e all'uso detta 

alfunanimità. frodine ha ap- «Set anni fa gli utili più gii ain.- sitivo di risultati ottenuti a van- spesaMbbiica». 


OILDOCAHraSATO 

H ROMA Prodi (presidente tare luglio). Frecciate pOlemj- 
deiriri): «Sono molto soddi- che e difese a spada tratta, 
i sfatto». Pini (comitato dl.presl- con un'unica componente in 


profittato per dichiarare la mòriàmentì coprivano appc^ tsggio di tutto il paese», 

propria soddisfazione. I socia- na H 3% degli investimenti. tl contrattacco di Pradi non 
listi lo hanno attaccato dicen- Oggi coprono U 78% consen- ha cerio calmato la rissa nella 

do che i conti dell'lri sono mi- tendo alt'fri irtvesUmenti per maggioranza, hintuale è ani» 

gtiòrati solo grazie ad artifici 12.000 miltaidt éssenzLalmen- vata anche ieri;lastoccata so- . ... ., ^ 

contabili? Che l'attivo di 1300 te copèrti ccmfRe^prcH>ri>.| cialista per bocca di Biagio 

militi segnato in bilancio è stato attaccato sulla sldèrun Marzo; •Tutto fumo: grazie ad 

(aie solo grazie ad un prowi- già? Plórti ribattè; di rUana- una norma statutaria atlplca.e JilJIIl 


faggio di tutto ii pate. Anche il cpofunista Salvato¬ 
ti contrattacco di Prodi non ^ commùsione 

ha cerio calmato la fi^ nella Attività p^utthie delia Carne- 
maggioranza. Puntuale è ani- ra.sollolmeacomepurinpre. 
vaiTanche Ieri la stoccata so- . 


denza deU'ln. socialista): «Il 
bilancio non espone la reale 


comune: quella di trasformare 
conti e situazione industriale 


denziale articolo di legge che mento non a poteva piccia- superata. Viri ha potuto di¬ 
ha permesso di nascondere stinaie dopo tanti ainni di di- chiarare ai quattio venti e 

3.CGP miliardi di perdite patri- sastri, il probità è stato al- chiudere II bilancio di eserci- 

monìati nella sidemrgia? frontèto con decisone, còih- zio con una perdita di 707 mi- 


IH «1»inau»W«le.l»n> 0 piùchzU 

»i miglioramento dei cond è Me- 

* lo odenuto con il lòlringi- 

chiudere il I^kio di ^ici- n,gn(g dell’alea manifatturiera 


Situazione reddituale deil'Isii- in munizioni per la battaglia 
'tuto». Corti (comitato di presi- politica. La scontro tra demò- 


deoza dell'lri. McialdeRiocra- cristiani e «xiallsti ^ ha ar- 
r (lcQ): «Sostanziale nsanamen- roventato la vigilia dèi coniita- 
/.IO». Marzo (socialista): «Tanto to di presidenza riunitosi ieri 
fumo». Picano (Oc); brandi mattina per varare il bilancio 
I succesaU. t una ptccoia ante- deli'lstituto é dunque conti- 
I logia di giudizi sul bilancio nuato anche dopo la «pràcla- 
cofflplesshto deit'ln reso nolo mazlone» delle cifre. Ma non 
ieri a Roma (per il consolida- durante il comitato di piesi- 


j 0 uui'daic Ip cifre e vedrete 
che certe , accuse sl commen¬ 
tano da sole» ha risposto sec¬ 
co il presidente deli'Irì. 


iromaro ^ aeciwone. com- zio con una^raia owur mi- ^ „ contenimento degli Inve- 
peicnza «ri un po di baldi (inente la pe^rdila è di sUmenb., insomma, Prodi 
fortuna.. Ma dal bilancio com- 3,707 miliardi) ed ha poi di- avrebbe avuto un òcchio di li- 
pleasìvó sono apariti» 3.000 chiarato un risultato di gruppo guardo più per i bilanci che 
miliardi dì perdite patrimonìa- con un utile consolidato supe- pe^ pioduùane «Ma va an- 


L'autodifesa di Prodi parte li per (a ìiquidaz'ione delle in- riote a 1.300 miliardi. Ma il ri¬ 


to di gnippo bisognerà aspei- 


..- Il per la iiquwazione delle in- riote a 1.300 miliardi. Ma il ri- che detto ^ aggiunge Cheichi 

io di presidèSa”n^nitosi lonuno. dal 1983. e punta dustrie siderurgiche: «Un ob- sultato reale è di 1.500 miiiar- - che molte responsabilità le 

mattina per varare il bilancio dritta a quella che per anni é bligo che ci richiede la legge, di di perdite. Altro che risana- porta anche la maggioranza. 
dell'Istituto è dunque conti- stata la bestia nera deirUtitu* . Se qualcutto ha dei dubbi in mento! In realtà, l'Irì si trova La solu^ne di alcuni nodi di 

nuato anche dopo la «pràcla- to: il settore indica. «Qùan- proposito sarà bene che li ancora alle prese con i vecchi fondo, dalla riorganizzazione 

mazlone» delle cifre. Ma non do ho assunto la presktaiiza esfulma nella s^competèn- nodi di sempre: il bilancio in delle Partecipazioni statali al 
durante il comitato di presi- le perdite erano superiori ai te, cioè in Partamento». Ma al- rosso, l'assenza di un disegno riassetto dei settori strategici 

denza: il soctellsta Pini, Ione 3.000 miliardi (6.000 miliardi Iota perchè tante polemiche? diipolltica ihdustiiale. un pio- sono ancora di là da venire». 


^pwordo ' 
'^nuriont, 
tAnbiente 


Invoilitenu nipe- 
.liPti &Q00 mlllanfl nel pn». 
jilmLennl w.rensiW te ehi- 
dtiisg heUeiM Gompallbllfl con 
- i4'emh1hnlSrQuMlaUBan<ehu- 
lOà.lUiniiliW (fella. Wtleia 
d'InteoU lliroeM he Ehlmonl e 
hllnllie», dell'Amblenlt!. .Si 
trUle - P t(eti,o RUIfoto.- di 
ùn eceorao oefla meoilina.lm- 
portenu In quento « il primo 
reonhatto dt-prognirilhailone 
HunPIenlale .nóru^tolo jdell'he- 
.{9, tpa delFGurope>.'Ques(o 
-eecqiìto legna.per Iqifblo 
Ulna viri dhwlldppa’aohenlbl- 
M., dellnehdP «n programma 
concoetah. ha,ininlùaiò .ed 
Enimoni p*r iwuire: l'Impatto 
ambleiiiM' degli -Implend. 
-àj’iftlWeflth «-tie’-ipllolilieato 
uBulfùld diventa cqih non 
4 ina:pMeineqrinale del piano 
dl-'lwuppoi dell'Enimonh ma 
paitewntrtile..- 
L'.hccb(dQ -prévéde-dGIeltlvi 
dltiilra'e'vnerilp periodo: GII 
obitiW, di breve periodo si 
rdhfldte'.raggiùngete nei 
.ptW#due 0 tre‘arinl.e.óer- 
.Mmilpla ridurre l'Iìtipatia 
airintérilele delle awulture prò- 
dùlllvà: iPBuate jCon. 

qmt'a medio periodò nei 
, JWBilÒtl^Indue-ael anni e rer- 
rvtmn 0 .ad Innovare le struitu- 
j te muttlve con Invesfimenti 
di cjfch 3000 millartl *.% ^ ha 
I detto Ruffcilo r un Investimen- 
; lo rischioso dà parte dell'Em- 
I moni, ma un investimento per 
« ti iutuTo, in quantOyVE^lmpnt 
{ prenota così uriàV|ràs}Z}one 
! d avanguardia», 
j Le azioni di medio perito 
I prevedono un pièno di ridu- 
zlone delle emissióni atmósfe- 
riché^flOOOmiliàrdUiriduzió- 
{ né deirimpatto ambientale da 
S irafllco di prodotti chimici 
1 (500 miliardi), programma di 

, elimlriàzióne «lei fanghi rner- 
I curiali (800 miliardi); svilup- 


Una analisi délforganisino intema^onale smentisce le accuse della Confindustria 
«Valida la separazione tra previdenza e assistenza 


mon#rtÉD pramiioue 


‘Il Fondo monetano intemazionale si è schierato a duntria. ma una .irnuuione in. 

' favore dell',Inps e delle novità introdotte dalla ptér teressante. che dimosira jco. 
sidenza Militello, poma fra tutte il biUncio parala prin^ipairrè^Sf Se 
telo che separa la spesa previdenziale da quella deiicK deil'lnpr mente nei 
asàistenziate, vera causa del grave dericit deiristi- corso degli anni so ii slsiema 
tufo. Il sistema previdenziale pubblico non va pensionistico ha prodotto uri 
stravolto, dice il Fmi, ma riformato, È un’altra au; sraorie e creKenre wroM 
, toreyqle srhpntita alle tesi della Confindustria. 1, 


me e medie «eemo basse»). 
mentre icontnbuti sono «reia- 
; tivamente alti» e gravano sulla 


RAULWITTINMIia 

■I ^MÀ poteva «sere tale. Ha quindi ledatio un rap- 
più autotévòlè eGllàmoiosata porto attualmente all'esame 
smentita allè tesi del vasto della Banca d'Italia e dèi mini- 
schieramento. Gcmfindustila stero del Tesoro. La ccmclur 


ueiid veuuiiiiuujruw. ^^,,3 ,.^j^ j, presiden- 

te degli industriali Sergio Pi- 
, ninfarina parlava-di <ifre otti- 
rumm mistìché smentite di anno in 

anno» e di msanamenlo sban- 
tale. Ha quindi ledano un rap- dìerato*. ' 

porto attualmente all'esame H rapporto Fmì ritiene che 
della Banca d'Italia e dèi mini- «la struttura della sicurezza so¬ 

sterò del Tesoro. La ccmclur ciale in ltàlìanon rìchiedeal- 
sìone è stata che i disavanzi cuna modifica "rivoluziona- 


grande c crescente surplus competttivilà delle imprese; 
(l imila miliardi nel 1987)•; Ma ti sistema è onnai maturo 


Ma ti sistema è onnai maturo cali daU’analisi Franco-Morca- 
e Tinveochiamento. della po-. do, cara alla Confindustria. 


polazione ofhe.- cattlve pro^ 
spettive. Ma iiQi|£atastioriche, 


sempre sostenuto, ufge la, ri¬ 


in testa, che da annlrsi batte sìone è stata che i disavanzi cuna modifica. "rivoluziona- 

contro la (^evidenza pubblica deU'Utituto nazionale per la ria" ma fadozione. al più pre¬ 
accusandola di sperperi e de- previdenza sociale non sono sto, di misure adeguate per 

ficit disastrosi. Viene niente- dovuti airineffkienza della ge- corr^gere l’attuale tendenza 

meno che dal Fondo moneta- stione ma al peso della spesa e per ridurre lo squilibno esi¬ 
ne intemazionale, l'aitigno assistenziale. C che l’idea del stenle». Uno squilibrio, preci- 

organismo noto per la sua se- presidente Giacinto MUitello sa, visto.talvolta.erroneamente 

verità nel far le pulci ai bilanci di un bilancio parallelo del- come «dimostrazione di ineffi- 

del paesi associati. l'attività previdenziale (istitu- cieiua dell lnps. di inadegua- 

Ij Fondo ha infatti condotto zionale per l'Inps) e dì quella tazza dell'attuale sistema pen- 

ua'smàlbl sulle cause del deli- assistenziale (che l'Inps sorro- sionistico e della necessità dì 

cit deil’lnps con^dmndo che ga allo Stato) non è una mera regimi fondati sui prìncipi de|- 


cit deii'Inps con^d»ando che ga allo Stato) non è una mera 
si tratta di 32mila miliardi nel operazione contabile come 
1987, un terzo de) deficit sta- da sempre sostiene la Confin- 


le assicurazioni»: una .evidente 
difesa del vigente regime a ri- | 


Yia al«grande polo» 

Il Tesoro esce dalla Bnl 


WAlaTBR DONOI 


pò di nuòvi prodotti compati¬ 
bili con Cambiente (100 inb 
Hardl); superamene di situa¬ 
zioni ciitìcne nello jstàbiiimen- 
i to déirAcna (110 miliardi) e 
di Manfr^ma tCl^ miliar¬ 
di). Per il mèdio, peripdò.sa- : 
ranno sviluppati pitigètto dì ri' 
cerei. Oggi rimpàtto ambien¬ 
tale delle produzioni Enirhont 
è vàluiatò in circa 230 chilo- 
tonneilètè di Immijssionì almo- 
•sferiche. 3Ó di effluenti idrici e 
Hf» di rifiuti». Necci ha còri- 
fermato òhe Eriimòntpi^utfà 
1350 tonnellate artriue di ; ri- 
qùinàntì m rrièno erispàmtle- 
rà due irillk^tl di metri cubVdl 
•--acqua dolce. 


■■ ROMA. L'alleanzà Bnl. Ina 
e Inps è ormai cosa (atta, la 
nascita del più grande gruppo 
finanziario pubblico è que¬ 
stione di mesi, i direttori dei 
tre istituti, Qacomo Pedde, 
Mario Pomari e Giuseppe Bil- 
lia, hanno definito insieme a 
'Vincenzo Pontolillo, condirei- 
. tòre delta Banca d'ItèUa, e a 
Giuseppe Falcone, direttore 
generale della Cassa depositi 
e prestiti, modalità e tempi 
per dare vita al grande polo 
bancario-assicuratlvo-previ- 
denziale. Se non sorwranno 
nuovi ostacoli, entro l^state il 
progetto dovrebbe decollare. 
La crisi di governo potrebbe 
in realtà provxkare qualche 
difficoltà. Il ministero del Te¬ 
soro ha sempre appoggiato, 
insieme alla Banca d'Italia, il 


progetto. Ci si chiede ora se 
questo impegno verrà mante¬ 
nuto ora che si tratta di passa¬ 
re alla fase operativa. Per di 
più in presenza di una durissi¬ 
ma offenùva della Confindu- 
stria, reiterata anche ieri Taitro 
da Rninfarìna, che non si ras¬ 
segna a che il «pubblico» pos¬ 
sa dimosUare la sua capacità 
di modernizzare senza priva¬ 
tizzare. 

Ma quali sono le tappe che 
saranno seguite per pelare a 
compimento il progettò di 
creazione del gruppo polifun¬ 
zionale? La riunione dei diret¬ 
tori degli istituti, svoltasi l'altra 
sera nella sede della Bhl, ha 
prodotto un docùmenio che 
dovrebbe essere ora trasfor¬ 
mato, per iniziativa del mini¬ 
stero del Tesoro che è ora l'a¬ 


zionista di maggioranza della 
Bni con il 74.53%, in un «patto 
di sindacato» con Ina. che ha 
il 12,10% e l'Inps che ha 
]'8,47%, Ina e Inps dovrebbero 
aumentare la loro quota fino 
al 40, forse 43%, del capitale 
detta Bnl. ( mezzi i due istituti 
li ricaveranno dalla vendita 
del 30% n5% ciascuno) del 
Crediop al S. Paolo di Torino 
(una vicenda sulla quale è 
acesso un duro scontro per¬ 
ché la banca torinese intende 
pagare .300 miliardi meno di 
quanto Ina e Inps chiedono). 
La Bnl verrà ricapitalizzala co¬ 
si per circa un migliaio di mi¬ 
liardi (altri mille dovranno es¬ 
sere trovati entro il ’92). La 
Quota del Tesoro, non solo 
dovrebbeAscendere al 55-58% 
ma verrebbe passata alla Cas¬ 
sa depositi e prestiti (istituto 
di diritto pubblico che si (i- 



Chesirate^aperMoittepaaehiCneltefòtotlpieMnteBa* 
lucci)?’TràsfoiniiAiomiik borica d'InMeiUfneiiti alla àiledi» 
bancao raffortamenio del suo ruolo di banca d'attairi rivoi» 
la al teiritoffo t afltopentort economici? A Siena Ùpotoml* 
ca (amo che la Deputazione, convocata per stamane ad 
Elice, in Sicilia, con un nutritissimo ordine del giorno sulle 
stni^ie per il pfottimo triennio eiriterà (ti affrontare le que> 
stioni più spinose. «Non è possibile partale di strategie ten* 

' za nemmeno sapere quanto patrimonloè disponibile per le 
acquisizioni» ha commentato polemicamente il sindaco re»: 
visore Carlo Tui^i. 


HIUMAO I sindacati del commercio 

n i ftsalwaltn C 6 lf> e UH e la Rine- 

Kente hanno firmaioli con» 

» inteOmlVO fratto integrativo aziendale 

oer i ISmita tavoralori del 

alia KinaSCailK L accoido prevede 

tra I alno programmi di svi* 
luppo per 500 miliardi che 
comportano J.4S0 nuovi periti cb lavoro; in partiootare iiel 
> Mezaogtoroo; una «una tantunv di SOOmita Uie per il 19B8e . 
'fiOOmtta lire come anticipazione degli effetti contrattuali per 
il 1989; un premio aziendale per 14 mensilitA di 8 S mila lire 
a r^me: Pèr quanto riguarda La riduzione deH'oraiio di la* 
vero, questa sarà artiootata in rapporto al maggx» utiiazo 
degli impianti con soluzioiu differenti. 

Federquadri I quadn intermedi del com- 

h è mIéizIÌvIa meicio hanno diritto ad un 

i gilllllZIO fondo di assistenza sanitarta 

contro integrativa, ma la Conibm* 

Confeommerdo’ ’ SSr^»qSSS 

: il motivo per cui la Fede^ 
quadri, che associa 25 mila ' 
quadri del statore comiiteRio. tuitairto e leivlii, ha citalo lit 
giudizio la Confeommerdo. tl ricorro alle vie legiU è stato 
fatto afferma la Federquadn > allo scopo di ottenere um 
sentenza di accertamento deirinademplmenta di statua* 

. zione dei dMtto rotatante ai quadri e di condanna al paga¬ 
mento dei contributi. 


Federquadri 
in giudizio 
contro 

Confeommotio; 


Sindacati La nchiesia della Confindu* 

deipubbHco 

illlplM|0 SU bloccare i. contratti del pui> 

Plaalra&rfuara blico impiego ha suscitalo* 

•nminiffllia reazìoiii contiwie da pine 

dei undacati e non solo 
quelli contedereaii. In uh 
comunicalo, della Dntai (il sindacato del dirigenti dette 
ammmisttmonl delio Stalo) si afferma che «queste conti¬ 
nue ingerenze (telta Conhndushta in temi che npn spelta 
ad essa dibatte re preoccupano. perché manifesano la v» 
toma degli imprenditori privati di determinare gH indirizzi 
poliUeidel paese i proprio bcttetteto».AiKhe te re pp reie n- 
lènze sindacali di base in un loro documento affenjMiiu tti 
reroingeM=«iiita(nodoJ^<neito4'eoii)tetiBvanzati(ta1preir- 
denile degli induairtaU « 9 I 1 rlco;daiK>chè>)a crisi dtata Ptib-v 
bHca’'amminBttafiont^dipendefdellnHQttizuzlone;e>^dalv, 
clientelismo e non dagli stipendi per II perronate». 

FMIMIS : I lavoratori-detl’ltabKtar idi. 

Hnn Bagnoli sciopereranno due 

ore a turno fino e lunedi per 
B lUnSdl protestare contro le scelte 

siirihilclilDr contrattuaU dell'aztende. (jU 

«iiMOfucr operai hanno annuiìictalO 

che il 6 giugno saranno a 
^ Bagnoli 1 responsabili nazio¬ 

nali dei sindacati per discuteredei |»oblemi occupazionali» 

I lavoratori hanno nbadilo che ntalsider deve entrare nta* 
rassetto societario deli'Dva, inenlie dcTvra essere ridìsegna- 
la una diveiu sttuttura impianbstica dell’azienda. 

Due casslRtegmi Dacinquegiomi 2 tavoralori 

della Sta-M 

iBnnO lO^SCiOpCIO m sciopefo delia lame, è || 
ditellte Milite segno estremo per Ut man» 

iiteiM laiiiv cala soluzione al problema 

di 208 operai metaimeccaf 
nìci, da anni in cassa inte¬ 
grazione, ed li segnodell'abbandono di imitative industriali 
da parte del ministeio delle Partecipazioni statali, che in 
quùti anni ha smantellato dKene labbriche. 


duslria, ma una «intuizione in- partizione, li Fmi > denuncia perché fra gli: scenan sulla forma previdenztaJe senza la 

teressante» che dimostra «cot «forti speiequazknmnella di- spesa fino, al 2010 il Fmi sce- quale tutti I conti rischiano di 

me il sistema assistenziale è il . stnbuzione, delle prestazom glie cóme II «pjù valido» prò- saltare; la legge di ristruttura* 

principale respoasabiìe dej pensKNtisUche (quelle mini- pnp queilo commissionato 'zione deirisututo approvata in 


pnp queilo commissionato 'zione dell'istituto approvata in 
daJflnps al prof. Coppini, che: ^febbraio non.deve far consi- 
ha calcolato una crescita del- derare direno urgente» la rito^ 
roliquota di equilibrio di 1.4 .ma. E il problema delta spesa 
putiti invece dei 20 pronosh- (di 4 punti maggiore che nel* 


Ititi invece dei 20 pronosh- . (di 4 punti maggiore che nel- 
iti daU’analisi Franco-Morca- la media Oese) va aftontato 
>, cara alla Confindustria. sul versante dei contnbuti 
'Tuttavìa, come Milìtello ha piuttosto che su quello fiscale. 


Soddlslattì Lpr^ corhmen- 
ti (ti'parte sindacale. Per U se- 
gretano dei pensioiiati Cgil 
Raffele Mlnelll quella del Fml 
è una «Butorevóle conferma» 
delta vatidilA delle p(^lom 
del suo sindacato, «merito del¬ 
la nuova. lettUR del bilancio 
Inpe realizzata con la gestione 
MiUtello».. .«t’aUarmisTno era 
funzionale solo a interessi 
economici e finanziari chiara¬ 
mente identificabili». 


nUNCOMIIZO 


Pennate 
fino 
a lunedì 
all’NalsIder 


Due cassintegmi 
della Sgt-Breda 
fanno tesciopcio 
della teme 


nanzia attra^teiso U risparmio 
posiale-e sì otxupa dei «flrian- 
ziamenti agli enti locali). In 
questo modo verrebbe «eca- 
valcato» anche l'ostacolo per 
la ricapilalizzazione rappre¬ 
sentato dalla necessità di ap¬ 
provare il disegno di'legge sul¬ 
la riforma delia banca pubbli¬ 
ca e bloccato dalla crisi di go- 
yemo. Il passaggio della quota 
Bnl dal Tesoro alla Cassa de¬ 
positi e prèstiti potrebbe avve¬ 
nire Infatti con un semplice at¬ 
to amministrativo. 

La via per giurare alla co¬ 
stituzione (tei più grande 
gruppo (inanziario'pùbblico è 
dunque tracciata. La Banca 
nazionale (tei lavoro, l'Istituto 


nazionale delle assicurazioni, 
i’IsUluto nazionale della previ¬ 
denza sociale potranno svi- 
Uippare le siitetgie deriva¬ 
no dal mettere Insieme spo^ 
lelli bancari, reti di veridita. 
presenza sul teiritorìo. Le po¬ 
lemiche sui timori di sovrap¬ 
posizione sono ormai alle 
spalle, come ha (tetto il presi¬ 
dente delfina Antonio Longo. 
L'Inps si occulterà della previ¬ 
denza integrativa collettiva (ì 
fondi pensione) e l'Ina di 
quella individuale e sulfestero 
utilizzando la rete inps. ina e 
Bnl integreranno le rispettive 
reti di vendita.dei prodotti as¬ 
sicurativi e parabancari, utiliz¬ 
zando anche gli sportelli ban¬ 
cari. 


rUnità 

Sabato 
27 maggio 1989 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 3'^ BIMESTRE 1989 


È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 3° 
Birfiestre 1989. 

Preghiamo pertanto chi non pbbia ancora provveduto al saldo.di 
etfeUuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine 
di evitare gli ulteriori aggravi dell'Indennità di ritardato paga¬ 
mento previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione 
del servizio. 

Èòriiunichiamo inoltre che detto versamento potrà essei» ese¬ 
guito anche presso gii uffici postali o. con le commissioni d'uso 
■ presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 1BS (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'awenuto pa- 
gapienlo. 

IMPORTANTE 

La balletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedènti il cui pagamento non risul¬ 
ta ancora pervenuto. 


SxiuiIMmpftrtsmim 
mik TtkcomattkMtim.^ ^ 


















ECONOMIA E Lavorò 


Tasso air8,75% in Svizzera 
11 dollaro precipita 
a 1420 lire: successo 
delle banche cenhali 


Torneranno per Teconomia Usa 
0 anni duri del Vietnam? 


nnOMA. Lebftnclwcentrali 
hinnn ellinliw I opera di iMi 
raeiuionemenio del dpllera 
InUIeia do|ib l'eppèno delle 
Caia Bianca Ira giorni prima: 
la queiealone« tceaa da M50 
a taso Hra In Europa: poi a 
1420 nelle quolailanl di New 
York che arrivano neSa larda 

I due principali anelli debo¬ 
li, Regno- Unito e- Svlaera, 
hanno ceduto, la Banca d'In- 
tEiiluna ha dovuto portare it 
taiiolhdeidaltstlial I4X.U 

derllna nonoitante cM era an¬ 
cora debole nel meraato di Ie¬ 
ri, La Banca nazionale mizze- 
ra ha ponato II iruio di spor¬ 
tello dl^TSSL manovrando il 
meccanimO del credila- pri¬ 
ma le banche eommeic.ali 
hanno perula i pròpri lassi al¬ 
lò mm» et TlESK: pei U 
Bni ha buaio II piopilo tasso 
Un punto e meDo al disopra. 

Iliciediio In banchi avlacil 
a basso lasao, di cui bbnellcla- 
Yano artche molUlnipiitndilari 
i)allaiti, e praucamenie Unno. 


La Svizzera Imbocca la sbada 
della strelUmonetaila; In ri¬ 
sposta ad una crisi istituziona¬ 
le, creaUdallamancaU defi¬ 
nizione I del rapporto con la 
: Comunità europea « delle ga¬ 
ranzie intemezlonall- in latto 
di npulltun dei denaro spor¬ 
co. 

Il richiamo di captuli in 
Svizzera ed Inghillerra sgonria 
In parie U fiume che si era ri¬ 
versato sul denaro. Il segnale - 
generale di riUrau viene però 
sempre dagli Sud Uniti. Il fau¬ 
tore di una-riduzione ilei tassi 
sul donato ha un nome, dopo 
una settimana di Illazioni. E il 
VKepiesidente della'Riserva 
federale Manuel Johnson, il 
quale ritiene che l'infrazione 
nonsiapiaUpioblefflaiprinci- 
pale, I :tassr dei- titoli, statuni- - 
tcnsi hanno .dettuia dello : 
0.29% e sono ora atteslati 
all'8,64%. La questione: del 
tassi Usa resta aperta ma la 
Casa Bianca ha-avuto una ri- 
sposU su pure Interleeuloria, 
dagli uomini della banca cen- 




La.pacchia sta per finire. Per Teconomìa america¬ 
na si sta per aprire una fase di rallentamento se ' 
non dì crisi. £ U dollafo, spinto^^ 
verso Talto da una forte ondata speculativa, si 
adeguerà rapidamente, perdendo rispetto al mar¬ 
co tedeco almeno il 1S%. Sono queste le previsio¬ 
ni per il prossimo futuro di,:Rudiger Dombusch. 
docente Ira 1 più ascoltati al MlC di Boston. 

i DAL NOSTUO INVIATO 

DAMO VINIQONI 


Mvgarei-Thatfihir^ 


U Banca del (pappone non ‘ 
ha per il momento motivo di 
aumentare il tasso di Konto 
lo yen è rUal^s 11 cambiava 
ieri a 140 per (k>llaio;'fl Giap¬ 
pone è; alalo inclmo-^ Wa* 
shington nella iiita nera dei 
pacai che violerebbero all ac- 
eofdi commeicfali con gli Siati 
Uniti, una mossa direna a ria- 


pnre un contenzioso globale 
fra I due paesi. 

In rialzo. a ;34,191 pumi, la 
Bona di Tokk>. Un (lume di 
denaro .piovenlenre dalie ca- 
i pftaliztazkmi di risparmio pre* 
fvkt^naiald è atteso In borsa la 
settiman^ipro^ima. Una par¬ 
te può ora, come di consueto, 
dirottare vano gli Usa. 


M CERNOBBIO L'economìa 
degli Stati Uniti oggi presenta 
tratti non dissimili da quella 
degli anni Sessanta, in pièna 
guerra del Vietnam. Bassissi¬ 
mo i(velk> di disoccupazione, 
{ inflazione in ripresa e grosso 
I deficit pubblico. Un riaggiu- 
I siamenlo st impone. Gli ame- 
ncant continuano; a spendere 
pio di qud; ,che guadagnano 
e, sof»ahuni^ di quei che pìro- 
duconó; le temiglie • lè.im- 
; prese sono sempre,più ihdebi- 
iaté, menhe le imprese^inatìi> 
fatturiere tendono a non tene¬ 


re il passo rUpelio allo jvUup» 
po delie dirette concorrenti. 

È questo il quadro degli Sia- f 
b Uniti dipinto'dai professor 
Rudiger Dombusch, docente 
tra i più influenti al MH di Bo¬ 
ston, consulente della banca 
centrale Usa e della Banca 
mondiate (e in Europa di Jac¬ 
ques DeloR). Dombusch è a ‘ 
Cemobbio, nella splendida 
villa D'Este sui lago di Como, 
ospite d'onore di un aemina- v 
no orgnanizzato dalla Federa¬ 
zione nazionale del cavalieri 


del lavoro sul tema delie com- 
petitivitè tra i vari sistemi inter¬ 
nazionali ; 

Ma se quelle sono le pre¬ 
messe. quali te conseguenze 
ipotizzabili? Il professore non 
si la piegare e disegna con si¬ 
curezza lo scenario dei prossi¬ 
mi mesi, cosi come Io imma¬ 
gina dal suo punto di osserva¬ 
zione. Ed e uno scenario con 
molti punti preoccupanti. 

Il rispaimio delle famiglie 
americane, dice, è sceso a li¬ 
velli minimi, mentre li loro in¬ 
debitamento è cresciuto a nt- 
mi elevatissimi. Se la Federai 
Reserve, la banca centrale, 
riuscisse ad indurre un raffred¬ 
damento della corsa ai consu¬ 
mi, si potrebbe ipotizzare una 
diminuzione rapida della pro¬ 
duzione, e quindi in ultima 
istanza dei reciti delle fami¬ 
glie, te quali quindi potrebbe- 
n trovarsi nella condizione di 
non poter far frcmte ai propri 
Impegni con le banche. Il ri¬ 


schio. in sostanza, è quello di 
innescare un meccanismo 
dalle conseguenze crescenii e 
imprevedibili. 

Fortunatamente, però, dice 
Dombusch. te ariende ameii- 
CMe non ; hanno inaÌ avuto 
scoile tanto esigue. E un ral- 
lentamenio della domanda in¬ 
terna, quindi, non dovrebbe 
indurai immediatamente in 
una vistosa dlmlnuzione^del- 
l'attività La previsione a breve 
temiine, quindi, è quella di un 
ritocco dei tassi di interesse 
da parte della Federai Reseive 
(con un nbasso dell ordine 
del 2%) e diunribasso consi- 
dertivole» (circa il 15^20%) 
del tasso di cambio del dolla¬ 
ro nspctio al marco tedesco. 

Quando avverrà tutto que¬ 
sto? Presto, prestissimo, prati¬ 
camente subito. Qualche se¬ 
gnate di rallentamento del tas¬ 
so di crescita è. del resto già 
aweriibile nell'edilizia e nel- 
Tindustria automobilistica. E 


tra un anno, quando Cuenio il 
bilancio di questo pcriodOi |K 
Stati Uniti lì trowmitne ccm 
un tasso di htflaikm di un m 
circa superiore a quello aniia- 
le, e con un alno t% di dine- 
capati in pM. 

Se II presidente Buih. «ho 
é uomo piiDnatico^ aqptà 
accompagnm «mesto pfoon- 

so prima che l'inflazione cre¬ 
sca eoceisivimente -1 cioP 
subito-, perii piolesiorDome 
busch te prospettiva a medio 
termine degli Stati UnU aaift 
icaratterizzala da una nuova, 
lunga fase di piena occupa¬ 
zione e di baaia Infteitona. 

A lungo termine, però, tt ri- 

sterna americano pagherò te 
, scotto di un sistema acoteiiioo 
e formativo che sforna inai- 
fabetii, a che ri aitentana a 
passo di corsa dai «pattenioto 
sistema formativo dei Giappo¬ 
ne». «E i risultati in questo 
campo, se va bene, il vedre¬ 
mo tra dieci anni. E foise iarà 
troppo tardi». 


■ORSA M MiuNo Ujj Pq» niegiiQ per inerito delle Fiat 

. r! ”*®[cato si è accorto na all'insegna del recupero (sia pur Qlìveiil; +\,24%. Ancora in grande 

n? lieve); Mlb finale ■►0.49%. Perdurano evidènza tutta una serie, dì titoli «mino- 

i- f. 5!? 1 -. i ovviamente le incertezze derivanti dal fi’- La notizia che Monti jascerà Boni- 

If ^ f quadro politico e dà una crisi che ìiche Siele, la finanziaria del conte Au- 

SS “ lettachecontrollaJaBancaNazionale 

-lo^nncencoeeplorfolspadoH. Ja1orirBrpri5fe^“f^rno‘’r: 
.Inwmina il Flpl «Jopo giorni di sonno ">•«;"« 8«t correva voce, so ?ol 9 5% in tó^^e orarie 

< Si è in picc(d*,pvte svegliato ridando Le Fiat hanno chiuso in lieve progres: 4 , 5 % Ancori moito scambiate te 
tono a lulto II listino che ha potuto so; +0.33%. Lievemente migliori an- Mondadori il cui titolo ordinario se- 
!dhima seduta delia setllma- che Generali e Montedison. Bene le gnaperò un sensibile ribasso. OR.G. 
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—--- Economia E ùwuHo , 

I niaahinisti conferm^^ Guai per chi viaggia in ferrovia Contratto poU^rafid 

*'®Suziato fino alle 2rdi domani Gli editori mmnnnn 

•^dacatì sui turni estivi quando terinim un alto sdopeip btraS^ 

*”*”!?'"■■9°"dndustna» che npraideta lunedi pomerigao indetto da^ autonomi Rsafe Periodici bloccati 


auu li cMca HocNt c hi- 

ai^SuWfisTiSS! 


deie 11 poUHci di Omtaidu 
l*lil^ml>'llÉiaifll:^dlirEìiiàpi; 
inÌMiqiidM;«..jà- 


aMrquMdMIieMiMiMl- 
'U IWi^'^ddrXddUdOMlde- 


•tJSSS 

.^«ÌSffKbte- 

“t-Quésu 


IjgiilhniIlvIII^MMJfeta 
lroild|i.JiiW>W!>i)>lll (u«B 
p«ii|iii « cqilrùi|i'iMI»-|l K- 
nq^dtlli Cditnii Mdlntid- 


, . di 
"■“mrtidiBi 


Utili .ent<iu.d| fiiriiit^afH- 
ci)in!!fiiiiiindQ,,ciiom«i,: 
-it:idPdni«Mt'iB«^ uit iij 


VBmf tono troppi. Abbiamo 
lancialo un mesùggio: signori 
politici fitravate presto la coe¬ 
sione necessaria per il vostro 
prognimma.i.». E pariando 
della reazione isindacaiet «Mi 
spiace la loro critica che mi 
ha definito un leader conser- 
vatore..! ma il costo del lavoro 
cresciuto oltre II 10% unito alle 
r legd che sono in discussione 
al Psriamento che vogliono 
renderei meno flessibili e me¬ 
no compebtivi, sono un grave 
errore. Alò creare una misce¬ 
la esplosiva che potrebbe por¬ 
tare anche ail'arresto delle re¬ 
lazioni sindacali. Ma non è un 
desiderio*. Infine la sua rispo¬ 
sta a Otrdini; «..z^ro dottore 
ho fiducia di come l'industria 
italiana, affronta l'Europa. Mi 
consola la prova che auliamo 
dato durante gli anni 70. Ma 
ho bisogno che i grandi indu¬ 
striali mi stiano vicino». Come 
dire: allo schiaffo k> porgo 
Taltra guancia. 

All'assise degli industriali 
(che SI teneva nella bellissima 
chiesa di Santa Lucia, aula i 
magna deirunireriiti) era 
presente^ portato dairaereo 
personale dello stesso Qarài- 
ni. il presidente del iConseil 
nationale du patronat fran- 
cals.» FVancols Perigot; in pra¬ 
tica il PInInfarina d'Oltraipe. è 
stato, Il suo, un nande inno 
air&jtopa dei '93. Un peana 
cosi acceso che vedeva il mer¬ 
cato unico come un sogno vo¬ 
luto dagli industriali e contra¬ 
stato dai politici («...è l’ora 
della verità per gli Stati che 
dovranno adattare la loro so¬ 
vranità allEuropa»), troppo 
presi, a suo dire, da ideologie 
spesso inuUli. 


Ancora i Cobas! taneni fermi 


Treni bloctaUi da ;o®i alle H. Lo sciopero dei Co- 
bas dei macchinisti termina alla stessa ora dì do¬ 
mani. Ma fino alle 21 di domenica saranno lo stes¬ 
so guai per chi viaggia. Termina a queU'ota un al¬ 
tro sciopero indetto dalla Fisafs. Il piano d'emer¬ 
genza delle prevede una quarantina di convogli. 
Dure critiche dei confederali ai Cobas mentre lu¬ 
nedi proseguirà il difficile confronto con le Fs. 


MOLAMCCMI 


■i ROMA. È indila avanti fi- 
no all'ztba. Ma non è servita a 
scongiurare il week-end nero 
dei treni. Tesa e difficile, la 
trattativa Fs-sindacati ripren¬ 
derà lunedi pomeriggio. E, 
seppur fondamentale, i pro¬ 
blemi dei macchinisti sono 
solo 'uno degli aspetti del 
complesso confronto in atto 
suirorgamzzazione del lavorò 
che scatta il 29 maggio con 
l'avvento degli orari estM. An¬ 
che teri i sindacati confedoall . 
hanno lanciato un appello al 
Cobas dei macchinisti invitan¬ 
doli a non far pesare sullo 
svolgimento del traffico ferro- 
Viano I problemi di una sir^o- 
la. seppur decisiva, categoria 
Ma > Cobas dei macchinisti 
hanno confermato lo sciope¬ 
ro. Oa oggi alle 14 fino alla 
stessa ora di domani l'Italia 
resterà praticamenle senza 


treni. Ad eccezione di una 
quarantina di convogli che 
viaMeranno. sarà la paralisi 
le Fs, comunque, si rirérvano 
di valutare l'andamento dello 
sciopero per poter eventual¬ 
mente mettere in funzione più 
convogli di quelli annufvciati. v 
L'^agitazlone termina doma- ' 
ni alle..14. Ma difhooltà per 
viaggiare d saranno fino alle 
21 e oltre. Allo aciopeio del 
Cobas, ihfatti, si sovrappone 
un altro proclamato dal sinda¬ 
cato autonomo Flsafs che 
scatta questa sera alle 21 per 
terminare alla stessa ora di 
domani. Il coordinamento dei 
macchinisti uniti ieri ha ribadi¬ 
to le ragioni della protesta 
acominciare . dalla mancata 
appltcazkme degli accordi 
raggiunti e che prevedono 
una sene di miglioramenti co¬ 
me li passaggio del 30% della 


categoria ad un livello supe¬ 
riore, li 7*. .Le Ps hanno repli¬ 
cato che dal prossimo mese 
di giugno già ad un primo 
scaglione df macchinisti verrà 
. applicato l’accordo ed hanno 
anticipato una serie di propo¬ 
ste che faranno al tavolo ne¬ 
goziale come, ad esemplo, il 
trlpUeamenio dell'Indennità 
per condotta con agente uni¬ 
co, per quei macchinisti che si 
troreraniu) cioè da soli, anzi¬ 
ché m due, a guidare i treni. 
In una noia congiunta le fede¬ 
razioni dei trasporti di CgiI- ' 
Cul-Uit pur osservando ^e 
net negoziato in corso «riman-. 
gono gestioni aperte o pro¬ 
poste deile Fs non sufficienti*, 
ntengorw che vi slarro gli 
spazi per ottenere ulteriori 
sensibl» miglioramenti che 
possono portare airaccordo 
finale per tutti i settori*: «In 
^questo contesto di senato 
confkonlo - prosegumo Flit 
Cgil. Fk CisI e Ulltraspoitl > 
non st comprendono le ragio¬ 
ni dello sciopero del Cobas se 
non quelle di un mutile prota¬ 
gonismo che li porta all’isola¬ 
mento dairopinione pubblica 
e netta categona; giacché mi¬ 
nano le possibtiilà di risolu¬ 
zione conlrattuaie anche d^li 
altri lavoratori*. E per questa 
ragione che i sindacati confe¬ 
derali prima di esserexostretu 
a proctamue eventuali nuove 






Binart ilesaf» pw la Mieiiefo alla sminile T«nM di Roira • 


azioni di lotta calcheranno di 
andare fino in fondo nel ne¬ 
goziato, r¥:ercando ogni pos¬ 
sibile soluzione contrattuale. 

Come dicevamo, il confron¬ 
to in atto suirorano estivo é 
solo un aspetto del problema 
ben più grande della ristruttu¬ 
razione e del futuro in genera¬ 
le delie Ps. Già nei nuo^ turni 
c'è un tentativo dell’ente di 
spostare uomini e risorse dalle 
linee locali a quelle più reddi¬ 
tizie e Interessale al trasporto 
merci cosi come, del resto, 


E revedono i plani di Schim- 
eml. Ecioè: ferrovie.più effi¬ 
cienti. ma anche più piccole. 
«L’orano estivo - sosuene Dry 
naielia Tuitura,' sraretarìo ge¬ 
nerate aggiunto ddia Flit (Tgil 
- mette in luce una sottodota- 
ztone degli organici in vari 
compartimenti*, hopno per 
questo, secondo la sindacali¬ 
sta, il movimento non deve di¬ 
vidersi, ma accrescere la ca¬ 
pacità di proposta sui grandi 
temi della ristrutturazione e 
dello sviluppo. 


^Vècchi Còhsigli addio 
JnasconoiCars 

)ÌÌD(Jacati a confronto 

•'* 

.^V'.Cptliiiglio.di (abbricà. l'oiganismo sindacate di 
..jigte'flato aull'anda delle grandi lotte operaie della 
'fR|e~aeg!i ànnt Saaa^;bambia volto. Cgil-CIsl-UI 
*"*.11^ di massima, anche se 


. A Formica un esposto finnato da 30 dipendenti, in prevalenza tecnici 

di Vkr^iza, diritti negati 
anche nelle fiibbriche Pirelli 


■1 ROMA' La tnRativa iKT II 
nuoTO contiaiio nazionale dei 
■naficiediloiialièiniUllo Dal 
12 nuggidi quando sposando 
d'unpnvviio la linea dura del. 
la Confindusuia il hunte pa¬ 
dronale (Asngrafici. Aie e In- 
leisind) aveva praincalo la 
roiuira del negoziato lo alalo 
di agnazione dei ISOmila la 
voraiori del seitora. (periodici^ 
libn e slampa in genera) a Via 
via salilo di uno. La lolla si è 
uilensificats fino 8 paefigunra, 
in quello scora» tinaie di 

maggio, una uHerioie ondala 
di pretelle che coinvolgono la 
Slampa di mandali e schede 
eleHanli e di alM maleritli 
neceiiui al voto del 18 ghi¬ 
gno Ma Hn dalla leitiniana 
pmaima a riachiara l'appun- 
lamenlo con le edicole saran¬ 
no i periodici che i l■vanle^ 
non manderanno in nlaliva 
dal 12 al 18. Alcune aziende 
legale alla CunfinduMria han¬ 
no rivelalo una; eccellenle 
pnnlacassa. In cambn del 
cessate il fuoco hanno prapO- 
Maaiconsigliditalibrical’im- 
mediaia applicaziane miegra- 
le della parie oconomicA : 
smentendoìcoslle asaociaziO. ‘ 
ni ImprandikiriaNcheeomeal 
solito amano lameffiato l’ec. 
ceaalvB eaotilh delle pretese 
ecoiromiche. Una pale» con- 
uaddizione nel Ironie dei eia- 
lori. nella quale ora il movi- 
menlo intende (are hreccia. 
Oltre alle 8 gi8 decise In pre¬ 
cedenza entro- maggio, Fils 
Cgil, Fis dal e niilcTiu hanno 
siabililQ alhe odo ore di scio. 

I pero da. elieltuiR entro IM 

I giugno in ioima arijcolata ni 
base te>ritariale.- Dat'S'«l'l8 
giugno ulleriori 12 - ora di 
aslensnne che. saranno in 
pane uulizatepa una manile- 


,1 stazione nazionale indeitu pa 
Il 9 gnipw a Mlano, davanU 
allaJllzzoii 

Pairhé propno la Riiaoli’ 
«tteralM anche per I suoi rap¬ 
porti con 11 Fisi si sta dimev 
stranilo paiucolsnnenle aitivi 
sul ironie della reprasiiioe. 
una ngidiia che vuole tir da 
esemplo., spiega il wgralerio 
generale della rii» Cgil Mano 
Bnigoni. La xalegona è dun¬ 
que cosi deciu a non cedare? 
•Noi siamo pronti a revocale 
lo stalo di agiiamne predi* 
u nprenda il negozlMo adii 
baie di una atri! vokmtt poK- 
lica a UuHiie. Eriikinoleogn- 
dizioni pa un bunn conhNo. 
ma non c% wtonlà £mai|a' 
solo la wlonit di aaguhe li In- 
dicazloni dalli ConiMMhla* 
Non a ciao, agahinge Brogo.. 
ni, le coniropiiii avevano nw- 
tato rotta d'Improwiio 8 12 
maggio. Mortillaro aveva ten¬ 
tato di nmettere in Ima U 
conungenza. fVima la irattati- 
vs era Mata via senza paitica- 
lan intoppi, anche auH'onda 
delle slatliliche che aociedita- 
no al attme 8 primato degli 
utili, U12 pCT cento riapenu al¬ 
la media dellà pa cento nel- 
l'indiuhia. 0 eonliilto < sca¬ 
duto 8 31 dicembre. U ptttta- 
loima propone-tohiiionl In¬ 
novatile auU'onrio. l'inqua-: 
dnmemo proimioiiala cqrri- 
ipondanle alle tanokigle, ai 
nuovi modelli pnidiittM ed 
una conseguente riparameka- 
zione che ndistribuhei 8 lela- 
no nspettoalla protesaioiiahta - 
ed al grado di lesponsabdlta - 
nel ciclo produttiva A Hne - 
aprile le detegazimii ai erano 
dette airiwdciei, l'aeoardó - 
wmbrava poaiibilr e molto vi¬ 
cino. ' - ■ i 



r^uemereueg tq WVI'VlirailVl p 

troppo la lipMtrp rappresentanza*. 


^lipiIOMAr SuUri^riforiM del 

4{n«i$iitm,'dra at-yiiiiito.dfiìie 
v'fiphhldfffàllbnf.’^ché «nritl- 
li diritto dei lÉvòniQrl-éd 

i.unaf&ngo.tutHyfa 

upramstm ièlì'eàe- 

butivo ^delUI '<ÙriAp|poeÌUi. 

.(^re con Cre ili) il òoAleslo 

'|ijiilè^inte«a< Pue Mprineìpali 
-is tatf^piopbetaVu^ 

’ qiWaiAuno u mondo 1^1 la- 
;¥Ì!>rQ, puMIco 

lilipiego e, ir) w^wi^’KfPÌo. 
CQnA'larantlie J'dipieÉirione 
volontà ^det^favoniori 
(^i. avanzà.l!inM'del'refe- 
dì cvU'leeordo non 
parla) qualora' U, smtmira di 
-npplnaentaniìL^àfi^'acau- 
H'.del pievlito-rialtio bilan¬ 
ciamento, nonneee in frado 
di asprtmem imagloranze 
‘duaìlftcater Le oMemonl prò- 
Vtngoito dai Umitt,quandi 
-'Che penalizzano la Cgii - 
imposti dal medeanliml.eiei- 
tlvì nelle aziende .da- 70 a 
Smiia dipendenti doue solo it 
50 più I per cento viene elet¬ 
to da lutti I lavoratori, anche 
non iscritti al sindacato, men¬ 
tre il restante SO per cento è 
designato dalle organizzazio¬ 
ni secondo criteri di pariteti- 
cltà. Al di sopra dei 5 mila il 
segmento proporzionale é 
del SS per cento, mentre nel¬ 
le aziende tra i 16 e i 70 di¬ 
pendenti ai vota (massimo 
due nomi) un listone unitario 
nel quale i candidati com- 
pltono con le rispettive sigle 
sihdabàii. La fascia penaliz¬ 
zata (per la Cgil) è dunque 
quella ceninile. La Uii chie¬ 
deva la prevalensanetta del 
s'isteitià paritetico, la Cisi Te- 
salta metà, La soluzione è un 
mix tra i due crìti^. la n^ia- 
ziòne ispira pedino il nome: 
alpQStQdeiCdléCda,hasce- 
jranno i Cars. ossia 
azlendalj delle reppn^ ' 
ze sindacaU. Il secondò «limi- i 
le di quantità» é la pMcentua- i 
le pre^sta per tegitomsTO liste * 


K non di organizzazione, una 
l'. quota dei 10 per centoni la- 
I.; voratori che ad alcuniéparsa 
K troppo alla benché ùtile a 
'.'' spezzare il principio del mo- 
I nopolio confederale. Infine 
, un limile restemo»: l'accordo 
I non (nleiviene sul mandato, 
materia-sulla quale permane 
il dissenso tra Cgil-Cisl-Uii. 

Dui. capitolo rapprèsen- 
tanza* dovrebbe tra raltro di¬ 
scutere il nuovo round Con- 
; findustria-sindacato in caien- 
- dano per il 3t maggio. La UH 
; deciderà il 30 maggio, la 
^ CisI Rino CavigHoli ha espres¬ 
so un giudizio positivo. F^r la 
Cgil, il segretario confederale 
Fausto Bertinotti; «Di fronte ad 
un regime di insindacabilità 
rispetto alle scelte di organiz- 
zaztone, credo che occórre | 
avere il corallo di accogliere 
una democrazia imperfetta. 
L'accordo nporta milioni di 
lavoratori al volo e per costi¬ 
tuire ùno strumento che ha 
reali poteri contrattuali; pen¬ 
so che CIÒ sia decisivo, una 
conquista che da sola vale 
l'onere di una democrazia 
imperfetta* Imperfetta per i 
motivi già e.sp05t); ruolo con- 
dizionanle del cnteno parite¬ 
tico su quello proporzionale- 
diretto. Mentre l'elogto di Ber¬ 
tinotti alle nuove regole é sug- 
genio dalla conferma di tre 
«pnncipi imnunciabiti*: esigi¬ 
bilità dell'accordo, cogenza 
della eleggibilità, molaiìtà 
della contrattazione. Tre ca- 
plsaldi teorici dì concreta 
portata decisiva. Esigibilità 
deiraccordo significa che 
nessuna dèlie tre organizza¬ 
zioni pobà mai più «mettere 
in mora» il Consìglio né sosti¬ 
tuirlo, come spesro è accadu¬ 
to, con una . propria, rappre¬ 
sentanza. Cogenza della eleg¬ 
gibilità vuoi dire che si privile¬ 
gia l'intesa ma, in caso con¬ 
trario, una singola organizza¬ 
zione o il IO per cento dei 
lavoratori possono costituire 
il s^gio elettorale. Infine la ti¬ 
tolarità: le confederazioni de- ' 

legano 11 potere contrattuale \ 

al Consiglio, «soggetto unico» , 

che decide a maggioranza. i 


Delegati sindacati cambiati di reparto, impiegati 
con in ta^a la tessera della Cgil spostati di fun¬ 
zione'airimprovvisoe.senza-spfegaàoni,;richiami 
a tecnici che Paitecjpeno-ad assemblée in fabbri- 
ca; succede alla bei-una'fabbricwicentina dà po^' 
co entrata nel grippo Fiielli. La Rom Cgil accusa 
e scrive al ministro del lavoro; «iCómé élla Rat 
anche qui c!é un attacco ai diritti sindacali». 

_ DAL NOSTRO INVIATO “ 

«LooeAMnnATo ~ " 


Infortuni sul lavoro 

A Biella il quecord» 
Crekono del 33% 
negli ultimi 5 anni 


■i VICENZA Dintti sindacali 
negati; anche nel Vicentino 
scoppia un caso Fiat? «Si di¬ 
rebbe proprio di st»^ dicono 
cofivìnU alla Fiom Cgil di Vi¬ 
cenza, quarta provincia indu¬ 
striale del paese. Sotto accusa 
stavolta non é la casa torine¬ 
se, che pure non manta di 
impianti da queste parti, ma 
uh azienda che fa capo al 
I greppo Pirelli, la Ise di Mon- 
(ecchto Maggiore, a due passi 
dal capoluogo. Alla Ftom Cgil 
di Vicenza dicono decìsi; «È in 
atto un tentativo dì disairicola- 
re la presenza dei sindacato 
colpendo ì rappresentanti dèl¬ 
ia Fiom*. Un eccesso di zelo 
di qualche luogotenente alla 
periferia deirimpero fSrelli,. 
oppure ordini che partono 
dall'alto per sondare il terreno 
In vista di un inasprimento 
delle relazioni dndacali in tut¬ 
to il greppo? Al sindacato evi¬ 
tano di esporsi nella risposta 


ma intento hanno merao le 
mani avanti inviando un nutn- 
to incartamento al ministro 
del Lavoro Formica. E con 
l'incartamento é arrivata a Ro¬ 
ma anche una. dichiarazione 
firmata da oltre 30 dipendenti 
che denunciano, esponendosi 
in prima persona, «azioni antl- 
smdacali*. Il che non è poco 
m una fabbrica di 98 dipen¬ 
denti che impiega soprattutto 
tecnici e quadri; «Tra i nostri 
iscritti quasi non ci sono ope¬ 
rai*, dice Egidio Paletto, se¬ 
gretario regionale dtiia Fìom. 
E. in effetti, sono proprio i tec¬ 
nici sindacalizzati al centrò -, 
delle ■attenzioni* deirazienda. 

I casi dì intimidazione che il 
sindacato denuncia sono tre. 
Presi di per sé possono anche 
apparire marginali.' Messi tutti 
assieme formano una catena 
che. denuncia Pasetlo. mostra 
«la volontà di colpire figure 
professionali qualificate per 


negare le funzioni e la rappre¬ 
sentanza sindacale tra tecnici 
... ed impiegab*. Il pruno caso 
'- segue di poco t’anrfvo delia Pi- 
' Rth alla Ise, acquistata dopo 
-un-duro testa a testa con il 
gruppo. Danieli. La responsa¬ 
bile deff'ufficto paghe, Agnese 
Mnn, viene cambiala im¬ 
provvisamente d) tavolo, sen¬ 
za nessuna spiegaztone né 
prima né dopo -i| provvedi¬ 
mento che; ia trastorma in 
semplice segieiana d’ufficio. 
Per la li .s^no della misu¬ 

ra é chiarissimo: l’impi^ate é 
iscritta alla Ftom e Vbe non 
vuol aver a che fare suidacati- 
sti n una struttura .delicata co¬ 
me quella, preposta atte pa¬ 
ghe.. Il sindacato cmsidera la 
misura anche una specie di 
awertimento; «Adesso i tempi 
sono cambiati. Non è più co¬ 
me con la vecchia proprietà 
Con !a Pirelli non si scherza: 
chi é iscritto alia Cgil non fa 
carriera e se l'ha fatta prima 
dell'ingresso del greppo mila- 
tiese adesso toma indietro!. 

Dopo la Pednn tocca al ma¬ 
rito. Actoano Caretta, delegalo 
sindacale deiia Ftom, un tec¬ 
nico con undici anni di espe¬ 
rienza neii'ufficK> progettazio¬ 
ne impianti. Anche* qui si trat¬ 
ta di un trasferimento: In un 
ufficio creato ad hoc, denun¬ 
cia ri smòrto, per allonia- 
narlo dagli altri lavoratori. 
Non a caso il {Hovvedimenio è 


arrivalo neaiKhe una seiuma¬ 
na dopo la conclusione di 
uria difficile vertenza azienda¬ 
le. Glrstrali delle Ise, comùn¬ 
que, scancano ariche sii al¬ 
to due tecnici IscniU Al sinda¬ 
cato. Paolo Lotto e Oiaixiarlo 
Schiavo. La toro coli»? E^re 
partili in ritardo per una tra¬ 
sferta. Il mo^vD? Uri’àssém- 
blea-KK>pero di un'ora (con 
comspetbvo detratto dalla bu¬ 
sta paga) indetta dalle orga¬ 


nizzazioni sindacali per pre¬ 
parare la vertenza nazionale 
sul fisco.. 

Su . tutù-questi episodi « la 
Cgil.,vicentina é netta: «Sono 
epttodi'gravissifni. estranei al¬ 
la cultura delle relazioni indù* 
striali della nostra ptovinieia, 
^lutemenle incomprensibi¬ 
li soprattutto sèai consìden lo 
sforzo del sindacato e dei la¬ 
voratori per rilanciare l'azien¬ 
da». 




n «ricatto» sui giovani 
alla periferia della Ffet 


Nel «pianeta Fiat» coinvolto nella vicenda dei dirit¬ 
ti negati, entra anche la Sevel di Alessa (Chieti), 
dove il Pei ha raccolto in un dossier 28 «storie»: 
discriminazioni, violazioni dello Statuto, intimida¬ 
zioni rivolte soprattutto ai giovani (ben mille dei 
tremila dipendenti) assunti con i contratti di for¬ 
mazione. Il Pei avverte il rischio di ritorsioni: «La 
Sevel deve cambiare pagina*. 


■1 CHItm. Ogni tre lavorato- 
' ri, uno è un giovane assunto 
in formazione lavorò. Mille su 
tremila, l’indicatore di una zo¬ 
na di vaste dimensioni di pos¬ 
sibili ricatti, forse la più estesa 
per una grossa fabbrica del 
Centro-Sud, ma non è l'unico 
segnate. La mobilità è selvag¬ 
gia al punto da scompigliare 
fordinala letteratura sulla sta¬ 
bilità degli organici, dalle cui 
tabelle sembra invece venir 
fuori un modello schizofreni¬ 
co ritmato in pochi anni dalie 
circa 4miia «rotazioni», oltre il 
totale degli organici: gente 
che agli immaginabili ritmi e 
alle condizioni di lavoro Rat 


ha preferito altri mesUcri. Un 
vicenda uscita ora allo scc^r- 
to grazie alle pagine detr<Ele- 
fante», uno «speciale* che il 
periodico della Federazione 
del Pei di Chieti dedica alla 
Sevel (fabbrica di Atessa me¬ 
tà Rat e metà Citroen-Pèu- 
geot), presentalo nei giorni 
scorsi dal responsabile di zo¬ 
na di Lanciano Alberto Cam¬ 
pii, dal segretario provinciale 
Sergio Colantonio, da Piero 
Fassino dèlia segreteria nazio¬ 
nale: «Non una volontà pre¬ 
giudiziale di attacco alla Rat - 
ha detto Fassino riferendosi 
alla pubblicazione del dossier 


- bensi ia documentazione di 
quanto erano fondate le no¬ 
stre denunce: le vioiazioni 
cOrriHtoridono ad una prassi». 
•Una violazione ampiamente 
ricfmoscìuta dal ministro For¬ 
mica», osserva Sergio Colanto¬ 
nio. «Anche alla &ve) dev'es¬ 
sere affrontata ia questtone 
dei diritti, stralciata dalt'accor- 
do per te nuove relazioni in- 
duslriaik Ma questa richiesia 
non potrebbe esere interpre¬ 
tata come una sorta di «guerra 
aita Sevel»? •^to, anzi. 11 Pcì si 
é battuto per insediare questa 
azienda e integrarla nel teiri- 
torio. Oa da ambienti Sevel 
escono minaixe di licenzia¬ 
menti. Il toro sapore terroristi- 
co è inaccettabile, figlio di un 
atteggiamento coloniale da ri¬ 
muovere». il dossier riepiloga 
28 «storie» ma, osserva il Ftl, si 
tratta solo di una punta d’ice¬ 
berg. Il re^o è ancora da sco¬ 
prire, tra ì macchinari che 
producono ì 500 veicoli ai 
giorno, esempio deiia coope¬ 
razione europea nell'auto. 
Nelle pagine si trova di lutto; 



■i BIELLA A Biella gli operai 

rischiano più che ahioveM 
slndacatt.aodttai«oito:dI iL E • 
lo fanno citando i dati inouie- 

tenti 4n«netsi dilllnatt v net 

periodo c;hevar<MJ963 aU’88 
gli incldentt sul lavbro 
zone altamente Industrialiiza- 
te che circondano Blelia aono 
passati da 2551 a 3448 con un 
incremento che si anin in¬ 
torno al 33%. Tono quBrto a 
Ironie di un dato naétohaie 
che paria di una ciacHa del 
3%. Ma non basta: incntie nel- 
i agncqliura abbiamo legista- 
to un 19% in più di incMenti, 

le maiattie piofeaitonali che. 
sempre nel periodo’83-'88, in 
Ihdia sono aumentale del 33% 
a Biella hanno avuto un vero e 
PTOiino boom: 100% di incie- 
mento. 

1 sindacati hanno esposto 
questi dati in una conferenza 
stampa che ha avuto luogo 
nei locali detta Camera del te- 
I wro di Biella e che é stala le- 
I nula da (Skwgìo Carter, s e g re- 
; terrò della Ullbiellese, 
no Riria, delia segreteria Cgil, 
e da. Enrico .Trebaldo della 
Cis! 

U| tre confederazioni han¬ 
no segnalato che il fenomeno 
prqccupante riguarda anche 
la tonnazìone professionale; i 
giovani che dowebbiero essere 
salili da un esperto accpnr- 
pagnatoie, sono lasciati spes¬ 
so soli alle prese con'macchi¬ 
ne pericolosissime. 

Ma a incidere profonda¬ 


mente su questo ittuaitone, 
secondo 1 sindacati, c'è ai^ 


' che dbmbbe'tanl'orato del 
conuojU'wiramttMnMédfliMia. 

IO. 

".«In quoti liomt - dtoito 1 
smMtt>dM«nuifehtato 
^nl hifravuntl di centtaflo 

In astode ta«8.'cl è Mto tf. 
■Milo eh» sul necMMrl» 
ciRi un raiM perah» Il POM 
Irae. Ahblum cetofUoX 
in questo ufficia pa pou» 
sisafRere .bene.'11.1000. do. 
vreUraiD estere Implenie 21 
penane mentre atturatiwnle 
ci lavorano mqusttnu. 

E cosi I sIndnuU sono pss^ 
sau si conuattacco: In quesu ' 
gioini i titolori della ex Conce* 
ne Chtono hanno . licevuto 
comunicasione i gludlaUnla 
emesM dal nupiainto che ha 
preso atto, di . un^indagìne 
commiasianata alTbtilulo per 
la riceraa sul canem di Geno¬ 
va, da pane deUa Usi 47 e su 
«*' pattwwio 
loca GbII: 1 S'Opaai swebtraro 
riMNtì a causa dei tannino e 
del cromo usati nella lavora¬ 
zione di concia. ' 

Tutti e (sedici aono morti di 
carcinoma all’apparato respi¬ 
ratorio e la riceica ha stabilito 
Il iresso Ire le sostanze usate 
nella lavorazione e queste 
morti. Di qui le comunicairòni 
giudiziarie. 


I^f^nzìaiiiento anid^^ 

^odena; «Noéllè ore eJdiaE 
dopo lo sciopero 
IJ^enda Io butta Ite 


Un Impianto automatico alla Fiat Miraflcri 


discriminazioni, violazioni 
dello Statuto, limitazione delle 
libertà personali e infortuni 
trasformati in malattia, pres¬ 
sioni su delegali sindacali, un 
clima da guerra fredda», co¬ 
me ha detto Campii. D.S. e M,. 
rei di essere leader sindacali 
nei rispettivi greppi omogenei, 
vengono spostali per frantu¬ 
mare lo spessore politico del 
gruppo, ^prattutto i quadri 
Rom sono «vittime dì fantasìe 
repressive», di ricatti e intimi¬ 
dazioni. E soprattutto «la dire¬ 
zione che ha sempre cercato 
in tutte le maniere dì delegitti¬ 
mare il sindacalo in fabbrica*. 


rUnità 

Sabato 
27 maggio 1989 


Un altro capitolo esamina in 
dettaglio il fenomeno dei con¬ 
trattisti. Nelle scorse settimane 
è stala scoperta - secondo il 
Pei non è stato un caso - una 
storia di tangenti che diversi 
giovani pagavano ad uno stra¬ 
no personaggio che promette¬ 
va l'jissuruìone alla Serel. 
Raccolte al di fuori da Intenti 
giudiziari, le testimonianze del 
dossier definiscono il quadro 
■abbastanza sconcertante» di 
condizionamenti cui erano 
sottoposti i corsisti, dal «di¬ 
screto» lavaggio del cervello 
alle minacce vere e proprie di 
licenziamento una volta pas¬ 
sati nelle officine. DC.izjc 


!■ ^DENA -Gli hanno chìe- 
stordì fare ore di straoròinario 
proprio àirindomani dello 
sciòperó.generate contro itic- 
kei Lui, un delègato sindacate 
della Rlcéa-Cgil si è rifiutato. 
Per questo l'azienda, ia cera¬ 
mica «Paola» 60 dipendenti di 
Fiorano, ha dispo^ il liceo- 
ziarnento in tronco. Una deci¬ 
sione aiTogante. nel tentativo 
forse di sdmrriiòttere gruppi 
industriali ben più consistenti. 
Una decistone che però ha 
trovalo una ìmmedialà e cren- 
patta risposte da parte del sin¬ 
dacato e deicQlIqhi di tavoro 
che hanno fatto qùattio ore di 
sciopero lùnedlmattina e de¬ 
ciso il bròcco degli straordina¬ 
ri. Contemporaneamente è 
stato presentato un ricorso al¬ 
la magistratura. 

Il delegato licenziato non 
vuole che si facete il suo no¬ 
me e spiega: «Si tratta di una 
questione politica. Non è giu¬ 
sto né coerente fare uno scio- 


péto è il giorno dopo lecupo: 
rarto. E poi dovevano esieto 
rispettati ì diritti aU'ihtocnta- 
zionepreventiva, come stobtii- 
sce II i^tro contralto naàfe- 
nate di iavDTO, e anche qtrailò 
integralivo approvalo non pia 
di 6 .mesi (a.. Le mOUvàitoni 
del licenziatnèntoT VAddehilo 

disciplinare., recita ié missSia 
con cui la ceramica Paola da¬ 
va 5 giorni di tempo et levoira- 
tare pe, motivare il rifiulqé di. 
scuteine con la direiicMei A 
replraare stavolta, non è slélD 
li delegalo ma il sindacata. «Il 
gp^a non è pedonile , 

ribadbeeile^Uodiinahd. 

ca -. Siamo di fronte ad uh at* 

tacco politico al sindacata ao* 
prattutto per quanto riguàwla^ 
diritti alUnformazròne prévan^ 
Uva è a tutta una dì 
aspetti comprési nell'ultiiirò 
conino. Comunque tfion àc^ 
cetoarno questo clima «tt foti. 
melone ché fazlenda m» 
le impone». 
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rOl utnaomlidallHiMveiiiU hanno inwato 

un •Miim|te«liinliMM 11 canlleiliUco licmolio che la lu¬ 
ce Ms MuUe MMenm lU'waeivazione dalla Tena con le- 
MòpL le tumohqiw riqmpaleilche provocano la dblop 
MMM Itene onde kimknae • qwito ha (ano d che le linma- 
IM anenuie linan tenero poco eltiaie. Samuel Dunance, 
uno del ilcéwinior) che hi collaudalo II nuovo alttema-un 
cotenugtatoehicMeaeledliioiiiaiitdellaluce-dall'oa- 
Nivaiotb di Ui Cempanat. In Cile, In dello che II nuovo 
ippeiMo dia la poMiBlallUi per cambiale l'aiUonDinla». n 
niMW coionuimio coocite I camMamentl cenali di den- 
lilà e lempaniunitelt'elniaiieracollegandoipeochlspa- 
CWI con un calcolatale ctenranica e con aenioii In giado 
di IndMduen II pciditt di delinlaione delle immagini delle 
•tene. 


Ull Pipirflle < Un ospedale di provincia 
rN niUMiliirla che si lancia nel mondo del- 

•I piWIHCM .‘i„ ig tecnologia aoflsilcata. £ il 
iMNjn •Saicon» di TciIIbL un 

Peàieiliirnnl centro a pochi chilomeU da 

rlVIMULtelU gjin, 300poiUletto, 11 mila 

ricoveri annui. Il sentalo di 
caidtalogla ha 'messo a 
liunii;g Bwgewnglhisslnraidì che. prevede di dotare gli 
ipariM dì una gmari Card, un lamrino magnetico che 
eolMSVi lutti I dm del piaientei consentendogli di avvaler- 
aIMMpi momento delte cure di qualitail oapedale. di pio- 
geoonewtocaid ei ha iplegeto lldottoi Ftenoeaco Bua, che 
• n dlietten demidalallva, òuiante la-conleienu stampa 
s veltel i ! Ieri nell’ospedale c a cui lono InleivenuU II vice 
picsldenle della lltopene Borgia, Il picsIdanM della Usi De 
Cendla èli primario del santaio di caidlologia Tricarico r si 
pone alcuni eblettivit innaniitutio di nlevaie i dati eplde- 
mloto^cl auWipunenaiona aiteriuaa, quindi di educale il 
piiteme i eenamiuabUtaainiìiiella gestione del pnpno 
. nsagiM dl ialule a dl snelllie le proceduie el lempi dia- 
- giiqsUClper mlglted risultaU lerapeullciv. 


UnMttlIKc : Il satellite ariillclale <Suis-F>, 

MÉ’lÉ MCtePCte ' progettalo per la ricalca.di 
riwnenatuiaU sulla Taira, e 
MIN IISOIM f '’v ' ! sialo lanciato in Una, preci- 
' nilftlltell sando che te attresaature di 

•Wwnteis _ ^ bordo dunsainano normal- 
< mente,. Realtazato dal 

iGlavliaamoa,, Tenie sparla¬ 
te di ilatoaMeltePi,Il riiesuiai è in giada di ellettuaieetami 
: sputtiDiianali su lama scala ed è dotato di aHiciaahire per 
.tolludto;deUadenwt Itegli sum esterni dclTaUnosIcra. Il 
! salellite, scrive la tass, i eniiito In oiblla secondo i seguen-.. 
Il parametti: periodo Intalale di rivolustone 88,7 minuu, di- 
: fUinià maiaima dalla Tarn 263 chitomeiri, distanra mini¬ 
ma 188 chitometrii Incitaasioiw dell'oiblla 82,3 gradi. I dall 
!■: raccolti dal «alelllte itengono Iraimeasi al cenUo di ricerca e 
f i produalone italate ^loda, (Natura) per lo studio e Tela- 

boimiònè < 

|< Scoperto il flCIN' ' ' Sctenateh americanThanno 

“Wle dette toimaalone di 
’ OVMralrtO i'"^-ìfmolecólèfanomale che to¬ 
no una delle principali cau- 
' ’ re del melanoma, H tumore 

cutaneo maltano che ha 
molto hcquenlemente un 
vèil|óietele.f II gene àcausa di produzione di nevi dliplasU-, 
'ch^ntoliKhM imàiiiteMino taggnippatc In lamlgUedi ni- ' 
' luiè èliìlinii Pivtesenierite da altre tenne di lumod cute- 
'nel, Jl^mMahunta è spumo moriate. U maggtehpane del • 
r ! carlnpiriona ereditari, macIrcalllUperceniodoleasiha 
:i un'oilflhlr tihitUca ^ chiara anamneal lamlliate. Nella ri- 
-.ceiciiplù recante glTatudlosI sono riusciti a localtaiare il 
■ gene, ma non sboS incoia rtusclli a lwlario.-lia ncerea, di- 
mia dal piDleiwr Sherribale; dollTsUtuto narlonate di on- 
. cotogla, i siala pubblicala dal .,New England toumal ot me- 
diclhet, Nel prosieguo dello studio, Tldenllllcailone del ge¬ 
ni renditi possibile ^(«Iterizrare te sue luiulonk in mo¬ 
di) da aprire sia shadafveiso una tempre maggtoie com¬ 
prensione della lornisrione detiumorl.' ' 


ffinvioto Per la auarta volta in cinque 

Il lÀnrlA ' ‘ " giorni I «Air Fbrccaamenca- 
il * ***** coitiotta a nnvla- 

tfjn fIBO ^ lancio di un razzo «Del* 

ÉjÙliL 9 (a 2« che dovrebbe portare 

IfVim M gpg 2 io un latclute mi* 

litare ner il controllo delia 
navtgulone W lancio del 
IdDclta 2« da Cape Canaveral -, per trb volte slittato a causa 
4t\ maltempo.- è stalo bloccato rultlma volta un secondo 
dOpp. raccèniioneMino dei computer che controllano i) 
motore bhnclpale del razzo ha segnalato un mallunziona- 
' menlO Q[ una Valvola nel ilsterqa di alimentazione e ha or- 
; dlnalO -^ ftOp. Il «Delta 2« e stato sviluppato dall'aviazione 
. mllHare americana dopo la traila del «Challcngervj^^r 

~ lazao^debuhateQm «^esso nei febbraio icorw, quan* 
• do ha portalo nello spazio il pnmo di una sene di 21 satelh* 
V li con cui la martna americana dovrebbe essere m grado di 
seguire i fflovlmentl dl tutte le sue navi, in ogni parte del 
mondo. 


M ìiìPr^mmScMm T ^imKwfnampntn 

Comeoslasi del nostro dii^e una perdita della adatbhilità 
dalla osmunicaidonetmiastm e deOacz^jadtà di interazione 


llllli 


■i Negli uiiimi dieci anni 
numerose evidenze al sono 
accumulale In favore di un 
ruolo di costante comunica' 
alone e legolatlone ’reciproca 
Ira Sistema Nervoso. Sistema 
Endocrino 0 Sistema Immuni* 
;iaito.. : 

Si è véntità costltuendo;ed 
evolvehdo lina nuova branca 
dèlie,neUroselense che viene 
ddifUtà «PsleoneuiDendocri* 
noiinmunologla* o più sintetì* 
cunentehiei.- Z' 

ÌD sistema nervoso centrale 
comunica con il si^ma tm* 
fflunitario sia in manièra direi* 
li medianté rinneryazioné di 
organi immùnocorhpetenti 
quali la milza, il tiinq; ècc, sìa 
in maniera indiretta mediante 
l'attivazione di assi endocrini 
con liberazione di ormoni che 
a loro volta interagiscono cbh 
gii organi Immunitari. 

Reciprocamente, il sistema. 
immunitario comunica con il 
sistema nervoso centrale ed il 
sistema endocrino in maniera 
estremamente originale. Infatti 
le cèllulè immunocompetenti, 
adesempio i linfociti,clrcolan* 
ti, i timòciti, elaborano siaiso* 
stanze dàssicameme deputa*^' 
te al controllo delle difese del* 
l'organismo quali l'interferon 
e le Umostimoline che delle 
vere e proprie sostanze ormo¬ 
nali o heuropeptidlchè (mo¬ 
dulatori delle cellule iteunima- 
II). Tutte queste sostanze so¬ 
no in grado sia di modificare 
la secrezionè delle ghiandole . 
endocrine (soprattutto l'ipofi* 
si) sia di modificare l'attività 
cercate sotto il profilo co* 
gnltivo e motorio. Informando 
e modulando. (Questa comu¬ 
nicazione a tre vie- serve a 
mantenere costante l'equili¬ 
brio, la cosiddetti omeostasi 
del iKMtro organismo, r 

La omeostasi organismica 
apfMinto rappresenta reouUi* 
brio ottimale, :la resbwuu. 
dèH'indtvlduo rispetto alle rno> 
diflcazloni che avvengono 
nèil'smbiènte circostante e 
che senza le capacità di adat¬ 
tamento costituirebbero co* 
stantemente causa di patolo¬ 
gia. Uno dei padri delia Pneì, 
rimmunoiogo Edwin Blalock 
della Facoltà di medicina di 
Birmit^ham, Alabama, ha 
proposto un interessante mo> 
dello che consente di com¬ 
prendere meglio questa inte* 
grazlone. Quando arrivano al* 
l'organismo stimoli emoziona¬ 
li, senioriéli. stimoli cognltivìi 
insómma. Il primo sistema ad 
essere coinvolto è il sistema 
nervoso centrale che a sua 
volta coinvolge 11 sisterna en¬ 
docrino ed il sistema Immune; 
ai contrario, stimoli , «non co- 
gnilivÌB quali le tossine batteri¬ 
che, i virus, una volta penetra¬ 
ti nel nostro corpo, dapprima 
interagiscono con il sistema 
immunitario che a sua volta 
attiva le risposte endocrine ed 
informa il cervello dì quanto 
sUa succedendo. 

In effetti, quando ci trovia¬ 
mo agli esordi di una malattia 
infèttiva, ad esempio l’influen¬ 
za, malgrado l'assenza di sin¬ 
tomatologia. noi «sàpplamoi 
che qualcosa non va. li virus e 
in noi, i nostri sensi non lo 



I Oisegnodi Mitra'DIvshaN 


hanno toccato, sentito, gusta¬ 
to, eppure furi ^«sappiamo». 
L'informazione cl è guitta da 
un sistema sensoriale, appuri¬ 
lo, il sistema immunitario, che 
come (tee iBlaktek : funge da 
secondo covello'ciicolame. 
Se lè stbMMorti èhe giungf^ 
no al compleisd psKo-rieuro- 
endocrino-immuiùiarioj .aono; 
troppo "intense’« pìolundatè. 
vuol che derivino dal veisanto 
cognitivo (emozioni, dokm) 
wm che derivino, dal versante 
non eogriltlvO (tossine, intos- 
sicazionl cronidte) ecco che 
le capaèiià dì adattamento si 
esauriscono e si cominciano a 
slatentìzzare le manifestazioni 
patologiche. Si:^ comprende 
bene on come in situazioni di 
gravi e profondi stress emo¬ 
zionali si possano avere a lun* ) 
go andare riduzioni delle ri* 
sposte immunitarie che pos¬ 
sono manlfestani cUnicamen* 
le con raumentata; suscettibili¬ 
tà alle malattie infettive.ed ai 
tumori. 

Classica, : in questo senso, é 
l'osservazione della: maggiore 
incidenza di malattie respira¬ 
torie in soditi che sono an¬ 
dati incontro allo stress del 
penstonamento e l'aumento 
del numero di morti per ma¬ 
lattie neopiasiiche. in individui 
che abbiano dì recmite perdu¬ 
to U coniuge dopo lunghi anni 
dì convivenza. Il processo di 
adattamento, ii colloquio 
equilibrato tra i tre sistemi su¬ 
bisce un progrraivo degrada* 
mento in funzione deiretà; gli 
individui anziani regolano 
male i contatti tra S.N., S.I, 
S.E. e pertanto, rispondono 


male agli stimoli che urivaoo 
dall'esterno al contrario dei 
giovani che, •invece, riescono 
ad adattarsi molto meglio. Ad 
esempio. ^Mistiche accurate 
mettono in refezione l'incre:. 
mento deila mretalità etm l'a¬ 
vanzare deii'età, ed hi paral)e> 
lo con ratrofia dei timo che è 
sempre meno controllato dal 
sistema ìRMAunttaik).^' v 

Speiìmentaimente è stato 
possìbile dimostrare come in 
animali anziani il trapianto di 
timi derivanti da animali gio- 
vaiU, timi Che vengono. con- 
troUaU rapidamente dal com¬ 
plesso neuioendrocrìno, pos¬ 
sa ripristinare una sorta di 
•gioventù : iromuncriogica» che 
tuttavìa dipende sempre dalie 
capacità regolatone dei siste¬ 
ma,nervoso centrale. In so¬ 
stanza, sembro possibile deh-. 
nife rinvecchiamento una 
progressiva perdita delle ca¬ 
pacità di adattaménto legata 
alia prc^resstva perdita delle 
capacita di reciproca intera¬ 
zione tre i due sistemi. 

Se dovessimo stabilire una 
sorta dì precedenza nella 
comparsa delle cause delt'in- 
vecxhiamento complessivo. 


potremmo suggerire che una 
delle prime tappe è rappre¬ 
sentata dalla riduzione delle 
attività di controllo e di inter¬ 
pretazione del sistema nervo¬ 
so centrale. In effetti, con il 
passare degli anni, quelio che 
si iminca è una perdita co¬ 
stante di cellule neiVDse (cir¬ 
ca 100 al'minuto) ’ che per, 
lungo tempo viene compeiisa* 
la attraverso la plasticttà fun¬ 
zionale dei neuroni soprawls- 
suU che lavorano dì più e co¬ 
municano di più tra loro per 
supplementare.. i'altìvìià dei 
neuroni scomparsi. Quando si 
amva, con il passare dei iem- 
po, ai limiti delle capacità 
compe^torie, basta un pte- 
coio stimolo per far precipita¬ 
re nel disadattamento; il cer¬ 
vello non riesce più a control¬ 
lare ii Sistema Endocrino ed il 
Sistema Immunitario che, a 
lóro volta, non riexono più- 
ad informare il Sistema Nervo¬ 
so ed ecco che compaiono le 
varie patologie deirinvecchia- 
mento. 

Volendo immaginare un 
possibile intervento terapeuti¬ 
co dovremmo cercare di lavo- 




rire. mediante opportuni inter¬ 
venti endofamiacologicì ed 
aumentando i flu^ degli sti¬ 
moli psico-fisici, il colloquio 
tra le varie zone del cervello, 
tra il ceirello ed i sisteini en¬ 
docrino ed immunitario. 

Il sistema omeostatico inte¬ 
grato mantenuto mediaiite i 
tre sistemi consente il mante¬ 
nimento dell'equilibrio fìsioio- 
gico dei nostro organismo. La 
perdita dell'equilibrio tra 1 tré 
sistemi o per eccesso di stimo¬ 
li (in senso di durate o inten¬ 
sità) ovvero per riduzione del¬ 
le capacità di uno o più dei si¬ 
stemi pòrta ad uria alterazio¬ 
ne dello stato di benessere 
psico-fisico. Numerose malat¬ 
tie o stari parafisiologici po¬ 
trebbero farsi rientrare tra le 
situazioni dipendenti da disre¬ 
golazione psteò-neuro-endb- 
crino'immunitario.. Cosi nu¬ 
merosi studi sperimentali e 
clinici sembrano chiamare in 
causa alterazioni croniche 
dell’apparato digerente (ùlce¬ 
ra peptica) apparato circola¬ 
torio (iperten^ne) osteo-ar- 
ticolare (artrìde reumatoìde) 
dermatologico (psoriasi) per 


Si$temè nervoso, immunitario ed endo nologia, una scienza nuova che studia 
crino dialogano tra loro pér conseivaié il tenoménale linguaggio usato dai he 
aU'organismo tt suo equilibrio ottimale, sistemi per pariaisi, passaisi le infòima- 
<}uando la capacità di interazione dei ziorii necesssme al mantenimento del- 
tie sistemi si logora, ecco indebolirsi là l’omeostasi, con l'obiettivo di (àmilre 
rete di protezione ed ecco insoigi^ le cosato 9 Pjpquio. Uiui 8ciènzà 
varie patologie. Su queste basi è'Mrta ' nabla' ébf tentìt, anUie in via Glbncà, 
la Pnei, ta |»iconeuioendiocrin^mmu. ^'uniflcazione del nostro onanismo. 


non parlare^delte,.ovvie pato¬ 
logie psichtetriclfe (depreisio- 
ne) neurologiche (sindromi 
d^nerathie) disendocrinie 
(ipolperfunzioni ipofisarie) 
ed .immuni (hninuDOfoppre» 
sjonedeB'lnmcchiamento). 

> Lnfnei4unqire>iteW>ffetori 
ta una scienza ..InìMpata in 
vande vàvolttzlM*^ Quello 
^hèèinora inalfeBvt'e^ ufii* 
fppiesi unlficanti'Chn potem 
fornire una visione tompieèsì- 
va del come rinterazione ira i 
tre sistemi potesse realizzarsi.' 
Recentemente si .è svolto a 
Washington un importante 
meeting nel campo delle neu¬ 
roscienze organlùaio per ce¬ 
lebrare li duecentesimo anni¬ 
versario della fondazione Gev- 
getown Unlveisib', cttganlzzeto 
dalia Mdìa Foundation ter 
Neurosciences. 

Al congresso intitolato 
«Neuioscience in thè XXlst 
centuiy New perspectives 
and tforizons* hanno preso 
parte ben 5 premi Nobel e tra 
questi la professa Rita levt- 
Montelcim che nella sua mlrz- 
bile lecture inaugurale ha 
avanzato una nuova ed affa¬ 
scinante ipotesi unificante 
neH'ambito delia integrazione 
tra i he massimi sistemi inte¬ 
rattivi deirorganismo. Il fattore 
per la crescita dei sistema ^e^ 
voso. meglio noto come New- 
Growi-Factor (NgO. la cui 
scc^rta è valsa alla illustre 
scienziata italiana il premio 
Nobei per la medicina, sem¬ 
bro essere un fattore indispen¬ 
sabile la màturaziòrie e la 

integrazione dei-ire sistemi* fri 
effetti la prof.s$a Rita tévi- 


MonteleM ha moairafo una 
serie di dati amumuienti 
eoiNtootntt bi lai MnaaL’Ngl 
è naoaiaario par la mihiMl» 
nenonsohaniodIaKeceit- 
btaH’ConnasiB cpn I pweassi 
cognitivi e di appreneliinento, 
ma anche di aiee qual Ite 
talamo, dètennlnatl al flid ^ 
te regolazioni neuroendoqrine; 
e neurobnmunl Anche la ma¬ 
turazione di una parte (M'Ik 
sterna neivoao ilinpilUeo^^ 
nes» con la ngolttfone de|* 
rattlvità di 01 ^ bnmuno- 
compeientt è «pendente dèi 
Ngf. Animali che ricevono neh i 
la vita Inbafeiate anUeorpl an-i 
ti-Ngf, e che quindi hanno 
FHKtonda caienzavdel lattore, 
si swluppMio: male, hanno rhi:; 
sposta immtinltarìei depreiie. 
timi ipoevQluti, attività end» 
crine modificate e vivono me¬ 
no a lunga 

Un altro dato di estremo In-f 
teresseedato. inoltre, dal latf^ 
to che fai condizioni partico- 
iarmente stressanti quali il 
combattimenlo e ia sudditan¬ 
za acquisitaiàppafono fai cÌk 
colo grandi quantità di Ngf' 
che sembrano; anche me¬ 
diante la Interferenza con l’as¬ 
se ìpotalamo-lpofìsi-sunene, 
essere ricoliegabiU alle regio¬ 
ni di adattamento dell’otganl- 
smo. Infine, risultati davvero 
eccezionali sono stati olfenuii 
: rifliranlmate anziano fai cui là 
somministrazione di ap¬ 

pare in grado di ripristinare 
una serie di parametri neunv 

fogici, endocrini ed immùhita- 
. ti ridotti o aiteratt daii'lnvec- 
chiamenta 

CI tiovìàma Quindi, di ftoA* 
le ad una visione davvero ec¬ 
cezionale di carattere unifì* 
canto, faHmuteta.daifai grande s 
riceRatrioe Italiana.*, dh 

viene davvero il fattole della 
dUfeientlazIene flnaltaBala del. 
meccanismi di comunleaskK^ 
he del tre grandi sistemi cherx 
presiedeno aU’omcMiaril dfah > 
rornniimtt la ehiive per 
aprire li colloquio tra ceneliq 
e dite» dell'CMganIsmo. CI au¬ 
guriamo che seguendo te aracutT'- 
ce apeite dalla :piDf.ssa -Rita; 

Levi-Montaicini, te comergen^ 
ze e io afono comune del n- 
ceicatwi che iavemno con 
multiple Gompeten». ^ nelfe'. 
Pnei posano produrre In bre- 
ve tempo le ricadute In cam¬ 
po clinieo-terapeuUco che 
molti attendona È comunque 
estremamente incoraggiante-^ 
in tal senso g sempre plù-frp- 
quente Kamblo di collabora*'^ 
aloni e di informazioni sctenil»' 
fiche tra riceicatori di vari 
paesi nel campo delle neuro- 
scienze, della imniunolc^iu, ; 
della neufoendocnnok^ia. Il 
recupero dell'Interesse speri-^ 
mentale e clinico per Vinte-' 
grazìone quale base per :.l'jin* : 
teipietazione della Iisio*pato-x 
logia e quale apertura perrle 
prospettive terapeuilche sem¬ 
brar essere coerente, oon il 
nuovo rinascimento scìenùfi- 
co che in quésti ulUini anni 
sta vedendo I ricèicatori Italia’* 
ni foririteicontribùtt di grande 
e fondàmentate rilievo. 

HMnHon defl'fsrituio 

OilùrmaeotofiiaiieKa 

hcotiàelifmàkihù 

oUVniumiiùdtO^ìQ 


liìadainaicani: 
È inverosimile 
lafu9(Mie6edcla 


■ Per gli scienziati america¬ 
ni riuniti alla |Hima conferen¬ 
za nvfonalc sulla fusione 
fredda Vipoteu di una reazfo 
ne nucleare è invemilmile. E 
questo U tenore degli interven¬ 
ti alfe conferenza federale che 
si è conclusa Ieri nel laborato¬ 
ri nasfonali di Los Alamos, nel 
New Merdco, cui partecipano 
SUO rteeicatorl da diversi cam¬ 
pi scientifici. In particolare, 
itegli esperimenti di verifica fh, 
Tiora effettuati In vari feborato- 
ri nel pacN non sarebbero 
suri riscontrati i sottoprodotti 
tipici di una reazione nuclea-: 
re. Beoondo alcuni scienziati, 
anche » neli’Mperimento di 
' Stanley Pons e Manin Plelroh^ 
mann nello Utah fos» effeiu- 

vtmfpte* *^*1*^** ***** **'*^^ 

nuefrorò» la produzione di. 
eiieigfe sarebbe stata talmen¬ 
te sim dà hon rappresenta* 
re unvlematlva alfe nssione. 

1 due professori di chimica 


dell'Umvefsità dello Utah che 
il 23 marzo scorso avarano 
sconvolto ia comunità scienti¬ 
fica intemaztonale con l'an¬ 
nuncio di aver ottenuto me¬ 
diante una wmplice procedu¬ 
ra la fusione, a temperatura 
ambientale, non si sono pre¬ 
sentati'-alta conferenza. Inol¬ 
tre, una foro collaborazione 
con li governo preannunciata 
li 27 apnte scorso a Washing¬ 
ton ■> che avrebbe consentito 
una venfica autorevole di tutte 
le fasi deU’espenmento - non 
ù mai andata in porto, A so¬ 
stegno delia possibilità che si 
sla tfàttato di fusione nucleare 
si sono espressi uh gruppo di 
ricèicatori dèlia «Texas À“M 
Uhivèrslly* (avrebbe ottenuto 
una quaritità sufficiente di tri- 
tfo a ripròva di una reazione 
nucleare) e Steven Jones, del¬ 
la «Brigham Young Universibr* 
nello Ofeh, il cui esperimento 
viene fioralmente ritenuto 
più Mito dal ricèicatori. 


M PARMA. Il futuro farmaco¬ 
logico ci garantisce una pic¬ 
cia rivoluzione. Basta con 
pillole, iniezioni o supposte: cì 
cureremo attraverso i'assortn- 
mento di medicinali da parte 
dei nostro onanismo solo nel 
momento in cui ce ne sarà ef¬ 
fettivamente bisogno e sarà 
l'organismo stesso a decidere 
il tempo e la quantità attraver¬ 
so sensori. Si tratta dei cosid¬ 
detto «rilascio controllato» dei 
farmaci, reso possibile dai più 
recenti studi sulla diffusione, 
fenomeno naturale ben cono¬ 
sciuto dagli scienziati fin dal- 
l'inizio del secolo scorso. 

«È la diffusione - sostiene la 
douor^sa Maria Grazia 6» 
razzo docente alla facoltà di 
Farmacia presso l'Uhiveisltà 
di Parma - che limita là quan¬ 
tità di farmaco che può essere 
rilasciato da una forma farma¬ 
ceutica all'organismo. Questa 
problematica, oggi in grande 
evoluzione, ha condotto alia 
costruzione di sistemi di rila- 
sdo di farmaco sempre più 
"intelligenti”, vale a dire capa¬ 
ci di fornire la quantità di 


principio attivo derideralo, al¬ 
la velocità e nel sito prefissa¬ 
to». L’obwttivo ai. cèntro della 
riceicè è duplice; ottenere mi¬ 
gliòri ièestazfon) terapeuùche 
e ridurre gli effetti collaterali, 
spesso estremamente pesanti. 
In altre parole, atlraveno la 
diffusione, sì può ridurre la 
quantità di farmaci e la loro 
durata net tempo allo stretto 
necessario per quella determi¬ 
nata terapia. 

Già qualche prodotto e in 
circolazione: è posatile, per 
esempio, comperare nelle far¬ 
macie un cerotto che, appli¬ 
cato dietro un orecchio, serve 
a .combattere il mal di mare 
ed affezioni sùnlii. In realtà, 
come é facile comprendere, 
non si tratta di un banale ade¬ 
sivo, ma dell'applicazione 
concreta di uno dei metodi in¬ 
novativi del rilascio controlla¬ 
to dei farmaci; ii sistema tran- 
sdonnico. 

«È uno dei tre campi in cui 
la ricerca sta lavorando attiva¬ 
mente - dice U dottor Richard 
W. Baker, presidente della 
Pharmetrix - e dove sicura¬ 


I farmaci spesso sono indispensabili, 
ma haiìTKJ effetti collaterali: possono far 
mate. Ed è per questo che orinai molti 
fannacologl neconslgllano un usò ocu¬ 
lato. Ma oltre ad invitate alla prudenza, 
la scienza sta lavorando anche per ri¬ 
muovere l’ostacolo. È in atto lina picco¬ 
la rivoluzione: si tratta del cosiddetto 


«rilascio controllato dei farmaci*, reso 
possibile da recenti studi. It fenomeno 
per la verità è conosciuto da parecchi 
arìni. almeno daU’inizio del secolo. L'o¬ 
biettivo è duplice; ottenere migliori pre¬ 
stazioni terapeutiche e ridurre gli effetti 
collaterali. Vediamo come funziona il 
nuovo metodo. 


mente si sono ottenuti già t ri- 
sulfaii più soddi^acenli». L'as¬ 
sorbimento dei farmaco attra- 
verso'ia.pelle è possibile per 
cinque medicine, te grado di 
curare aUczfoni nel campo 
cardiovascolare, l'ipertensio¬ 
ne. disturtri della menopausa 
e deir(»]eop(^osi. oltre che, 
come abbiamo visto, capaci 
di duoh^re funzkmi antinau- 
sea. Non si tratta, è bene dirlo, 
di nuovi farmaci, ma di farma¬ 
ci già ctmosciuU ed ampia¬ 
mente adottali nelle diverse 
terapie, assunti in maniera 
completamente nuova. 

Invece di tante pastiglie, il 


cerotto ttansdetmìco consente 
una soia applicazione al gior¬ 
no 0 per perìodi fino a sette 
giorni, con dosaggi complessi¬ 
vamente molto più bassi, 
quindi più lollerabLli dal pa¬ 
ziente: permette un flusso 
controllalo e più costante di 
farmaco per periodi prolunga¬ 
ti, ma può essere interrotto 
più rapUlamente con la sem¬ 
plice rimozione del cerotto. 
Infine, è possìbile diminuire le 
giornale dì degenza in ospe¬ 
dale poiché riduce la necessi¬ 
tà dei controlli da parte dei 
medici. 

Un altro campo di applica- 


zìone, già sperimentato con 
succesto negli Stati uniti, è 
quello della terapia dentale 
nelle periodontiti. cioè nelle 
infiammazioni delle gengive. 
La terapia tradizionale è a ba¬ 
se di dosi massicce di .antibio¬ 
tici. La tecnica diffusiva consi¬ 
ste invece nell'introduzione, 
con una siringa, di mlcroca- 
psule biodegradabili conte¬ 
nenti antibiotico, ma in quan¬ 
tità minimale, Veicolato da un 
lìquido che si trasforma in gel 
alla temperatura del corpo 
umano. Collocate nelle tasche 
perìodonlali, le miODcapsule 
rilasciano ranlibiotico a pic¬ 


cole dosi in circa una settima¬ 
na. Alta fine il gel viene assor¬ 
bito daH'oreanismo. Con la 
stessa tecnica, è possibile vei¬ 
colare anche analgesici, an¬ 
tinfiammatori e antibatterici. 

Ultimo sistema, quello più 
avveniristico, è l’Infusione at¬ 
traverso una pompa osmoticu. 
•La bellezza di questo sistema 
- dice ancora il prof. Baker - 
è che iteimétterà di sommini¬ 
strare li faimnaci delle biotec¬ 
nologie, cioè ormoni, proteine 
e peptidl, i quali, invéce, attra¬ 
verso Je tecniche tradizionali, 
pongono problemi piuttosto 
seri, perché vengono eliminati 
rapidamente dail^oiganismo». 
1 ricercatori si stanno orien¬ 
tando alia costruzione di 
pompe piccole, leggere (si 
parla di un péso non superio¬ 
re ai 30 grammi) affidabili ed 
a basso costo. Sono strumenti 
adatti alla somministrazione 
di farmaci la cui molecole so¬ 
no troppo gròsse per estere 
trasmesse attraverso la pelle, 
oppure, come neV caso dette 
biotecnologie, si degradano 
rapidamente neH’assorbimen¬ 


to grastrointestinale. Queste 
minuscole pqm|>e possono 
essere «indossate* dai pazien¬ 
ti, attivate da foro e possono 
durare per diversi gforoì òi te-, 
rapia, pò) essere rimosse dallo 
stesso paztehie. 

Par di capire, dalle parole 
dei rteeicaiorl. che queste tec¬ 
niche di sbmministtaziohé dei 
farmaci, per le patologìe cui s» 
rivolgono e perTabbàttimento 
degli effetti collaterali, servi¬ 
ranno soprattutto alla futura 
«società del vecchi»; se riusci¬ 
ranno. a corrispondere alle 
aspettative, mòllò probabil¬ 
mente otteiraho successi è 
consensi. GII Industriali (àirma^ 
ceùlìcl. che coinè si sa qual¬ 
che volta pensano anche ai 
divìdendt. sono piuttosto otti¬ 
misti. I sistemi delusivi saran¬ 
no sul merqàto fra tre o quau 
tro anni e mentre oggi solo 
Tuno per cento dei pazienti 
potrebbe èisere irt grado di ri¬ 
cevere queste terapie, fra Un 
decennio saranno il 20 jter 
cento. Intanto S ricercatori 
hanno già allungato un oc¬ 
chio sulle pompe osmoiictte 
capaci di combattere l tumori. 
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Andhe il Msi deddé di irtndre Giubilo non vede il prefetto 
la proposta di dimissioni e cerca di guadagna altro tempo 

però iion dice quando lo fari* H attacca il Pri 
oggi rincontro con Fini II P<± «La parola agli elettori» 




Anche l'Msi, dopo le dimissioni dei 39 consiglieri 
della sinistra, si pronuncia per Tautoscioglimento 
del consiglio comunale. Ma sui tempi e i modi è an¬ 
cora mistero. Intanto il sindaco Giubilo «bucai an¬ 
che l'incontro con il prefetto e rilàncla la tecnica di- 
laioriat cercando di ritaidaie le site dimi^onl. «Biso¬ 
gna liberaisi presto di Giubilo e della sua cricca- 
dice il Pei -, La parola subito agli elettorii. 

~ ^ •TIMNO M iaiCHn .1 — 



■i Sulla strada dell'auto* 
•ctoglimento anche i consi* 
glierl comuneli del Msi. Quan* 
do» comunque, nmane un mi* 
stero, (eri pomeriggio, 'dopo 
una riunione deli' esecutivo 
provinciale, è stato emesso un 
comunicato in cui si dichiara 
«IndKlenbile l’autoscioglimen* 
' lo del consiglio» e si incarica il 
' a^ietano rcmiano Teodoro 
Buontempo idi concordare 
con 11 gruppo consiliare li mo* 
do e riempi» dette dimissioni. 
Stamattina 1 rappresentanti 
del Mai saranno ricevuti da 
Qianfranco Fini, rientrato su* 
notte a Roma. Di sicuro, 
quando Buontempo avrà le 
(Imw di tutti i sette consiglieri 
missini se le leirà ben strette 
primi di retiSeare le dimissio¬ 
ni. Intatti grasie all'lndecisio* 
nismo del Fri. che In pratica 
ha ofierto a Giubilo l’occasio¬ 
ne per prolungare la sua con* 
tetuu permanenaa sullo 


scranno più alto del Campido¬ 
glio. ì missini accampano ora 
pretese da ago della bilancia.-^ 
tra i 39 consiglieri (Pei, Psi, 
Verdi, Sinistra indipendente e 
Dp) che haniio firmato per 
i'autoscjoglimerito e ì resti del 
pentapartito che ancora pun* 
téllano il traballante primo cit¬ 
tadino. Se l'Msi è veremente 
deciso ad andare ad un rapi¬ 
do autosciogllmento lo si ve- 
dr4 nelle prossime ore, ma 
molti, in Campidoglio, sono 
convìnti che le loro firrne sa¬ 
ranno deposiute tra qualche 
tempo, cosi da mantenere sot¬ 
to pressione Giubilo • la De. 
Comunque à netto II loro no 
ati'afrivo di un commissario in 
Campidoglio. Tta i missini,In 
ogni modo, c'à dissenso sul 
tempi detVautoscloglImcnto 
tra il capogruppo Michele 
Marchio, più •attendista», «e li 
segretaiip Buontempo, più 


propenso ad aceelerario. 

E len il pnmo ctttsdino. do¬ 
po aver «bucalo» l'appunta¬ 
mento di giovedì con. il mini* 
stro. Gava (il quale non si à 
latto, trovare), ha replicato 
con il prefetto Alessandro Vo¬ 
ci. Sempre a caccia di notule 
sul oome e quando Kioglienl, 
li sindaco voleva mformasioni 
dal rappieaèmanu del gover¬ 
no. li quifé,. in hMttinata^ ha 
invéce Informato il Carripkìo- 
glio che si trovava a Parigi, 
che sarebbe rientrato solo in 
tarda lerata e che di Incontri 
se ne parlava do^ il suo rien¬ 
tro. Cosi, i pellegrinaggi tra 
ministero e prefettura di du¬ 
bito, sooitato da Prt,Pti e PkB 
si sono ridotti a poco più di 
niente, ma intanto sono serviti 
da scusa per revocare i consi¬ 
gli Comunali che dowvano di¬ 
scutere le sue dimissioni. In¬ 
tanto 139 consigllert che han¬ 
no già firrrialo per l'auiosclo- 
glimento hanno Ieri deposita¬ 
to la firme nao^aerie per una 
nuova cormxaxionc, pochi»* 
simo gradita al sindaco. Il 
quale, Jrmee. aecondo la stra¬ 
tegia che poeta avanti da qual¬ 
che settimana, cerca di alluri- 
gara 1 leriipL Parlandó ad 
un'assembtea del suo partito, 
ha addirittura chiesto l'àppr» 
vaaione delle delibere per 
«Roma Cùitale», per le òpere 
dei MorKMll e del Mlando 


*89. Tétte cote che le risae del 
péntaparliie ' haiiito finora 
blaocaio. AMfnentl minaecla 
«la paralisi amnlfilitntlva», fa 
ifttrawedera II dttà iettata nel 
caos, dubito addirittura si 
spirige a vedere comporta¬ 
menti confili a oontreddittori. 
suggeriti 4 defl’emotfvltà» nei 
partiti cha .vogUono cacciarlo 
via. l sodaìlstl, per bocca dèi 
sèpetario Agostfno Mariattetti, 
hanno già tatto sapere che di 
approvare il Utabeio non se 
ne parta nemmenp, E in un 
communiciio accusano a to¬ 
ro volta i' conqMXtanienti dt 
^uni partiti che appaxmo 
contiaddKiMl». li riferimento. 
chUio, è innansi,lutto al Pii 
I tentativi dilatori del sinda¬ 
co sono duramente contestati 
dal Bei «« sta perdendo tem¬ 
po, B essumeno una 

grave lespònMbllltà tU fronte 
alle 9$ finrie già raccolte per 
l'autpacto^hneMo dice San-' f 
dro Dèi Fètloie, delia aegrete- 
rta Bd romano - Giubilo 
non pud paniaic di votare il 
bUando e di continuare a go- 
«emve con lllicgalltà». Ber il 
Féi d'iiidàa com aaila da (are 
è piana pulita di dubito, di 
Sbardelli a dalla toro cricca di 
potere. Occórre laséUie II pò* 
sto ad una miom èlaase diri¬ 
gente, e pef questo là peiola 
deve tornare subito agli eletto¬ 
ri». 




Roma Nord 

«tifate 

quel metrò» 

" (■ X’f*R II mlracqlo btsit- 
.Kbbfra cln^^ qhlloitietti di. 
rslqlkiiMa lI pTogcHo del pro- 
. lunuimnlo del ineM A da 
via TXiaviano a via Mattia Bai. : 
‘tlallnl, altee da anni nei cas- 
' idni della giunta neniapanlia. 
A d«n ralfaiìne feri i alato II 
CHI. Il comitali 41 llbemione 
' ttell'IIKlUtliamenla ejtal traili- 
i;j>, In un’ailollaia'aaBeinblea a 
villa Canegna. , 

Quel breve tratto di metro- 
POjJtant, Riogetitto già all'lnl- 


IVadimenti e infedeltà 







Si sciogUe..v non si scioglie. Si vota... non si vota. 
Breve storia delle-infedeltà tra i cinque, mentre il 
Msi aggiunge un petalo alla margherita dèlie pos- 
sibilitÀ. Alleati sleali, pronti a spingere suli'accele-, 
ratore della crisi e a tornare sui propri passù in 
cambio di reciproci favorì. Premio-fedeltà al Prì, 
schizzinoso verso il pentapartito, ma pronto a far 
da sponda alla De nei momenti decisM. 


MAIUNA HASTROliUCA 


* Sto dèliSÓ, metterebbe definii 
Uvemente fine al mal>di traffi¬ 
co che lc!|>tamente,xÒiMrufige 
: lo spj&hki nord-oVést d^ ’ 
città «Aspettiamo da anni e 
ancora non il vede un cantie¬ 
re» ha tuonato il Ctii.ànnun- ' 
.dando una manitastaiione 
; ' nei quartiere, «il consìglio co¬ 
munale non ha artoora votato 
la delibera», ha rfcordato >1 
: presidente de))'Acotral Tullio - 
be Felice. «Quest'opera costa 
ormaipiù di 1000 mihardi - ha 
detto fvroSalvasni. consiglie¬ 
re comunale del Bel * cioè 200 I 
miliardi a chilometro». 


■i Non ha mai avuto vita fa¬ 
cile; Quattro anni di pentapar¬ 
tito, Uaicinatj di crisi in crisi, 
aperte senza motivazioni con- 
rìncenti. richiuse con governi 
fotocopia, messi insieme con 
qualche spostamento di pol¬ 
trone. Dall'«lndeclsionista» al 
rampante, i cinque non han¬ 
no mal vissuto momenti di 
grande passione reciproca, 
strepitando nel pentapartito 
come separati in casa. Hn 
dall'inizio. 

L'euforia del risultalo eletto¬ 
rale alle amministrative deli'85 


non è, irifatti, un coltanle suffi¬ 
ciente per tenere insieme gli 
alleati, decisi a far'dimentica¬ 
re alla città un decennio dì 
governo di sinistra. Eletto Ni¬ 
cola Signoreilo. li programma 
fa fatica a venir fuon. Il Pri gio¬ 
ca ta carta della perplessità: ’’ 
diffida della «scarsa capacita 
di decisione della giunta», ma 
alla fine si accontenta. 

Lo scoglio delle nomine 
nelle aziende pubbliche e poi 
deirapprovazkmé dei bilàncio 
mette ben prestò alta prova la 
nuova giunta. Ci vogliono 


quattro mesi per la prima «ve¬ 
rifica», aperta a sorpresa da Si- 
gnmello, dopo le minacce di 
rottura del che però non si 
muove dal suo posto. (( re¬ 
pubblicano Oscar Mammt, al¬ 
lora assessore alla culture, mi¬ 
naccia a sua volta: o arrivano 1 
soldi per affrontare degna¬ 
mente Cera «posi-nicolintana» 
o se ne va. Signoreifo piomei- 
te e non mantiene. Mammt re¬ 
sta. (( soclaldemocratieo To^ 
tosa approfitta della confusio¬ 
ne per chiedere una poltrona, 
di assessore,-mentre il PII, con 
due consiglieri, si dMde a me¬ 
tà come una mela. 

Ma lutto toma tranquillo. A 
settembre deli'86 un nmpasto 
mette le cose a p^o. Ad 
aprile dell'87, però, si apre la 
crisi. Il «la» lo danno i repub- 
blrcani: Mano De Bartolo e Lu¬ 
dovico Gatto si dimettono de¬ 
nunciando l'inerzia dell'^-, 
nUriistriàlone capitolina. Se-' 
gue a ruota il Bri, che Scalpita 
da mesi. Sotto òccuìm i ritardi 


nella realizzazione di grandi 
opere per la cHtà. ma non si 
nascoTMie 11 desMerto di un 
sindaco mm democristiano. 

La trattative sarà lunga. S 
a^ietiario le derìoni politiche 
per rifare i'conti, ma il voto 
non porla H'«diiarttirenlo» au¬ 
spicalo; Cto .e Bri crescono en¬ 
trambi 111 estate 11 M apre 
«pialclie spiraglio al supere^ , 
mento del pentapartito e>ln- 
tanio pone umòondizN>ne.ai* 
la ricucHun della giunta; un 
sindaco socialista prima delta’ 
fine detta: leglitalura. A set¬ 
tembre si maida verso l'ac¬ 
cordo (c’è etri mormofa di 
un'intesa SbanJeflà-DeliHJnto 
per un rinvio, del problema a 
dopo ie europee, nella spe¬ 
ranza che Sighorelto sia. eletto 
e volt a Strasburgo). Pochi 
giorni prima dett'towi^razio- 
ne dei Si^toidto4>^ intanto, 
il Pn si ìiimenna .:dl nuovo; 
Catto e De Baitoto aimuncta- 
no che non votecMnp Pht al--. 
cuna ddibeiavdi ^résa. per 
protestare contto i lell^>i lun¬ 


ghi delta erta! e l'incertezza 
del btIatKio, ancora non ap¬ 
provato. 

Si aniva comunque ad una 
nuova giunta (settembre 87). 
E' una riedizione pura e sem¬ 
plice della precedente, ma la 
maggioranza si definisce «di 
programma»; Cambia di poco 
ta geogrer» delle poltrone: il 
Psdi questa votta riesce a por¬ 
tare a casa due ’aìsessoii, con¬ 
trariando- i repubblicani. La 
De ne perde uno, ma la pace, 
se pur precaria, è fatta. A pri¬ 
mavera la giunta scricchiola 
di nuovo. In Consiglio i socia¬ 
listi partano di una «maggio¬ 
ranza in disfacimento», poi 
negwo solidarietà a Signorei¬ 
lo rinviato a giudizio. E’ crisi 
di nuovo:'Etopo Ire mesi, e do¬ 
po il congresso romano della 
Oc che sanclice la vittoria di 
Sbardellai Giubiloviene eletto 
rindaeo dalla stessa maggio¬ 
ranza. FalliKe, infatti.Tipoiesi 
di una ^unta> di sinistra, re¬ 
spinta dal Pii. 


I repubblicani sono nei 
mucchio. Ria (anno fìnta di 
IX). giocando al rialzo. Dopo 
aver volato Giubilo, si seccano 
del suo passato fascista, nega¬ 
no solidarietà ai primo cittadi¬ 
no quando scoppia Io scan¬ 
dalo delle mense, chiedono le 
dimissioni della giunta e la 
convocazione delconsiglto. si 
oppongono ad un nuovo sin¬ 
daco de. Ma al momento di 
decidere deirautosclogllmen- 
to del corisiglio fanno dietro¬ 
front Chiedono spiegatiti 
•tecniche», ma penano alta 
torta dei mondiali. I socialisti, 
invece, restano buoni fino al 
pantano delle mense, poi -al- 
taccano Giubilo, ma in più di. 
un'occasione gii lanciano un 
salvagente, mentre le segrete¬ 
rìe nazionali lavorano per ri- 
cudre.:Non ci riesconoe rie) 
I^ì passa la linea deH'aùto- 
sck^lìmenlo come solùziorie 
più dignitosa. Ormai sianto in 
clima elettorale e al voto è 
m^lìo arrivare in (orinazione 
spàrsa. 


' Soggiorni estivi in pericolo 

Addio mari e monti 
La dettbera non parte 


Manifesti e striscioni con la scritta ^eteeme ft esld w tt Bu- 
sh», strade invase da bandiere ameitearie; (Udiiiw e da 
quelle verde blu dei colon di Nettuno, la città che domani 
accaglierà il presideiiie degli Stati Uniti Qeoige Bush, la 
nraglto Barbara e-il aegretario di Stato Bakaf: BN inoUrt d^ 
sicurezza per tutta la mattinata il canno storico delta città 
del litorale sarà praticamente inaghingibUe. A Nethmo Bu* 
sh assisterà in forma privata ad una messi a vWteri U cinti* 
toro di guerra americano. 






E a Roma In concomlunu con It vUi- 

il liaffica ** «*' pnoldenie condmi» 

" no la biboliiniil del Ut 

ancora caoHoolnHIcotoimiKKAii* 

In rrici cera per oni e.domtni le 

Ul ulai lonedi via Veneto, donc% 

rambaielaM UatunHinM e 
di villa Taverna, niidanw 
dell'ambaiclalofe, rimangono Inmiod’medio! dMelodI 
parcheggio e aboliiioiw temporanee di iMW lMinMe delle 
linee 2.3, 52, 53. 16g, 910.90 bmlo. 95.11$ e 204. Oggi 
pomeiiggio, poi, Il colpo di gruia> iart dato dall'aiilVD , 
dellatappa del Gjio d'Iialia. Dalla 15 uranaoGhluia al Inh 
Ileo l'Apple. l'Appia rignatelli, via della Sette Ghiaia, piaoa 
dei Navigatori,la conia centrale dalla Cilitolaio Colonil», 
via delle Tenne di Gancalle, Il Cotoueo e via del Fori Im¬ 
periali, dove è ptevìsto lo striscione d'anno. 

UCgfl: •Prima il Gomune o prima 3 

«Sì U 8 °™';® «l'area m^po- 

^1 «II, usua litanaN. Gon questo Inteno- 

EOinUIIC» gaiivD la CgiI ha deciso di 

schieraiai dalla perle del si 
, nel leleiendum coniultlvo 
su Ostia Gomune che II len 
ra il ptoHitno 25 gjttv».' 
•Noi iMenlemo equivalenti I danni ptovocall dalTauenaa di 
. gowmo metiopolitano e quegl conseguentt ad una ulterio¬ 
re frammentazione della lealtt comunale come «oggi co» 
figuralaiaUnaionalinento-hadettoitiegRiariodellaCa-- 
mem di Umno di Roma Gaudio Minelli - ma il relerendum 
consultivo, se prevalesMia i si, rappreaenletebbe una loire 
spinta ad aHiontaie la qtietlione delle atee mettopoWaite 
in generale, ed in pailicolan quella della capitale». 

Ndb capitale Sono anivali In 200, prava, ;> 

ZUU ISpenOII sono retti bpettnl acolaul, 

«f nistnti rl ci, che si sono ritrovali hi un 

a-i.vsre.Tuu cornano per conlionlarain , 

esperienze a discutere di 
pouibiU lonne ed miegra, 
zipni. Sono stali pieparati divelli documenti. Inviali al mini- 
sMdeilalhibblicaisauiionedlrenilpaaild'EuiDpa.AII'Inl- 
zialiva hanno anche paiteclpato i sindacali, docenti uniwgi. 
sitati italiani e stranieri, rappresentanti del govenw e della 
Regione. 

.E'ianO ~ ‘ '‘£!MBttdapaaltaieM.inattt,' 

'dl'HIMIte’ ' "" ' na la-periata relaliv» alle 

' 1 -cendUMimeniaH di Alton, 

l'eSSiMnO MCih>polai II giovane di 23 

di «TAiiri anniaccuaalo di aver ucciso 

so Gisella Tregla e di avente 
poi breciato il cadavere nel 
tentativo di rèndere Impossibile il riconoscitnenlo del cada¬ 
vere. Altonso Coppola confesso l'omicidio, ma In seguito 
ha deciso di ritrattare tutto in istruttoria. I periti hanno rite¬ 
nuto il ragazzo sano dt mente al momento del latto. Sem¬ 
pre ieri al giudice istmnore i stala consegnala anche la pe¬ 
rizia ematologica. 

GerIHiciti Il medico, suo (ràtello,>ta; 

niÉlllci certificato una tra* 

re. Cheite acuta. Carmeta De 

<<COnipiflCCII1lta Franeexo, infermiera del 

In 6 a Droeesso camino, era riuscita a 

•Il w re |nwi.sa9W p^iungare le fèrie. 

L’hanno trovata in spiaggia. 
«Prendendo aria guarisco 

prima» sì era giustificata. Goffredo Minnitl. tecnico dei Cto, 
a casa per una gamba rotta, è stato notato dai carablntail 
fuori casa, Ha presentato un certificato medico poSNjtatato 
fatto da un medico. Mario Berotti; Antonietta'Diurno, infe^ 
mìera dei Santo Spirito, aveva avuto un certificato per sin¬ 
drome ansiosa. Tutti, bisìeme con Luigi De Ftanceaco, aoito 
Stati rinviati a giudizio dal magistrato Eiio Gappeili. Saranno 
processati il 27 giugno. 



CkAUDU ARUETTI 


■i Rischiano di saltarc i sog¬ 
giorni estivi per duemila bam¬ 
bini. Se entro I pnmi due o tre 
giorni della prossima settima¬ 
na la giunta non avrà appro¬ 
vato ta delibera per i bandi, 
non si farà più in tempo a or¬ 
ganizzare nulla. 

Ritardi, disinteresse, investi¬ 
menti dimezzati. Questa am¬ 
ministrazione ai bambini pen¬ 
sa ben poco, come la «perla» 
dei soggiorni estivi dimostra. 
Rispetto all’anno scorso, i sol¬ 
di destinati a far funzionare la 
macchina delle colonie» so¬ 
no stali draslicamemte ndotu, 
Da tre miliardi, ad appena un 
miliardo e mezzo. Ma in realtà 
è abbastanza verosimile che 
non si neica a spendere nep¬ 
pure questi pochi spiccioli. 

Per salvare li salvabile, c’è 
tempo solo fino a martedì o 
mercoledì. Mentre altri comu¬ 
ni hanno pronti i programmi 


almeno da febbraio, il penta¬ 
partito si nuova a non avere 
neppure pubblicato i bandi 
che imitano cooperative e or¬ 
ganizzazioni a presentare m 
Comune le offerte dei loro 
programmi di soggiorno. E 
anche ammesso che ciò ven¬ 
ga latto subito, nulla garanti¬ 
sce che 1 bambini riescano a 
partire. Si deve dare il tempo 
alle organizzazioni di presen¬ 
tare 1 programmi, dopodiché 
la palla toma al Comune: bi¬ 
sogna impegnare la spesa, 
pubblicare gli avvisi e cosi via. 
L'incertezza di quel che acca¬ 
drà, len ha provocato le prote¬ 
ste dell'associazione laziale 
delle cooperative turistiche 
della Lega, dcli'Uisp. dello 
Acli e delle vane organizza¬ 
zioni che nschlano di rimane¬ 
re senza lavoro. C'è stato un 
incontro in Campidoglio coi 
capigruppo consilian e con gli 


amministratori. Si è chiesto 
che la giunta s'affretti a pren¬ 
dere una decisione. Mercoledì 
prossimo i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni torneranno 
in Comune per avere «risposte 
precise». 

La macchina dei soggiorni 
estivi è Intralciata dalla legge 
sulla finanza locale: senza i 
bilanci preventivi, non si pos¬ 
sono spendere soldi per le co¬ 
siddette attività «facoltative», 
fra cui appunto sono annove¬ 
rate le vacanze per i bambini. 

•Questa è la giustificazione 
dietro cui si nascondono Maz¬ 
zocchi e soci • ha detto Maria 
Coscia, consigliere comunale 
pei -. Invece basterebbe inter¬ 
pretare la legge in modo un 
po' meno restrittivo. Ci vuole 
un po’ di coraggio. Ma questi 
amministratori, che pur di sta¬ 
re appiccicati alle poltrone 
fanno salti mortali, per rinlan- 
zia non si assumono le più 
piccole responsabilità». 


■i Una presenza •ingom¬ 
brante», la sua. Non prevista 
in nessun luògo. Diciannove 
anni, handicappato. cosUello 
a muoversi con la sedia a ro¬ 
telle, Fabio Santoro ieri è arri¬ 
vato fino alla porta della fittale 
del Banco di Santo Spirito per 
aprire il suo conto. Ma non 
c'é rìuàcito. Per lui, il moderno 
ed effìCtente regno delle ope¬ 
razioni bancarie, è rimasto 
chiuso. Con arrogante deter- 
minaziónè. 

•Sono andato in banca ver¬ 
so i'una, con mia madre che 
doveva fare dei versamenti. 
Volevo aprirmi un conto tutto 
mio, niente di complicato». 
Fabio racconta per telefono la 
triste esperienza patita ieri 
mattina davanti alle porte del¬ 
la filiaie del Banco di Santo 
Spirito! di via Caslllna. E non 
nasconde l'amarezza: «La car¬ 
rozzella passava tranquilla¬ 
mente in mezzo alle porte. Ma 
Tuaciere non mi ha fatto en¬ 
trare. Mi ha detto che potevo 
aspettare mia madre fuori, in 
suada. Ho spiegato che an¬ 
ch'io dovevo (are delle opera¬ 
zióni, ma lui ostinato non ha 
ceduto. Ha ribadito che non 
potevo entrare dal momento 


Moderna, Gomputerìzzata,'elficiente. .Per Fabio e 
la sua sedia a rotelle, il Banco di Santo Spirito è 
ben altra cosa. Fortezza inespugnabile. Violenta. 
Decisa a lasciarlo fuori della porta per non sentir 
suonare il metal detector. «Volevo aprire un conto 
alla filiale di yia Casilina, me l'hanno impedito», 
racconta il ragazzo handicappato, 19 anni, da tre 
sulla carrozzella per un'operazione andata male. 

ROSULIA Rimf 


chè con la carrozzella si sa¬ 
rebbe messo a suonare il me¬ 
tal detectr^. Scon^rtato, alli¬ 
bito Fabio non si.è perso d’a¬ 
nimo. E’ (ornato alla carica, ri¬ 
vendicando un suo diritto. 

«Ma il curtode non si è 
scomposto - ha raccontato Fa¬ 
bio - ha continuato a ripetere 
che non potevo enràre, a dire 
Che la mia carrozzella faceva 
suonare il melai detector. Ha 
persino {xeteso di sapere che 
cosa dovessi fare pr^isamen- 
te per andare a chiamare un 
impiegato e arcare di risolve¬ 
re la cosa fuori delia banca, 
per strada».lne5pugnabile. 
ostile, violenta. E ^ tentare 
di ammisi un varco nella fortez¬ 
za chiusa a riccio solo per lui. 
Fabio ha fatto i’ultimo tentati¬ 


vo. iHo chiesto a quel tipo di 
chiamarmi «1 direttore • ha 
raccontato • volevo parlargli 
per farla finita con quel sopru¬ 
so». Invocato come un «salva¬ 
gente», tutore imparziale dei 
diritti degli utenti maltrattati, it 
direttore è rimasto ìiraggiungi- 
blle. Per Fabio e sua madre 
Pierina Canalis, 50 anni, non è 
rimasto altro da fare che tor¬ 
nare a casa. Sconfitti. Decisi 
però ad andare fino in fondo. 
■Quando sono arrivato ho pre¬ 
so il telefono a ho chiamato 11 
ditottore. Ha tentato dì scusar¬ 
si. MI ha detto di (ornare. Ma II 
non ci tòmo più, di sicuro». La 
direzione della banca ha chie¬ 
sto scusa invocando la neces¬ 
sità; «Per far passare il ragazzo 
avremmo dovuto bloccare le 


porte e in questa giornata 
caotica per vìa dei versamenti 
ilor e Irpef, diventa un proble¬ 
ma». 

Fabio è pieno di amarezza. 
Qualche impiegato e qualche 
cliente gli hanno espresso .ta 
sua soltdarìelà. Ma non è la 
prima volta che sì sente re¬ 
spinto. Ha le gambe e le brac¬ 
cia corte c^da quando è stato 
costretto alla sedia a rotelle, 
dopo un intervento andato 
male nelI'Sé, ha conosciuto il 
sapore amaro delle barriere. 
«Avrei voluto andare a scuola. 
Non ho potuto, quello che so¬ 
no riuscito a fare sono stati 
dei corsi privati di informatica. 
Non è facile studiare in car¬ 
rozzella. Come non lo è pren¬ 
dere un tassi. Trovi chi non li 
fa salire, chi pretende l'ac¬ 
compagnatore e anche chi 
chiede di scrìvere sut buono 
che ci dà il Comune una cifra 
maggiore di quella del percor¬ 
so». Domenico Modugno, pre¬ 
sidente di «Volare», l'associa¬ 
zione intemazionale per la di¬ 
fesa dégli handicappati, non 
ha usato mezzi termini: «Im¬ 
pedire l’accesso in banca, lo¬ 
cale aperto al pubblico, è un 
abuso e una violazione della 
libertà». 


UCgfl: 

«Sì Mi Ostia 
Comune» 


Nella capitale 
a confronto 
200 ispettori 
scolaslici 


Esano - 
rii mente; 
l’assassini 
di Scauri 


Certificati 
medici . 
«compiacenti» 
In 6 a processo 


ouMNieiMaMi 


Ripedtoii radio-tv 
Vìa da ^cKca di Papa 
Entro 4ue mesi 
72 emittenti oscurate 


AB Tempo URO o due mesi e 
le 72 emittènti radkrtelévisfve 
che trasmettono il proprio se¬ 
gnate dà Rocca dì Papa, sa¬ 
ranno, tutte oscurate. Lo ha 
confermato l'uséisore all’am¬ 
biente della cittadina laziale, 
Glancàrio Trombetta.>inteive- 
nendo alla conferenza stampa 
ch& i deputati comunisti del 
Lazio hanno tenuto ieri matti¬ 
na per illustrare la loro propo¬ 
sta di legge sulla rególament^ 
zione delTemittenza radiotelèP 
visiva. Il provvedimento dì 
oscuramento, deciso alla me¬ 
tà del mese, ha scatenato una 
bufera nell'etere cittadina e la¬ 
ziale, ma ha anche sveltito il 
lavoro delle istituzioni, costret¬ 
te a fronteggiare una vera e 
propria emergenza. All'incon¬ 
tro era presente anche il vice¬ 
presidente del consiglio regio¬ 
nale, Angiolo Marroni, il quale 
ha reso nolo che la proposta 
di legge regionale sull’emit¬ 
tenza Radio-Tv, presentata dai 
comunisti nel luglio scorso, 
sarebbe passata al vaglio del 
consìglio nella seduta del 30 
maggio, se nel frattempo non 


fosse intervenuta ta giun 
quale, con l’appràyaiioi 
un lesto ànafogò, hi 
scattare una inimtoria n 
dello statolo. Questo pre 

su di una màteria,Vino 
dì Una coirimissione che 
gentemente si occupi di 
carie in un unico tràto. 
prassi lunga, dilazionàta 
consultazione elettorale, 
non rispetterebbe ì teirip 
la emergenza. Ansioiò N 
ni ha quindi dichiarato 
sponibììità dèi òbmunis 
emendare il proprio téstr 
le sedute dei coraklìo d 
mese e colmare céTermè 
vuoto normativo, Mà qua 
ranno le soluzioni prò; 
dalia Regione, queste IK 
ranno retrocèdere gli am 
suatori di Rocca di I 
Giancarlo Trombetta i< 
detto chiaramente: «La t 
dei cittadini non può < 
nuare ad essere ignoiatc 
tro 5 giorni dal rk^n 
della reifica, le.emitteni 
vranno cessare ogni attivi 


runltà 
Sabato 
27 maggio 1989 



























4 





EnrinaePs 

Confermati 
gli arresti 
a^Pessot 


'luoghi béqueplaiidalle straniere/Forse 
tlato anche altredonne. 


ile>del (unilonMii ejil^ 
»lo che una mila n b 
lipenol poiM ■inquinare*» 


La banda «sfonda-vetrate» 
colpisce, ancora 
Rubati 200 milioni 


-' 

Lo lacandalo In qualura>e 
scoppialo dopo la denuncia 
. di un aiwiinlendenle di pob‘ 
/jds» che In un rappono intee 
,JK) denuncia U compoitanien-»; 
lo di Penot c di alcuni agenti 
«ll'uHicio. Secondo lesile-; 
huncla I pollantll. dleno ordi¬ 
ne del funiionaiio il larebbe- 
io impaihqniti. In (aal iupcqa- 
ilw, di SSO grammi di emina 
;Mfiisima lequetnata ai gueP' 
'.ufigiieii Tamil. L’indagine kitep 
pa oidinata dal quedore, Um- 
beito ImpiDia. aveva conine 
nulo le accusa C durante una 
pqiquisialoiie nell'uHicn di 
, fftiot fu hovaia della imìiili- 
«a* che doveva Inwce stara 
nell nifficio corpi di raaio* Se¬ 
condo I giudici Pessol hadau 

t flle gluttincaikml paco:ciei:t 
hllL anche ie,>liamiie llìiuov 
avvocalo, ha annuncialo che 
cspoigeie denuncia contici 
JgnoUperiltuitodeigioièlle 
■did denani che ri qovava.iiel- 
lesuacaiaaliide. 


Cb( ^ uqa scafelatma 
Tmwe nd siqiermeicalo 


■I Ancora una .npina (la credilo Luito è mio elottn 
seconda in pochi giorm) dMli tÌisiino e l cristalU ioiio«iidàN 
uomini «sfondarVBtnte» die in frantuint Dalle mào^ 
icn mattina hanno assalito ornial dentro i toCiN dew 
una banca nel pressi della suh bancsi seno scesi M lapin»* 
zione Temuni e sono riusciti a tori armati di pisMa e a enlio 
portare na oitie^ 200 milióni scoperto. Due hanno: leniiio 
Dopo una pausa di alcuni me* sotto la minaccia delle armt l 
si, seguita airondata di tapine dipendenti, il tene è indilo 
effettuate con la nuova «tecnt* dalcassieieed è fatto come* 
ca», fuoristrada e macchine di gnare tutto il denaro corrtemi» 
grossa cilindrata''sono itoihati lo nei cassetti e nella cassah»^ 
nuovamente in cairipo e ven* ' te; irer un totale di diea 200 
gono lanc:Ìati come arieti con* milioni. 
ttO: saracinesche e vetri blin* Preso II denaro i tre tono 
dati per apnre un varco che fuggiti a bordo di due Rtoto 
consenta .ai banditi di entrare, che avevano pMchMglato D 
dentroilocali: vicino.Gliinvesugatonstanno 

ieri mattina 1-rapinatori si adesso ceicando di capire lei 
sono presentati alla agenzia 3 tre rapinatori avesseroìsgami. 
del Banco -di Rorna In via come molti banditi amNati 
Emanueto niiberto. poco di- negli uWml mesi, con gU am* 
stante dalia,stastone Teiminii .bienti della destra «veriin 
A boidodl una UnciaTrevf’Sii che, non da adereo^ lop» 
sono diretti a tutta velocità contigui alla fiialavita:coreii» 
contro la vetrata dell'Istituto di ne. 


ed altri oggetti. Molti cadono a 
tèrra. C’allarm è immediato. 1 
vifriii del fuobòf accorsi imme* 
diatàmente, dmno estrarre 
da sotto i irati dello scaffale» 
due uMninI travolti crollo. 
Molti aldi chiedono aiuto, si 
faimo medicare. Fortunata* 
mente alla fine il bilancio dei 
feriti è meno grave del previ* 
sto. ancheae tono ancrea tot* 
ti impauittt. FMbabllmenle il 
crollo c’è stato per un calicò 
.eccessivo di maièritle, ma sa* 
ranno I vigUf del fpoco aitabl* 
lire le cause pcecise. 


.a huna gU scricchlolii, poi 
tutto Timinenso scaffMe è 
croUato a tetra, travolgendo 
decine di persone. Urla^ tem> 
re^ la gente ha cominciato a 
fuggire con te rnani fra i ca* 
pelli. Sotto le macerie smk> ri* 
masle 'due persone. Decine 
aono stali i contusi, colpiti al 
capo,^ alle gambe^ alle brac* 
da, Uno di^lovDi Alessandro 
Topid - è stalo ricoverato al 
San Giovanili.- Se la caverà in 
pocMgkNnl' 

Ieri rnaltina alle 10. in ptaz* 


VlfcLAGGIO INTERNAZIONALE 

300 metri dopo l'Ospedale di Bracciano 

HRJIJZI * Banche, SuperrmerGoti. Scuole, Uffici 

SPORT • Tennis, equitazione, golf, bocce. 


IMMOBII 


UFFICI VENDITE 


PER L'ITAUA- V. Giacomo 
Trevis, 76-Tel. 5137122- 
5136314 - 5136167 - ROMA 

PERI'ESTERO-V. Thailandia. 4 
Tel, 5920238 - ROMA 


IN CANRERE - aperti dalle 10.00 
alle 13.00 e dalle 16.00 alle 18.30 
escluso domenica pomeriggio - Tel, 9024606 


IMMOBILIARE 


Due ragazze càbadèsi .ì ^ Dopo un giro turìstico 
arrivate giovedì in dttà le.ha invitate a cena 

sono state abbordate C : Sono state narcotizzate 

da un «distinto» quarantenne e violentate nel sonno 


Dopo un giro turìstico 
le . ha invitate a cena 


za San Gioyanni Bosco, a Q* 
nècitià. Il supermercato 
mula» è già affollato di dienti. 
Donne e uomini, indaffarati a 
fare là spesa si aggirai» con i 
canelli nei. corridoi del super* 
nreicato. È tutto tranquillo, co¬ 
me le altremattine. Poi è l’in* 
len». Un enorme sediate fun* 
gó settanta metil-e altro tre 
crolla tmprowisainente.: Tutta 
la merce esposta rovina ad¬ 
dosso ai.diditi. Bottiglie, ba¬ 
rattoli, scattrie. Decine di 
sone sono investito da uria 
pioggia di generi alimentari 


Salone, 1-2-3 camere, cucina, 1-2 bagni, balconi, 
giardino, posto auto coperto. 

Locali commerciali do 60 mq. a 3.000 mq. 

PREZZI A PARTIRE DA: L. 82.000.000 

3^000:000 olio prenotazione - Fino al 75% di mutuo 

bancario - Quoto contanti in 18 mesi senza interessi * 

PRIME CONSEGNE: DICEMBRE 89 


1AGU DEGÙ APRAR1AMENTI: 
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!’FR CONTANTI 
' l’KFZ/l À 
MINIM! Jm 




'fti? -.r. 
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flPAM ™"" — 

tXiniàtli si VOb Ninitomata elettotale Lunedì iiìsiiltati 

Iti fi0<H» Piìimmi {^uaidaCastelforte^Fm , Sistema proporzionale 

itri,Montalta Fontana Uri nei quattro centri più gr 

■^< Campodimele e Ss. Cosma e Damiano Maggioritario negli altri 


B ui « « lunedi sm ut minl-tomata ItiL ll consiglio è giunto ai- simboli della «Lista cittadina 

ale ampuDlSlraìiva dlilOinant Che>|necede la normale icadenaa. Anche aHematlva ecologica» e del 
iU tre settimane-U «gip Pf^l» egB>née,^tiguetria quÌ pardM>S inoito:dimclle:ia- 4*artito pensionati e strinati», 
•ette piqcoii Centri ite! Laskl’dieitoov^ «confrona comizio di (an- u è lor^ 

PtOWlice di mocntl» GliMtnt WIUW C wpo dlpwlt. È II pKI 

nMinone e Vlleitio, In lllttp, «ano chiamati alle ckIuh <Wla eompctmaiie piccalo dei OHnunI chiapiatl 
urne poco più di 23.000 elenori. eleHarale. Quemi valu, ni»;- al voto. Anche quid Mat del 

■ ce.ydmboladelIqOccoaipn- nomulennnovadelCDniIgHa 

_niA legoleimenle sulle ache- elle scedeme dei cinque ennl. 

PMIHantlItllllUKéMm'"''' """ ■*' de U maggiorai)» uscente è 

^ »T"»—r-wnFini ■ lormaladaPcieM, jpielln della jlste mista di di;> 

■i Oomani e lunedi ti vnu OMMtate. I confini del Foimello. SI va al voto In *"• •"OPP®"»*» «* *"» 
In Cpquini del Luto. Un Comunn sono dall modilieail seguito airauloaciogllmenia . 

pitlplo (ed »lqltoi«le,to vista lo spoopaiyw to Ugtillp a un tiel Consiglio comunale, pio- J 
detto europee del IS giugno, ichitodum che he coInVoIlo voce» da una'sene'di crisi e 

Oli elMIoif di CtsIeUoile, Uri anche gli el^ di Ss. Cosma dairimpoasiblliti di formare “aP™ • J 

Fomiello, Montano di Cadrò, e Damiano. E stelo quindi pio. una nuovo maggiorana W- seeuiio alla imdl&adei coni 

Campodimele, Ss. jCotnia e n^lo per un enno tt Cond- ma della crisi, la cWadlM era - 

Demleno e FonUina un sono : Silo comunale, che rinelibe - goremetada una crralidone 'y^.uaii]nn£d3fùdL 
ChlimedalinnavarelContigli dovuto essere rinnovato nel dltlnidii. > 

«munell Nei primi quattro I9BB In legullo alla conetle. lkdtolUdiCaUM.Flerla 
itohM, che huno pia di cip- ne dei eoiiSni, CedeSone ha cittadina al centro di mille bar- Quistalki comunSinaMrea. 
Nltoihtla abltahll: slivoia con -v pcisociieai.300 ctonort Olili- taglie e pokmiiclia inkinio alla so dalla eiW delle nìtmtirirtn 
le prdpqnionele.meiitn negli clU, quindi, i conbood con le oentiile nudeeie si bene del a di sedsni utcemèrqueda 
ptot Ire 4 in vigore il tldenia pncadend toedoid. Iq coalv nomieleaiinavo del Consiglia inKadconbonienimo hcli- 
ifltoUtolhertoi LOIveid i molto R i dona' 1 ^^ e ioanett da comunale. Okra alle Uste m- . : aire dibio e uada^dnldra,’ 
pereiild4giundaUeeletloal. Oc, Sri e m. Il'smdaeo 4 de- dtnonali, tulle schede di Moo- Oc e una'lida cMCa emnsta 
VMtompli. nioeiWtono. tallo teianno presemi anche i dedcdisddentL 


voti _ 

SUO Libro 1 
1.372 De-Pel 


«JYKwitaito non e 
solò la centrale» 


UnapaitotaniliadlMeiilellodlCulm 


M/'-'■' '-regolaloK. 

;IH\SinK>, Oerniid e'Kin»' rnonrica e poi 

;^to.4.tmie.]e4Spi!to)to^ Casto» ...;.ctoe4toe:',:C«è^_.,__ 

per B ibinovp dal cnn dg l lo «>■'. ; aver dbnendeiu ln quiad eiN 

irum^Lecairipawetalls. mi lempl I pnMeml c le ne- l'óptiau dell'amministn^ 

.nIe. iMtoonilaeatdhe ceIn- cesdamormelb ehepribeve- né eh* ha aitoelo do un pe-^ 
voto»poco vi S.SÌ7 eienofl. - re^un cento>:<l|ohm SdOO ebl- dodo moto» ddlceio per Mòri) 

.rodntelted.Po^lImenlliiisll,e lendechebetoMonlelloMe- lelloredèilcinrlidatovoteli* 
toiiidiimvto vtoliè^''m llneun Sdo ea'ilM elliuen» neri come capolMe per n itel. 

«he pninoru dal partii. Le turlrtca dmaMp d periodo Ancbe la Oc he ttcottietmaib. 

wtlvo. l 4 coiHiiofW di <tua- a cominciare dai capolista 
UniitM e 4dia fnobUItazio- drtpaitiio (i:|i:e ttd. Al c Utta Angelo Lotti, una buona parte 
ntt del aettnOa Iwprtttoif dei cMea) che daUtS BOMetnaiT . dei consiglM uscenti. L'unico 
«gantiefC di fteh dèl CMui^^ Montaho data Intatd mag- programma che in ino^ arti- 

•onp ormai eptthiUQ iin llw giormente aottaettaia iulia colato ai propone di affrontare 

■Sp-fp»® P**» pmpilp quelte questione nucteeie, e n quel- ; l ptoUemldi Monudto 4 qùel- 

„ vfcentot h quetolone snoois te vicenda ha córso i melgkirl h» dUluso dal Pei, aU'opposi- 

T eperta della caMiatepatteom- rischi, ma iltonttao iempó . 

3 Intubila da SJMMageviatt a pfoprio I prabitfflt del camie- 
. ^ Mere banco ritrte discussioni le hanno poimau cha pat- 
. politiche in piazM. sasteio in secondo piano altre 

1 La vicenda , della centrale queriionicheimbberopolu. 

nucleare .ha segnato .profon* lo dividere l'paitld, poma fra Sacconi, commerciante, se- tano e riduzione della poten. 

—I damenie la vita sociale, eco- lune la quesdone del piano gretario della sezione del Pei u a un insissimo di 2000 MC- 


totori* 00 irceiile Leo lupini, seoali. re a una cafrilogazione di ludi ambieniate Ira Eogl 4 Conto- 
I sia. che si dtehian .touiquUIo i barn comunali, del quali en- ne T)ilta aul cap^ « mSe 

cptonanWR!eapddWaila>del- com non ti conosce l'elfcitiva centrate 4 Invscn la poleni|ca 
cansialenza.. .Montallo.èsen- detoi:.ecologisti ..ìbal confronb 
I u piano legolame - adeime **'• giu nto us ceme, APp ck- 
. Giuseppe Pinaceioni, geome- *'™' '| pm-mito umimi i- 
Ira di 21 anni candidato par il st^Uemativa cMndtoa oc» 
Per - In più di c,nque anni la ^ *^SI**^ì 

giunta non è riuscita à predi- > «y»» 

sporto e iid approvarlo Si so- ®flS2*S M^iJSìI^toììSSL 
noi metsl!.d'accordo,vÌDllifeto.T...;‘S-a5.t*-”?a^^ll Blgì? '' 

2“5?rSI*»SS1!ar 

mMr ' .muioni. sorto st&tt .pfl^itt ' ''Ain^iìì^iÉs’'’ittoÉi^'ki'sfbUttbii^^ 4 M\ 
anche gli anticipi ma del pio- Jvsote cheSde.lalB PO- 
.Sebbo conSSitll 'lii; 

zkm iwAostMte nell'&3 sia urgente uWuartt: un pi^nQ;.qi riQwmji 

stato II primo partito, Sia pure recupero del centro storico», . 
per una decina di voli. «L am- . Il Pei presenta; anchoFuna ■ .hi ■■ »g g|-' 
ministraaaone di quadilpertiio proposta chiara sulla quesUp^., apnu del Psdi 
uscente - sostiene Recito ne delia centieieT uso ^ 

-- . • una lISUimpliH^^ 


MONTALTO 

(VMofbo) Hv-c» 


SENZA ACCONTO 
TV COLOR SONY 19' 
RATE DA L. 38.000 
MENSILI 


SENZA ACCONTO 
TV COLOR SONY 27’ 
RATE DA L. 66.02S 
MENSILI 


SENZA ACCONTO 
VIOEOREOISTRATORE SONY 
VHS RATE DA L. 45.175 


( 100 METRI MEtRÒ P.ZM VITTORIO) 


27 maggio 1989 
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" Roma inchiesta ■ ' ■ - 

-■ Cinema sul disaila in ooesdta 

Qoitoons^ film d’autore • Duenfila punti vendita e nol^^o 

cresce il mercato dcDliome video; un ^ro d’ai&ri in aumento 


A è «ppiaiOMla loprattutlQ di gialli e Imi»- 

Kleiizii.TùldKAoconcaidiiieliiomoiae' 
wm ^ wm redwHputoclMnialiVBficodelpuBHca 

Mal IHlrf.1 IM 

Manu telo lina focili di'qinlHa, rimllldan■ 
dpadarellnmlnno|egpoelilllit■ndo«i*l• 

', «v V I M vaiKlHa. I (ani d hpnno italo laglona ’AM 

Lo vedo a casa 

r pi^ più ampia I prezzi? Dalle 19900 lino 

, « allelSOIIOOIIle,Bfecaiid4jdi4tain(^aì» 

punii vendltai e noleggio minoii, deiv (ore. Impdaaibile da quaniillcaie, al aa co- ^cepie lincila del Rlmwl glande n^imè». 
tre bar ed edicole di giomaii. I prea? dunque che ianne una buona'pane dal ^ «. Gnaaipenaano di nino queato-Aegb am- 
70-80 mila per l’acquislo, 5 nula lire ™icaio al chcuao legale. Alcuni picooll blenddnemaio^afcl. che dalla vldeomanla 
^ - caereenlkdwuogliononaanahnenieieaiaie "alivadonoaonmiieogniaanmigliiladtapi» 

anonimi, ammellono di amie un doppio eh- latori? Anche qui ai doonoace ornial iha 
cullond lon negozieal.dlehiannoeònrinll'i quead modo dibultatinama i apellaoiito è' 
[di eaiCR In buona e allollala eompapiia. un porialp della modemiU, cartameMe da> 
•AImmenli-dicono-non potremmo copri- adnalo a duiaia nel lampa dndubblanwnla 
le I coni delle caaaeae uffielalb IriwndHeri cVunaeonconcnalalUbal'OlIcnadlcloo. 
piaimporianb.econlcioleaaaeriaiuaildl maneOeaaleequelladeldicuilllioiMri- 
caicgoria del mondo dello apenacola non deo'- dica Luigi Filippi dell Agb-r ma la 
naacondono'UvIoiO'preoocupazIone’^'UA; [Ooaa pU tepori^ <’legoUdi;taMH^ 
lanomenoi:[esliBmamendW|>ericolaao*^'t^^^ ; queaie due nate In modg da li^Mfila; 
ipuù'ammazzBm.fen^idirih'den'homa video esigenze di lullL Vanno In'queatdaenàa'gli 
Insieme a queltb del d^emap. ' .Ite^'jteeiicaiqiiliVIéte^^ 

. ,, Maquah.aono ivUeogusiideliDinanD Ad ' lasaoditempodinoiie medbal'iiseRadlun" 
j.amJ:.pobo della:-ailuazlone'.aone a^te:.' ;U'1d;cÉema'SlttiniÌ;inJ||^^ 
.[tiMigiandl;rtvendliari,quelUcha:ognlveiì^|¥tddte''caigèna^|$^dMdP!i|!ÌEtl)lì|HM|di' 
:iÌ!Him.sciddialanoM[.richieitedi:ceniinala;:dl&i|rn.lunì|;|jlù;léM^ 

:dle!lii.'< AOa .i.Vkleoeenler,'' una : oooperatfn-. ìoei'jiél- iMSÌnKÌHìeaà[é'ù3unH>ÌMttM 
die asaocl8<.yaidiiort dislocali In dlveiati>'-aioi$nla diJBInrin IV:Basii penaaia'eM''ln 
\quait|eil'-di'[1Uma, ^ .aosieiigonoiichai:: ognltaMna:,éwtiji!OÌì>IW!iwtW|ùM 
i.quaHieie haun. suo putibllcam'1auM:fK;iis'ii|)teÌW^ 

.paiticplariidte mempton Bccceava>lerii;i.'MÌMi':tjRi^||3diWi:;^^ 
te B aezy, menba J pubblico di Momawttta algtomob..-.'nv- 


«ama hi pakm ne|U capitale costa SO- gomila lue (qualche vMia perfino lOOmila e tesbmoniano le cifre della sua esenta' ncolo soltanto dalla conconfenza del- 
nnu lue di abboMmeiM alla rideva e più) necessaria in media per acquistare una tion: 570 nvenditori autorizzati,* 20(X} la pirateria nel settore. 

_«pietela per laHilto della cass^ che cassetta, la gran parte della gente preterisce ‘ ' „ ' , . 

mm di polla In «olla leslitulla e Cambiala pagaie 5 mila lue ed avere la copia solo il ' -‘ . 

Uh mw. Ma negli ultimi tempi lì prolBe- tempo'iMcessario per vederla». Fanno ecce- , 1 CAVIOUA 


La Omografia 
regina delle vendite 


m Nd,d|icoi» sulla^Meonunia gnp». 
do panlBpliie apatia al ganete poffipgmlh 
>' cih Mj|||asu|i|di^iiqiaa^^ con la lalid)- 
-ca!^! croce edalBiIsdi rhenditoil. pubblh- 
c;q-f'mifMM|,8«ato proprio quesio gè- 
ipe a aegmèe la naaiiita e I pnmi auccéni 
„ OtI fepoiMpo videa e aecondo gli capelli' 
^ fi tttttlaMM(|i»dq|la-Jetta di gran lunga pio 
i eostenalaaadelpiereaip. Anche quid sono 
VtnjhM Ujgenete noq.,cambra più riservato 
'‘'MPKhIpAW-del settore eia cosaù ontial 
"'«lonhiù'pon'una certa libertù - usicurù 
up eaercenle - e speaio vengono anche 
«ùppie apoiqie.a acegliem Insieme pelllco' 
ile liiH,coiin^ I gite per toro (e soptal- 
f luttorper.^'dMgM^b) cono iniziati da 
^quando una aanieiua della Corte comiIu- 
.,‘Mottee hd àlebilllo die i rivendilori e i no¬ 
leggiatori divideocassene sono naponsabi- 

| > Il e perseguibili penalmente per It commeN' 

I cib dl Maleiiale osceno, al coritrarto del 
/gi^lal, al qualila legge sull'edltoiìa del 
,, 1975 garantisce Invece un'lmpunilt assola- - 
'là. Si vériflca'ebsCtt.contiosensdpèr cui 
diiunqfc puù acquistare m edicola le stes¬ 
se cassette che risditaho di mandate in gh-' 
tara II titolare di una videoteca, ‘i-'- 
I Cóài,'la sìtuazioiie va avanU motto «airi- 
I lallm>.-con nkmm gestori -(pochi per la 
venta, almeno awma) che hanno smesso 
di tmttare qumio Bpd di piudotu e altri che 
lo tanno aneqra, aenza sapere bene se sia- 
-IKTO meno Delta legalità e cosa possa ac- 
cadérgli In caso di un eonttollq, 

' : Lq lepiesrione eftettlva' di questo reato 
I. (per altro molto singolare perche le casaet- 
I: D ie inèrilninate sono in genere del tutto lega- 
. Ji con tanto di tasse pagale e nulla osta mK 
nisienata) avviene m compenso aolci di ra¬ 
do, ad opera di magistrati parttaolannenle 
sensibili, come è capitato [di jecente con II 
sostituto procuratore deltai'Repubblìca Ai- 
hedo Rossini. «U problema ù pù generata - 
dicono quelli di Vldeomaifcel * e riguarda 
questo settore solo per ragioni contingenti. 
La cosa più oKcna di tutte ù dw che nel 
nostto paese non cl sia encoip una legge 
sulla pomograita che distingiia cùH^l^p 
sionp eid che è tacito de quello che non lo 


-,.du«ttNta,dalle vHeocnmina|i|S Incagliale 4: 
.. pitcteuta sq|a dihis^ll, dorè Wdiietteise-.-: 
l'qitatliàle raggiungono addirittura laveifra di: 
'limitai t da MilàSo, thianta parie rapplesen- 
' tam questi nunUstf^ireHcitMi meicatd pira- * 
ta? Qiwbni(nie‘e Impbssibite dirlo, ma molti 
Mtaattul HKiànb pensale che'ii^lraitl sblo: 
della classica’puhia ‘dell'lcetergii: Secondo le 

S lMI'Ahkta" (Astqclazlonejljzlonata In- 
^Inemato^liche e audiovisive), nel 
lalttnàtotle! circuito pirata' ha ragalun. 
Io In Balta I so mlllanllL conno 1)70 del merca- 
V*?, lèWlIv # fenomeno pieaecupà.a tal punto 
'gii qpeteorl cha f^^plù di un ahqo'ta si e 

H oitiluzlonc della Federazione anll- 
dliM|)i|"(i>pav). che ha sede-a 
In icopo di combattei la plratéda. 
Mi, da quello legale a quello dellln- 

a dlipote (felle Inlotmazldni mag- 
glI^àSflèttfidtqueaio fenomeno. Se- 
le Indagini esisterebbe una vera e 
['IXqMljLCeMiata della pirateria In luttiai con il 
iirml^^a Ml^ Kco lè'lappe e fe modali- 
' U dw'jlHneratto Rqaja', dalle case cioeiiiàlo. 
giitadw al bancone del rivendtioce. 

' .,Ì)*|F'prin» pairò'è naturalmetile la-aoina: 

'[ ZWw tella^pelltabta 'di prima-visione.-Non' 
’liuHKtdlo ta ocda^l'''duranle II nàspbrto da 
'DM ettU all'altra' (up cbmmctcjanie rumano, 
;ad ùMMnbio. aas|cura.che per un ceno periodo' 
t Itala drllusa la.vdde di hequehtrjrirònaggi' 
fendo V'tragitto Ronia-M|lano)^ dagli stabili- 
metili di doràlagglq, dalie saie di proiezione 
7) È |a 1ase.-del poslddetio «rlversagglo». 
L'appaiecchlo Incriminato, con il quale awen- 
.^dOpo ta duplicazioni, si chiama lelecine. È uno 
iniq|Shto ben doto ai tecnici televisivi che rie- 
P,ape 4 hA*fedie su un circuito elellranico ta Im. 
iùiaginl Irattedalta pellicota cinemaiografiche. 
;|l ;lefflpo:di iar: icoime a velocita normale la 
. pmiiciita del nim insieme alla videocasseita e il 
JlnMèlattò. ■ ■' ' 

))'’,La classica •pizza» può tomaie da dove t 
' ueq^ Al suo posto c'a una videocasseita. 
chbuhata 'mastei». Si tratta di un nastro più lar- 
BgadtteelU di uso comune (per garantire una 
marinrigliore), che potrà essere a sua volta co- 
FI*^ • ptecimento e senza nessun problema 
suUé nomali cassette, e raggiungere cosi i n- 
«efidtlorl di tutta Italia. Unico inconvenlenie, la 
gunlitl del risultato, che peggiora dì copia in 
'Cppli,''• ■ 

quasi lotalitA delle cassette che gira' 
no Ittiielinente sono degli oltraggi al cinema e 
dajlg tonti sicure di mal di testa ma evidente* 
.itwito c'è ancora una buona fetta dt pubblico 
dto ptV di vedete a casa un film appena uscito 
non và troppo per il sottile, li pìogresso tecno* 
toitonCtoca comunque a favore della plraient. 
riU^oggl cominciano a circolare copie accet* 
tabu e In futuro la differenza fra una cassetta 
vera t una contraffatta sarà sempre minore», 
dice PmIo Agnoletti, presidente dell’ Ander, 
una delie associazioni nazionali di categoria e 
lilotoie di «Hello Videoclub», uno dei negozi 
pto oonoicluti della capitale. E poiché le vi- 
deolBche tono soggette a controlli sempre più 
severi, a Roma si sta sviluppando un vero e 
proprio clroullo alternativo, costituito dal locali 
pubwcl più disparati, e spesso anche da sin* 
goto panone che vanno in giro, In genere con 
dalla capienti bone di plastica, a proporre ad 
amici c oonoecenti rulUmo film di successo. 


TORINO 


2740 


dei punti, 

di;Vi9.ndita 

in Italia 


■i Gianni Borgna,'responsa* 
bile della Commissione cuUu> 
ra delia Direzioné dèi R:i. si 
occupa da molto tempo di 
spettacolo per ragioni politi* 
che e professionali. Ma è an* 
che un appasdofiatoidi'd 
ma. che possiede un vidèore* 
gistratore e non. disdegna la 
visi<me di un buon filrh senza 
muòversi da casa.. 


gli ultimi tempi uiia repressio* 
ne molto pesante, che non 
corrisponde più alla reaie sen* 
sibilità della gente. Il sesso or* 
mai non scandalizza più nes* 
suno. Anche se chi censura ha 
dalla sua la legge (si tratta an¬ 
cora del codice Rocco). Quin¬ 
di la cosa più urgente in que¬ 
sto campo é fare delle leggi 
che superino il vecchio con¬ 
cetto di •osceno», e che a) 
tempo stesso facciano in ma¬ 
teria un po' più di chiarezza di 
quanta ce n'è ora, Ollretutto 
un atteggiamento di forte re¬ 
pressione favorisce ordiva- 
mente il mercato clandestino 
e la malavita che vi gira Intor- 


L’elenco dei madori 
centri di vendita 


Secondo ine l’hoihe video é 
piuttosto un’àltérnàtiva alla tv, 
ai^é hélie into modalità d'u? 
so. Una delle carattertsUche 
del rappóitocdh la lel^ 
è che non ^iamo noi a sceglie¬ 
re. Albi decidonó per noi quali 
ptpdotti farci cohsurqaie. In 
quésto senso, per quanto pos- 
, u apparire paradossaìe, il vì¬ 
deo assomiglia mollò di più ad 
cinema perché anche in que¬ 
sto caso c’é una scélta, un in-; 
.. . teressameritò attiro da parte* 

Lespanitooe dei Bcrcalo dello spettatore. 


Club, viale Tirreno 219, lei. 









à l'Unità 
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Doppiatorì Festival di villa Massimo: si apre il ,9 con una^serata «pirotecnica» 
Swninario I n n^v il 


■*TTI*^ pinti diJKhB» Kuhn, Idan» .ip.Fnnijotppe (25 «lugnpj, ihud Klokp (28 glur») con 

, 1 » il «ilblianno poco prima ppa m?raiona routieale per un piagramiiui nmccenlisla 

le più InMieaiiitl nd pano»- della meBanotie andò la IMcondOnippadlRomadi- daWacmraWdiiwrHeiiit 

ma aitUdco della daiuai'con- ' piodgla coloraia dei fuochi pi? it'Klio da Paolo MaradOril (3 lu-~i ': Non riiancà ll tèaiid imQue- 
tempotanea Con II eorper di latecnlci Ideali da HUpeitoDe' ittf)'e unp Show Bipnio di M aapoiow imeinii: in he 

ballo Mio ..Sehap«pto 8 itui ; Slmone,iiiedtm |é^i^^ avveniristiche'^matum II 30 serale (Se-rhijpiB) 8 Fleebla 

Bochumi la HoKmanoipaaan- .‘'adig^di.lhplgi Bondvlta e Ma- giii|no. lUalngolaie ddncerto di Milano inlieccert leltéralu- 

la Mocfundef, < coieagialle bucala, a'iMitola Cledronic Mudata e ra. poesia e piolealoni II legl- 

aparse Ispirale dalle f 4 « 9 |e.dei IleaipiiaiiiuiKala viene so- ptafade un’uUe^ne fra sta Henning-Breckhaus ha 
(snnrni, menileJa Unkndèdi- ta*"*’"'*'*,"'*aceto per tocailonejesu di 
CB un omaggio a Dom Hoyer, ^ parie il coiit^Mn ChrislaWoll.'OeoigBaehnere 

danialrlcestiaoldinarjagcom- shietoriathe- Heiil 4 r:j 0 pRh 4 ldl.'iUna curlo- 

paisa bagicamente ■vdm'aimi - ?tc. r - - ■ 

' Più'Vaponia; l'tapil’atipne 
Heiikamp ehé pio- 
pone una cofeogipllg dKlip: : 

dl'dlapnaliive ‘ 
proicltaie- Semine alla dapu 
è affidata parie deU'lnaiigura- . 
del fesflvdl, V 3 giò(pip. 

Margherita faiTttla, In un 

di fuochi d'ariiflcip e-’ 
con le aculiura di Mal- 
beri fileni Kari Manhed: Reh- 
nena, Yvoniie aoulhier.e idi-: 


Seminario: 
dal testo 
alla scena 
in 5 giorni 


M Seriuere per la seeria ri¬ 
chiede un mesUeie che «ipe- 
m I conrini della paiola selli¬ 
la ed In questo si nascpndaao 
I pencoli anche per I validi 
scrillori, fomanzieii o poeti! 


IWiiMlraei Onei'aile or* ir oo,nel, Ideali W Patdua'J 
nh plazeaTfampltaiire, IV plano;-eeneerm^pevrinl 
dal pianista. l.ulgrpniieMafiae. MMieho#'«S 
vyeber, Manueta e Bkrlabin ' '>• .”. 

VeferCanea-ionoapeite lelaerltitol al Miel’dl IhltHi 
perfezHmamMlo di vela e di canoa- puiala-dal « 
meUe Circa, Par cani infermaiiona rivolgarel al 
Uiap Vela riama taliionande al a7.a2.M1. 


IBI-ln qccasiòna dell'incon-: bio,lplltolalo<l^ml> appunto, 
tfo oiBaniiiuio reneidtidall'I-r Uto .dà; iL'lmmiigihc>'.e va 
stllulo Supcriore di Foh^na,' pochi'giièni in libreria’: W qui 
, slamo (ornati ayi^iUun.nMml», - fe ■fimt^iìa* p««»i^«MH a pef gli- 
U .(noM’iir di fqrdin^nte ■’• orstihfaaéabri una ^lomiUi di 
.rìfìeMioiié -Sul 'fu^O 'di^'iin* ■ 

^1) fòUmtiCO, maijzaa' 

V> ; in ; 90 j)^o)'a^n«l' ; con 
«Coopefaciohe In^maiiona* 

Ic*. documenta unot}ei molti ^ ^ ■., * 

camp) d'intervento d) organiz- ^ 

zazioni non. governative, nel •*® hrterntetonaie, , :, • 
paesi del TerzQ mondai H la- Dei citai 4,5iX> nti)iard| an- 

VOTO di lUanna si ù roncivtiz- nui (0,40 % de) piòdotto iordo non è altro che una delle *fàc- 
iato, oltre-che nella serie di nazionale) che li^mMiteio ha 
beUl^me fóto. arKhe fti un li- adisposÌ 2 joiKpó:)a coopera- 
^ » zkme. solo pochi spiccioli 

■ : vengono usati per pio^mmi 
di comunicazione, Ip’immagi- 
v?)ef lungi ancora dall'essere 
usata siltematicamenle come 
strwnento di documentazio¬ 
ne. « ancora usata soprattutto 
per colpiie allo stomaco il cit- 
laditio civilizzalo». Aleggiava 
nella sala, per tutta la durata 
dell’incontro, il lìlenrtìento a 
quell'imtnagine piuttosto nota 
’ di un bambino africano con la 
pancia gonfia. Al punto che il 
dibattito Im . ii6chiatò di are¬ 
narsi sullo scambio di opinio¬ 
ni tra I favóiéwii e 1 contrari a 


MmvM «tp or* I7:90in fMtnùàoMs riunion» M 
' tabi i d) organlttttiono • roapontabiil«laiiorfill MUtlir* 
ctoni Mila «itzioni Mropaaoeo t aompaoM MlahairilS 
a Luciano SalaimalH) ^ 

Martadi ^ alla ora 16 30 in PadarMiona riuniona dalli li- 
; V Itone fammlniia;at)aroata alla eompaona da) (»m|ai)a^ 
^ aampaona aiettaraiaoon la compooMvIlMfii 
ria Tota « 

AMmaaafm ValM alla era 16 M apaamblia con II eampegnu 
vario Laoni . , . ~ 

AK* pni 18 nel quirilprp S. Olpvirìnt, voiinttnaaBlsmM le 
compagna PpaqualIpaNipulptino. ** , 

•ataana Ca a ajbaraaaphl, alla era 17 eaaaeglaiaMNtalaflo- 
nl aurppaa a Optla.cPfflMTia.con 11 compagno riobarràlvbaea. 

Ala Maaa Oriavla Taguan alle ora lASO'aaamblM liul- 
I Europa con II compagno Sergio MIcucci. i 

*’®!!!**®R5**'*lJ"* ®™ wicninagaio o giomihi pari*, 
.. ra par II quarnara.' . irr »:: (,•• 

A,iPlajn Amo MorIo ad Ostia alle orò 1g manllailulona 
■1™,djmanria;al.Pcl. ,81 per quale Ostia?» con i coinpagni 
Walter Tocel.nosÉolliDuranlioyittorlo Parala. ' i 

niMeranit vtt InmMne» « Tlburrino MI fra lo ora no io ora li 
pironi"* ** '* europeo con II compagno Aldo 

Bpaloaa fV MIgllOt-alls era-io comizio in piazza culla olaiia- 
nl europee con il compagno Piero Saivagnl: - ' - 
Allo aoiloiia BofghMlana allo oro 17.30 aaaomblog sullo 
alezioni suropea con II compagne Antonio Rosali,^: - ' 
Alfa-ora lig nei quarllara di Pflmavalle usclia tulla proco, 
sta di riduzione della leva con il compagno Adriano Ub- 
Ducei.' 

..a , « ^.MMITATOIIEOIOIIAU! 

Podorazlono Satolli. Monteporzie c/o p.za Borghoso. Blbllo, 
teca ore 17.30 assamblca su toosicadlpondanzt (F, Anto, 
nuccl, Amodio. Marronih Lonuvio oro 10 Iniziative PUM; 
su ambiento terniorlo avlluppo (Sanimi, D'AioaSiolfQav), 
onano ore 16 comizio (Apah FratloeeMa ore lO oonforinr 
za dtl Marlnaso au •istituzioni, diritti del cittadini, rlaaii£ 
memo e sviluppo ambientalo» (Cacorei; S. Vllo óra H 
ass. aul ralarsndum (Crocsnzl); Frascati Fgel utcìhi ra» 
colta firma au «Caccia a poaticidi». 

Froalnon#. Monto 8, Clovanni CompanòF «SelH 
ora 18.30 ass; (De aragorio): SeuraolaoraaOaM.!(OICo- 
amo|; Caccano ore 19 comizio (MalfloleKIIi Caprano orè 
17 convegno dibattito c/o sala cons.ra •Il compraniorlo di 
CapranQ;quala:sviluppo»(M. Cervini, Collapardl, Spazia- 
nia,P.,Njmletana, oancludàtSapio); Faranllno oiSiiIaS 

Sófeff™!» 

PMurazIdira RMI. Antrodoco d^ 16.30 (PrelDttlI: CoIIMms 
ehlojore-19 (Bltnchl)rGor\l|gllin6 oru ai (M. Quittrueeth 
Quattro Strade oro 16,30 (JibII); Santa Rufin» 6»«^30 
S awl'IVifnii)'®''*™ iV «88. (Giocondi): TarsMulera 
PadafaB)OM^T|«^;Montarot0nd6 acaio or^ 16.30 iaaT ad 

(MitalM). ^jnauovora 18 Cd tu camp, atattorata a Ma> 
fipni aaonrtarlo" (Mariani, Prolaitl): Affila ora SO 06 au 
3i!ì?Si? *”®'i*'* (n®*®w*jj VIHa Adriana ora i7aompltaaQ 
‘ip^raceolia, firma rtrfdrandum #Caoo)a' a pa> 


fUppoì 'A/paitanMz'neirin^ questo problema, si ricollega z«Uva 6 «U lesto dmimhaHco 
tro.cooidjnatO':dai$$d»sUano a un ordine di cose piO vasto e la scrittura scenica»-e desii- 
ftin|etta^ vi rappqMtatttl,del ii nwicatq e la cultura delle n>idri ideali del seminario lo- 

ininirieiO!dc 8 K;AlMas(érì, di immagini derivano da una no giovani autori, attori e i^l- 

cuhure occidentale purboppo interessati a) rapporto tra il 
ancora di tipo impe^ista.' E. terto ela^uà messa in scena, 
d altra parte, il sottosviluppo Sei i .condiutlbri*ini^iMiiti»; 

del laboratorb: Otoìgio .Tafk). 
ce della civill 6 occidenlale ricèiciriaf^^^'M 
che ha prodotto inquinamen- apre con (ina lèlasióilia^j^ià: 
to, disastri ecologici e h> spac- lingua italiana nel teattò*,; Aldo- 
camento del mondo in molto Ciuwppe^.M 

ricchi c molto poveri. Offrire 

al pubblico solo loto di barn- lerida e Fianco Bruatig'àuì^ 
bini con la pancia gonfia, se e r^tsUó ed il musici^ Iterio 
vogliamo continuare con ti ri- Pagano. Tutti gli Marvènti le- ' 
renmento usato nell incontro, guono la linei spetta del ^ 
può solo aumentare le disian- laboratorio che èr quella di 
ze tm quel mondo e II nostro, unire' <lapretta: 
Un’operazione come quella di > nella sélUmana del: semina^ 
Scianna potrebbe nsultare pe- cl saraiirio eseidlatlphi^puila 
ncolosa per Inattuale «ordine» costruzione di uri lesìjrjmm* 
economico perché ci avvicina matico, rìflessipni »jl tèiito co- 
a quei mmaton, ci coinvolge e me mondo ppeUep^ rneMÌa ini 
Ci fa sentire, in qualche modo, scena dì testi già utiliiMti per 
responsabili anche per quella II teatro, Per informai^ni, 
parte del mondo. programma è Is^lqni rivòl¬ 

gersi al Ctm, vìa Sabotino 2 , 

1 trai aia«>^ 


t •?. - 


vu ucgii niiiaua,iu,ii « u mviui u uouv gai .gBrjju uium. ui 
Orazio. Sempre in tema di classici, lo spettacolo di Coirado 
Veneziano al Teatro in Trastevere (v lo Moroni 3) bae ispi¬ 
razione dalle poesie di Salio. Nonsenso, delin e canzoni al¬ 
lo riMraiianaMe. (via BUneamano 80} cdn il reciial di Ennio 
Tozzi .Non tal d« che pane cominciare.: Alle 22. 
FOUmiCK Musica brasiliana a d-el Em In. In via Uibana 12, 
con 14rasllian Fhiik. (ore 22); musica salsa al .Classico, di 
- viaUbettaTconU.TrtoMaglco(}usneballe2l.30. 
CLASSICA Seconda e ultima replica al Fora Italico, ore 21. 
della vwiione conceno de 41 castello di Barbablù, di BartOk 
diretta da Sfelan Sollesz. 


l^a vita? È un fìume 
tranquillo, al Tibur 
Aniva «Campo Thiaroye » 


Tre fSuìtes» di Bach 


■I F/ammenlI di stona airi- Seguono, alle 18.30. &)//enna; bor(t978}. sul cinema del Teizo mondo, 

cane e Italiana al cineclub II Afa/a l^isezkaja di Vadim Oer- Al nbur (via degli Etnischi segnaliamo Omar GaUalo di 
UblzMo (via Pompeo Ma- benlev (la pellicola, in lingua 40) oggi e domani /tae»yg/o MerzaK Allouache (martedì. 
gno27). Nella sala A Caniva- originale. 8 l'ultimo molo della nef/o nef>6/a dlTheo/(nghelo- Sala |d|ìq di da Cesare De 
to Campo Thiaroj/e ài Smbt- rassegna .Film-Ballel. sovicii- pulos, Eia storia di due addle- Lollls, o(e 18,30 e 20.30. lu¬ 
ne Ousmane e Thiemo Fall ca) e, alle 21, 0/ian del giap- scentl, i/oUla e , Alexandios, gresso liberò) .^11-film, opera 
Sow (in visione anche al cine- ponese Kon Ichikawa. Doma- che una sera scappano dai prima dei-regista algerino, 
ma Mignon). Il lllm, In veriio- ni, alle 18,30, replica Pippo quartiere popolare di Alene «nana con estrema, iionia .la 
ne Integrale con sottollloli, sAouimentre alle 21 C in prò- dove vivono per.-andare-in condizione déi giovanialgeri- 
racconla la tragica sofie di un gramma un film olandese II Germania alla nceica del pa- niiToggl, oscillànii tra la iedel- 
gruppo di soldati «IrtcanI ster- sapore dell'acqua, di Orlow dre che non conoscono. Mer- 18 alla tradizione islamica e 
minati durame la notte per Seunke. Mercoledì Cronica de/ coledle 8 lpvedl(zrii//a dun l'apCrtutasi nMavi coUum|oc- 
mano francese (slamo nel o/ba.'/3/S (seconda patte) di lungo Kume //nn 4 u//ta di cidehlà|l>. 

1944 ) dopo aver combatluno Antonio Belancor (in versione Etienne Chatlllez, gustósa Per Vldro Club presso La 

per cinque anni in Europa al onginale, 8 una proposta per commedia francese giocata Sohròùi /kpetta di via TIburti- 

loro fianco Nella sala B .tiene, ispanisti e Sludenli di lingua sullo scambio di due neOI)all ha ròttkta! lunedi Uno moglie 
Iragaaldi VlaPanapemauiti- spagnola). Giovedì Sero/im figli di famiglie coniiapposie: i di J. Càssaveies. mercoledì 
mo lavoro di Gianni Amelio. Polutmegli ollnabilaniiilella borghesi Le Quesnoy ei sotto- AhssilitaD'di Bembeig, giovedì 
/U Granco (via Peiugla 34) lem del sovietico Vlktor Pro- proletari Grosellle, Portiere di notte di L, Cavanl e 

oggi, ore 17, per Antologia Oè khorov. Veneidt 11 celebre An- Per Una sala mille atUure,i& -venerdi-OperodtD.Argento. 

iney 8 di scena Pippo shma. gl Voo dell'ulighere^ PO Cà- bella rassegna dell'Arei Nova □ Maristella lewasi 


• L» Filarmonica ha con- gran voce e vocazione poli- Rosbopovic sono siali i suoi 
eluso la sua ricca stagione Ionica. Mischa Maisky non maesbi) e la tensione esbó- 
all'Olimplco con un concer- ha avuto dilllcòlia ad affer- sitìvà; che ha fatóimtó ììBmi 
to pensato in grande: gronde mare quanto queste pagine - èpuntodici abprattùtto nelle 
musica per un grande ese- di Bach siano - aldi 18 della - pagine-lenta e nelle .giidie. 

cutore. Cioè le .Suiies. n. 3, (oro pregnanza artistica - cwthisive. Il piglio" «li 

2 e 6 di Bach, ai vertice del uno straordmano modello di Maisky ha delinitò^ e«l- 
repertorio per violoncello Preziosa, aurea essenzialità. cacriUireaiivlt 8 uMnsio- 

yjT’iSrif m'i'S i'® Se'MtótoAS“sDfh nomi»«e•Suiies.adullàe 
dido Mireha Maisky, un v|o- platalca. edeisnle al megUo 

Sj'coMa d «S "^l^&.la «'• più rtconosciuta badl- 

grandiosità dell'idea melodi- »i°no esecutiva del nostro 
ca di Bachi che spesso si di- iempq, Applauditissimo il 
maglnazirw ™ 5 teale. Vale stende in archi disoslenuta violph^lllsta lascia nel pub- 

S .l®n».o' ncoidare che n,a eloquente ampiezza, J&iicfl l'ansia di àscoltare al 

uSc 'io* n®' verso soluzioni di accento^ PW presto - il concetto è 

liiou, a id anni. Il famoso romantico, ma aerapie av- Pret/Wó: nel nuovo cariello- 
co^orso CiaikOvskj. vincenti erano l'aura croma- ne - le «Suites. di Bach, n, I, 

Solo, al cenitu della peda- dea del suono torte e di ec-, 4 e 5. 
na, con uno strumento di -celsa qualità (Pialigpisky e OUP, 


Pofraiirnò- ” voi~v«ii. vtiunttMiii. 

■ PICCOU CII0N«CA 

Culla. Sorto nati i garheillnl Martina e Matteo. Al ebfttbMnl 
rima Fantom e Qiantti Quaresima e alla aoraliltuiCMSDie 
edfl“Sni«* * ***“'’* •'•«"iSBiS 

Ce^etiHiSi Carissimi auguri a Qlovaiml «Dino» Benltt 


l’Unità 


Sabato 
27 maggio 1989 































































































pr« • ilMMWn, ttltflm: 10 Ore 19 «Boninta», talafilm: 
totiN anifiiiti: fi OkiiM. 19.a PrMMmamtntt ■ Gbr; 
•leiHi Imo* 14.00 Capir* 14.11 Sarvici tpMiali. 14 30 
p4r WWWfty»'IOu fticw- CampMooUo: 18.30 SI 6 no: 
**• Olomo por 10 «Jenny Watt li manemow, 

itor^ 10.00 cn«!t*ilyig- film; IO Tutti In pietà nette- 
pio* menoteli; 00.30 eie m ete eonònente. documenta* 
CMoatMQ bene», film; 03 rie; 18 30 cCaaa CecUiia. te* 
aUtH^tW taeene». te* lafilm 20.30 «Attimo por at* 
Mikn; 20.30 Oooaiar; 0.80 timo», film 22.18 «Ma non è 
ala ifW M paeeattriji, fHm. uno ooaa aana»^ proaa:^ ' 


Ore 9.16 Donna & Company; 

12 A tavola con...; 12.30 
«Scoppialacoppla». ^ vanatA; 

13 llitt’ arrotto... niente fu¬ 
mo: 14.30 Retemia notizie; 
14.38 Sonorate: 18 Baaket 
ehow: 18.10 Rotecide: 17 
Romerigglo inelema: 10.08 A 
tavolo con...: 10*30 II gioeo 
di Retomia: 20 Biliardo. Cam* 
pionato italiano: 20.30 I Ca* 


^ “ '' «li ndiiemo dalla foresta», 

film; 19.30Ter; t9.4BUv»* 
«ma dallo offarta; 20.30 «Sfi* 

CINgMA Q-ÌS™*0 00 Intontì... Nm; 2;.1B 

o BUONO ' Aapetcandodomanica; 22.20 

' ' ■ INTERESSUITE: i": 22.80 Gli .pMi.li 

' " . '««n.' ' ■ ■ :diR«0',Oro. 


erseatwioMipMwaMM ussit — 

- _ VI>Ctìo».W 

MWMV NMi l. Tino Ol.... n . H I H Bwl.ClwwtogiMn OMtìMlI 

VI. •unp.l inia 1.1.^ J««nylnm-H : lli-22.301 vi.NkIimi., 190 

W,429?7» _ >:, '■ 

mSwL L'IOW QN.M.tìMMNiMM*:«Okii«*- QMIMTTK 

W—IMM.S Ttìlitw M Toiton. «1 fNW. NcilM : OH VI.M.MlMWtl.i 

. ■ --f _;_ m.30-22.301 “ 

■ IM W W LlOW iMi.*Jnw8«ici«:mElito,w. FMSiMn 

rÌtì>jMÌMit2 W.32Hlt9 Ite»»-90 a ; :ì(W.3»22.3lir 

' L ODDO dGM M lM.MnM II.9K MilìrS MX 
I W 9310*30 0tìMn2>Mtìl..90 ; (I9.19.22.I9I C*w1M». tt9 

HUrr L90M Mm M. toM lll).|l:3»l*.33.30l — 

>1, 1^.^1290 _tollT O 

' L. 7000 tTÌÌtì(m.«tì9w»l»*»0(i;:a»Dil- VWMJwjJtoJ 
ItoM» : i«nHoMnn-ail^‘ ^ II7>22.9I)I Otri 


O. C.IIW. PPU.IM.dMtU dl’G. 

P. n> MumIw di A calli J S 
eieh 

•AIA aAIMd (P »• Canerttili. 9 • 
Tal 65438970 

Lunedi «da 3t Conearto dal dua 
liMtistico CitaidipMaria: Muiich» 
• autori vari Ingrano hbaro 
•AU> CamiCCHi iPiaiia CafT«7>. 
taHi.0 

:. turtad a»» 21: Raiwgna iMaggio 
ffluttDBlaafiA¥antine»«onearta^ln- 

■ . dIPtìtìtì« !■ .:' nnrft v, . 

TUim BAU UMNRTO IVia dal¬ 
la Marcada. 50‘IW 6794753) 
Luriadl«Ha2l Conearto di ChuToi 
i U ' (aopraria). 'Oianna Craicanimi 
leanvalio) Cow pobfon co L Cola* 
deelNdiratti da franeaaco Carsi». 
rHito. In programma: PargolaMi 


ta.fuga.par. tra d Francia Vibe: «pa .iilTilA ìlVia : Sistina. 129: - Tel. 

Me. Nclu, Mmm 8Mn - M «Wll ’ 

n6X)-2130l /Ma 21 I «atta ta 0 tama dvia 

■ ' “j-.... ..lin—..... .‘■‘•vifjv*tampiv.ia/Luigi:,.Magni:i'-eoo'Ji'Gtgi: 

.-'*7 7. ^4 4 ^atti ^Pagia di Pia^ro Garinai 

Naia YarÉ atoHaa d M. Seoraaa». .F.. s IVia dai Panieri. 3 * Tal 

Cooòòla'aiK^AIIÉi'p'M'''116-22.301^ '-r.|i696674:..'.i.v 
t^aaimsiimt art up-«4.jw *g,24jiaeeM»0ìafaedefla. 

O Un moada a parta con Sebea Hir* . «ana di/Marida BegoiA' Coti Pìvo 
aImr-M. ; '-116-22.301 vSammaiarafU04!ana»;r-l^^ 

—* taciti tam^JulioZuloaia 
'' ^ Caeea. 

J Me ddb 

(ie- 22 l' plaBdlladliid di 

i' " ■ ' '• lAgainbQuiatla:eortSHvafiDTran- 

V ^ « IL , ^^eiptortDSiM 

l^d9•iÉnMi|«BMTJyMr■* JtnmM«««.dPI.P.#. 32 
:|ada: fln iii n ir.y liÌÌA' i M i« iipNer>..oft- ■. , .. 

- <i6,it«3»- 2SL*’S'Ì55ifÌI5“'‘'' 


L i:0Bf) AacapeiniMidl’parilaibrf ama aOa 
1^ 7313300 w.-t’IVMI*l m-22301 

Lmop > 0 M.ni>itìi «tì»M*dl to»itì.Spi; 
TU 492993 u«m.«i0lwAMMWn.-'99 
(1730.22301 

L 8000 ì □ U» ' tì l u* wd Wwd.*liii;«« 
70 0790012 0M.ltoHMd.-9n fft30.23.l(l( 
L80q0 -OUwlMlMl| tì l.l l lM.P8Utì»ll 
W,10W90. toM M. tìM 

L8M OUnoMMtìiù^tì^dlfhM 

t 5(Ìoir^UlaitaAa»d<ildaria4A i A8iedB w 
146750793:-Wl 116-22,20) 

LI.O0O IMreiiltaiiiMgltAWDenay-OA 
7483701 (18 30-2230) 


.«11545-22 319^ 

H APa ie.3ft Waratra atUiia di 61io 

TSSniSSrèM ' ^-Oadora^^eamOuiln Pai Aaia;:Anna 
8»' 8het - M ^^ft4 ffagia di Marco Lue* 

I1*~19-22,3jl ,*£ìB:OPl')yi,ditìi*m.ln««nl 2 
■ ■ ■ ■' ■'^Ttì,«0079Ì8Ó®719l 

'Is: *IU 22.30 i M M tìtoUp H tì l MI 

.tì^W.PIWw^ tìMUf.d^jrcMP«^. CdO- 

^ : , ifiim W TPMItVBW IVio*l 

ug.n «M.. .darai» 3-TU 61967821 

T|l736.tl«| SALACAfrt dipo» 

"y ™ .SAlA.TEATPa All. 31. KM. di 

: ■ • v;. y :.;r naria: faffocon la Coop Geint>ai- 

g9l?r(1Mal& allAPCRfOBMANCE Rimbo 

i'‘ "■ TORDilONA (Via dagli Acquatpar- 

m-a’'8aMttMno'|jO' iailS* tal; 6545890).’ 

lljbNe«taMi^*^ Aiia21 OaaMavtk|«etiataediC 

iSraillw^déla'^ ' Migirqr) « S; Porrmo; con Siaceiell. 

r . .. Parmalli..Quatiromini ' 

Sa|gVSA*.MfA"v TatAliDII IVia Muiio Seaiioia. IDI ■ 
W^diAtéTaì^ Tal: 7880985) 

^ Aiia21 AfctentadUfaleaeaiil. 

iììM Tailrc Vaia.' I» aa l a i M» mtalla; da Veatai, ra- 

794) "• gia'diOianIranoo Varatto.; 

l'iil arinetoa A'e VAtCtUO (Via G. Canni. 72-78 • 
Tal.5898031)- . 

Sdana^tt^ All»21 6dMoIparfeara» laetoa 

Ki • i . ragia di ftaul Puh 

dV!» C.mi|l».-.9> VITTOMA IP u. S. M«i. Lilw.«l- 

• 'SS-ii. .JÌ' ■ Ji ’ 9 ■ 7.I- 67«699l 

f’ Itoi* il»* con 


l 7000 0 Marrakidi .xpra.. di Gran*. IHVQU 

TP. 991*199 VIMU., e« OMd AbMMIum • 99 M.UII0—.. Ì 

. _ H7,3I>-22 90I 

U90M N.l.tìltìlMOQ*ililt(ini:tMCI«^ VIiSMill. 
«,979897 IW.9lllltìlii9.0»:fti-.^’(17-22.30r ^^.^^ 

L 1 Obo Niw Vtì* MtìlM,di M.'Sema. p. .VkOMbPW 
TP. 2219997 Coppcl. . W AIIm - 18 .117-22,301 gipijcpBji 
ktOW lll*radall.|luii9li«V«.'OlaNv-DA WrMiSSl 

TP 8793207 _ 118 30-22 30) _ 

' ’Vilèob U mMO. i é ChrI. WPn con Eric UMVEHGM. 
TP8I78E88 8WI..H' ' : - (ie-22.301 «. 8*1 18 . 

U 7.000 , 0 El.tntKli«|»to.diGP|i|Pa SP- • tirss'rrrrt 
W 7870198 ..tori., cop Alto NMtìWMd - >8 .•)JM*Sì6S 

_ 117 30 23 301 JS Wt-jy 

L 8 000 ‘ la Mirln p MiMOniUicM Itoì "-W!” 

TP 8878468 tìlw • 08 _ 116 30-22 301 

L 8 000 SAIITTA lUtìlEHEl’l umiil.MlmèP 
THiOartOO. tìt9tìapPmMd.ldlnal«.(IS.30l: AHÉiA-jBVi 

. flpiCM. 88UM mi Tium. 

130301, tìPoMiitì MI*. I22.30l« - ■«t . », 

SAIA «ANU' l■‘pi8Mtl SilMiiia 
l15 80.l|l«r4md48»|8MiaìiÌT^ 
lahm B eaiMT 119). Lo acambUta AQUILA 

I 1111, ItìI, III» 132 30) _ «ll'ddilATO 

- C'7 OOO * 0 8tì*ito p E, OmO; om MmPIo auopioiIÌM 
TP. 947911 MtìVPmil. MuPnw TPP 88 S^SSyifl 

_ 1)823 30) 

'U 8.000 0 Um ..dio. PI.».*» ira» w**» 

TP-'ITIITOT ’PMtìhpiD otamiMpMiPM- 

'!>, 'MP8P* Mto» ‘ 08 NUOVO 

,. _ - <■1103088301 Uyl iP P'tì.. 

’LIOOO PImpvtoN ‘110-23 301 OMON 


■ JAZZ-WICK-FOLK 
«UOUUBOIHUT» IVI.: a>ll., 9 ■ 
Tal Httffftg) 

ANa 22.3Q. Jan con XinQ Pa Rota a 
diiisgruppp , 


(17.30-22.30) 


3Q/P-T« U13248) 

Alla 22 Saba con HCariPie 
MUaie WN (Largadai Ferammi. 3 • 
Tal 6544834) 

Alla 22 Conearto dal quartane 
Tommiii (piinO. Qiammiraalwa). 
Tommaao loontrabattai a Persvan 
Il (battee) " 

•ANT40UIÌ (Via d4 Cardana. 13- 
Tal «746070 

- Ali» 22i19^>Ceneatie dal Kamniar- 
IOTI «eeal aniambla 


pa 18.Tal 582561) 

AH» 22. Conearto con Urrbaito 

Fioraniinequintatto 


(4830-22130) 


i*M|&«ÌM*dilt(*mlt||up 

SiLii'rsrsss' 

'«MMiVSf CVMII. 6 ■ TP.'? 


'““'TP.MiSSé 

>’ I 90«*« todP ' ' ' ' 'i, ' 


fàafjfj 


ZOOI\/l 80-200 
PER TUTTE LE IVIARCHE ’ 
A PARTIRE DA L. 1B0.0Q0 


VIA CAVOUR, 27/29 - TEL. 9i.25.240 

TOaVMMUCA ' 

VIALE FRANCIA. 70/b • TEL. 91.57.645 


r-'JÌPIIIIIOT -)topì SllllP>l. -48ll9.30-333W 

19 Laico eto».«9» 

,9. «sas ^"T.»*°""f.g3g) 

B l^:ifXSH'r9**'8Wo4P9Ì)9PCP!Plpnw 

«8M«| NM NP. M«n ^^^^98 

i.» BRsrr'Taa 


imoomnma 

NOLEGGIO FILM • VENDITA RATEIZÌATX 
NOLEGGIO HhFI 
VIDEOBEGISTMT.Om 
A PARTIRE DA L. 600.000 

aoMiaa • via cavour 17/25 ^ 


Ttoito va Tm9|fM fi9toiM 1 

Olio illh iMi tiM (20): Fmr •MMb-l 
bU (20.30): loeaéla'ai); I manalet 

(2(30). Fani 4 Gaorgn Malia%{ 
(22 301._ i 


IP j^t^f,4BOi^W(0ro dat 0 » >|ia 4 w Alan - oa _ 

10.66 ^141010651) (1680-2230) ^ WNCCOU 

’QTibftdiaBOfwSMMseoHirR'' 

9f>t 14W2B4^ ^daw-OR (16 30-2230) t*MMM 

t idoo □ BiÌ"*a"8 l4miU^ ItSSV 
441 146976125 aw H4)mer«( (17-22 30 SfJJJJ** 

8 9000 □ M«T M> •«*,.. PM*m8W,cm Tp4|2M| 
-, T9),9|1tìN* ■MIPiPi7liPdAOiudP8iiiindp..D8 

’ , (1990-1390) 51*5*® , 

' LI40Ó rppMn)Pi)iMniiNPiJkPpi.dM 

707/. TP 199791 IVÌir(nVP..B> (181823 90) - 2 

UTMQ ■■totoMHplWPMOiPPeMMto 

HP)0.1 TP-UMBÌ TNwOH H890-M30) «"W' 


DOMENICA 28 MAGGIO 
ORE 21 

TEATRO AURORA 

VU FLAMmU sto. ia SMSI» • SMBSM 


l'barma 0 Materno Oonicmpalji: 

. .con Aripqndo BamMrit .a.Ludcwica 
' Modugno. Ragia-m Sandro Mtrii.' 
-•Alla 22.30:'UM. ah» pUM Scrino, 
a diratiO'da Roaano Gallii' Oon to'. 
Cooparaliva Taatro liv - \- 
SALA GRANDE: Alla 21. Sara a b: 
raaa di Franeasoo Siivaiin: con la: 
Compagma La Ktonei».; Page # 
Rairiek Roisi Oasialdi:-. 

SALA ORFEO (Tol; 6544330) 

Alto 21)1» patWaadafaaRdmand 
di F. Gaiofalo.'Aiia 22:15. Ouaat» 
pana pana Maa con-l»' Svaito 
-Bandw» -. 

RARIOU tVia Giosuè eorsi. .20 - Tal. 
,803523) 

All» 21.30. Rassagna Edoardo Pa¬ 
dovani, con i 6ianoaitivi,'Zunurroa, 
GasparOi D. Trambuatiii-ia CaliiniÉ' 
N,.Novalli .. -■ -KivfC 'V - 

POUTiCWCe (Via G: e:: Tiapole 
13/a • Tal. 3511501) 

Alla 21 Cannar» Muat I aampè^ 
manta dal'amai» con -Giuliwo 
Vaalllcò. Fabriiia Falrain 


KW 


FIESTAMEXICANA . 

Canti e baili tradizionaii del Messico 

ConNpanMipatìanetìnofdiMlioGi . 

MARCO ANTONIO SANCHEZ LEMUS 

■ 'i-'Che.eMguiri. ', 

LA DANZA DEL CERVO - LA DANZA DEL FUOCO 
ed U gruppo musicale 

herra MEsnzA 

Inloimasoni e bigliellì ‘ 

cuna BdUaNU • TeL ST9T5T2t • cu* 7820749 


flpÌlTtoÌMW,l8W. W.989Ì.8 »» (46.16-2331)) AKCIMIINO 

P|Ull|uÌ‘ - , E,7,npU:i4l7i.8( i l..4>*»»GW"‘i»ild)- «.IW, (•» _IP. 

WNtìlPidPPi'al TP8841.8 P»r8»p»-U8<-, )(8,3»2330) OUUVPUOO 

UUiBn'- L 7,800 8lltì.8PP|l»ltì.PW.IlPnir.D* W.8PPPP.3W.1P864 

W.7Ppdp99 TP7I9I9M 119 30-3330) - 

' WmSKi L 9000 UnP.m.)nMrflMPMI»NiPiPt; ■FuonmoMA 

VI»èSd»Vll. (IO TP 9380900 wiMPPil. 0)1(111)1-98 1(8-22 30) _ __ 

HuMÓPT ’ L POOO 8lllMd.MCMd.<to*P0.*m8oy AllANO 

Ui|ll.Ma«ll.,( ,.«869128 H».dM8P*iMllM».^^aiM^- nOMA 

INRUN9 ‘ l- 7.000 0 Ai l Mdtì P E. Scop ara M»cpg mMICWIO 
- ^ (16-22.301 

iaM - l.gOQ 0 Mary par aampradMirce^M. con 

WlflNlinr IT T4ÌSIN4I MkbalaPtoeidD,CtoudtoAmandola-OR 

- 11630-22.301 

HMBNON L 6.000 SAUFuOjacknRaéOMJonnicon 

‘ M»CN*iri. )21 Tal 5126526 J*»»; OH (16 15 22 30) 

SALA B' (Wamdar 0 Puro A)modDv«. 

(1 , ,w cop Anufflpia Sama BR 

116.15-22.30) 

jMÀÌITQIO t I DOO Ri fugb par Ma 0 Francia Vabar; ^ 

V)iAbé(i. 41S T4 7B6066' Mck Noli». ' Martin Short • BR 

aenw.aia _ 06 45-22 30) 

MMitTIC L 7.Ò00 □ Vailan 0 Soulaiimana Ciuè - DR 

VlaB6.teo»R420 T4 679490S _ (ie.30-22.30) 

|||||e«Y:v (16-22.30) 

'■Ml'Nfim'CMalO.:" 44.;.'*. .".T4''"”". ' ' 

9»7ai26 _!_ 

MTNOninAN l, 0,000 8.mb*.M.Ml.»PT<imHcllMd,con 

VI>dPCen..l TP. 1000033 (towl» H«*., CU» 

mSmN |. 8 0<» □ CWP. Ttoroy. * Sm*ii» to- 

VI.VIM0o.1( TP. 099.93 Min» i 0*1» Flly Siw - 08 

■■ ", ■■ ■■ - ' ■ - _ ì16.~16t2Z)30i 

MOOaKNinA L 6000 fUmiWKUU no-l 1.30/16-22.30) 

7(1 ItoPlWc., M TP .802W 

WSiw . u s.ooo"' 

Wtìa8l«pdl)Pt,«8 TP .80285 

NPNYOIOl 1-18.000 

VI.8PPCl».,4. TP 78(0271 

8/080 # [70000 

vmnaupfiil2 TP7890900 
MMUOW I t 0.000 

VIdPfPiN, (9 TP 0003922 

TSEMDINr L 9.000.,: 

«4««P.N««,427 «.70(0(40 


T4 9321339 ^ *Naw 0 Michato Sam • H 


Iha nuova politica 
peri giovani 


SALA A: Naw Yarh atorlaa 0 M. Scor- 
aaaa. F. Coppola la W/ Alton - 6R 
(16-22.30) 

SALA B: Cambta marito 0 Tad Ko- 
tehaff: con Kodiaal Ttonar • SR 

(16.30-22(30) 


L’Europa hà bisogno 
di energie pulite 

Manifestaxione promossa dal Pei e dalla Fgci 

LENOLA 

Ristorante "La Campagnola" 

ViaRaparolo 

Lunedi 29 màggio 1989 ’ Ore 21 

con 

fllarrico ROSATO 

Segretario provinciale Fgci 

Don Roberto SARDELLl 

GIANNI CUPERLO 

Segretario Naa)ona)e Fgci 

Durante la manifestazione sari proiettato un vi¬ 
deo con interviste a giovani, associazioni e coo¬ 
perative. Al termine proiezione del video della 
manifestazione del 6 maggio 1989 sui giovani 
con coTKerto di Francesco De Gregori. 

Pel « Feci dittala, 

Coordinamento r gei de! Sud Pdntiiw 
Federazioni Provinciali 01 Pei e Fgci 


DALL'EUROGOMUNISMO 

ALUEUllOSINISTRA^' 

IL NUOVO CORSO DEL PC! 

PER VN'ALTERNAmADI PROGRESSO 
IN ITALIA E IN EUROPA 


LÙNÉDi 29 MAGGIO - ORE 17 

CASA DEL POPOLO SETTEGAMINI 


ASSEMBLEAPUBBUCA DEI COMUNISTI DEU'AREA 
INDUSTRIALE DELLA TIBURTINÀ CON 

WALTER VELTRONI 

delib Segreteria Nazionale del Pei 
introduce: 

aiorglO^RI ANTONIO' 

CitndiiiL lavoratÒH, paitmilpate al.dilTaà^^ 

. Sa. Crum SELENIÀ ■ Sjk CONTRAV^ -Set, SETmCAMINI, 


-□ apniMn P Sany UvmKnecon Du- 
.■«NàllniM-.08 117-22.30) 

Raw:Yarfc aterlH^M, Scdrina; F. 
Ce^aWAHan-BR (17-22/30) 
Qerilai R-Km miat (varsiona inglaMi 
(16-22.30) 

Prafenda aedtufona par tutti t da4- 
dari pornoarotiel • E (VMiai 
(16-22.30) 


■ DANZA ■■■■■ 

$»ba.24-TaL 

6750827) 

Domani alia 21; •arata AnfHilan» 
-apailaeoio di dama arabe, graeb», 

' .'-tip tap. ftomanco.iango. (Spattac» 
to di banafieianza L. 30CX» 
OUMneO (Pian» G. da Fabriano. 18 
. - Tal. 393304)- 

. 1 ,Mercoledì eiia- 21 ; apeitaeoto 0 / 
deniaeonilNikoto)aOancatheaira.'i 
. .. di New York. In programma; Grucp 
tMec^Valoeitwaà Btom and; Blank, 

: ^.Duain d» Crono. Oiaph 

■ MUSICA ■■■H 

■ CLASSICA 

TIATIlBOIU*ORIflA(PiaKaB»- 

niMninoG9gii.8*Tal 463641) 
.‘A(la:10,. A 0lMia,L»»»imaup.:0 
Frineaiea Cile» Oiratiora Oaruai 
: Otan: ragia MauroBotognin!; M*c» 

IO Qi»nm:laiNrL .c«aogrifia R> < 

; baTM;Faieil)a,7lntarprai1 prineipali 
< I Raina-KfMtoanska.iAlbartO: Cupp 
' .de. Ivo Vwicoa Fmsnis Cossona 

- Orcbaitra. caro a corpo di bailo da) : 

AfftfftWfMA WMfWmt E CtCI- 
^ÙA tVi» daù» Concitiainna:T0. 
8780742) 

, Domani alla :17.3O,;luna0 01» 21 a 
’ maita0ali»18.3ft coneanoda Lu-- 
ctono Bar|oi piawsta:0unp:Canino, 

In ptogramma:' Madar.^.: Sararota 
^ un^rojaMtai -iariiK Concrto il 
(Eehoing eurvas) par'pianolorta a 
orehasira: Ofanim; par due con di 
bimbj0; dua gruppi lirumantaii, 
maitoaepisne^ a siiiarm 0 gi\s|i 
(manoaoprano Eiti.-Kanan; coro 

- iFiiwhlay Chiidren s Musie Groupi 
diritto da Ronald Corp) 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Pitizi Lauro Dà Bosii • Tei 
36866410 

Alle 21.1 concerti di-floma. Dirige 
StaphenvSoiiest. Inr programma: 
Banok. U castello 0 Barbablù 

CENTRO ^ SOCIO CULTURALI 
:ÓAfl8AnLU (Via Caffaro. IO) 
AB» 2Ó.3(L Canearto daH'Ara 
Mlieioa» Can»0tum. Mualctro 0 
Aila w a ndrà a.Pam ànto e Seartot* 
4'lngM^HNte 
OMQIiRVtyié: dalia Fornaci. 37 • Tel. 
■6372264I.' ; 

Dornani all» BL Concerto,di Luca - 
Giannatti ipianofwte). Musiche di 
Mozart. Scriabin. Rfvel 
ETEMPCTTO (Santa Maria in Cam- 

pitaliiiS) 

.’:0àgi:«Ua:21,a domani alla 18. La - 
ì‘(!»iMlio|.di9r»hrhs 

OBlU CANCELLERIA ^ 

.. |P;zta Cancellerìa - Tel. 6566441) . 

; L Alto.21.: 1* Concerta dè)rorch>stra \ 


Per le strade del raonda 
il nuovo e il ruturó. 

GIORNATA DELLA 
RICERCA SCIENTIFICA 

- Palazzo de) Convegni • Ora 10 
Convegno promosso 

dall'Unione Natìonalo Ciiimlc) Italiani (UNO) 
por il 2* incontra con la Scuoia sul tè(n6: 

"LA CHIMICA 
E IL FUTURO 
DEIGIOVANI" 

BIglltttarlu fino all* or* 22 

prarìo: leriali ló - 23 . saboto e festivi 10 - 23 













i.i 1 Ultimo ciak 
C)er il film tvdi Battiato su Benvenuto Celimi 
Uia produzione firmata Rcódue 
dìè punta al grande mercato Usa Ci riuscirà? 


VeditePro 


fior^tino sjKxesso per 4 rnitàni» di Bellini 


CULTURAèSPEnACOU 



Ijij 




VnsMXWMHtl 


Alle falde 
del monte 
lacultiua^ 
dei oood . 

S PESCARA. lmeMldell'a^ 
ologi* .(K^nna ctKr «p- 
pljcMi'ton tucccno ad alta 
dlidWIna''attiìilliÀR.' talvolta 
^XaulUtl aMpìeMcntli « 
diìaAto « succeno In Abttnao, 
dova alcune ednipafine di 
scavo lane Oer litfjtlalMi di un 
raediCO-aieneologo, Claudia 
di Pompels, hanno poitato ad 
npi^ie un eapHolo nuovo,'tic- 
co di sviluppi, sulla stoda del- 
la’ceramlca del Rinaseimenio 
In Italia. 

,rln una dcofinUjane mi ler- 
ipm <W» Al* caaa d origine, 
svCaslelll, un paaalno domina¬ 
te dalla'Imponete <^1 
^ah Sasso, il dp Immpelt 

S opd uno smilco di,lonMce 
in ^Irammend ;dl; manulatti 
Animici In vali dadi dlpiepa-'' 
dislonc, nsalend alla diOlt del’ 
Qiiquecefito. Stano i piodotil 
dalla dionega Pumpeb, che si, 
0 (idi rivelala una dclli- pia 
lni(i<irtant| del XVI 'aecolq, n 
che ha prwlotio il seMslo'da 
mensa del cardinale Ales.van- 
- dto Famesc, c I bellissimi vasi 
da (amtacla d>i|nl-Colonna> 
'dsposll da tempo nei mtlKl di 
tuta il mondo e Hnciia and- 
taiiU a labbdche di faenza. 
Oa quèsu ictatMt gl fa^- 

dnquecenlesche di CaSlellh, 
nel nuovo e Rmilonile.vMu- 
aso delle Genti d'Atmipiav ri¬ 
cavato dall antico bagno pe¬ 
nale bortxiniCQ di taeara o 
I l'altra, -Le tecnologi* ptodutU- 

vx« al museo della ceramica 
di Castelli, lino al 2S giugno 
Olite mcenkicinquanla 
peni costituiscono d materia¬ 
le dlyisQ In varie waionl di 
queste mosue -inteicssantlssi- 
rae ed cstamemeWe varie. 
Ma 11 siirptusaecosiiluiiadal- 
la Koperia di un •Rinasclmen- 
10 alle laide del Gran Sasao» 
come spiega Uoien» de Pom- 
pcii mi catalogo che eoconi- 
pagna la man Icstaiianc que 
SII episodi delle cosiddetie 
•diti iiiinom e dell titigianalo 
denotano che la Hnaaienu 
dei vaioli umani - partita dal¬ 
le nllles culturali delle IloientI 
signorie dell Italia centro sct- 
tentrlontle e poi dilfuae in lut 
la Europa - e la nvaluiozlone 
'de|la cultura graco-lalina di¬ 
ventano aenlintanio comune, 
nello sviluppo delle Idee e la 
-npiesa dcircconomld anche 
, nel cenili più perilerici. 

tal nnoKi’a dell edonismo 
dopa .aeCoh di ■ntoitltaaaio- 
ni>, Induce a migliorale la 
qualità della vllà; più di mes- 
\ 20 millennio fa, in un paesino 
\ raggiungibile appena Rno a- 
iin secolo fa solo con le mu- 
1.111 .-re SI eia sviluppala una 
! modernissima Imprendiionall- 
1 tà. apeita a scambi e Inhtien- 
} ze con paesi e clienti Inttanl. : 

- Questa fmlcrosMa dell'ar-. 
te< e quindi slgnlllcatlva quan- 
Mo le discipline storiche mag- 
t glori; e' rispoitde alle esigenze 
I più moderne di attenzione al- 
i le produzioni artistiche speri- 
■ loriche* nella ricosltuzione 
: non più di una storia deirarte 
i Itoltana, ma di una storia del- 
, Varie in fialio. lo prova anche 
, l'estrema cura messa nella 
I compilazione dello splendido 
’ volume d'arte della Caria edi- 
I ziorii, che accompagna 'Olta 
' al catalogo la manileslazlo- 
! ne di Castelli e di riescara, e 
che si avvale dei saggi di gran¬ 
di studiosi Intemazionali. 


La stiom di un giuramento 
e la storia di un popolo: 
«Doruntina» esce in Italia 
Ne pària Ismail Kadaré 


■i Dailié 9 eMn della sto* 
na, dalla polvere delle leg¬ 
gende scatunace lo scontro 
tra le ; generazioni, i popoli; 
le ideologre. IsmaU Kadaré, 

Il .più grande scnttore alba¬ 
nese .vivente, non si è; mal 
sottratto al compito di tenta¬ 
re di salvare la propria klen- 
lltà, quella del suo popolo, 
quella della sua etnia «da un 
destino molto drammatico*. 

B lo ba fatto, slnora, con una 
attenzione al nemico, quello 
del‘.profondo passato del- 
rAlbanla;. quello di oggi, 
quello vero e quello presun¬ 
to. 

Non a caso due romanzi 
tradotti in Italiano da .Longa- 
tiésl; J tambun deiia ptoggia 
« it . generale éeU'amiata 
morto (preceduti da/lenepu- 
scolo degli dei rMta s^ppa 
edizione Sei), parlano delia 
sua terra attraverso gli occhi, 
vie sensa;:ioni e le emozioni 
dei «nemici»: poma gli otto¬ 
mani invasori, poi glfitaliani 
che mestamente .(ornano 
nellafoira oetlc aquile a ri¬ 
comporre i loro morti lasciati 
nella seconda guerra mon¬ 
diale,!’ 

> isamil'I Kadàré, In - questi 
giomi m Italia mr presentare 
il suo nuovo libio Chi ha ri* 
portato Doruntindt, sempre 
! edito da Longanesi, ha un'a- 
i ria sobria e riservala, sena e 
scrupolosa, chiuso nel suo 
guscio. Ira le pareti solide 
della sua Albania, ma aiten- 
I fo.' anche agli umori con i 
I quali si guarda a lui e al suo 
I strano lè mUtcrfoso paese, 
rultimd angolo di ^alinismo 
' nella vecchia Europa. 

Vive net centro di Tirana 
.con moglie e due figlie, ha 
un appartamento comodo 
. che guarda i giardini di piaz*. 
za Sfianderbeg, ha un'enor- : 
me libreria, uno studio e un 
calninetto. Dfce che parte 
dei proventi dei suoi;hbn - 
una ventina di titoli tradotti 
m trenta paesi - U devolve al 
I fondo delVUnione scnttort c 
I artisti a)banesi -:e lo fa con 
i: piacere e orgoglio perché in-. 
' coraggiano nuovi auton e 
I nuove traduzioni e perché 


lui ha soldi sufficienu per vi* 
vere. Ci segnala due scntfori 
contemporanei sconosciuti 
airestero, Dntevo AgoUi hO 
Rexhep Qosia, ma anche le 
pietre milian della letterattira 
albanese, FVashen, De Rada 
e Migjeni, riK^to a soli wnti- 
sette anni. 

Tra le pagine dei suoi ro¬ 
manzi sembra sollevarsi un 
alito dt vento che scuote le 
strade sterrate, i villaggi ar¬ 
roccati sulle montagne e i 
castelli albanesi dairetema: i 
dimenticanza del monda di 
libro su Dorantina - spiega 
Kadaré - si basa su una leg¬ 
genda balcanica che, carne 
tute le leggende, ha quafeo^' ^ 
sa di eterno che concerne il 
dramma deirumantt^: quale 
Iona può infrangere.le foggi 
della natura?!. 

Eppure anche-dietro la. 
stona di una ragazza sposa¬ 
tasi in un luogo ionianissimo 
e riportata in patriavdat fra¬ 
tello morto tre \anni: prima, 
per far fede ad una enUca 
promessa (la òesu afoane- 
se) c*^.|l tflfomma di qq^pO' 
polo («uno del più antichi 
popoli deirEuropat ^ tiene a 
precisare Yautore) attaccatò 
alle proprie ragioni sforiche 
e umoroso «di adattarsi: alle : 
maschere dell'epoca», il io- 
manzo, scritto nel '79 Orpub* 
bticato in Francia neirSo (a 
Parigi Kadaré ha grandi «iti- 
maton e proprio., in questi 
giorni è uscito Iv'alho roman¬ 
zo omenco Le doaskr H.), è 
una tappa di quel lungo 
cammino delFeuioii» veno 
lacontemporaneife. 

«Ho senno ff oonceto ** di¬ 
ce • che per me é definibile 
come una stenla polifoniea. 
un romanzo che vuole fare il 
. quadro detia vita albanese 
attuale e soprattutto delle re¬ 
iezioni con la Cina. 1 perso¬ 
naggi sono diversi' apparten¬ 
gono alla vita politica, alia 
vita intima e a quella sotter¬ 
ranea del mio paese». 

Nello sguardo meditalo di 
Kadaré. venata da una sotti¬ 
le voglia di ironia, nella qua 
faccia resa più tonda daU’etò 
e. dai capelli gonfi, c'è l'e- 



Ls-battiQlie 

«Gjorglo' 


COnttD i'tlKCM 

ktJMiasttfnga 
dslXÌhiecoto 
e.feociRto) 
lo scnttore 


spiesaionc inquieta della 
gèntedei Balcaiil, ma c'è so¬ 
prattutto la sommatoria della 
àiià\ esperienza penopqle 
passala dall'infanzia netta 
guerra (énatonel 'tttiaArgi- 
locastro, nel sud, «in una ca¬ 
sa enorme con stanze ^ndi 
e piene di misforiO agli anni 
difffeili detta rìcósttuzione. 
dagli studi att'UntversUà Gor- 
lti}.di Mosca a tutto il trava¬ 
glio dell'isolamento .oluto 
da Enjver Hoxa, dalle recenu 
aperture verso l'Europa smo 
ai moti del Kosovo. 

' A proposito dei fatti di Pri¬ 
stina, Kadaré si limita a dire, 
nel suo ermetismo sensato. 



«che rt batta di una trine tra- 
gedis.c.rion accenria'^mini- 
mameniè alla polemica sol- 
levata' da un suo airicofo 
c om pa rso su «LeMmide 
ptomatiquei. ^ trattava in 
verità di una difesa storica 
del diritto d^l albanesi del 
Kossovo (due mibom rispet¬ 
to al tre che vivono in pa¬ 
tria) ad abitare mqueiU ter¬ 
ra e a difendere la loio^ia 
accompagnata da un forte 
lichlaino alla ragione, a sa- 
cniicaie il propno e l’aHiui 
sciovtoiismo per costnHie'un 
«ponte dett’amicizia». Ma lo 
scrittore jugoslavo Vuk Dras- 
kovìc ribattali le lesi di Ka- 


daié sul radicamento alba¬ 
nese i>èl Kossbvo parlando- 
di antiche violazioni Innesta- 
te.!con Tappoggio turco a 
partire dall'XI secolo sino a 
qudie conseguenti alla sa- . , 
conda guerra mondiale con 
la fuga forzata di migliala di -- 
serbi. * 1*7" 

In qtiel mosaico di popbttv 
che sono'i Bàiclhi,'lujngo le : 
rotte calcate i -■ 

ti IstamìcLin qucllaintiDmis-i 
sK>ne di razze che fu i’impe- 
id delia mezza luna che tut¬ 
to ha cucito Indistintamente' 
tutto ha lacerato, Kadaré^' 


estrae, il succo della sua ri 


cerca,' la febbrile emozione 
dellq fantasia che trasftnrna 
un f(^{io di carta in roman¬ 
zo. Ma Chi lei nporiMo Do- 
lunrùM? non assomiglia un. 
po' a BuAueP «Come fe uno 
scrittore ad essere influenza¬ 
to dal cinema? Le leggende 
rappresentano gli stessi -mi- 
sten, in tutto li mondoK 
«Chi ha amalOi/ tmibnH 
ndki pioggia • confessa 
deve sapere che è tratto dal 
diarK>'di un ufficiale albane¬ 
se assedialo Merin Bardheci 
che scrisse Le siege da Sco- 
drù e dalle cronache turche 
deH’epocB. IM tio sempre 
paqra di cadere nelle tenta¬ 
zioni della stona per cui 
spesso lascio volutammte 


Se S milioni e mezzo di dollari in un gwmovisembranp» 
chi Indiami JòiMS and da Lori Cnaoda tem capriolo di^ 
la saga iniziala con / predatori dWf'orca perdma, è fin d'aie 
il film dett'anna E' uscito mcicoledl m oltre 3000 dnema 
ameneani e sta spaccando I record d'mcasso Inmohicine-i 
ma fe code per entrare sono cominciate già netta mattina¬ 
ta Fatto abbastanza insolito, critici e spettatori concorda¬ 
no il film ha ricevuto leconstoni entusiaste A della di moM. 
Il motivo pnncipale di questo strephoio successo è il papà 
di Indiana Jones: accanto a Hsanson Fotd c’è tt grande 
Scan Conneiy (netta foto), nd melodi Henry Jones, padre 
di Indy Una parte da vecchio saggio (i due Jones tonano 
contro i nazisti netta ricerca del Santo Craal) ma aqcbe 
con qualche riivcrito sexy. 


Concerti 1 Little Steven Rtatuito. per lei 

I HMa CtMtaia ' abow italiani araanlmH 
UIK aicvcn dalia )>;i. io aleganè-OcM* 

in Halin (xno per l'Europa del pepo- 

fe-M la Eror-n " Contro ogni tanna rii vi» 

l«®“ •« intollerania, xaneto- 

' bla, niziiani». le date, il Si 

moggio a Modano. Il 3 gli.. 
gno a Flienae, il 3 a Milano, il 5 a Metta, il 6 a Turino e il 13 
a Roma. Utile Sievan, ovvero Slave Van Zandi; e alalo per 
anni il chltanafa di anice Springiieen. Ora II enbboe oprile 
•oliti* ed e uno degli anali americani poNricamenla più 
Impegnali In aenao pmgiesiitla II nio ullimo Ip a Inlilota 
Rajotution 


ConcertiZ Dopo 11 concerto milanew | 

I mita. a «tatata del 25, è saltata anche fe 

- data romana di stasera. I 

non SUQIUIIIO BeeCees dovevano eslbUst 

AtACtoto A'nsksiam alPalaeur diRoma (dopo.i) 

SHNin n iHmin Pafetn»8aidldlMlteno),in» 

^ l'ernia del disco che ha eol- 

pilo Bany ©bb, uno del be 
fratelli;: ha annullato rinteia touméei i'impresarfo Oaivid 
Zard ha CMnunìcato che I biglietti'saranno nmbonati! chi 
avesse comprato li tagUando nelle normali prevendite pobà 
rivolgerli alfemedailiM sino al 2 ghigno, ehi si fosse rivollo 
alla Bnl deve inviare UgUeltì e distinta di venamento alfe 
•SK}wBi»,vfeOriavfeS9/7;Roma. 

Biennale: H eonalgUo diietum dellt- 

a eiiimtlik Biennale, pieaieduta da 

e nunilW P,„k> Portogli, * lornaia 

Il consiglio . ■ riunim led. Bm la prima 

rllimHliiia I- dimMonl del 

Wicium.. legietutogenemle Gattaie 

Fartro (eta il conaiglio li t 
llmllalo a nulicaie, impe¬ 
gnando Bonoghesl a preaantareqna naa di candidab par; 
la piùmln»aeihta).;Mi’iopialtiittp.aironllnedelOonitt; 
c’am llcaaoBene, etwero il piogata)binad|imicta Bariti' ' 
aveva a suo lampo propoalo parlliaallate tealro, e che ave* <. 
va ntaiamncn taéba paipmsiii;;ianlo che l'auMericgl*.;. 
ala twva minaccMo di deniuiclaie'fortogheal alla ma» 
ttariiia tditai tnaidBi tatvaU i llnanilamemL nabanli, 

nienMttapMWIi>a)PWMneeitei|Si#ij»«.paria)i>«nM 
di cii,ama;:il d|niii>(c dalia Motta staglii ha ora a dltppN-’ 
tione'i tondi aecetaari «.fla'lniiiaiidp i vlaggtin taggpp. 
mondo:_per''deflnta vii programma;.(lunedl paitiiù. .per... 

l’UnO milmomefliotisacheinimMtannpIjinelepn- 
1 cono; chea 60 in totale, « che I Itoli Kailanl vairanta taillLv ; 
Ira quatli di Scola, Weiimdllcr. Maicni, BniMti;;Avati) Marat- " 
' ti;'Comanclni, MonicellLMonlaldo; SquiUailiTataarie toK >! 

Roai e Falllni non taiannotlciuaiiienle pronti . ' 


stuernaRomn 


da parte le mie sorgenti. I 
sc^^ti Sono quindi inventa¬ 
ti anche se hanno dei con- 
bappunto storici». , 

E attom immagini Kadaré 
immerso netta più vasta: bl- 
blKrieca diTirana A scavare 
.ba. testi.albanesi,.turchi,- gre^ 
ci aggrappato all'ombra di 
un guèrrrero con i capetti' 
pieni difangoappena secca¬ 
to» «come li cavaliere che 
accompagna a casa Dorunti- 
na - oppure alla forza di di¬ 
sperazione di un pastore rii-.a 
qlpetaro che spam, suo mal¬ 
vado, ad un pastore venuto ; 
dallltalia che porta addosso 
una divisa: iNon faccio licer- > 
che stonche precise - dlceiv; 
Kadaré - mi lascio guidare 
dalle mie intuizioni. E nem è 
vero che so guardare solo al 
mio paese. Per esempio il. 
romanzo II crepuscolo, mal ; 
tradotto in Italia, paria della 
mia esperienza a Mosca, l’al¬ 
bo romanzo storico lo nic-, 
chia della vergogna spazia In 
tutto l'impero ottomano e mi 
sono avventuralo anche in 
una analisi del /yometeo». 

Kadaré; come Donintina, 
ora toma a casa sua a Tirana 
per cercare nuove immagini, 
per tornare a scrutare un po 
poto che ha in sé hi dolce 
certezza di sentirsi intatto e )l 
triste destino di sentirsi mi¬ 
naccialo dal mondo. 


Opérà-Basttlie. Il Gotaano tantatalenne | 

Il «*—»■»» f*lìaama MyunB^Whun Chtibg « tato 
lI.Sr'**'.. nominato nufwo dtatloM 

’(36 inni) aribtito tal teatro parigina 

nuove direttole- 

quando il prendente Pterre 
Bem aveva licenziato -il 

precedente direttore, l'òraelferio Daniel Bafenboim, <aocu<t < 
» sandolo di chiedere un GompenaoHoppo alto. «Ho preferì* ^ 
to puntare su un gunane e sul suo spblto di Iniziatone, ha ' 

» dichiaralo Beige presentando Chung alla stampa. Chui^r * 
dal canto suo, hagetto di essere pronto a dimettersi ut caao 
dlcontrasti,mahaau^icatodipoterlavorareincottabom- 
enne con gliattn responsabili delteabo. Nato a Seul tt 22h 
gennaio 1953, Chung vive dal ISTi negU StaU Uniti. Nel ^7S ^ 
r divenne assistente di ©ulini e direttore assodato della ioa 
Ai^lesPhilamionfoAltualiAenteèosftitedelMaggioFto- 
tentino do^redlnge Idomeneodi Mozart. 


Tutto lo stalinismo nato prima di Stalin 



’ È bastata la prima mattinata-di discussione, nel- 
Ì!au|8 magna deiruriiversità, perché il convegno 
intemazionale delGramsciedeiristilutodiiiloso- 
' (la siiiretÀ dello stalinismo ponesse sul tappeto. 
; i|énza reticenze di sorta tutti (p <t)uési) i quesiti 
' più impoitanti. Si discuteva, pKliminannente, del-: 
le origini, pér passare poi, nel pomerifflio, alle 
forme dello Stato staliniano.. 


SUÉ) eLanm in un'Miarione tiall'epoca 


flB'UR&lNO. Quello che per 
troppo tempo era stato per gli 
storici sovietici un tema proi¬ 
bito (cosi da indurii i^gi a ri¬ 
conoscere quasi una supre¬ 
mazia in merito della storio-. 
grafia e delfe politoiogfe occi¬ 
dentale) sta dfeentando per 
Iòni il tema centrate della ri- 
cercai Lo ha documentato 
cori ricchezza di Informazioni 
un attento studioso come rin- 
< giese Alee Nove, discutendo i 
’ testi apparsi negli ultimi mesi 
sulle ; nviste dell'Urte, i quali 
già costituiscono un ventaglio 
vero e proprio di Interpreta¬ 
zioni delio stalinismo. Si va 
dalle tesi ch^ ne sostengono 
la neces^ià óggèttiva, aH'ana- 
lisi delte'cifeosiarize partìcoià- 
ri -e ddie cause profonde e 
inellminabili. si discute dei 


Rippofto continuilé-opposi- 
zione tra Lenin e Stalin, si so¬ 
stiene da ùn lato che la ditta¬ 
tura fu una fuga in avanti per 
impone U terrore dì ma^ col 
fantasma del complòtti, dal- 
rittUo che Stalin resta organi¬ 
co alfe ^ria del (^(b) o al 
contrario si afferma che lo sta¬ 
linismo fu una controrivDlu- 
zkme; quasi iin colpo di Stato. 

In uno di que^ studi, il 
grande stemeo Mkhàl. Getter si 
é di recente domandalo: ma è 
davvero morto Staiin? 0 é an¬ 
cora vhro, nella stessa psicolo¬ 
gia dei scnietìcl, nelle tradizio¬ 
ni conservatrici tuttora vìve, 
nella nostalgia dì una mano 
forte? Getter, ammalato, non è 
potuto venire ad Urbino. É 
toccato quindi aprire il conve¬ 
gno ad un aUio sovietico, Ev- 


ghenì) Ambaizumov, uno dei 
politoci più datamente kn- 
pègnaìti rielfe'-peresiiottù» e 
ben noto anche In ìteiia. Egli 
ha ncordàto che tulle queste 
discussioni fanno ormai parte 
della fetta polìtica in coro 
néirurb, netfe'quate proprio 
in queste ore'ci arrivano da 
Mosca le immagini in diretta. 
Ambarzumov ha^spiegato 11 ri¬ 
chiamo a Lenin ih contrappo¬ 
sizione a Stalin da parte del 
goibackrifìsmo. iton per nega¬ 
te le responsabilità del primo 
della nascita delia dittatura 
personale, ma per trovare un 
aggancio sferico ali'attuale^ 
processo di democraUzzàzIo- 
ne. Senza questo aggancio, a 
suo parere,-riforme e demo¬ 
crazia potrebbero fallire, la¬ 
sciando la pattuglia dei rinno¬ 
vatori quasi in ostaggio alle 
forze conseivàtrici. 

Dal passato al presente, 
dunque. E ritorno. Con un'a¬ 
nalisi incalzante molto prag¬ 
matica, Robèrt Service deil’u- 
niversilè di Londra, ricostnien- 
do )a carriera del dittatore pri¬ 
ma che r^0URgesse il potére 
assoluto, lo ha fapprerèntato 
come un politico oscillante, 
ma proprio in quanto tate, pri¬ 
vo di principi che non fossero 


soltanto dei presupposti ideo-* 
logici. Stalin non aveva in 
leaUà fiducia nella nvotuzio- 
ne; il suo volontarismo terron- 
slico, ia sua-posizKxie anti- 
contadina, jHmpulso decisivo 
che imirtesse alla burocratiz¬ 
zazione del regime, ne fanno 
uria figura non anomala bensì 
pienamente organica alia sto¬ 
ria del comuniSmo sovietico, 
e in definitiva un leader politi¬ 
cò èstremàmente dinamico. 

^tta-stessa linea Georges 
Labica; deii'Università di Pari- 
gi-Nanterre, ha documentato 
~fe storia delle deformazioni 
del marxismo sotto Stalin, fino 
all’a^luti^azione del mo¬ 
dello marxistafonmista. Dive¬ 
nuto filosofia obbligatona, 
rappresentò la morte della fi¬ 
losofia; fu quasi un- inmeitere 
sulla testa quello che Marx 
aveva faticato tento a raddriz¬ 
zare sui propn piedi». 

Fabio Bettenin, dell'Istituto 
orientale di Napoli, ha recato 
un contributo stonco che nsa- 
te ancor più; lontano. Ha stu¬ 
diato cioè il rapporto tra la 
- burocrazia zarista e quella sta¬ 
liniana. Pio che di una conti- 
nùilà, idei resto rotta dalla 
guerra civile e daii'aitermazio- 


ne dei nuovi apparati, sì do¬ 
vrebbe parlare per lui di una 
•micTocontinuità»: nel senao 
Chain Russia non si nuscl mai 
a formué > e tanto meno con 
Stalin - una amministrazione 
intesa come garante di uno 
Stato dì diritto. Nacque soltan¬ 
to e ri consolidò una «classe 
di seivizio», che rimase tate 
anche quando nel penodo 
brezneviano si tentò di dotarla 
di una ideologia: quella del 
socialismo maturo, che era in 
realta soltanto apologia della 
conservazione e della stagna¬ 
zione. Eppure, (orse da que- 
st'ultima forzatura Storica è 
venute la spinte più forte alla 
nascite per contrapposizione 
dei movimento nformatore 
che oggi muove i suoi passi 
nella cosiiuzione'di uno Stelo 
senza Stalin, contro Stalin. 

Viktor Danitov, che oggi 
parlerà della collettivizzazione 
delle campagne negti anni 30, 
a GUI ha dedicalo in anni dllii- 
cili gli studi più sen finora co¬ 
nosciuti. e che Ira gii storici 
sovietici é oggi tra i più impe¬ 
gnati anche sul tema di que¬ 
sto convegno, ha voluto-pren¬ 
dere la parola subito net di¬ 
battito apertosi sulle relazioni. 


Usciamo dalla discusiionB 
sulle singole persone e rialea* 
none fuomante del < reulto». 
Organico atta siona del Be(bò 
era Stalin, ma k> erano anche 
Bukhann. Zinoriev, R^iov. La 
causa della degenerazione sta 
invece in pnmo luogo iwil'a- 
ver puntato fin dal principio 
tutte te carte suUfeutowfftefen- 
za del potere bolscevico ri¬ 
spetto a tutto il resto della 
realtà sociale del paese, Vedi- 
freazione del socfelumo non 
aveva quindi come conse¬ 
guenza ma solo coma pre¬ 
messa la nvQluzkttte piol^ 
ria; la trasformazione'della 9o> 
ctetà. Tanto più che ciò acca¬ 
deva in un paese, arretrato, il 
più arretrato d Europa. Oi qua 
l'acutizzazione della fotta dì 
classe "fino al parossismo, la 
colfocazfone della questione 
etmtadina in una posizione 
priontena e il conseguente 
tenore nelle campagne, la dli- 
tetura e fe successiva degeite- 
razione burocratica. Questi 
fatti concreti e specifici gli sto¬ 
rici hanno li dovere di docu¬ 
mentare, di analizzare netta 
foro concretezza Sarà anche 
questo un contributo a iiberart 
CI definitivamente dai passato. 


l’Unità 

Sabato 
27 maggio 1989 
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Cultura É SpbttaMi 

Ultimo ciak per il mini-kolossal di Raiuno gvatb da Giacomo Battiate 


ri llàlUIIO ora 12.! 

«Check up 
si occupa 
di allerte 


Le ooop culturali 
all’attaooa 
la ricetta Sansoni 


La Intolleraiae e le allcr- Per Cellini, appena fischiato a Cannes (l'attore 

a uleti 11 tema di Wadeck Stanczak è infatti anche protagonista del 

itodX’oC» *!?. 's 

e ptcwmato dk Annalisa Man* appWZione ufteia 

duQAsinondaoggi, alle 12.30, Raidue, Giampaolo Sod 
tu fialunp. U diderenza Ira Battìató, con Cui la Rai vi 
queste due patologie sta nel to Usa, è la storia di un 
(nman^o di Ki^ne, che jjgjQ pgj. omicidi e sodon 
vede, nel caso delle allergie 
vere<e proprie, la mediazione 
deirhnmunoglobultna ige. In ' 

genetale, comunque, l'aigo* SILVIA Qj 

mento è di grande interesse, _ .. . . 

non solo perchè riguarda il vi- li ciak finate è sta* 

vcroquotldlano dì ciascuno di Jp I *1*^* Wadeck 
noi, ma perehé allergie e inlol* Stanczak si è dovuto tagliare 
teranie vanno rapidamente 1* girare, come ulti* 

diffondendosi per molteplici la prima scena del film, 
ragioni; alcune connesse con dove appare ragutp. L'attore 
J'allmenlazione e con la cuttu* parlino (il rronnp era polac* 
ra consumistica dominante, co) ha 27 anni, ma il regista 
attr^con fattori'erqditari; ^ Giacomo Battiato, : abituato, a 
31 calcola che almeno il 15 vederlo IncanuUre di giorno in 
per cento della popolazione giorno per tre mesi, quasi si 
IKtlfra di reazioni allergiche scusa .Non tl riconosco più. 

Pf II àllmenii, anche se questo Sul grande schermo, nella 
dalpi è aeraa dubbio più alto saia della Rai, sono state pre* 
ae nferlto ai neonati e aiibam* sentale > le. prime scene del 
'~bini/'Di quetUi palologiai della denuenufo.CefAni; ritagli di un 
sua pNwnaione, della dia* fumchernosirenoiprolagoni* 
gnosi « del trattamenti dietolo* sti negli abiti cinquecenteschi, 
gicl e farmacologici partano a Max Von ; ^doiy e Sophie 
CTiecètupiallergolo^ Giorgio Ward. Ben.Klngsl^ e Pamela 
Walter Canonica, deli'Un(ve^ Vllloresi] grandi acene a cavai- 
iità di Bologna, la pediatra lo o nei bordelli; interni dove 
Maria Luisa Busincp. dcll’Unl- spiamo l’artista jrapito ora dal- 
vcnitè La Sapienza d{ Roma, e : l'ispirazione wa d» amori 
il pete)<^P ntedico Ciov^^ lenti c brutell, scene di crea- 
Gasbarrini^ 'deirUriiversità di zlone e scene di sodomia. Cel- 
^k^na.. Partecipa alia tfa- Imi ha lasciato scritta la sua 
4 n)Ì8|ilone. anche il /giomatista «twia,»un libro che si legge co- Battiato 

delll(/niteOiancarto Angoloni.-. me un'avventura ma che gli di girare S/nodiaort e avevo de- 


Dal congresso nazionale delle cooperative culturali 
è nata 1 Associazione delle cooperative culturali, al¬ 
la CUI presidenza è slata chiamata Novella Sansoni 
Una donna che affianca ail'espenenza della com¬ 
mittenza e della produzione anche quella della 
progetlualitA All'ex presidente della coop «Il libro 
ritrovato» abbiamo chiesto una valutazione del la¬ 
voro compiuto e notizie sui programmi futun. 


tWAtelA BCAflNI 

Onte hai iBiRlto la Bamm dote entrare in un «sterna chu 
caika Bèlli storia daUe tue permetta scambi culturali e 
atMtkpnbbUche. collegamenti reciproci Ab^ia- 

Non I avrei « crtlala so U c-x, ™ 
perativa non avesse funziona- 
lo. Il lavoro dell'Assoeiazrone 
cooperetoe cullurel. poi é di- 

VISO in qualtio setton (teatro, Wponsablle ^ è 

cinema c n. rd.lona b^n. cui- cooidinato da una segretena 
turali) che conosco molto bc- Ma che posMIilM coaqete 
nc di lavora huao oi» te coe- 


psichiatn usano come mate- . 
naie di studio. «Egocentneo, f 

istrione, cialtrone. Ma pieno di ■ * 

idee*: ecco-cosa. dirCellinr-ha'vI^^^.;^ 
affascinato Battiato. «Ekivreb- 
bero proibire di fare film sulle iw 
dei geni 'e-'^sultev^andi'' 
opere letterarie. Il fascino’di W 
questo artista è propno pel fat- 
lo che non è un genio,:ma > 
artigianocon.slancigeniali... 

Il film è rimasto dieci anni 

nel cassetti della Rai Vittono ‘ HftdKli Slanczafc è-Swvwiuto CalW iwl Hm WwMvo di Bacomo Battlatti _ 

Bonkelli avevaacnttounasce-::"'^'/. ■ ". ■ / . ... ,, .. .7 . , . 

ne^iatura per un lavoro di V .: z ‘ 

sette ore, come usavamo quei XÌso inai:^piQ[’m JUografla e sensibile iruiefBe..4»,^, giste Nelle sale vedremo Celli- 
tempUn tv. ma nel frattempo ’ Stortea^^^tedb^jptento.a ri-^ ; Brauenuto CfNM^Sarh- ite v rù’che. scolpisce U Ite 
erano cadute le idee di copro- spon(tero^?no»^gd|^?;.Ma:|Ni-^^^ film per li cmemUrOM minise- ' luor caftolavoro, con flash- 
duzione con i francesine non ^ ma di dbrquèl^”:|iotetto;ll r , re per la tv: rtn^uestf caM. se back che; raccontano la sua 
se ne era fatto ntentp' È auto il n ppiti dalla veritei^>|iM per stona, in tv invece la ntrfazto- 

capostruttura Qiovkftni4éto a ^ la tv, al cinema ri^nfpprta- ^ ne distesa della sua vita fino 

ritrovare quelteOarte éa rites- ^ tante. AMwjdi fronte.un pe^.. re una stona tagt^-.con dei alia creazione fjnale dei Per^ 
sere i rappQrtVcon l francesi « sonag^ eingQtere che taceva, logici, se peididglte ver- . seo. «runica volte - dice fiat- 
con i ledeschi.'peichè ll film si. > .ittraUraliigow sjone cinematogtefieuf quella iiato r in cui lui. che amava il 

facesse. «Quando mi hanno h temporaneLiche'partaMrmale televisiva dn«nia:<4mit9n)eRte denaro e te amicizie dei po¬ 
chiamato dalla Rai -taccoma ^^ rdi k steera^tevdei poteirtl'clteV^^ lunga e notoUv’ìGost stevoite 
avevo apìrena Antro Wificontiékè,’:^^^ a$aeite^ con Bonicelll alÀiamo prepa- 
quet poiererLlhiiomovtolailo .:^ rato due copioni, sph^a il re¬ 


nili, «jUUIIV, UlAia V \|U91IU ' f 'Al 

per Sulpizia, e confonde i ri- ^ C posalbUe deUsara BaqBi* 
cordi: nel film è una «o\\ attn ^r® dell’attaale MhiaihMic 
ce, Sophie Wardi a Interpreta- delle coop^llteìc^ 

re le due donne, che qui sono 1 setton che si^trovano in mag- 
due sorelle, l una tanto dolce gioie difficoltà sono quellrpiù 
quanto l’altra è aggressiva assistiti. Ci sono nuove leggi su 
(.mC forse, si tratta solo -della cui nfletlere emolio lavoro va 
doppia personalità di un'uni- ancora fatto perché alle coo^ 
ca ragazza). In un’altia scena, peratiw si riconosca una mag- 
quella sull’ispirazione per la gtorii èonsidéfailònef 
saliera di Francesco>!,. si tm- leatraK, ad' esempio; hanno 
magma che la raffinala opera apeiio moke' strade nuove, t 
di oreficena sia nata su dise- nuovi d^ri^lrriiriist^ 
gni degni di un’opera colossa- ce, mottiftcano proirilo il tca- 

tenbi: vuole, fare di teate' sua. te. partendo da etemenit po- tio di sperimentazione. Nei 

andando:contro chi lo consi' ven; una tinozza, uno sgatel- settore musicate non'ci sono 

gliava di desistere. L'unico suo lo, una ragazza discinta. molle cooperative, fi settore 

’ editoriale,'invece, è quello a 

più alto fatturato e con mag- 


Per il Trio ra tv um^^ow dimemto 


• in punte di piedi: non c'ènate mentre Lopez sarà Don VU>- rere con i privati dobbiamo 
una presentazione Ufficiate al- ’ bondlo, Don Rodngo e una cercare di cosliuire del sisle- 
te Rai« se non una^visione del baffuta Monaca di Monza: mi. Non si va Boii davanti al 

;piogramma di pnma mattina; ' Stasera; comunque, avremo mercato: Ci'sarebbero anche 
interrotta a> metà perché io modo di vederli m un «viaggiot i: poasibilità di ciescita se te va- 
speltecolo : mon era ancora (per il quale, piacendo .al mi- ne imprese.^ si: collegassero 
stato monteto*. Loro, poi. non nistio Fem, consigliano l’uso senza perdere in autonomia, 
hanno «accompagnato* il la- delle cinture di sicurezza) m come in un eppsorzip ad 
voro-• come si usa fare - alla cui si trasformeranno, in corsa esempio 
«puma» in te. Pone, a questo attraverso quattro secoli, in un «. ---a...- ■ 
puptoi attendono i. ^omessi - centinaio di personaggi. Da 
aitesil e non quelli di Salvahwe Agnelli a PeriyMason. da Oli- - 

Nocita.- ma quelli in cui Anna ver Hardy a Alberto Sordi, i tre SI. La tesi su cuPai é battuto 
MaicheslnV sarà Lucia. Agne- compiranno' quel percorso molto In sede congressuale è 
se. Perpetua. Sotenghi sarà che dal teatro porta alla te... il progetto di potenziare l'in- 
i.,Beq^p,*jilGcis(>,.B npqpipuiaip.v.. ^ ^ i^pUgcoogcratiyeJfa^en- 

.if : Jt ■ » 5» 5>.S' ^ -ìsf. ’v ■. a * •» '*i ■ ■ 


Le grandi città saranno chiara¬ 
mente colnvoKè, Le ki^ cul¬ 
turali sono accentrato'nelle 
grandi città. Non voglinAropn* 
IO mantenere,più que|te ten¬ 
denza di appokiani solo |gli 
enti pubblrci. che è state .una 
tendenza degli anni P^s^||i 


1A.tB L’ULTfMABfSPPAJSIDONOIOVANNI 

tesBla di Jamaa «fhalt, aoii’Qllirte Oa Htertlltete, 

. Dm AiwrM»fiirard Bvereitrllaa Ofrt^frl mteiitt. 
Slamo al tempi del re Soie ed un gfuppo pilori 
della ComédiePranpaiae decide di-dere una letle- 
■ .neievfamoaoinore britennicovQerritìtvlreaimwtte 
aliatilo) che la un po troppo il preauntuoae Mq il 
furbo inglese rieembierA con; le atfaae moiiete e^ 
’ riuaciràie aelvare remore con una bella damTflella- 


M.«S eALCIO. < 

fimlchevolel 


Baigio-Jugoatavia 

) ^ ^ 

Coppe del monde 


tOiDO TOBRUK 

; Reeta;mjAiqn»vlHHer,.een Recta.Hudeen, Oeerae 
T Peppard, NIgel Oreen. Uee (IMT). lQ7mlnutl.' . 
film di guerra e di dosarti. Un maggiore britarinteo 
< ha; U compito di far settare in erta un dapoalto di 
carburante, usato da Rommal par rifornire I suoi 
camarmeti:Ciriuaeira.e.ceroprezzo.egrezie'ei- 
I aiuto di. un gruppo di ebrei tedeschi. . ? . - : 


.Qreeri'Trerar Howard. ingiiUlerrB^f^ lOS mim*^ 

Anche in questo caso ci aono i nazisti, ma lo sfon¬ 
do è la ureata equatoriate. Una coppia di america¬ 
ni precipita col proprio aereo nella giungla messi¬ 
cana. Salvano la pelle ma finiscono prigionieri di 
tre sadici criminali di guerra nazisti che si diverto¬ 
no^ a cacciare. Soie che le prede, in questo caio; 
saranno proprio i due malcapitati americani. x 
RmQUATmO 


17.4» PAUACAHDtniO. Partita di campi»- 

nato 


TODRUK. Film con Rock Hudson. 
George Peppafd;reoia'di Arthur Hlller 


T.BOCOimPLAKM. Video. 
I4.gd TODAY IH WOBOMOTIC 


TUO ' - 

Retia di Don ttegal. con atM Cealweod, And» Re- 
bineon, Harry Ouarmno. Usa flfrFl). 109 minuti. 

Pnmoifilm di una sene che ha par protagonista l'i¬ 
spettore Callaghan. Primo e unico diretto dal gran¬ 
de Siegei e che ha creato l'archetipo del vendicato¬ 
re urbano, duro e spietato nel perseguire .il crimH 
ne. Anche, quando certi meccanismi «garantisti» 
sembrano aiutare piu i malfattori a farla franca che 
ad assicurarli alla giustizia. Un grandissimo Glint. 
ITAUAI 


RADKMJNO 

ONDA VERDE; 6.03, 6.56. 7.56. 9.56. 
11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 18.56. 20.57, 
22.57; 0 INEEK-END; 19.90 BYRON; 
14,08 SPETTACOLO; 18 VARIETÀ. VA^ 
RIETA BIS;-1t.a0 AL VOSTRO SERVI¬ 
ZIO; S0.90 CI.SIAMO ANCHE NOI; 82.28 
LAf ESTÀ; 89.08 LA TELEFONATA. 


Md twrrCH; Telefilm con R, wsoner 
D.>d tL DIUHIIO > yORD. EHm 
1t.O0 AODWTD Wwìi^ teiefflm 
10.10 WAWtTA DW DAWQ 
10.00 «UMTV, vita di UN TIMtDO. Film 
: con Ernest Borgnine. Regia di Oelbert 


DO.DO LA NOTTE DELLA LUNGA PAURA 

Regia di William P. Clazlen, con Oluerl Wllman, da- 
nelLelph; Rory Cathotm. Uaa (1072). IO mInuH. 
i film di lantasclenzaci hanno abituato alle creatu¬ 
re mostruose più strana ed impensabili ma. franca¬ 
mente, ai coniglionl giganti non ci avevamo pensa-: 
to>; Nail'Arizona si esperimento un siero che riesca 
a controUare 1 graziosi animaletti un po’ troppo 
prolifici^ Ma evidentemente qualcosa nella fòrmula 
- riòn funziona se i conigli cominciano a crescere si¬ 
no a settanta chili l’uno. . 
tTAUAT 


ÌÌ.OO. TAMAN. Telefilm 
10.00 CIAO ClAg Varietà 
14.00 CAPA KBAtON. Teleftim • 

'14.00 DADYOITTOR. Telefilm - 

10.00 MUOICA tl varietà ^ ~~ 

IO. 00 Pili putì PAM. Con Paolo a Uan' , 
;1P;00 TRI NIPOTI I UN MAQOKNINOMD. 

' Téletiim con B. Keùh. " ’ 

IP. OO OUPPRCAR. Telefilm _ 

10.00' HAPRV DAVO. Telefilin «Padre e fi- 

Qlio» con R. Howard 

10.00 CARTONI ANIMATI __ 

10.00/ ÉOPPTTORP CALUOHANt IL CASO 
•CORPIO Ì TUOI Film con Clini Eàst- 
Wood. Reola di Don Sleoel 
•0.00 OUPWICAPP OP WHPOTONO 
•Ó.1P PAtTAOUl NELLA QALAfflA.FItm 
' con Richard Halch 
1.ÓÒr*TAR>MK.Telefirm 


RADIODUI 

ONDA VERDE 6 27, 7.20, 6.26, 9.27. 
11.27, 13:26, 15.27, 16.27. 17.27, 18.40, 
19.26, 22.37. • LE TRE FACCE DELLA 
LUNA; 18.48 HIT PARADE; 14.18 PRO¬ 
GRAMMI REGIONALI; 18 IL SEGNQ: 
10.50 INDOVINA CHE FACCIAMO: NEL 
WEEK-END;: 21 STAGIONE SINFONICA 
PUBBLICA ’a0-'69. 


tOiPP IIQPA PPLVAOOIA. Teleno- 

. „ vsis con Veronica Castro 


00.00 PPNTWO LA NOTtOIA 
00.00 LA PNIDA UMANA. Film confichard' 
Wldmsrk, Jane Greer. Regia di Roy 


tt.40 L'OMBRELLONE 

n.gl* di IMd nM, con Enrico M.rin S.l.rnc, S«n< 
dra Mila, 4un Soral. Itali. (IMS). 17 mlnull. 

Ecco un film ch 0 .di .balneare» ha aolo lo sfondo. In 
realtà è una garbata commedia che aa anche orar, 
tiare sui vizi e ooatumi degli ItellanI al mare, Enrico 

raggiungo la moglla Giuliana In yaoanzà aulì'Adtià» 
Ileo. Sognava qualche giorno di rèias ma al irovMi 
allejjresBdon I numeroàl corteggiatori dalla btola 
Sandra Miio: 

CANALPO; 


Bouittht 


RADIOTRi , 

ONDA VERDE;, 7.18. 9.43, 11.43. i PRE- 
LUDIO; 7:30 PRIMA PAGINA; 7-8.aO- 
11.18 CONCERTO DEL MATTINO; 12 
BIOGRAFIA MUSICALE 01 NINO ROTA; 
18 PREMIO ITALIA 1988; 20 FORUM IN¬ 
TERNAZIONALE; 21 IL MATRÌMONIO 
SEGRETO. MUSICA DI DOMENICO Cl^ 
MAROSA. 


••40 PPlCIALIa Walter Tobsgi: una^ferita 


ancora aperta 


ruhltà 

Sabato 

27 maggio 1989 
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Cultura e spettacoli 


L’opera. In scena al San Callo 

IbaMidìne 
per la Maidiini 


Al Maggio fìorentino riproposta 
la «scandalosa» versione 
allestita nel ’33 dal pittore: 
una rivincita annunciata ^ 


Piùvche aie scene, il pubblico 
ha pr^to attendono 
àHe piève di Chris Menritt 
è Ludàna Serra: un successo 


m NAPOU Un'aiuu cm- modi, in vtM MfiiiiiMa di 
Henie di noMue un aigomm- una tmnnenlniiane oHiiia- 
IO conlacanie alla peculiaiia nienien<lkitlA.ncdni,awl- 
npiennie della sua musEa le sendna che «(lia toe il 
caiaitcnzza 1 aKinia opcnsiEO veno a se stesso, pKndendo 
dr'niocini..negli . ultimi' anni in qualche; modo le'dislihae 
della sua vita Dopo il Inonlo dalle sue tonne llngumiGhe 
americano della Anauda ikl pid dcnireitt, ma fi natta 
Wea (iDIdl, le meeneese del na operizlont appena noCen- 
muslclda si comeitono In una naia, che non he lailld di de* 
verace, propria , nevrosi,; in un molllorloi d’iconoclasticOi mih 
senumunio di tnisuaaione, la-pelmtendeicl-dall'alfa» 
nella cpnsapavoleiia, a poco giamaMo d'uno ShiwImU 
pili di c inquanl anni di essere verso cole iònne mulkali 4al 
un sopravvissuta LasceKadi pasialh ' 

un argomenla cpme quello 1,’cseèidpne qeH’hH—iJd* 
della Acndlneduiante'l'imper- toinaiai;ar .3an';'Ctilo dafw 
versale del pnmo conlhilo lienlunoanni.lMlWiloilailD 
mondiide conlenneiebbe li punto di Iona nalfahmljwlin* 
solanientodelmusa:isUe,iut losctnlcoraalliialoiittdhh* 

10 loirmaio il tuo anacroni sa di una miialala ele|apl|a, 
smo hon ci samara dunque come a hmaielbnmailiip ad¬ 
di potei condMdeia le leoenti stalliintt d’ini fdoiMO lli^ 
posizioni assunta da auloiem- conchluso. 'Mah' M ldì lì l a * 

11 cniK per i quali I opera prie- mente asteeondata dai ean* 
cinlann saiebhe uif capolavo* •: tanti in scanasd ionodailimr 
io: Esistono tpicciM' analo(ie : - te le Intei m ad jMWWiamBh. 
tra le vicende della:pK>tuoni« moni MaieMni. BiGerti la jlA* 
sta deUa /!t»dlfw:e queltardi. ; leznne^^^d^ 

VuleRa Valeri naia TnakUa sopraitutto nallo alablllia un 
veidiaiia, :ieiua; peiO E sacrili- giuato lappqtM uahiml 
cn, la morte dell croma e la dell ornhena a le voci. Mille 
Caiani finalè, Qiiqiia amanza «asti dell* pR)la|ànlm,'M|a|ia 
ncU opera di .ithHCuv.'di^'M Sighcla h« lavwo'KuonftlnO- ; 
motivazioni‘ dAmmaiEhe e menti alla aueaMiata alfidmo 
mattali, sulle qualfd compose alto peidaWilO;(|lwlà a Ba;i A lv 
tore aveva fatto tempra valida- vamenfa a eip* jeMlUtlonl 
mente lava, con ; successa una Eenedcawt oalaiW M-. 
grandissimo, da; Mnnon te- sonaggio;nianfn'll<wp>]|Hid- 
souf hnoi alla AncluWn del ner, il tenon’VadanoilMMIII.; 
HM cosUtuiscono:: tonda- ha saguitoun p araotioiBPPO- 
mentatmante il limile,'l'inuin- sto die b'hvpoiMOvda^ fa 
seca debolezza della Itondine. inceitesia Uultadiimadalh 
Allineali e ben dispoeii, co- nlzione da «la pM eondneeo- 
me IP una veUina sipienlc- le del suo molo MaVamaMa 
mente r Wvinuniia, rtUovlaino: asvio;igioiMlppMtl 9 t^)ltlai 
nell'opeia'gli elementi di pia èappaiiaHIMlpMiléd^'Zfli' 
slcuneltoitodelipiapaieilco nato;; mod^C^ .IMM; 
•puccinhinDi, con; ritorimenii ; naHa «ed.‘d)’tl|Nl|Daf4niipap* 
ad opeia-det passato (Sohe- tra Vatert* BaUfto If* -dtóo 
mea BùlìiriV). E andclpazlo- adeguato liMh'-M P WPI W I ’ 
nldlTMidbllditadavenlra: |lo di UmM ftMil Md |ìl 
un aimamentano di atlleml. altri nel rivNMdwL'QilInto 
invenzióni melodidha dkito R cod MmlM'di laMisnm 
aH'aacpIlataRnelmii^lomdei Mzggton. , 


toni-; tubiana Sena stravince 
con lagriith imdendo più 
brillanto e tagUenle'del con¬ 
sueto la tenera ligun di EM- 
ra. I due busa, DimiM Kavia- 
hos e Paolo Coni, si aHronla- 
no con slancio nella celebre 
gaia dallo mquilR la bomba, 
intrepido io morva datorte-, 
Gb alto'- Gloria Scalchi, Lao- 
nardoWolaviliqi'eAldaBot- 
don ; - complelaRO degna- 
menta, col coRh'Io schiera- 
.nwMo vacale-Stri podio-Bni- 
noBartoletlI govwna punlual- 
'’meme l'aastomp/euiando II 
riautetocomp hm iiiopia del¬ 
la ftiKizé; anche lui, in fon¬ 
do, tSMHrlbuisee'pidisperdere 
im po’ dell’ahnrzriera crepu- 
vcnbirB-a'fbinandca fleiroDe- 


Cjovaniie Italiana direna da ^fiorentino, grazie: al virtuosismo vocale di Cnris 

SSSta«o"mo“''M.“e « <«, a"'»»"- 

ijiggvei, lomnista delipiHorei oliata dal tempo, non scon- 

Nonosunta le difflcolià' ii-:‘ Volge piOi scbbene'i annunci le crisi del- nostro 
nanciarid.ehe qui come altro- tempo;;Appluasi al ,direttore Bartoletti e fischii al-: 
ya minacciano di indehqijiB l'olchestra per gli sciopen degli autonomi'. 
l'inlztatMtquItorale (tasto do- r- o i- a 

lento che fi pi^idente dell’En- 

, le Taaiio ftoihano, Benito In- _ ■■ '• -..-hJt ...Sià;..;. " ' - 

caiaaciato, h& toccato poletni' TIQBKHI - , 

hnl^Mlmnten^ilEhlt'o^ ■ RRENZE GII scandalosi tudine I puritani, si sa, stanno 

SaluETssisSinrpropSsto, Si"®;:;??::!?"**?:;' 

cari BHiMtouinni iruemailD. allestiti da GtOigto de Chlilco, Cfomwell si prepata a deca- 
nell'KHDto^-nitoie delia hannooltenutolaloiQiMilcI- pitaróCarlohattamoail<MS. 
daniS?SSla muSi^ '*• Sessantasei anni or sono U decisione, secondo gli sto- 
u«MH a il •mnrf.'ninieiv,. Is lecltai ptovoch Un ballam- nei, apre la strada alla demo- 
-nUn M caiteUoM muU^ me mtatónottó Per un croni- ciazla briianntea, ma, per 
Mutato diri dltmion aitlsU- stoM'epoca «lu uno spella- guanto nguaida l'opera di 
ra^ioFanilli'inoroaramma «olo mal visto'quello di un Bellini, si limita a nnviaie le 
• pubbiKo Immensa che, a eia- nozzedetlacaslaEI«lra,im- 

'■I*ir JSZnin u SphatoTjiM touna toplica dei ; ntrlHnl, pazzlla.per la scompaisa del 
aulì * mirhfiiirfdKUa volto che U sipario SI fidanzata ertnsawta per Usilo 

toMm^^UvdUmi^ apriva soma uno del unu ritorno. Il tutto, come precisa 
Uaiim rewami ■-^nrii.Hunn quadri, tl imva InpIedI VOCI- il libretto del buan.Pe^ll, «in 
U Moastto MbzorrDa Anito *^^*"*10'^ ' ^ vicinanza di Plymouth», • 

- mitomo dal «imita inteinreie ' una spita dlluiore Che dura- Uh allestimenlo tradlziona- 
mSaito cSISlo'Oiwlert. »« lunghi minuti e «oliocava le non larebbe inancaie una 

' ORre alla rifrtsz dal Cbst ton- oiqhfrilraecanlanU». quanilU di archi gotici che, 

luffe, quesi’enno'sarennp pie- ' ■ insomma, ; una càlastrole, tra rampicanti e > salici, ci .ri* 

> santole 4« nozze WSSgBro ih provocata dalle medesime poriino al cllmadl una vlcen- 
eUesa dell'epilogo nel‘90, del scene che oggi, col senno di da in siile Waller Scou.: De 
Don Cioiionnt.-Maureen fo- poi, passano tranmrillamenie Chinco Invece, se pensa al 
nei, sarà qipiMi, Come solMto. ; lnatoeiyato- ;ll pubblico odier- clima allude a quello siciliano 

‘ dai concerti deirotcheiua da .no,.raplto;daBl) acuti e dal so- di Bellini. Le noidiche brume 

- Cernere di Fiesole duelU dà vraculI dl MemU «della Serra, di Plymoulh si speidono In 

Giusappc (ìaibarina, su musi- rtviUge Mito una medllèitanea luminosito, 

ma'ui grandi maeiut to NÒ- strano ai quadri del principe tra II sole aidento del primo 

: ÌMntoitoll*nO:C*Mll«iMali- dei pittori. ; L'avanipiaidla di atto e II bosghetto del lena 
i < pleioe Vareill, Joeif Oemils,’ ieri s'* ; fatta, vecchia e non che, con la densa venura.of- 
' clNW scandalizza neppure f fetlon Ire un modello; an'qUora glo- 

'tiMsentora murielle di dellaAWbna. vane OuHum. Discesi cosi 

-lifaifmih Boris-Pdiushapriv e , ' Eppure questo scene, a nella Magna Grecia, i peno- 
' /ilj'.Q(i«riaiioDlniovionoaKu- guaidarie; bene, sotto luUal- naggi nveriono aAch'tosI una 
:: ne delle signlllcaUve presenze ho che convenzionali, se non mitica riclllanitè; a mezza via 
: IhfanfHlpnall dLquestoinpto- alno par la discesa della laU- tra ri teatro del pupi e Icaitel- 
; vote cartotldne esilyp.iiewla- 
i P9 _ « - • 

' 'JVcca.dlfRattdi fjrine II Ino- 
i: ,l|M|fnMflìTÌajtoz«j'ciaaran- 
ino ilMIIel NaltoMf.dq Ma'-. 

;; aeUleo),lh>lpn<IPé|ll,chepre-. 

Mpta Wdialitoarnoureurrcan 
originali A-ggenitIdi 
^Ji4to Svobooa, e Isolistl ;del 
. ; Royal Batlet di Londra- lo 
:ì 'grandi rielipnaziontll sieslbl- 
; ranno Ihrieme in uno spana-' 

Calo di gala eiblurivsPetUFe-; 

I ' sttvlit.-menlR II Balletta dl To- 
} scana propone la nuova crea- 

; 5 zionq. di Vliglllo Sereni Apo/-. --. . 

1 hnUua^em. . ■ ; GanpoTUareye ' :i 

f All'liwagna della Rlvoluzlo- ScenegeiaturaetegiaiOuima- 
| ,ne -Francese'-(un -tema ..che. ne ■ Sembene, Thremo.. Fay 
non poteva mancare), ri car- Sow Fotografia Ismail Lakh- 
t'..';telloHe.;leatrale;||esolBno pie- dar Mamma. MdSEa. Ismaila 
' sento, In.pnma nazionale, fi- Lo Interpreti- Ibrahima Sane, 
gaia di'Angelo Sevelll-con la Silfo Baluba, Gustoiw Sorgho 
! compagnia di Pupl e Ffesed- Camara - Dausogho, Oabnel 

■ dh'lqsleme al Teatro de La Zahon. Caslmir Zoba, Jean- 

.' '•CalTlera'dl Arles.sAiira novità Daniel Simon, Piene Orma, 
f BSsolilta'lirzmdntopei’tiWi»- senegai, 1987. 

) /itiione di.Slio Feqone. con Milano: Anieo 

' ’CUamiea'tddeschti'Gianntaa- Ramai Mlgnoa 
; lavotti e Mailanella Uzlo. Sul 

:|., fllonedel classtct Glauco Mau-:. ;:fli :01lre- vent'annl. fa alla 
L n .dirigerà .e fole|pr«|erà. Don. Mostradi Venezia, R film se- 
f Olpdttnnl di MoUOre, ma ac- negalese/luqgliavfosellpre- 
T qanto alle .'manifestoztoiil ai. .mlospecialedellagluria,con- 
1 : iTealio Romane a in Vlsta -un* . sacrando al contempo la na- 
' serie nutritadl rapirresentoilo- sceme notorietà Intemaztona- 
i nV a iniziative nei vari centn le del cineaala-acrittoie alrica- 
; della Toscana fra cui II labore- no Ousmane Sembene, Da al- 
’ Ione del Gmppo della Rocca fora, ri - più ■ autorevole. 

I su Mailer a San Gimignano. II piesllgtoso rappresentante del 
I (Premio Fiesole al maesui del cinema dell'AMca Nera ha 
< cinema» inline andrà ad Al- realizzato film, scntto libri, 
t : bario Lalluada (che ormai viaggiato a lungo, senza mal 
t -puitroppo lavora'sole per la tradire quella sua maure ori- 

> tv), glnaria lleramente popolare e 


Uidriia Ssira è anitlrt Kavizices tiri «Pifoftnfo'aiiM toziirito ri:Mag||ló Fltremita 


' Urimedtiema. n film pi^pàto a Venezia ’88 

Campo Thian:^ dfotìto 
di un massacro mai laoócòitcÉD 


Sdopérano i sindacati 
Sipaia04C^im' ' 

M TONNO Sipario chiuso le ragioni dtU’atfiailoMpuo* 
r ^ « , , tari aera a) Toatto Raglqv Upo atf k punti o|Mnriii|ir,'*|) ia 

vi’ fV I Kiopero del tecnici e del eo^ maneigw di un pf d ip b gUt» 

^ ^ u PO di ballo adetenU alla CgUs «olito di |e(|tÌQM 

^ ir ^ ha fano saltare Idi «iiffimaf di tale da prpÌHiuntfe ^xM-di' 
^ Z/7/bno-d^ desfino:di Verdi vprogrammaaiDM^- M^ 

^ *ii ^ tmrtfitn fti lino ìrlnprm 'inrnr niiitiirnalitiiT 

~ r che tacombeva da Varie setti- ia dindona dsitHVO è aecu- 

mane, le CUI cause maigono atta di acaricaia la pipigia le- 
addinttuiaal 16lebbraioacQ^ lipopsaWlilà. naacondaMbsi 
j|v ' - so quando in Comune una de--... ^ dietro i'rilaididi decisiooaovi^' 

B legazione dei rapprésenianU laQlunla%omunaie:3)iiMi^ 

B ST flB^ ' der lavoratori'deli'Enle lirico iltà di yiM sede aheiniiiva per 

V Wt i^v -1 .^i sìr aveva finnato un documemov aiaicurara U Immo anche du- 

Uni scena m «Campo TMaroytto di Sembene Ousmane ' net quale sindaco e. dirigenti v» lanie U periodo di cMuiUn 

del teatro si impegnavano in del teatro. :(lugik> tl9*a[gtte 

• v:t.una serie di garanzie lelauve '90) perriihUiturasloiMi9) ri" 

lo scondo aperto trai fucilieri Film tìniliuratt) e articolato 

senegalesi», furiosi per essersi secondo caimm di una spetta- gJ^ *ma sifgloM. Secondo la lancio. 
accorti'che 'li,' :stavano deru- colariiS incalzante, coinvol- Cgil, quelle gwaMteflW sono merito acto R dQCunMHtlopie- 
bando, e il comandante in ca- gente, Campo Thion^ sì di- state rispetta^ Cosi, doj»,un cba ctieladhealone dVir&^v 
po delle Ione locali francesi» rebbe riesca gradualmente ad nuovo IncOTtro con il sindaro, 4PP0 •Y?*' Incpragglato per 
un generale spocchioso e tl- inglobale in sé ogni più gene- t wyoratori.del set^ ^nlcq ai^ÌmppQirieQntin^seR> 
irinnlco the, soltanto sotto se- rosa tensione emotiva prr> ® 8» ®l*® Cgil del corpo rii sttopre èlilmptowbo di e^ 

questio e impBunto dalla riso- spettando una vicenda di tra- di ballo, hanno confermalo lo sere stala travolta dalla logica 
hitezza dei soMat)'africani, di- spessore storico anche sciopero già precedentemente corporativa di alcuni (fi questi 

sporrà : che venga ^pagato con moduH e stilemi raffinati dichiarato. e imputa principalmente ed m 

lépniàmente e giuslamenie e. di tanto in tanto, neppure I lavoratori In fotta hanno modo indiscriminato alieK- 
quanto dovuto. Salvo poi ordì- alieni da ironie, sarcasmi di inoltre approvato aH'unanimi- cresciute spese del personale 
Ilare, con freddo cinismo, il caustica efficacias In estrema là un documento in cui vengo- la crisi finandàrta del 
iriassociD dei rivoltosi. sintesi, un gran bel film. no spiegate dettagliatamente U^F 


insieme consapevolmente an¬ 
ticolonialista. ù scorna estate, 
SI rifece vivo a Venezia col 
suo nuovo film Campo Thia/o- 
ye, opera cnrllisslma che rievo¬ 
ca con accenti di solidale pas¬ 
sione una pagina vergogmsa 
della pur tragica dominazione 
coloniale francese del luo' 
paese. Seppure a fine statone 
(meglio tardi che mai, co¬ 
munque) il film approda sui 
nostri schermi. Spenamo che 
ci resti, perche se io menta. 
Raccontato con piglio sobno, 
resoluto, prende ^corpo . nel 
Campo Thiaroye l'inenarrabile 
odissea di un tolto gruppo di 
combattenti africani, appunto 
I «fucilieri senegalesi», che n^l 
corso delta seconda guerra 
mondiale si batterono eroica¬ 
mente su tutti Iftontid'Europa 
e d'Afnca sotto la bandiera 
delia Francia libera di De 
Gaulte. 

Ousmane Sembene medesi¬ 
mo, oggi sesianlaseienne e al¬ 
l'epoca della seconda guerra 
mondiale giovanissimo, com- 


siattve suU'abicno tratbnrento;....rif*foO«;rt«Lauoi; uomini..Nel 
petpetnRdallègenKhiemill-' catnpo'BTWaB^eluoiicre. 
lari» huEesl. nwilo spes» *«.? tttiil-.li« I Itocest itoj 
comprorhesse col regime filo- «■,.»? I l'ri'Sifost 

naztodlFetofo,COTtrocolo- 
ro che pure erano stati I più 
valorosi combattenti a difesa 
delTonore della Rancia, ap- “SS’. "IfSJf 
pulito i .luciUeri senegalesi». i*22£, 2 ESSS%^o£ 
L'epi^to cui SI ,1 titolo toorigje 
del film si venficò-nell ultimo jiitaiiteit'^fwaiiAiMia 

«totcro dell, guena, quando SS^tticSto^S!^ 
prrtiel ,1 .tedeschi eran in rotta r* tw TTflfi-'tli' àfrirtryi. U pie- 
e già I primi contingenti di re- nifo di smobilllardone ptomei- 
duci africani ntomavano in $i loro solennemente per poi 
paina. sopravvissuti ai campi panile aOa volte de» rispettivi 
di battaglia e a quelli di con- paesi : 

centramento nazisti. La sordida vitià di ufficiali 

Ma procediamo con ordine. . profondamente ackmnisli e a 
Nei pressi di Dakar, al campo suo tempo isiirtomatlcamente 
militare di Thiaroye. un im- imboscati in Africa pur di evi-, 
prowisato agglomerato di ba- tare li fronte ed qna disgrazia- 
racche cintate dai filo spinato, ta congiunturf ’ di inere- 
vengono temporaneamente scio^ d^mnlnennnò, perù, 


Pinot di Pinot' 

F.iiiGANCIAaC. 


Le notizie che tenno notizia 


Gli avvenimenti che fanno parlare, 
A Cosa ne pensa la gente. Personag- 
a gi, notizie e indiscrezioni. In onda' 
punti di vista a confronto. Ogni sa¬ 
bato alle 19.30. 


Sabato 
£7 maggio 1989 






























njiiiettore attivo: 

«II testpsteione ce Tha dato 
il dòttpfBrsaica, dicendo 
che tanto lo feomo tutti» 


Nel giorno della mega-fuga 
dello svizzero Stephen Joho 
esplodono le polemiche ^ 
per un ciclista drogato 


Stephen Jolw (« smWrit » SHnn» Conlm aulitelo pw I loUgn» il mmliiiiililli twi 


L’audace ndla o(»sa dd 
per cidìano die sa dì antico 


ip CAMPOBASSO, Nonèuna cIoèBnnca È lui quindi che 

qoyBA, pnO non li pud nep- gli ha dato quel medtcinaie di pMtmù in mHìà ^ 

- driukìeelldloei è stalo becceio e gli eu bène. 

■ pncM come lui- gli semrt da lenone Pei« il 

piena di piccole più colpevole è il medico, per- ja * *’'***^ / 

awverità.uiicu* chè luidovMbbeconoacere i 
Morta, c'è II tetto- regolamenti Un si è giustifica- Secondo vnllco &I 
uafone, un ormone meiehlle io dicendo che Piànto, nel cora lapig^iae Jpho 
aie gumente te maue mufco- gruppo, queste cose le pren- Aumcnln U vutifil 
tedi.'iiHovato, in quantità^ su- dono lutti. ■ cello che attenua la ci 

consentito, nelle uri- s Ftedretii? Cose dice? È un 8'20", ma dietro tlrànc 
5!L po'confuso, disorientalo. Ieri, del nfomvmento coni 

^•r Mietu. se pm I idea di alla partenza, ammetteva; <SI, ta però di una minacci 
ISS^ è vero. In quel periodo, non distacco dal «leader» d 
S*!?!!!?? stavo tanto bene, e così sono Megnhign che va lo 

S 1ìf?StyS?*ii*!S!n^HÌi **** dottor Bw»ca per ha r5'40" di vantaggk 

Sclhn»?iiMvtoSiiunbl- •!«»^mlh: lagglnlo da non temei 
nwe su .,.(>0 , poco prima del aXipa ChiappuccI di 

JÈSrtl^iSiKfl'^S." Contlniaempreinmsa 

<le'ppi0'>l«'l*-lopoiholalto 

male I conti, iiuomma ho 


1) StaglNà M» (Mo- -r 

. ' . siéa) lBn:2 In 6ce' :'2)DaSilvBaillr-s 
6 ' 45 ”. media 3S,è82; 3)Giap0ealaI5'' 
T) fTiliinyli (rinrrmì n ' i4VFoBdMefta20" 
315 ";' 5)BiMllaka23" 

3) MvSÌdor>(Ciewiss-Bign- ' 6) ZliBBeiflMaii i 

,cbn a 3’13”! 7) Flfn» a 49"' 

4 ) Faaditeit (Od Tango) 8 ) Roche a 55 " . 

. a 3 ' 20 “: 9 )FmaSr 

5) 'Via Der VcUe (TVM- IO) Roailiiger a 5gi 

Raglio) s.!.; U)lignmwar4! 

6 ) :Uo|fÌMaas.t.; .. 12) Ba|iu>a 145" 

7) DaSlhnst.; l3) Hencma l45: 


:'v >.'f *' qualcosa di vergognoeo.< BvP' 
MI CAMPDBASSO: E COSI lo tenta che gli avrebba^penpes- deniemenle i nostri campioni 
■vinaio Joho; gran beviloie di so di leapingete il lanini as- sonocoimniidi nan amipah 
14 alle mie. « fa tulio soleliD salto del ptohsne Un buon le In causa e qui su g males- 
2IV :;chUomew: di fu^ passisu. quindi, un ea tale- seie degli atleti di casa, dl uni ' 
concludere Uionlalmente in gname di ventine priiheveie al movimento che accampa scu- 
quel ! di. Campobasso. Qui venUquathewno sijcceuq in sa per non usani;dal;!guic»,i . 
hanno vinto Giraidengo, Bin- tie slagiaiii df prdMsjonisnio. per ditenden un piccola oi1|f : 
da, iBizzi, Del Cancia. Magni, Vittorie di ungcenalhiponap- cello, e per movimenta Inun- ,; 
Gaul.!Boblete De Vlaemlnck e za come qve^^,Kpadale nella do anche I dimUorf ispotlM . 
anche se I ncoidi.del passato PBrig|,BoijrgeMMl Gfrodi^ che donelihen essere , , dei, 
non vogliono essere degli ac- niagnaeriillSmn:A«lp»Ce- maesMdiUldca e nan dfl tlc- :, 
costamenu, L mi sembiaviche rami e un'PlaipWenM vigilili- pidl àiggMiMiL NeMino al d- ' 
l'impresa di Joho aia da mel": cathio (diialtt poso) nella fenda, ma rimpiango I tampl , 
tere In cornice. NelU istoria hemenda .Pangl-Raubtiz. di Gtaigio Albani.!di AMede 
del Qua 4 iniaiu una delle .Non pensavo di farcela., ha Martini e di Luciano Reni che 
taioni solnaiie pih lunghe e detto Jotaiicnh la wa mede- ben albo insegnavano;» pn- t 
più soHene; quindi Unto di sUa e il auci'nup'aila Fon- tendavano dai lora'ammlttl-i 
cappello al ciclista dell'Ano- dilesL A 3’I5" arthiivaChlap-' sbeb Insommai chei l ion-;* 
siea, squadra composta da re, pucci, a 18’55" qoiKludeva driesL i Bugnat i GtupponL' l ' 
gaz» di legalo da elemenu Saionni che aveva perso una Chioccioli diano banaglu il 
guidau da un tecnico che ha ingniUdliuole. .Unaghinuta più presta M «ogUarta salVM ' 
trasmesso loiD entusiasmo e storta, mal di ganihe^ com- il salvnlille. Bsinetannci;!; mafa 
coraggio. SI tratta del rama- mentavaBeppeconlasmulla avrennoanontalabandlwi.:;,: 
gnolo Giancarlo Ferretti,'gre- del candore demollvata, con ■ Il Giro punta au l)Dnia,'<lia.; , ! 
gano di ferro; ei tempi di Feli- la nostalgia della lainigliajs la guardo rtalln prova . dl i-OHi '' 
ce GImondi. Ho vista Stefano rabbia per II patron Ole gli Ila che iniliert » bemli'Mr fwv» 
Joho scendere a pcco Ira Imposto il Gm mmaie al FM ImperMI dapo 

grandi ciullf di ginestra un po È si,uà una tappa che non unvlagglodl208ehiloniaM II 
lolle nelle .discese dei colli hi- ha ilisiuitiata CouinL - ln ma- trneclata chlami aUn illbhlta ) ' ' 
cani e svelto sulle gobbe del- glia rasa per Ja quaita giani»i ' velociill nanqstanbl! toiondptr ; 
l'iiplnia, tanto svelto da stai:- u Ma aitenuone peich4 con lozioni del tinaie ConduRoM 
caie il grappo di olire un questa pan pin n porta in lavonvble per Van FbpDM. 
quano d'oia Fai l'rIveUca ha canoiza il colombiano Hene- neuler, BiM, AUaeehto, iF|-, 
vissuto di rendila. Un po'Il ra ai piedi delle grendimonta- densa e Cipollini Sleun che I 
vento gli soHlava in taccia, un gne, si lascuno in pace FI campioni pensarmno nlk 
po’sentiva la lanca, ma biTi- gnon, Bieiildnli, Roche e Zini- eona di domani al talMta «■’ 
landon gU occhiali da sole, meimaim. Mi sbipiscono fhiv biato sulla etnia del Orni Zcc- 
Sielano masttrava una tran- gnoeFbndrlsstperlafpione- so d'ItaHe, rlopo nenle'efillo. 
quilliia derivante ria una p» gligenza. C'è un!ana di resa meWdl salita, • ' - ‘ 


t6)Caicuoa)’ll 
17) JaiiaaaaI'I57 
lS)Vol|ilari5" 


-e-rv-p#.!'-' 

l*t’ r” h J,« r 


Tullf sonno che Merito oiuto a stirore perfettamente onthe-i copi'plCi difficilii Mo; rionittìtti' 
sonno che Merito non danneggio lo fascio d’ozono. Do sempre nello suo formulo non 
CI sono sostanze donnos e per rotmosfero terrestre, , QqqI questo marchio sulla'eonfeziona 
ve lo confermo. rBBBj ' 


. ll'OlQNoj ■ Vi-''.''■••-■ i";.:' ' I 7" 

Merito è Tonico che rende veramente pib facileìeicomodaula stiroturdlperché è Tufiìco ap^' 
pretto con il manico. Inoltre, lo sua formulo fa scivolareimeglio il ferro da stiro èlimìnar^dopgnlì 
piego olio prima possoto. 


si M con quftle zereoj farà 
'^ ritcvno in Italia Maraoona. 
che ha traacorso alcuni 
giorni in Argentina per co- 
noKeralasuaMcondogcs 
nata una decina di 
giorni fa. L'argentino do- 
mani sarà in campo con- 
tro l'Inter. ^HjlE 

Rottoli, li pugile italiano ha HK9, 
conquistato len sera a Ber- 

‘ game ir titolo europeo dei ]|j|||Har(|^HH||M 
pesi massimi leggeri bat* 
tendo il norvegese Havnaa 

P r intervento medico al 
round. ■BRflHHRHBBMI 

Potori. Lajos Delari giocherà Yljimh* 

altri due anni nelle file del- WmPC RII mm 

rOlimplakos. e peso a terra 

Mwcln Fnsantoi». Sono ol- lusr II aIiivRIIR 

tre duemila gli atleti che P«» .« 
prenderanno parte alla SOllevatOfe 
A 100 km-del Passatore che 
partirà oggi da Firenze e SI 
» concluderà a Faenza. 


NON CONTIENE 
PROPEUENTI 

RITENUTI 

DANNOSI PER 

L'OZONO 


■i Non abbiate paura, non si è fatto niente. Nessuna ferita. E 
la prossima volta che tenterà di sollevare l'enormità di 117 chili 
e.mezzo (orse ci penserà due volte. li giapponese Hiroshi Ikeha- 
ta si è trovato nell'irvcomoda posizióne, che vedete nella foto, 
durante i campionati mondiali luhiòrès di sollevamento pesi ih 
svolgimento a Fòri Lauderdale, Florida, Usa. La Florida è calda 
e umida e forse Hiroshi av«va le mani sudate. Augùri per il 
prossimo tentativo. 


rUnltà 

Sabato 

27 maggio 1989 

























Sport _^ 

Rom^ e Lazio allo specchio 
Nella capitai^ il calcio 
non rìd^ tif(Ài depressi 
per un campionato sottotono 


I tecmd Mat^razzi e liedlLoim 
con le le v^e in mano^ 
campagna.^uisti sballata 
e uno stadio a mezzo servìzio 




llfsiiiy, itta 



Sì^ j. jr V, 




Vigilia del d^lb^s capitolino numera 118, un'edi' 
zione lottotono. Pier ora le statistiche infonnano 
che la Roma è nettamente In vantaggio nelle slide 
stmdttadine: 44 a 33. Per 41 volte è finita Invece 
in pareggio e questo sembra il risultato pifi praba- 
p|le anche per domani: la conclusione meno m> 
dolore per dueaquadte che dopo wer tanto pati¬ 
to e latto patire cercano solo tranquillità 


Jiisà|uw<.iuuiist$%lMÌiis4< 
l^i^iisitienta mpAlitaal 

màppitho l’siNiiiimtC 

,1 |«»fo nai^ciw^i; 


pW IcHfer^ U touMomi 
llw4ula Mie natUDilinp'Xe • 

pi&b we J^rte,(Smallimi 
itfd e éi iNtddmie, 
jaMlièim .«he aa mMa di 


■ ayì 14 I -4i.p« 

isssdì-. ^.p.) 

'iddi 


■«pifHsWìlnaMfllrtodsl. 

inwMSfPrmeliiiiiKmsauiara 
Pi-Mite delMaiers stsgipnti. 
mipifiellf badiea^ Ap- 

vddUt^ liKolIsn'ttiaela'del 
gidnielessn ts itids èj Mvsi 
ddits ‘«ih« ièin'AipllllMHM 
>l4ÌiÌjlkiiikio‘‘«Bétt«ràl'lnleà 


WaSm’^MMilèa paste MtepoiHivedslU Urla 


■p ROMA. Roma e UzIp a 
guardano «lo specchio e ri- 
ichlano nahimlniente di lom- 
pedo inmule peni Ma il pun¬ 
to non è quella Roma e U- 
aio, dia erano e lesteiinno 
brutte anche idopo il xtetby, 
eoopraoo pure di aasomlglier- 
eie non poco SipoMbbaco- 
mindare dalle dlchlaraaionl 
pm-panita hih'alpo che belU- 
Goee dei due aUènatori. si ^ 
iiebhe conUnuare con le due 
classifiche poco esattand e 
con la conseguente’depresslo- 
ne dei tifosi, con le facce 
preoccupate del presldcnd, al 
poirdit)* eoncluihm con |e 
cutlme analogie che legano i 
l^tad d^ oppoite ipon- 

Appena battuta la norenU- 
na, U Meidco labiate Matensu 
liA dtmiMiOioppoituiìo dia- 
aciera quaaii whlnsil^ 
•Ut stttorfa eooaeguipi alt'an- 
data (1,0, léiiedr pi Canio) 
od im'onhu mi sppaii. 
Chladaaoiia al nMtd ttfgal 


ma conno h Roma Itti sta be¬ 
ne il pari- Ds Fonnis, dovei 
glallotossl si sonoiiluglau per 
Un tiiiro lampo (li denno è 
previsto per o^ pomeriggio), 
Liedholm ha ptontamante, ti 
fa per dim, ribattuto' aNon aa- 
rs un bel deibV vna mollo 
tempo le due tquàdic non si 
novavano conlemporanei- 
mente cosi in bisao m dassifi- 
ca> Ut spiegazione io fondo à 
KmplKe, A cinque giopialc 
dalia line sembrano troppi ne 
punti da rimontare alla Plo- 
lenlina, anche per i più ottimi¬ 
sti di lede romanista E il rag- 
< glungimanto della aona-Uela, 
ai sa, S ipesso più un palliatt- 
vo che un traguaido vero e 
proprio Da patte laziale, do¬ 
po I quattro punti anappatf 
nelle uilime due partite t gen- 
sailone diffusa chela aaheu 
sia tagglunglbila d'ora in‘pot 
coq un puolicnio a partita, co¬ 
minciando con la Roma « n- 
oendoconl’AscoiL 
,,.10 questo contesto si Iniot- 


scono I volti dramssi dal pre- 
sktenli. DilK^Vicla ha le aue 
magagne, U cenbo di Tiigotlq 
ipotecalo, l'Olimpico apeaso q 
mezzo leivjziot no paq» gto- 
calori visMÌsmente depre^ 
to e aoprammoda dngiosqìql- 
le, un nuovo allciiatore anco¬ 
ra da qovare Glanmaico Cal- 

per il reSo ^‘rSicg^ 
di fronte ad una squadm che 
t-andata mollo « di aolio dd- 
le sue aspctiatttve, se è veto 
che l'estate scoigq SMya^i» 
noslicate una Uzjo dri Sesto 
p<àto''E 001 hq sempR quel 
prabienia del pacchetto azio- 
nado, di cui dettane aolo il 
SSKmennegSlMèdlBocehl- 
un bMo problema brisolto 0 U 
coltello dalla paria del mani¬ 
co non l'ha CettoCalletl 
Due giovani piometse fm i 
pali, due giovani almomcnlo 
ex piameese hi panchina. 
Un'dna curiosa conielilenza. 
La Lazio piesanta II poriieie 
Fiori, 20 anni, da oMe un me- 
se titolale a spese di Manina, 
li nonno del campionato (W 
anni) accantonato per unirà 
e per bravura aluui La Roma 
presenta ReiuaL 19 anni, pro¬ 
mosso ntolare da Liedholm, 
degradalo nell iplenegno di 
Spinosi, nsorto col ntomo del 
barone». La vittima C Tancre¬ 
di, alno nonno del camplena- 
lo piDiagonisia di uno dei pio 
bnischi declini agonistici nella 
stona dei pomeri Nella stessa 


le attellzioni del campiopato doniinàto dairinter sono ora concentrate sui bassifondi 
dellaidassifilca dove nello spazio d,i sei punti si trovano nove squadre «indiidateif.di retrocessile 


‘«STsyaaSi: 

wWn* i^faohb.Hatè^iegna. 
ili «tella ripiifa dnSmtlh aftlg' 
j da ThdmM'iWopdo aF»' 
IJn llttaw dawsro ncàmbole- 
IM peich« anilo Ó-l « Uver- 
fìf iWeliba ugullriMite 
Wgiud^lo lo acudett). Inlat- 
H, pdina di questo match, i 
mdpl avevano una dUleieiiza 
leti migliale dspetìa ai •gun- 
M. CoL^ M 

wSo.^f aveva" aenais^a 

I mdM UM)MI|Cclli|!.lia fé- 
datio da 18 anni e nonafuich.; 


Lo fhhunwio oniMi il cunmino della speranza. E le 
tabelle del londrxiassifica della sene A sono su tutti 
i giornali. Una situazione tuit'altio che chiara, nove 
formazioni nello spulo di sei punti. La risalita ilei- 
l'AscOli ha complicalo, ad esempio, la troppa presto 
sbandierata salvezza del Bologna, domani chiamato 
a dilendersi a Lecce Ma la giornata b zeppa'di 
scontri diretti Persino II Pisa b tornato di moda. 



ilod Ih 'EO- gimitt. 

uiqreeupanmbin 


(Nel ’9Q 

w Juve 


fUgrpNZE Robeettr Bugio 
[sA Ceduto alla tliNAusTNo- 
iiMgitth la smentlle, sor» In 
mbllta sostepi 
lo violai nel» 

larS destinalo 
lAgtlpIli II «W 
(dopoJlvenUlaiQ 
nato Bqsoi II veq 
vtteti della Juveniui. 
wu j rdia 

uno oèlplil p: 

■CaaiitMsnlv 
Sfare, Raggio b prat|caineni 
concluso, latlcrentlha lostle- 
n« cheBaggio reipà In vMa 
aenzMWO piAlSieilimpegni 
nulla data di scadèlA- U SO- 
Mie» con la cessione della 
pnetzala (si parla di una valu¬ 
tazione che suolerebbe I.IS 
^Illaidì) poueUrednMniiisl 
al mereaio di luglio con le 
■kpalle coperte Se poi riuicii- 
M a quallllcarsi per » Ccrepa 
Wa la-squadra dovrà reipre 
Mon 


HBOUXINA Ora è pro¬ 
prio dlflKlle dire «hi sta peg¬ 
gio in coda alla G|ns»lici U 
seconda sconfitta conseculf- 
va del Bologna ha aggrava¬ 
to, all'lmprowlao, la siiua- 
ilQna della squadra di Mah 
fiedl che troppo presto d era 
dtenviia hioddalia mischia 
Il nvvo bah» in avanti del- 
t'Ascoli liigitorCasagrinde 
da computando la vita a 
tnoitt pyiMmaH e rianimando 
» piazza reaichlgiana. L'A- 
acoU « b rimesio In corea, 
lo desso Fisa il 4 KCUO a II 
Cesena preiegue dopo II pa¬ 
ri di San Siro. Ma domani 


^ vv ^ • 


cosa succederà? 

È un intenogatlvo cui è 
probtemalKa rispondere 
Carico d'imldle. ad esem¬ 
pio, per un Bologna che va a 
lecce ove ritrova Musone e 
dove, soprettutto, inconen 
un awenòtto che ha rasen¬ 
tato addirittura il multato 
pieno a Pescara. Ovveips» 
In casa di un'altta pencolan¬ 
te, polche Galeone ha gli 
stessi punti di MalfredI, cioè 
ventiquattK) Come dire po¬ 
chi, peichè la salvezza sicu¬ 
ra e a quota ventinove se¬ 
condo gU esperti 
il Bologne e II Pescare, 


SI 



dunque, debbono fante uno 
a parilui di punti E stcome 
I lossobU hanno questo ca¬ 
lendario a lecce, a Verona, 
col Pescara, a Rienze, eppol 
col Milan, » somma non è 
agevole de reellzzare Mma 
di lutto avranno davvero 
smaltito, 1 pebonlanl, la 


Caridlo Mamns 


grande sbornia del 8 a 0 
prolntót? 

L'EmlUa Romagna è sulle 
spine- Pia l'Emilia, Intendia¬ 
moci della Romagna per¬ 
ché Il Cesena con tre gare 
interne come ha (Verona, 
Pisa e Como) pvO arrivare - 
salvo enori o dlsttazloni - al 


naguprdo .toci. venOnove 
’ punir Bada chaieMluniUea' 
realista come Bigon vuole 

Ma,, c'b sempre un una» 
nel calcia Vincère tre volte 
su he in casa non b sempre 
tacile Specie quando si trat¬ 
ta di aconW duetti Specie se 
il primo che «riva al iMa- 
nuzzb b un Verena avvele- 
naussimo dalla sconfitta in¬ 
terna con l'AscoU 
Si diceva di 'quesi’idUma 
loimazione tugata-Casa- 
gmnde Uno sbrmlem questi 
che ha latto veramente » 
dlfierenzn allorché - dopo 
un anno o quegl di assenza 
- b tornato dentto Conqui¬ 
stando (coi suoi gol) punii 
pesanti Ne ha saputo qual¬ 
cosa, per primo, il Bologna 
dlMathedi n qua» Bologna, 
intendiamoci, si è ritrovato 
quasi In mischie per over 
peccato di presunzióne Per¬ 
ché nelle ultime settilnene 
hadmieniicato m tolo il mo¬ 
do col quale era uscito (al» 
grande) dal tunnel del» cin- 

3 ue sconfitte consecutive 
eli mizio-campionato 


questo ambiente di mercato 
naziona» e d'ottreoceano 
Inesperienza d| serie A a U- 
veUo sodetario, di allenato¬ 
le. di aquedn. Coeicché 
Lecce e Verona sor» diven¬ 
tate tappe decisive 


J-x f .fftn 




Torino. Sergio Vatta nei panni deirallenatore della I^owidenza 

Un Mes^ in panciiina 
per (ànque domeniche brivido 


li Tonno di Vatta avrà vita breve solo cinque, 
drammatiche domeniche II «mago delta Pnmave- 
rav non ha scelta, terapia d'urto, non c'b tempo 
per nfiettera in profondità sulla squadra o per lare 
esperimenti. Le ultime carte-salvezza sono da gio¬ 
ente subito, nnche d'azzardo una rassettata alla 
condizione psicologica e qualche cambiamento 
tattico per un Toro più aggressivo 


.. 


. VittA ffligo Mb «girewlh wHì pancMna della ptlma squadre grenatt 


■BTOMNO Nona un reuma- 
luigo ci tiene a precisarlo su¬ 
bito Pere é conrincente con 
quella serena immedlalezza 
che eicé rial moeguaido Ser¬ 
gio Vqtta ha un impegno di 
otto anni,'* appena rinnovato 
con il presidente Borsai», per 
vincere «Kom con » giovani 
Il del Tore Ma ha accettato 
un compito pesanUsslmo sai 
vare i granata In cinque parti¬ 
te, luiie dIfiiciMme CU han 
no chteeto di date una mano 
e UtI non poteva Urani indie¬ 
tro UndMilfiml aoito questa 
bandtera richiedono qualcosa 
di pia delle normali compe 
lenze tecniche None passato 


sopra U cadavere di Sala ha 
sempUcemente raccolto I ere¬ 
dità xomoda di un ragazzo 
discolo, che non vuole cam 
blare nonoslante si siano al 
temati al suo tianco diveisi 
educaton, con metodi ditte- 
renU, *La squadra é da scuole 
re psicolopcemente, è inutile 
pensare di mutare il livello 
tecnico Oitretutto questa gen 
te non é che abbia molto da 
imparare o che sla m grado 
ancora di farlo Ho individua¬ 
la due grandi dUeiU del recen¬ 
te passata una squadra cc- 
cessivemente 'lunga" e la 
mancanze itt spinte dei difen 
aori, che troppo spesso si so¬ 


no trovati esclusivamente a 
subire, 

uri non sopporta I Idea che 
ci si debba adattere tll'awer- 
sano, anche se é ttiolu più 
torte Datone gneare tutti i 
numeri cn« ri possledona Per 
questa rilencctà Edu, I eterno 
acetntonato, allldandogU II 
compito di rifinire il gioco per 
le punte e riporterà Siioro nel 
VIVO dell’area, a sinittare mog- 
gioimenle il suq dnbling stret¬ 
to A Comi som allldato II mo¬ 
to di uomo-simbolo della n- 
scosia. Vana ama andare 
contro coiiente Comi è il più 
fischiato il pia malirattelo. Il 
pia vicino allo stalo contosio- 
nale, il pnmo da rigenerare 
Farà il libero aggiunta. davanU 
allo stoppar Rossi, per tonna¬ 
re una cerniera difensiva sup¬ 
plementare per tornire palla, 
in fase di cosinjzlone, ai due 
polmoni del centrocampo. Sa¬ 
bato e Fuser -Con la Primave¬ 
ra ho vinto pur non avendo 
spesso la squadra pia torte n 
spetto alle altre, come é avve¬ 
nuto. ad esempio, quest anno 


nel 'Viareggio" È questione 
di mentalità Occorre nuscire 
ad ottenere U maisinn da se 
stessi e io cl sonq sempre riu¬ 
scito con I miei rraazzi Non 
so se cl salveielmo, ma non 
entreremo pia in campo con 
tepauiB» SI egre caltelato re 
gratitudine di Edu chè sgrana 
gli occhioni inciedulo e giura 
che in cinque parole si guada¬ 
gnerà la riconferma in Italia 
Il popolo granata è pia scet¬ 
tico Non perché Vatta npn of¬ 
fra fiducia ma perché la squa¬ 
dra non ha m« dato segni al- 
fidabili di lifiiesa. Le paro» di 
Sabato inquadrano anche il 
pensiero del litoso della Mara¬ 
tona ^ non cl diamo una 
regolata noi ponemmo cam¬ 
biare anche dieci altenatori, 
ma la situazione non mute¬ 
rebbe, Ma Sergio Vana, a dif¬ 
ferenza di Sala, se non altro 
ha una prerogaliva fondamen¬ 
tale alla salvezza cl crede àn- 
chelul E conosce troppo be¬ 
ne re gente del dUladelfia, per 
illuderla con uno verità confe¬ 
zionata solo per gli ingenui 


l'Unità 

Sabato 
27 maggio 
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palichina su cui stedetS Tan¬ 
credi, dqmanl novera posto 
perTenHcSima «olia Rizaìeill 
solo Itpàrdtedattlolare (ptò 
Sspcnonldl partile) etoM 
seriali due led dopo esseg 
stalo vakitalo neUa sCona 
estete chea 10 lAardl A R» 
ma, dova ThannariiUiiiiitto., 

ontonooonvinUata un Md» 


AUtobnd&mi» 

perii 

PI$lote4|C*i ' 
HvecciflèVIIas 


Uinedhvlawll IntemazàrilaU di Parigi Comincia aulcannl 
del Roland OnOs 0 Mngo caraaéUo dr^ Incoiiiil FàsaU 
Ivan LendI e Boris Becker, rlspetttsimentetesM di MllttlW- 
meiDunoedue »tmmpo itenfoosl itaUaiiLaufiaMiii 

srusfisKì'ssiiaEtt.A 

» )iaÉ,>niMiiante jw é »acm pt^SaùiiBìEH 
giaco, puo sempre onrire <lel buontenn», EccogUitePpI 
degh altri ilalianl (temporese attianteié U «ecorioncen 
tow^CusU^Hajgreo nCàilFidàj ljfi 
gU anieiicàpi Beiger e Rate Da sSulteW sWnWMdi^ 
qdette piAa gioAte il confrontp n ^fànLàSadraaritt 
nttmereS,c(mDD.|oeiedeaoCaiÌAn. Mi pitele là» teHaflj 
tene LendI ente se re vedranno ibgiettlinnieiiItcoM 
tedesco Kuehnén e l’americano Pugh. 


(dia era un Mdnné l'anno 
acono) capace di segnare 9 
leU, giMida caso coma AgotH- 
ni (alno ax Mdoi» remano) 
rrèiCaana-IAb^aUalA- 

2 |o ci sla fltegglan hlddUà, In 

panchina ancora Rizzolo. 20 
anni 6 partile intere (e 15 
tpeagni), 3 leU, un Inizio 


Niente tegate 
di& Maniui 
Dlstuidnrto 
Ipesd 


a d up pas se <fW a|B|,i 
sareu^ d Bmmm . 
ofotegaredl m orirettwl 
canottsgglo • canoa M 
Marina militare, nd quadr 
del treniuoreUre iiRÌdW 
lo marinaresco-• apom 
della Msriqà mlUMm fùij 


«M, che gestisco » oasi del lago, ha oppxMo ire 
nfiuio «re l'intento di hitebre la ttùres [adMidre 
cosi a monte il pregrattiroa che aveva scwiwtti 
premoziona», nel picho ricetto deU amblAé i| t 
voce di Eustachio Montemuiro, reSponsabUe dd» 


gtocatore da ricoiniiin eom- 
ptetamente 

L’uhimo eapHoto riguarda 
gli reantetl' anche qui II bilan¬ 
cio del»,romane è IdenUeo 
Ne hanno azaeocato uno per 
parte, Vceller e Sosa. Sugli al¬ 
tri sarebbe meglio non spen¬ 
dere nuove pere». Rendo e 
Andrade, DezotU e Ounenea 
testeranno nella itetre come 

reacchi, ctemoiosl Rama e 
Lazio si guardano allo spec¬ 
chio e ti tcopiono, per una 
volta amaramente uguali si 
consoleranno con un dertw 
pia che mai etiaclttadino, ri¬ 
sto che U redo d'Italia domani 
» Ignorerà. Comunque, augu- 
ri. 


lire e ftlcune ^le di uccelli di nldineiÉlolwdl 

itoioduzione |;oasLdlS.Giuliano^0sUtu^4ink4iU|t|iaB 
che zone umide del Materano ed è luogo dleoaig pv imm 
uccelli migratori, tra i quali l’airone bianco. 


AIRslhf Anche re Greci*. «imM 

i2rsìssg»| 

tirtU contro 

teUncia SilTtelSSA 

- 

lometrt da Atene, I favori del pronosUc^renoirelg^Nl, 
paggi Auiioi-Occeiii e Biasion-Siy»re, ma accanlo a loia 
due va considerato con la massima attenetene anchall duo 
della Jolly club Totip Rorio-Pirolte, anche lore SU LlIKiI 
Delta. La squadra italiana dovrà pere fare I conll con Win 
concorrenza sempre pia aggueRlU, Tre tono » dM AW 

equipaggio di punta e re Nissan 


A4 Hotckénhelni ‘-reneUod'i^diH^ 

Sdiwaim 

Oira ad OlbC sembrato hnatai a sua 

looau'i» 

Cereiànre, l'amaremo «M 
SUà fiUZuU 900 lU àMMi» 
il letto w 

Dieno di lui un «Ho americano, Wnine Rrènry tu Vp, 
maha l'ilaliàno Pterfianceeco Chili SU Hoiida na fc l» wp, 
strare U nono mlgltertempo 

RICOniinda''(ll''^'‘^»l DopogUotUmlriulrettelM. 

ilanii Mimmi ■’u" Ojimpladl di Saul, 

«Miii Eui»|rrei . condaanedaglià d’ore «ooi : 

laDOXeaailini qmstalàdaPaiieqiMlidl,: 

dal dopaci i 

tanti, rtcominc» to sua opà- 
—la di ricaibuztene, donSl 


D’accordo. Plsa-Torinp é 
acOnUD airuMma cartuccia, 
il Como col Mlton prnrebbe 
ttcwnni a doagte dnvanu 
àgU dncontenibili, (e meon- 
tenuti) di Baicellóna, ma 
ognuno qui deve guaidare « 
proprio tavolo, 

Nello spazio di sei punU. 
da qlwtoventicreque a quo¬ 
ta diciannove, d sono ben 
nove lonnazteni Unabaga^ 
re? Diperide d« catenoari 
Ucce, Lazio e Cesena li 
hanno migtiorf, almeno sul» 
carta. A meno che la fnislata 
deU'Intet, ad esemplo, non 
abbia svegttato il Bologna 11- 
noMpunto 

Ma, mtendiamoci, non é 
stala rinter, con to sua po¬ 
tenza a riportare in zona n- 
ichto Peni e soci Troppo 
presto I ressoUa hanno cre¬ 
duto d'aner hiori da tutto 
Troppo presto al é partalo re | 


del migliorietemenU, dogliEurepeldiAtemi Ut pWB 
del29niwio«3glugnD U squadra é stola preian 
dal presidente Maichiaro in una contornila stamp 


Sandro Casamonica (piuma). Cioign Campanelto Oigiit! 
ri) eMichetoflccreite (superleggeit) N« corso dsUtaoS, 
torenza, é state presentalo il libro Anie, fuori I soooodk • 
cura del giornalisti Stefano Fétniocl e AMotite (Ùnti 


UO SPORT IN TU 

Mono. 14 55 Ginnastica artistica, da Milano. campioMlQik 
Iiano, 15 30 Ciclismo, da Roma, Giro d'ItakSs 

Rildne. 1630 GintrasUca artistica, cainplonaip lliltaMe Ì7 
Pallanuoto. Ortigia PosiUipo. 17.30 S|x!£M^lf4SlS^ 
da Uròmo, Eniwem Hiibps. fintissima jriWHpIh 2S.401Ì^ 
position Palliano. Bressanone4:Mdin, Gom inon¬ 
do di marcia, da Hospitalet (^jagna). 

Railre. ISTennls, da Firenze, torneo Grand MrqSSJOAdMS- 

ca leggera, da Città di'CastelIo, Primavera dètt'antlelila. 
18 45 Der^. 19 45 Giro s^a. 

Canale S. 9 30 11 grande golf, Phoenix Open; 0 SO Li grandi] 
boxe 

Italia 1.22 SOSuperstarsolwrestling 

Odeon. ì330Topmoton 14 Forza Italia 15 30 Spedilo IMI- 
nis, 20 Speciale moton. 23 50 Top motori. 

Trae. 1310 Sport show; 16 Calcio, da Glasgow, ScQ^-biÉlil- 
tcrra. CoppaStanley Rous, 22 SOGiiod'ltaita (sìnlest). 

Telecapodiatria. 13 40 Sotlocanestro 14 25 Basket Nba. Loa 
Angeles Lakers Kioenix Suns, 15 Calcio. Scozli'IndUlteira; 
17 M Atletica leggera, Coppa del mondo di iQaldK 18 
Rugby, da Bologna. Benetton TrevisoCoili Euganei RoviÀ 
finale campionato. 1930 Coppa del mondo di maidaizO 
Sportime, 20 |S Calcio, Bélgio-Jugosìavia (amielww!», 22. 
Coppa del mondo di marcia 22 55 Giro dltalla. 2310 Bas¬ 
ket. SupeiQoppa pei nazioni 


TOTIP 


Aacoll-Aialanla 1 X 
Cesona-Varona 1 

Como-Mllan _ XE 

Ìntor-Napoll Xia 
Juventua-Florentlna 1 
Laoco-Boloflna t "" 
Plsa-Tof Ino 1 ~ 

Roma-Lazio X ìj 
Sampdorla-Pescara 1~~ 
Monza-Udlnéat X2 
Samb Taranto x 1 
Catanla-Palermo x"" 
Pontedera-Casalo l 


Prima eoraa 


Quarta ooraa 


Quinta cofétt 


Sesta corsa 


J 


J 














Oggi a Livorno 40 minuti 
per assegnare lo scudetto 
Il campionato di basket 
concentrato in una partita 


i La Philips e TEnìchem 
al quinto scontro diretto 
McAdoo e l’italiano Fbntozzi 
le due carte decisive 


È Foia delFuHìiiHi csm^tro 


Per la prima volta una finale sciiiletto vetri decisa 
illa-quinta partita della serie finale: nel tardo po- 
meiiùio di oggi (ore I7,4S diretta tv su Raidue) 
Enicnem e Phiups scenderanno in campo nel «pa- 
leoliticoii palaueltò di Uwmo'per i quaranta mi- 
■nuliche valgono una stolone. In palio il 24° tito¬ 
lo per i milanesi o il primo storico Mr i gialloblù 
di Bucci. Arbitreranno Grotti e Zeppilli. 


SST^SSStlS. 

-M chi dai? favorHi coMU 
•d InNgulre per mai?, p?r 
neper«l«la|)o 0 »bkolo- 
I? del biiket che lUien a U 
yomo premier* deiinitivarnen* 
le e lenn appetto^ 1?'due 
iqua^ che haiihOijMilalo il 
brivido del quinto Incontro È 
uno acudetio visMio «nche In 
,éutoairada,>il pa 0 ÌttovMiJanio>; 
Uvomo'Miiano npetuto au m* 
bnlio, le fieMe facce dentro e 
hwn del campo compmo In 
sala stampa doe? nasewio 


amlcltle e si diventa mescht- 
iwnente Ufosi delle mtm da 
prestigiatore di D’Anioni, che 
-rappresenta la continuit* sto* 
jica, 0 delle gioie terribili dei 
purosangue livomese Fanloa* 
ZI. Trentuno partite di play-off 
in quaranta giorni, compresa 
la brutta parentesi giudiziaria 
del 2*0 a tavolino di Scavollni* 
Philips che ha falsalo l’intero 
campionato. La trentaduesi¬ 
ma stasera per decidere chi, 
' tra Enjchem e Philips, dovr* 
' stappare il «Moet et Qiandon* 
e fare testa, un rito ormai clas* 


sico nello spogliatoio di Mila¬ 
no. ma medito sino ad oggi in. 
quello livornese. 

I forzali delio scudetto si 
erano messi, in marcia, il 16 
maggio per il pnmo round 
della serie Mcoloie quando a 
Livorno l'Enichem, prodigioso 
assemblaggio di tecnica e ve¬ 
locità, castigava unar Philips 
svagala negli ultimi minuti 
con I tm da tre ClO su 18) e il 
gioco di «transizlone*i lnle^ 
prelata munìficamente da 
Wendell Alexis (26 punti)» 
Forti (19), e fanlozzj, il cen¬ 
tro motore di un meocaninno 
che si stava gi* rivelando qua¬ 
si perfetto. Miiàno trovava 
punti importanti ma non deci¬ 
si da ICng e McAdoo <20) 
ma proprio quest'ultimo evi¬ 
denziava una conditone lid- 
ca precana che l'avrebbe tor¬ 
mentato anche nelle altre par¬ 
tite. LaPhtiips metteva le cose 
a posto tn gara-due, ài Pala- 
trussardi, scaricando piombo 
fuso nel canestro‘di un'irrico¬ 


noscibile Enichem e vincendo 
per 100*81. Si incensava la ri¬ 
trovata 1-3-1 che Dan Peter- 
son aveva introdotto anni pri¬ 
ma hi Italia, e l'intensità con 
cui anche la'panchina difen¬ 
deva ilfortino di Casatlni. - 
Poi. i due match che da soli 
valevano l'intera serte di fina¬ 
le: il terzo a liwvno e iLquarto 
giovedì sera a Milano, con 
Enichem e Fhthps abili e sva¬ 
gate nei perdere il proprio tur¬ 
no di battuta ma pronte a n- 
conquisiarlo subito dopo con 
rocamboleschi blitz in trasfer¬ 
ta. Nella terza gara, nove uo¬ 
mini di Gasalini segnavano 
punti (dai 16 di King ai 2 di 
Aldi) mentte li povero Alberto 
Bucci, quando, «girava veiM 
la panchina» teggm« negli oc- 
chiidei danc^Ui* Pietrtni e De 
. Raffaele la paura e non pote¬ 
va dar? fiato ai SUOI scudien. 
Milano veleggiava cosi verso il 
tricolore, sensi aver tatto i 
conti con l'anima spregiudica^ 
ta e betUssima di un'&uchem 


da premio Oscar che si men¬ 
tavi sul campo - giovedì nella 
quarta partita - Il quinto e de¬ 
cisivo incontro di stasera.: Tira- 
va.fnahssimo la PhUtea (6.:su^ 
26 da li?).:ina ditendeva peg¬ 
gio perdendo intensità e pres¬ 
sione nelteisua.shlacciata 1-3-^ 

1 In un palatriissaidi attonito 
Fantozzi;urlava ai suoi.com- 
. prigni meno oMivinti che' era- ' 
no loTO. gb uomini di Livorno i 
più forti e Forti, Alexis, (teiera, 
Wood davano ragione a) ic»o 
capitano che « , scopato 

piofmo; nella casa del padro¬ 
ne milanese ^aiKle leader e 
ira$elnètoié. m questo, dopo 
te prune quattro partite^ atttir 
buìano per 0oco <aLplay b- > 
vomeseil voTO'iHù aiu)(7.5) 
di tutte’la serie finale», seguito 
da 'Alexis, . Tonut e Meneghm 
(7);- Galera.-Forti. D’^lom. 
Monlecchi. ■ McAdoo- (6.5): 
Wpod; Aldi e Pessina 6; Pre¬ 
mier; King e Pittis 5;.Ba)di e la ' 
panchina Uvoniese non giudi- 
cabUi. ' 


Albo d’oro 

■I Dal 1920 *1190: Boilèl- 
iHSIininenttial.Mitano:lB icu. 
detti: Vinut Bokjgna 6 Kudat. 
U: Asti Milano Oacudeth; Gin- 
nascila TMolina Si scudetti; 
Ginnastica' Roma 4. scudetti; 
ReyerVcneriaelgnis Varese 
2 i scudaib;iCoslan 2 a Milano,, 
Intemunnale Milano ' e 
Oransoda Canlù4 scudetto. ’ 
1999 ^na Varese: 1970 Igné 
Varese; 1971 Ignls Varese:; 

1972 SlminenUial ; Milano;. 

1973 Ignis Varese: 1974 Igni*: 
Varese; 1975 Foni-Canto: 
1976 Sinudyne Bologna; 1977 
’MobilgirgisVnieae;- I97S; Mor 
bilgirgi Varese; :'1979:5inu4y* 
ne, Bologna; 1980 Sinudyne. 
Bologna; >1931 Squibb Canto; 
1932 BHIy Milano, 1933 Ban- 
coioma; >1984 Gnnaiolo.Bo-' 
logna;. < 1935. Simac Milano; 
1986 Slinac.Milanoi>1987Tra-. 
cer Milano;: 1988 ScavoUnI ; 
Pesaro, 1989? 


CONSORZIO IDROTERMALE DI TELESE E 
SAN SALVATORE TELESINO 

' - . PROVINCIA'DIteNEVENTO _ 

Pree»ilura rittratta di gar» per la rMillMualonmMal progetto a**-, 
eutìva relativa alla sviluppa tarmala dì Talaaa - 2 * latta 
Artioolo 1 -BANDO DI GARA 

g pmant* bando ha par oggatto l'aggiuduazion* dai lavori relativi al progntto aaaoutl- 
vo relativo allo aviluppo tarmai* di Talaaa. 2* lotto, hnporte a baa* d'appalto 
6.342.000.000 -f Iva. -j 

!' Enti appaltanta: Conaoriio idrotarmil* di Talttn a S. Salvatora Talatm 82037, vnh 
NMnri,provlneiadiBannvnnto. . 

, Art. 2 - PROCEDURA 01 AGGIUDICAZIONE PREOCELTÌ^ ' 

L'appalto vatrE aggiudicato a aaguito di datibarasion* dag'ani* appHimM, tug* Mnt 
dal giudaio Inaindacatal* eapraaao da appoaiu commiaaiera giudicatiloo, aH'oHarta 
•conomieamtnM più vantaggloa* datarmInaM con il crKtHo A cui iH'artieale 24, V 
commi, tonare bl dalla lagge 8 Koato 1977,n. B84.eonwmodllicatodall‘arttoolo2, 
2* comma daga togg* 8 onobra 1884. n B87 aontllinto dag'ardcoto 9 daga toggn n. 
80 dal 17 fabbra» 1987 hi baa* m aagiianti alamand A vahitanonn to ordinn dacre- 
aetnf* A Importana- a) valora tacmeo dall'opare, b) pni» dtg'onartt; e) tampo A 
ameialon* dtg'opnri; di coito A gatnonn. 

^bi via prAifflinare la commiinont prowidart a inAviAnre l'avwnuala pmaanii A 
'olfartt anomala, coal coma praviaio dall articolo 24 daga toggi S84/771 irtloalo 17 
daga togga 67 dall’11 mano 1988. Saranno mfini cnnaidanin anomato • varranno 
PAtinio «elutn dilla gara la oftortn Gire pieMntmo uni peronmmto A rginio tupvlo- 
ra Ato madia daga offartt ammaim, Incramantita A 7 punti gi pnrcantualé. 

Svmno ammMn loltanto oHam A ribiuo mantra areanno aiduaa guaito Ala p>l e 
gl aumtnio L'tmminiitraslonn A rinarv* la Incolli A proeadira ag'iggliidleiAono dA 
lavori anehn In praaann A uni noli oParia idonan. Al oon c orrenil non ipanarù atomi 
eompmio d rhnbbrso par la progMiaslona a pA II partidlpiAona ag'ippAlo aneba an> 
.non adAvanliaaro ag'iggluAcaziona dAI'npcra. 


Rugby, ^ultepo di Bologna si gioca per il titolo italiano 
Di front|^q(|e";^ttà di provinda, la ricca Treiiso e la povera Rovigo 

> 'A.toiSff *»>r-1- . 1 . ^ 

_jlvAJaìIiILì. ,,_5_--A_ _^ 


Veii^carta ^gn 
c’è un Hworiclo tutto ovale 


'QM.a Bologna, stadio p8Ìt'Ara,' si affrontano per 
'ifq’KUdetto del rOEb)? Il Blróetton Treviso e<il Colli 
’^'^onSi ftovlgo.'Due «eheld lanlp per cambiare E 
:' n 0 Ì^'.iiarA inltan(Q. ÙM bàttuifà-sortiva ma anche 
Uld^ftomo ha .due cM ylcjpè e lontane, diverse, 
iisunl, ricca e raftre cl^ulgp'di'un'àréa depressa. 
^ jEfidominCia alte 18 su.Qll prato che una volta tan- 
-'KrdsRtterà una palbr^ale.' -< 


-pi, , *10 

' -'ii'llll 11 il Due'cIttS 




't-iilìtlEVlso Due'cIttS dtm^ tScOl'lifdUMtlaelaùconunk 
'.'iìewwsndere* - Ko^ ■ Tifc èldpttsto’A imod AleDo'e di- 
Vafiùio che ptodulto' > «veitnnlA.miiKedi creare e,dl 
Una -.Titvlao^ll«i;:.^reqi5up!io,AR^ha 
(;llIW..Ai non povera..cenai 'prevalsare ungo la nSuglon 
-»j^re:Plen*dinniblemiit()ìi' ';yjM,,pafito.,e dai la filpsalla 
' 41^0 quella della dlsbq^.^ JntpWq. che vuol dire 
03 P« cento) Che e-.>''ÌipMiqrejp1’e'castai|le dei 
; ( gitale elU medi* nailórto-'i reuiWliitoHèFinlttnSa per re- 
'tpiiìvlgo e 11 capqluogd ?V|p)m.,Ìg ’reweneii e awi- 
'' PÀnine. sona depressa, men- v 'luìlpiliirMUa prigione del su- 
' 'tWìTrevIso * Il capohjogq deh' •"'dow;;-, >, 

^•tam|liee Maree verde.q le<|ce.\'’'àdlMigle.glocUore è colui 
.'C A Treviso e Padova c|. A-pùd- :j^£nrai&tlre semplici le 

S ere di proparre lem! dli;:'4f«i «»#, Sono parole di 
, a Rovigo da vederli --Nqln Prepcpacaio, Il meravl- 
1 nlanié. ftiM'll-delll\''4gO<adpn2ùaiti che ha inean- 
-wiMiraae'SlpiendesietQla.M-V-ialO'perrenni, diciamo 15, gli 
^;ES.9l liputtrlo e di dliegnuvi. 'Tippo^g di questo sport 
.'-.«lIcàbmiilnerartturimL; .';.Mlqa£f-n*BClnante. OgA Nel- 
' ’-r B-‘4unQue g conhontO.-^dl. lilarE'dWdkiq.in un ospedale 
' aggi per assegnare lo Kudetto. Ghe-A,accupa del recupera 
'.dèr.rugby Ira le due vene» .degù .handicappati. Unalira 
•AW'hanno scrino un bal-pov, Aona;,.dA Tienso a Giotgio 
■Tdaw stona Italiana nel.mon- Troncò ótrehiq nella sua 
*3ò «ivale non * solo la cattai WMSdr* n trequarti nella gran- 
■lis sul campo neutro di Bok>- "de NaAbntó che per pura lei- 
iina; s andhe lo reoniio tra -1* nA-^SS» Grenoble manco 
dito culture. Ira due modi A 'tovgtorlacon la FVancia dar- 
-vivere, tra chi-come dieorn. giO'Tnincon dice che «nel 
re Rovigo - gioca a rugby per |i)gta;,poiiono gk^ lutti, 
dlvcrthai, e cM l irevìgwnl. e peiM S come alle gueire 
chi «loca e rugby per emerge-, et»'leoAU chiunque, alti e 
re. 'Cà aule di gioco delle due bwr-bAII e brutti', 
squadre S già espresaho delle Robeito Ruwrsi, anni la 
.due realtà cittadine. A Treviso glccelore e oggi addetto siam- 
' A è sempre giocalo soprattul-' 'pa-dA Rovigo, racconta che 


Albo < 1 * 01*0 

■i Dal 1929 al I9S9 Am- 
brosiana Mi)ano:.1929: Am*.^ 
tori Milano 13 scudetti: Rom*. 
4 scudetti; Ginnastica rTorinó. 
I scudetto; Pafma^3 ‘icudétU:v 
Rovigo 7 scudetti; .FaemaTy?> 
VISO 1 acudetlo;jvnariURé«Oio 
Padova S scudsM-jRiMpA' 
Napoli 2 scudaliÌ^L*^aM|2. 
scudetti. 197QtMaiipADRiiikbr 
va; 1971 Pebraica 
1972 Petrarca fbdova; .1973 
Petrarca Padova; 1974 Petrar¬ 
ca Padova; 197S.‘iCoficordìa 
Brescia; 1976 Sanson Rovigo;, 
1977 Petrarca !padova;/ì197$ 
Melalcrom Tievijio; I9t9 San- 
son Rovigo; 1980 Petnre* Pà¬ 
dova; 1981 Mae! L'AqùUa; 
1982 Scavolini L'Aqulla;»1983 
Beneiton Treviso; 1984 Pe¬ 
trarca Padova; 1985 Pettwca 
Padova: 1986 Petrarca Pado¬ 
va; 1987 Petrarqa ; Padova; 
1988 Colli Eugonek Rovigo; 
1989? . ’ . 


nella città vi sono impianji per 
ogni disciphùavte'iche 
s^rt e rappresentato «ma il 
solo che sa espnmeie buoni 
valori è li lugby^. Perche? Nes¬ 
suno sa dirlo. Forse perché il 
polesano non é mai molto al¬ 
to e non troppo veloce. Basti 
pensare che il più rapido é Al¬ 
berto Osti che ha 33 anni. Qui 
ia gente é disposta al saenfi- 
cio ma espnme pochi talenti*. 

A Treviso lo sport numero 
uno è il rugby. Ma grazie alla 
famiglia Bcnclton, con Lucia¬ 
no e Gilberto, si sono raggiun¬ 
ti livelU di eccellenza anche 
col basket e con la pallavolo. 


A Rovigo li rugby è l'esptcsrio- 
vfW' di uiui' rnonocttitura. La 
squadra; di oalcio milita In 
promozlone.e quest'anno R é 
sahrau a ft?nto,:;;ATievteo itoti 
esiste dteooeupwonq < le 
..azichd%1attea#a trovi!? 


Hnllo caàf;tmmìwlèma.;Bàf.;' 
date, li pidrakia Rg|otw,,ll > 
Venett>,>dòre n#:Mm pgcw 
. le poìeinlaiè'ìaune irèmiiìa- - 
aionlid*Ì.9ùd!e>Àn'AMc*.;À' > 
Rovtgo'sl viveiA leRiadoe'A 
;vivono;'aniànij)ehM'jMobleihi > > 
.Mri_dl care* igtHrailone e A, 
diaoocu'pailaKT-jPòcà'Indù- 
stria e quelld'cgca In crid. U'a- 
gricoltuia-iM^renconiraluri. .. 
I* di spkxqM'Polesliwr ma è 
In: dlUlcaltà.-ST va d A grandi 
latifondi del Basso Polesme al-^: 

redditi epo^ifiosU di laroiO. l 
•G l si.agl^lMunpo'atqtto*. 
racconta Ro 6 atoRov? 9 f.«an- , 
che alla centratertertnoetettri- 



aciK^oi Rovigo dei 


àef^.,G(aiKarfo 
tauQO'acotso stri Pfélo dei 
jFUrÌMio^a Romas'’J li¬ 
nei l{lavteno Brizzante;-^ anr 
nl« iiHiratore'a tengo^disoccu- 
paió^V*: se Ia;càjÀvarc<RT.;lavD’' 


lemiche e che.tunenna porta 
un poVdi soldi*.? 

fi problema più grosso del 
Colli Euganei ->che perù non 
sarà piu lo sponsor per la 
.prossima stagione - è di tro¬ 
vare un posto di lavoro ai gio- 
caton. in sqùadra.vi sono sette 
disoccupatile tra questi aticU 
di valore come l'estremo Mas¬ 
simo Brunello e il trequarti 
centro Graziano Ravanelli. I 
due hanno inventato la strepi¬ 
tosa azione che ha dato lo 


dririque a Rovl^;.si'CQm- 
b8ttc,^pcr vincerete ^'con¬ 
quistare un . bene : asul'.'^p^iù 
prezioso; un posto di'lavorò. 
'Armi (a-'rracconta ancora Ro*i 
berto Rpversi, ci si preoccu¬ 
pava dj trovare ai noslnragaz- 
ZI lavori consmi .e cioè con 
tempo a di^xisizione per gli 
alienamentt^ s Adesso. ; questa 
pf^iudiriale’è caduta: ri cer¬ 
ca un posto, quale che ma- E 
non sempre lo ri trova». : 

Quest'amo: il Benetton ha 
vinto . il titirio dei cadetti e 

a uello degii «under 15*. La 
laica si é aggiudicata, grazie 
a Paese, anche il titolo degli 
«under IS». Rovigo/ha vinto il 
Campionato riserve, quello 
giovanile e lo acudeitino degli 
«under 11*. E così le due prò- 


^vfncè disrimiU.-vichtee tonta- - 
7vne,i'hanTWif conqutetato [tutto r 
quel che q era in balio Ilpra- 
.. mio più betlo^ quello che II va* ^ 
te^ lutti, se to dateranno og-^' 
... gl. E andte se ik>ù é del totto^ - 
vero ch^gil uomini di UteAno :;* 
e Gilberto Benetton e del-pf?* 

, àktente Anigo Manivettò, ^ 
chcraArw'per dfvertMTè.cétv 
' tamerite;vero che to^nwtedel 
Rovigo^ M mete ci saijsnno, - 
aVranbo avuto una spiriìa 
quasi disperata, per dare an- 
che à chi non iìte un posto di 
lavoro. . ^ 

Cernito del Rov(gQ> Naai: 
Bolha.. autore di. settemila 
punti in una cantera impareg¬ 
giabile. NaasBofhaufa Napoli. 
per via di Diego Annando.Ma- : 
• radona (■ttie best*), tÌte*Eni' 
ehem e Appresa molto John 
McEnroe e lijolhsta.apagnoto 
Sevenano Ballesteros. Lui, 
meicenano del rugby come 
Diego Armando lo è dei . cal¬ 
cio. non ha problemi di posto 
di lavoro. Ma torse potrà aiu¬ 
tare Massimo Brunello e Gra¬ 
ziano Ravanelli a trorame 


Fonntila 1. Il ferrarìsta toma alle gare dòpo un ultìihò cònfrollo m 


Prove: sesto 
Taustriaco 


McrrrA del messico La 
McLaren continua a condurre 
la danza. Con Senna che con¬ 
quista (col tempo di 
ri9"112) la poleposition 
provvisoria, ponendo una se¬ 
ria ipoteca su quella definiU* 
va. Un'impresa che gli con¬ 
sentirebbe di arrivare a 32 po- 
kpùsition. Solo una meno di 
Jim Clark, destinato ad essere 
ormai il detentore del record 
ancora per poche settimane. 
Secondo Alain Prosi 
(l'20"401), a oiue un secon* 
qo dai brasiliano. 

La 
poste 
temp 
todr 
care 


I II contraccolpo psicologico deve essere stato ttop- 
1 po forte. Dopo avere accarezzato il sogno di gui- 
I dare almeno per due gare, qui a Città del Messico 
I e poi a Phoenix, una Feirarì, Nicplà Larini si è ri¬ 
trovato tra le mani la solita Osella impegolata nel¬ 
le paludi delle pre-qualifiche. E anche questa vol¬ 
ta, come a Monaco e a Rio, è rimasto tagliato 
fuori, settimo dei tredici «dannati». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

OIULULNO CAPBCltATRO 


m cnrA del messico. Ge. 

rhard Berger é amvato a Città 
del Messico tra gli ultimi, solo 
ne) pomenggio dell'altro len. 
Evidentemente il suo spinto di 

S uemero non teme te insidie 
ell'altitudine e dei fusi oran. 
E sicuramente non temeva ia 
rituale visita medica cui si sa¬ 
rebbe sottDppsto di il ad un'o¬ 
ra. Non k> turbavano quelle 
piaghe che ancora deturpano 
la riiàho d^ii% Non hanno 
turbato neppure Sydney Wat- 
klnSi tnedKò ufficiale della Fi- 
M. Eia Vtella si 4 risoità In una 


zelo spìnto airecce^ dei 
medici messicani. 

Berger e Urini rappresenta¬ 
no i due poli di una stessa vi¬ 
cenda, il bianco e II nero; Do¬ 
ve il nero definisce appropria¬ 
tamente lo stalo d’animo del 
pilota toscano. «Deluso? Ama¬ 
reggiato? Incazzato? Fate voi», 
sono le prime parole che 
escono di bocca quando vie¬ 
ne fuori dalia macchina. Le 
prequalifiche sono terminate 
da pochi istanti. Un'occhiata 
mesta al monitor per l'impie¬ 
tosa conferma: é settimo. 


Un’aitra volta. Che delusione 
per il papà. Io zio, la sua pic¬ 
cola comitiva di cugini e ami¬ 
ci venuti in vóto dalla Toscana 
per vederlo gareggiare. Dalla 
folle giòstra di un'ora sono 
usciti cori il lasciapassare per 
le prove ufficiali i sòliti Martin 
Brundic é Stefano Modena, 
della Brabham, Alex Caffi, 
della scuderìa* Italia, Stefan 
Johansson; della Onyx. 

*1) guaio é che ormai il mio 
campionato rischia di ridursi 
ad una partecipazione di 
un'ora a Gran Premiott, sbotta 
prima di accasciarsi su una 
sedia, i, tratti del viso tirati, 
sprofondato in cupi pensieri. 
Sembra diventato oi colpo più 
piccòlò. la delusione lo fa ras- 
somigiiaTé ad un bambino 
convinto di aver subito una 
grave Ingiustizia. 

Resta per qualche minuto 
senza dire parola. Poi si con¬ 
sulta con Pier Cado Ghinzani, 
suo còiripàfino d| scuderia, 
squaiificàtQ'.ber rión essersi 
presentato ài p^. Esamina 


deila sua macxhina. E attacca 
un monologo die ha tutta l'a- 
Ha di un discórso dì àddio. 
«Gii altri progrediscono, noi 
iió.^ Non c’é il potenziate ne¬ 
cessario per far progredir? te 
macchina. Neiie prime gare 
siamo stati Renali, Le altre 
squadre erano agU inizi, quin¬ 
di c'era un maggióre equili¬ 
brio. Ma poi toro sono andati 
avanti. Molto avanti. Adesso la 
Onyx.flia che é un piacere: sul 
rettilir^ mi si. bedano. La 
Bradiam é di un’altra Iwatu- 
ra. E anche ia Dàllara ya be> 
ne.Tra qualche gara Modena, 
Brundte, Caffi, sicuramente 
non. dc^anno passare attra- 
vdso questo martirio del ve¬ 
nerdì mattina. E noi? Per noi é 
tutto un azs^rdo. o la va o la' 
spacca». 

Si altontana a testa bassa 
dal box, passarido davanti ai 
padiglioni della Ferrari, dove 
un Bereer disteso e in panciol¬ 
le si offre agli obiettivi dèi fo¬ 
tografi e aito sguardo delie 
centinaia di curiosi che affol- 


dei giomi migliori, anche se é 
ancora tin po' pallido, ed ha 
una gran voglia - di scherzare. 
La visita medica? Un gioco. 
«Sembrava uno di quegli in- 
crédibiii esami per .la ^tente 
- ricorda con un soniso. Mi 
hanno controllato la vista. 
Hanno fatto una prova con 
due colori differenti,, torse per 
veder? se non ero diverilato 
daltonico nel frótteiripo. Poi 
mi hanno toccato da tutte le 
partì. Tranne che in quelle 
giuste, quelle maggtormerite 
interessale dairincidente di 
Impla. Infine hanno guardato 
la mano destra e hanno con¬ 
cluso che ero ingràdo di gui¬ 
dare. Ma mi hanno detto di 
tornare da kxo, dopò il (Iran 
Premio. Voirebbero farmi un 
piccolo trapianto di pelle ne) 
punto in culci sono te piaghe. 
Ci tornerò. Sicuro, ci tornerò 
proprio». E l’austriaco, rinato 
alle gve, si allontana, inalbe¬ 
rando uno ,deL suoi soirisetti 
maliziosi, verso i bóx; Le pro¬ 
ve libere stanno {ter àvme ihi- 
zio: la vtta;ha di nuovo un sa- 


Arta 3 - LUOQO M ESECUZIONE E ^ 
CARATTERISTICHE QENERAU DEU'OKRA 
L'opira di raaliBara rieido nella provincia di Banavanto o. più proeiaamanta i 
to dal twntorio dai Conaoriio p« ramromiairizierta dal eemptoaao hSe 


i,i)all*amb1>' 


Talaaa a 8. Sslvaìora TMaitnOr 1 

Oggetto dairappalto è Kaaacuzlonf deDp aaguantl opqra: 

1) ooatttiztono di una piscina obrn^a dalto^drmanatoriTdl mavì 80x22 oon annHal 
impianti o aarviti ganarali; ^ ^ ^ ^ 

21 atetamaziona dairaraa di partinsnud dal miro <8 pinta; - ^ ^ 

31 raaliBailona di un’area par pa^dhaggi pubblici; 

4). apoatamanto a rtooatruiiona capannone ImbomoKamamo dalla dlmanatonl dimovì v 
71.10x20/88 oon annaaaa attrazzatura a madchinarl. 

Al detto progetto baaS/ ohe è a riiapoifztona dai oo^teerrfnd praaao la aada dal 
Cotteortio. ciaaeun eoncorranta po r* apportar? la varianti miQKoritlva taeandq la 
: dbattlva fdmits dall'anta appaltanta con datibari&iona n.'8 dal .1B maggio 1888 a db4 
varranno apaeifieato nella tettare eh InvttotegalP#. ^ v 

Alt.4.TERMINEMÈÌWebnONE ' % ' 

J MrnikM mttiimoptKr*a*GutlOfl*:dalla:op*ra èquallo indicato nalpregrammalav^ 
dMPimiiraaa ooncorrant* twA praciaaio nMI* tua blhna *;>Mmunqu*. non aupreiore 
a d^iyia mati 

SpnelHchalcoflan* eh* prnmtino tempi diiV^iiUliontiInlWart-'iiquclll.minlnd:: 
pra*c«lddall*eommlwlonetirannoalclUM. . 

Aft. B - SOGGETTI AMMESEIAUA GARA 
Sono immtati a partecipar* alla gara, oliraGh* imprtt* aingol*, confini di Im p re*** 
raggruppwnand t*mporin*l di iiApret*. t comEiKm* eh* non mmiIìM Mouni diMi 
cauti di ««cluflon* dagli .ip^ti>*vitM dall'articqlo 13, legg* 9 «goate 1977, n,' 
884, codi eem* medHIoMo drirarrexdo 27, legga 3 gtnnalo 1979, h.'1, noncht dfllp 

> legga 13 iMt*mbrei1882, n. 646 * tuecaativ* tncinloaiionl* knaBrartónk L'lmiIraMi. 
autsdasm» • titolo individuai* o eh* jtfrre^lp) • pp c e iNatzIo o r*ggruppMH|dl|W 
coAgarranl* non può (*r pari* di «Uri cofitayl i raggreppMnaMl (réni ««ctiìlilon* diW 
gara (M'impren •»»••• dal aoggatdconCgrnnti 184 IMO *l>9l*P*rt*elp*fti. 

V Al IM dall'invito a gara aarèconaklilraSa:Utò» pi^anrtaMiavar/raaltfido nagSTllM> 
cinipi* anni; a far data dalla pubbKcisonadal; prdMnt* bando, èparaiinilagh*>lòiréiRR; 
denaGplaeln*). 

, ' ' Art. 9 - DOMANDA DIMRTECIRÀeIONE AUd^GARÀ „ j.,U 

La domanda di partecipazione alia gara, redatta in competente carta da bollo In. Ungoa 

■iltaHant a compla(*..d{t) ilocunMnfi A cuisG iuooaij|ivo>articcla>9; >dpvr*innnreijÉ*.> 

’aackiahrèfflant* madrentaVaccomandatapar maiiò dal aarvWdjpMtala, llliIndIrIfM'a 

cui al.pracfdant* ■tieolo 1 a dovrò ripcnm la laguant* dieiturai •OoroiMli J! 
àartaeilpralon* alla gara par la raaUtntion* dal pregano *Meutlyo.relMivo alla avSuppA 
Hrmil*4Tata**. 2‘ tono*. , ^ 

;Eamin**a*terlchlaata.dlpartac|pp«lPn*«ncha>t*lagrafle*it*l*laHlQ*iipat, T *toaet Hw; .- 
aalvo eonhrmi con tonar* tpadii* antro dodici gldrftl dalla data «dianw. ‘ ' » 

Il larmin* mMilmo par la ricaiion* dalla domanda di partaeipiBon* èatablhld In giond 
12.dalla.d*t*:dl>lr«fflla*ton* dat.ixatanMbando *n;Uflicto>pubbltentonl (Wlai|Sdd.w>> 

^ -Art. 7-TERMINE PER LA 8PEDI2IDNE degù'INV irr ’/'V', 

W kwld a produrr* oHart* airinno inviati antro 1 tarmin* mòMlmo.di 120 Brérèk - 
Aff-«-ACQUISITI "-.i r 

4 riehiaat* all* impresa concorrami l'tocrIzloAé di'Albo na(tonalaooitruiiori|>ip*ri'>l*>: 
eaipgari* 2 Icatagori* previtonta) par I imporre di L 6 000 000 000 a par to apar* 

' l aocrporabill —impianti tarmici a di coodizionsmanto a impianM di potabllitzaltoM at 
dipuraiton* dalli acqua — Iseriziona *U* catagqris E/a par l'Impprto di L. 
769.000.000 a alla eatagwis i 2/f Imporre L. 780.000.000. è aromaaòi la panM. 
padeita.dl Imprea* riunita ai sanai dsll’articoto 20 a aaguanti daPa togg* BB4/7ÌP a > 
'aUfceaaalvB modirwaitonl aaoondo.jl diaposte dal tltia ^* compia dal'arttoalo 9 dalla 
togg* 8 ottobre 1984, n. eB7; >Par i;amnM*ton* alla gara dall* Nnpress riunita non al ' 
appllci l’aumanto dal quinto di cui al diapoato dan^articcto S dada Isgg* B7/62i'»»";> 

Art. 9 - DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA ly PAATECIPAEIOIM 

> Qaaeuns imprsta, conaonto o raggruppamanre di imprea* dmgrò praaantara. allagyis 
alto domanda di pirteeipazionsi la documantatton* di cui A taguanl* eapovarao: 

NA ciao di eoniorzto 0 riggruppamsnre,'>li deeufflantaztona'rioltiaati idovrò rUatIrÀ. > 
oh» Al'impraia capogruppo o mindatarii, anaha Ala imprea* asioclala; 
al eanilioare/i in bòtto A : iacrittons' all'Alio nntonal* coatrutreri par catagorit > a 
d'importo A cui A precadants articoto Ei iDVvaroi in agni diehiaranani aoatiiutlva ln:^ 
batto; 

b) Aohiaraiion* In bAto da cui rltAtl eh* l'lmpres*<non si trod in etère A.fAUniintt/ 

A Hquidaiion*; A csaaulons A attivitè, di concordato ptsraólivo e In quAAlA iltfd 
Anmian* *quivalanta.:Saeondo la togialnttma'ltAiina o la MgWaiion* atnniara A 
appartanania; 

cl Acblarailon* in botto da cui riaulti eh* H coneoirents A* in regola con gii obbttóhl 
calatIA Al* Achiwazionis i consagusntl idimpimsnti in malaria A contributi loclilt; 
di l Aohiariiton* in bAlo da cui rlaiiltt eh*: n eoncorranta non abbia reio AchiAliltonl 
, (ala* In mwire al raquIAti a cendìAonl rilavanti par concorrere all'appalto; 
a) Achiaratton* in botto A un istituto bancario A data non antMtor* a va mnl dA 
tarmin* di prassntailons dalla domanda A partstipazton* atta gva suHi capdeili 
aeonomica a finanzlwia dal eoncorranta'Angolo >o aiaociire, ovvero iipàciltoa 
InAcazions dalla refAsrta che swanno sAbit* In sada di gari;>con l'InAoaiton* 

_ dagli stituti che te nlascaranno: 

n Achiwaiione in bollo relativa alla capaciti tecnics dA eoncorranta, in .cui alano 
spacificsti i titoli di studio a professionali dall'lmpranAtwa e/o dA ArIgantI dAlttm- 
preaa, m pvticolwa dA raaponaabila dall* condona dA lavori; 
g) dichlAaziona : in bollo circa Tanraizatura,> i:mazzi> di opera a l'aquipaggiamanto | 
tacnieo A cui ai disporrà pw rasecuziona dAI'appalto: 
hi Achivazlons in bollo Indicante i tecnici a gli organi tsenlA, eh* facciano ptlts I 
intagranta datt'imprssa, di cui rimprcnditora Asporrà par l'asaeùitons dAI'appAta; 
i) Achivazlons in bollo relativa ai lavori siaguitiinagli'ultiml einqiia Alni. > 

Si praAaa che tutta la AchlwazIonI dovranno aasara autentioits ai aanA A Isggs, a eh* 
dovranno ripwtwa, in calca, la firma dA titolar* dAttimprasa aagAta dalla Indksattani 
natta dal luogo a data di nascita. 

L'IrragolAitò a l'incomplstezia dalla‘documcntsiton* richtosta nA praslnta bando 
costituirè A par sé causa di esclusione dalla gres. 

Art. IO - AFRDAMENTt ULTERIORI 

L'amministrazione si riservs la facoltà. di aggiudlcAa opera simili e/o avantuAI lotti> 
succstaivi A ttensl deirarticolo 5, lettwa g) dalla legga 8 agosto 1977 a dell'Atléolo 
12, legga 1/78. . , , 

Art. 11 : FINANZIAMENTI 

n progètto à ammasso al finanziamento A cui Ala legga 64/.1986. :2-Piano annuilòÀ 

tttuèztona dal programma trisnnala dèi Mèzzdgiwno'A.cA atta dAlbera Ciba 3 noéam- 
",br*1988.' ■ 

Art. 12 - PUBBLICITÀ E CÒMIÌNICAZIONr 
Il pmants bando viene inviato all'Ufficio delie pubhUcèzioni ufAeiatt detta Comunità 
econoiTilca europea In data 23 maggio T98S. 

' tìètta èedadA Consorzio i*ot»mate, 23 mè9tèc('19é9 ? ’ : ! 

IL PREàlOÉN'TE *yv. GÌùaeppa.D'Pa^Idè 
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LE Pagine cmir‘^ 

—^—- L’assistenza àinóidldÉ 
n^temehte ftxidata a Rc8!i^ .. 
la Sòdetà di hfflne care ’ " 


Pneumdo^ e ne6xjo^ 
9dM<^ interessate 
m»itieré sanitarie 


nuove 


' W È un» contraddlzlorie che urè destink- Quando, ornai patdechi anni fa. h» cò- 

ta a pelare tempre di più quella chè vede, mlnciato a larsi sirada J'ìdea del iday hospl- 
M pMtavamall^ andar di pan pa^ la fr ul., cM dal controllo pqrlodicadel malati» 
di cure mediche migliori e più mira- presso l'ospedale aenaa il lud dcoveio. il t 
U reallaato II pnmo serio Mtatito di rompe- 

!:jsrir=iji?ci,2s5-: 

rKaTS?;3£!r.‘r: 

parta deUa Ime di un modello appunto m''”ifj! 

quello Oipedalien. e delU necessita di un ’* ''®* 

^suo superamento L'ospedale, si dice, è ''I [®fapla domiciliare, a casa ptojitia. 

! maialo; e, a parte ogni altra conskteraslo- ^ ragioni per,reclamare questo nuovo 
ne, aconlemiarelagluslqzaadiquesuvec- . rtpL 

' chia diagnosi c'è il latto, emblematico, che nuovissimo in alin. paesi) sono lacll- 
4 sempre più dillicile riuscire a sottrarsi nel- ' "'®'"® Lo sviluppo delle lecnolo- 

' L Ss corsie e malattie, atigiuniive, provocale 8* mediche e chirurgiche e 1 progressi del- 
[ delle Infellonì ospedaliere. Si entra In ospe- nceica farmacològica portano Oggi ad 

, date con un malanno, si nschia di uscirne «n sensibile miglloremenm dglla soprawi- 
- con un alno, Oppive, si resta li in pareheg- ®®naa nella popoAuiònÀ (li loggettl te'cUt 
', glo, come 4 il caso di tanti vecchi e di ma- alleiloni sono curiNti, dgljè quali nOn 

' lati cronici, coq la prosfìlDtivB di aggravare 4 possibile guanre. Spio qualche esemplò' 

' e non di eUeviaié una sMueaione lisca e 1 " ’ 

[ pslcologlea gl4eorenCsmente precaria lespiratorta, le malattie neuratnuscotarl, 

lln-iiiméntoìe-Miichiti ' 

|è lapì^vèMone BBHH 


Si polli mqne'olle‘1ui|(^.ddgpnHf spedalo sema jl|N|ÒliC 0 t#>i's)4Jtrdllz- allcntanrenle ogni vanazlone fisica e psico- ama bronchiale e ie bmnchiti^c 
ospedalieie per ttialaltie curabili agro* .tato il pruno aUO di delegulalioa della sociale che rende necessario un cambia- quesh casi, la fomttura di apparecchlattire 
ve? Non airi facile nta qna strada aeni> -tigidlti ospedaliera. Ofgq con JlhCalzai 'mento delle cure, e dibimaei afiidabill:e?di ialite impiego 

brasi stia apiendacon'iacQsiitittlOne!' -fe delle necessiti adetw-eiiaóltariet si , Qirésto nuovo sistema di assistensa sani- contribuiscono molto a miglioiaie le condir 
avvenuta-iccenleiilieflie, a'fiditia, iMle alitala l'assisleiua domiclltiitequalifif '■'■a vwne definito dali'Oiganizmtene sxml dei paaienH curati ta caia.'' x 

Società .iq^fnfciiòffSite'tHiil'hame caie. ‘caià. Insomm.i oni‘nii^lift-a tutR) nrendmledeito seniia co^^^ u- «i». --- jl- 

AnnifBconllsday?iOspilab,cìoiilcmit scampo che ìntegra l'alùliltei^ osp^a- ssiylzi speciallslcl per la salute a cesa oel 
trollo penodico del melato presso l'o- Itera con quella extraosped'aliéra.;, imsiente, piuttosto che nelle sedi ospedaher 
’ -, I ‘ . , . „- re». Cosi, ad eseipplo; la terapia domiciliare 

— "t ' i 'i . —.., ' li I l'iii , I ( appare:particolannente Idònea neirinsuHi. 

' ‘ j MHIMIS , cienza/respiratoriq cronica, perché il’ade-^’ 

Si tratta di una copaisloiieF- quella del lati In quèsU) sèiiSQ, le letapla dohlìciliare Buam®nSO/delle .tecnologie elle peceseiia 
vivere pia a lungo,pur ih stalo di malattie- (secondo un qrètgiifflnijèi^e-ji ojJmo ' — 

che richiede, e richieder sempre di pia, eC congresso òioiidialeìritll'dloihe,ceti» hà re- 8>i appareccbl per la yenlilazione meccani- 
la sanità pubbllcB di idbitàie soluiiom Ih- centememe delineatOia tema) ha alcubi •ca<pia se.mpl<c> e p>a sicun. in mododa po- 
lettlgenti', flessibili, spcpib sttetnallve riipet- obtettivi tondamerilmi lilglioram iaiqaaUt& >®r :ess®.<®! installati a casa del; paziente.: 
to alte linèe (radislohétMI Intervento. Ma. di vita, ptrmétorliUKaiptBtlentt iil^ da 'Qa®te soluzione, anzi, ha consentito che 
tuttp questo,pan dovijli Comportare solo malattie mstadioavatisi^'di^teèrenel 'le soprawlvenza/B cinque anni passasse: 
ghlSle pfopccupaz|onl d) economicità dellg lorp ambioite. Vicinò alffimwlàj réòdóe dal Kal EO per cento :e che, eoniempoiar/ 

•pesa saniterie,quentoi,p|ultd»ie una (tìveri mWmeoprevepte^wìmPMwrf^ , ’ - 

il T il“.™®Wlonf,*te'''e^t®(te,.?<esM, Che si ‘ chiederebbero l'Ospedallààiilònèi'tóinola- maiaìo. Ma nella patologia respiratoria la 
l.insufficienza renète^^ron1i^a,.|jMu(fiptenia indirizzi ^Ift>a 2 lentevl!'ito Oh 

I. to e l'umanizzazione dett'asslstenza ai ma- Vo e il più possibile Indipendente, rilevare 


Ma, oltre alla penumologia, diversa spe¬ 
cialità mediche hanno studialo seperala- 
mente, allo scopo di confronlere le diveree 
esperienze e di Itane Indteaziont di vendili 
genmie. gli approcci di terapia domicilia- 
E il caso, naturalmente, della geriatria, 
per il grande numero di peiiend anaiahi 
che troppo spesso limengono ■ lungo negli 
ospedali, anche dopo aver superalo le fase 
acuta della malattia. £ Il caso dell'oncolo¬ 
gia, con partcolaie rUetimenio alte fasi 
avanzate della malattia; e di quel lellori 
che si occupano di programmi di nuMzio- 
j .-iv , „ - - .- ne artificiale domiciliare, e hirigo termine. £ 

lento ri»! 14 «160 per cento e che, eonlempora- ,| caso, ancora, della nelTOIoglB. che negli 
ilcl|ér>* neemenie, migliorasse la qualità di vita del ultimi dieci anni ha sperimentalo e applica- 
HI 1 . u- w. _-ii. ij successo una modalità •hemallva. 

terapia domiciliare Interessa anche altre per il baslenmenlo del trattamento dialitico 
malattie^ oggi in forte aumento, come Ta- adomiciiio. 


Home car^ una nuova 
frontiera 

della moderna sanità 


H £ slatà leciMlainente snno soggetti con afierionl 
fondata t Boria tote®M io- bronchiali sia mnammaitete 

tenuzioiiate dT heine «are dia bisncocosliittive, quali 
che reccoglteopaialorifanlta- elcune tenne' di bioMhlte e 
n, medici e leoakhltnlehsre' l'eaiia, che aieuipaio Speeso 
pists e hqiM cail,nuito. n- caietteriailchadleronicltà. 
gurepieieittlsopiWhiMillelle " £ eeitatiMiite bttpehVtblte 
medicine engli i eitewsa, che che uir eimiHo» «Sookìtt o 
assicuieno uKeeto WjriPr anche riPelOte St»m!i)«e - 
mKinarequeN^eputo Mimcurerelesiql«Sm«<tt|) 
che henna i|UMteiiecysiM.£ bi ospedale. Gli oepedefl re- 
queste un'eisdelaateq«t;dri>*i-'r"teeio ><<iaiati. Mobilila- 
accanto a «age^rielMlte---- « a ifpqvetm e a-cvtSW On J 

M upper» T'sspatto Melale "Mto'ttnteslnio degli euAttIci. " * 
dcla ma^ gg tàs ttri si c . i naoetseriq qiM.slA 
nella yielt to no teh dewentà- qn promiimii! secgntfqlp J 
li anc^j lignilloeti'ptewniM gnvità della metUtie. (TMw 
a ilabiliiaUyi delfassiiunia asmatici Itevi nat quali il ptre. 
sto» gratinila e molla samitiic*. CI 

L'Iwme cere Inieiesia np- sono asmatici più siili, ettn 
mcinw disciptine della medi- esn»iwn|laglonal«aisatle- 
cinaFInoreessasièsvIluppe- slve ecap funslaril le^to- . 
la prevatentememe in Ufliilni riecoropipiiieMe,perlniwllll ~ -C 
dlasUsienzedomlcUianapa pcttlto modopS non séte*. ^ 
ilrnii nelle lesi pi4 severe di I eima 4 prevenire che questa 
alcune malaitte, per te quali e antri e ^ si ntàitileiti eòn 
più sentilo'il bisogno di una crisi di broncocosiriilone,-^ 
intcgranone assistenziate ac- Tutto ciò ion il pub Mìni- 
canto alle cure ospedaliere Si sue In me te spe- 

ttdiu di pazienti assai gmvi cielisle, con la collibniaitolie 
che devono conrivere con del medica di lsmlilÌB,>.può 
malattie sttandlnanamenie lUlam un programma leiepcu- 
tesare e per te quell aono oggi Iloo Souan» come I twmo- 
poasibili ausilii che peimeito- seol, che conieMoi» ima 
no loro una aopiawiwiiza di- preveniloiie ee eisuntt Imme- 
gnitoia In putiwiare l'home dluemente prima deU'eVeiite 
cuesipreeeniacameunava- esmigeno, 0 saetànae come il - 

Uria aoluzinie per molte chetatifene che conaeMoim 
pneumopatie come, ad esem- una prevenitene deU'aana’a 
pn rinaulficienza lespliatena distanza, itentrano steuramen- 
nelle sue fasi più severe. le nel concetto home caie di 

L'home care è una medici- principi specialistici per la la¬ 
na a tutto campo, che deve Iute, pngiunmablH a domlci- 
inlegrare l'assistenu ospeda- Ite 
tiera con i una extraospedalie- Programmabile 4'tutta la ti^ 
ra, coniinuando e rendendo rapi» delle condizioni di non 
più etiKiente ed efficace quel- emeigenza dell'esma L'edwr- 
la iniziata in ospedale. La me- ganza, riceveisa, non esseiido ' 
dRina moderna considera og- prevedibile, non 4 pragiani- 
gl tutti I dnciù aspetti dell as- maiale e richiede un'esiWen- 
sistenza del paziente. £ ten- zapiòquaUllcilaeaggieiiiva, 
denu comune considerale comequella oipedaltera. 
assistenza aolo le terapia con Questo è to apaecate di una 
tarmaci o mKlIa fisioterapica : malattia ; che può ittttliiaie ' 

o I uiilizzaziom di supponi con giaade vanlagM l'home 
eleltiomedicali o di protesi care bilegialt conTamliteoia 
Ma perche qualcosa non si ospedaliera, e in questo modo 
danneggi o qualcosa che è 4 poanblte iMune aensibll- >: f 
danneggialo SI npan 4 indi- mente II numero e te durala < 

spensabile nconere a due dei rlcaveif oapedalteil IlidUP | 

concetti Iòndamentali della re t'esigenu di ricovero algiii- 
terapla assistenziale, e cio4 al- fica inolile liduiie i Costi. i 

la opportunità di prevenire ed Un'opportuna programmaalo- ; ' 
alla necessità di nabilitare. ne terapeutica baMta su flv- 

L'ospedale tradizionale non macio terapteenicacl e ma- 
4 pelò, per I pazienti cronici, neggevoli, con un ; positiva 
Il luogo più indicalo in termini rapporto costo-beneficio, per¬ 
di prevenzione e riabiliiazio- mette quindi al petiente di li¬ 
ne, ii4 di programmazione di correre mollo più raramente a 
cura a lungo termine. È per- piwiredimenli e triittanwnti 
lama Indispensabile che la ospedalieri, certamente più 
funzione ospedaliera venga costosi. 

affiancata, con gli stessi cnten Sotto il profilo psicologico il. 

di altissima qualità assisten- bonerKioùevidentei il soggel- 
Zlale che l'ospedale può assi- to resta integralo nel suo am- 
curare, da quella integrazione brente naturale, quello faini- 
domiciliare, che oggi viene tiare e Uvnrativo per l'adulto, 
appunto chiamata home care, quello familiare e icotesUeO 
Rispetto all assistenza do- P®r il bambino, presupposti 
miciliare gii esistente, rivolta essenziali per il mantenimen- 
a pochi malati nelle tasi più 1° rii una adeguata qualità 
degradate della malattia, il dellaviia. 
nuovo concetto di home care 'direnwedsNa 

4 legati) soprattutto alla pre- Cfinnipniiimofcgim 

venzione dri/tAiAJeisitildlMiisno 

Per quanto riguarda ad (ÌSISmiSS 

esempio la pneumologia, ci /fomeOirvAsKKMton 


'momiMt stilla,ihome care» ne lesiva a carico dell epite- WWBBBIMMI 
«h»al 4 tenuttftoòiaiaaàta ).-(lqbiDQitiii4le e, pdMggiien-. HHHjMnnBB 
#Bòfrib, s^irr i temente, rinslaurawl dt unn | 

^v 1 W;llf!nteJI»id'ò''ìih‘'panl.F stato di ipcrteattjvità rgspon- «SSHSBmIO 
Immlidilite di auiviehifa. sabiie delia progressiva cfo- 
AnlllitteitioffliiillUire^Kb, se- , ntelzzozten® .//dell'asma. . J : 
g«#I IqVitelllilgIbOé'' della - P'«;,ri Rqnclftiti, Ciappl. MI- 

d«IS%nl'!4’'.t>ri^K !>‘W8rP.Mw9Rl.e,De8e- 

S a casa di seivlzl nedietis, sotto la presidenza 

per là •alqie'ldai .del prof-.AItegra,-hanno tot- 
ilipùqpite pelle !®!!|]®f-'<>,.l!l;(!rimarla^crigen-i 
IteR» e che piiò zà di Inieiyenlre II piti preco- : ^ 

conMniM un npterote-ii i*'" 

aparmn ^ risórse ^ dlfni ' rinite fasi: iniziali della maiat- 

niiendg i coati dj otpedaliz- ' 8®' ®- soprattutto ncirepoca 
Sgàwnti ttoentànriKlOQlIre .Pmscbiaie se: si tratta di 

iSrJtfSs 

ffiiz^Si'Ifei SdCòvw^^iia-' I* malattìe4él 

Ifeay» Ut^rapfia'tràjp 

..Nohpstante (a dimnlone' _.Q>snanien t», anche la te; fi r 

MiXiU'iiS^tà' ?«.zis?rSte" JLaJ oUc 

KtetltaetSBoal «onjl primario obtettlw di ri- ^ 

l^en^cWiSi ipAad Sg“SoK'iSl,C ■ 

una revisione dtebale dei . “■l,S‘***!1®i * ,“"*-malaill 

sssssr' riss™.rs! 

«Sffe srsMa: aai'siKS 

riell'asmai la pieveniione li ; li scatenami Che (teisonò^ 
basa soprattutto sulla inibì- che vatlan di volta in volt 
cf^j^aucoeiQ^uitoin* zione di questo fattore e dei nello, stesso soggetto: La ca 
* di ipenewM* effetti sulle strutture noscenia di. questi meccani 

|g della mucose bronchiale e bronchiali, e ciò può essere smi e di questi fattoti é indi 
U ednieguenie esagerila rf- appunto ottenuto con alcuni spensabile per una adeguati 
sposta dei bronchi stessi a farmaci e tra questi in parli- terapia 
stimoli che sono invece del colare con 11 chelolifene ^ terapia «deirasma bron 

lutto Inelflcacl nel soggetti Uno studio condotto pres- S*'!®''; può prescinder 
itonastpatiFl , so n Semzio di fisiopatologia 1 

Conirarlamcnie alla leh- respiialona, dell Ospedale di ‘ ‘ 

denza riorica che riteneva gussolengo di Ve™a, ha 

lasma una malattia della messo in evidenza te nolevo- Sm n^enuv^wattMia an 
muscolalura bronchiale, og- ,, prospettive realizzabili con ite tif ^SJlonì a dSriti 
illallenalonedeiriceicalon questa terapia Esaminando tàmacotSlS Col! la p™ 
t patentemente rivolta al- intatti i pazienti con II Oasih- zlone si tende i moSlIican 
d ®lte deiinijione tu matic System, si è potuto os- quelli che sono i fatton conco 
quelle dlfo'Mtoni i^lie strut- servare I abolizione presso* mltanM d scatenànll dell'asmi 
lUre bronchiali che per pri- ché completa della risposta stesso, per cui é. facile .com 
me determlnano, per motivo ipeireaUiva dei bronchi nei prendere come esso, quande 
infiammatorio perdurante, le soggetti asmatici dopo circa aiiuablle. rappresenta II- mi 
tondiilonl sufficienti alla 3 mesi di trattamento con gliore approccio lerapeuUcc 
nanlfestaclohe piò sintoma* cheiotiféne per il paaiehte asmatico, 

tea e più tardiva dell’asma La programmazione, quin* ^ terapia preventiva puC 
ironchlatet il broncospa* di, di un efficace trattamento essere distinta In arnbieniaie* 
imo. Ecco allora li grande preventivo (con un inizio fomtecologica Perquariion 
nteresse che hanno suscita* precoce della terapia e una 8“®™® quella ambwtaje es- 
0 gli studi epiteli che nvesto* cura protratta nel tempo), é Jwifll • r!„ i?*C 

IO II bronco e le ricerche sui i! fondamento della home ma^?l inieSoM tuSS ouSl 
allori biologici che ne con-f care, cioè di una valida tera* flemHche fnliuM rii ^iviirw 
Kzionano la funzionalità. Pa pia domiciliare, panicolar- fgicnico-sanitano che posso 
juesto punto di vista, un mente no-certamente contribuire a 

uolo fondamentale è stato importante per la qualità r dime i fatton concomitanti c 
Iconoscluto al Paf ed ai gra* della vita del paziente asma- scatenanti dett'anlsa bron* 
lUfociil eoslnoflli.t ■ lico. chiale: evitare il fumo di^slga* 
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lullani avviene net mohwnto ffroppf politici, come lestfrno- In Cifre ì giochi sembrano fatti, sono gbuominU: 6 questo tititolo dì un lette- Giaciuta una tolte .nobby" sere risucchiato da toglche di : ^ 

122 te donne in to per Strasburgo, ra aperta apparsa sul Afcntfetó-con ih SllS'^SSLi'^ ÌL..i“.i!2SÌSii1 

15* denotate dei calce l«ntìnove4ime te^tailL jLl(ip«e„ j:tóX>Srf^^ 

* Brido candidati. Di piiì, cioè, che neU'83. Pe- la polemica e più trattenuta, serpeg^a. ne wtie taciSche & itpiodu- ne di una pvesema fernminile dei paiuti in tountei ' 

f* #*, fdjtsuquantedi loro il partito ha investi- Motivo «queste» eleiloni sono perule ****** '’l**iie nelli reppresdiuida 

tod*iveio?Quanteverrannoetelte?A3 dorine una pro^apartlcola^nentedura “ t!l ‘““l*» Nelle ite de i. ^ 

settimane dal voto la potemica.espiode U‘ vecchia njKine ha te donne;e?gIi ;|S^ig^^;^^^;,J!^^^^j^Ìt|^;^|ij;. o«ii«iiie ii olqip h 
in casa<dei Veidi. <U donne accusano apparati politicie istituzionali per imbienie 4aopito per giessau innomon Oacoiw n uniKlo. per il pan 

' j'rpiolo a nM’Mntb'* che lap- ?. ' valido per pei i maggiorana Con un 

, a.;;,-..J.,::,-. ; ..... ciaic IMI appello c leiiUK di Veixll' da acnglieit alhrl^M 

basiana.:ift;i<luesllfailnl‘jMl , : ^ ‘ ^ . TTT7r*TBSH5ÌMBÌOSuWÌ aggiegUe^bn nKwlitwMo di PeA:puR.pei gK attd. E al ne uIlKials I li ^magg 

__---„ ...I ■rw movimpiiio e nelle Hate Verdi ' dona nel mommo eleilora- loro lenendo piewnic die al Sud appaim Maria Pao 

ntdor un gMppo^'Wide qulllbitd'd^ltaxrappiesentan- nonslè coqsolidaiounpunto v ‘ i!> le «a un'opeiaanne non cor- le ultime elezioni atimtono s lombo-Sverii, candMat 

ma Integnlmeiwlqiia- a* a'a Impatta a quail tutti i di «su femminile forte Na e , . ^ Suabuigo8donne wgl par celiente peidie è la da 

>j'.ta iellata, auioacritta ,• ' , ^ ’H ^ tamminiie naimiah H 

Jim da'-caiidìdaia del *--- ' tu/ ' -■=-s------ r"l ' i " ' y , - io tt gaiio dotti rim^ 


He^l uItlnio.'éipllDlQ tiniiiola 'dliloiia dell ambianie e con- 
lU'dontie aocuWKlfUuonii; d^ne della donna anno le che pud nuiclaie In 
nd. Nel teli mena dalla aam- due glandi alide. Vedi II re- meccanico, 'dtclanio .c 
pagna^eM^ vandikne'lte eenta tappano dei Fondo del- scale a pteaclndenp d 

S Mflinilnlll,'<lriea(riaia'una le NatlonI unite pprlapoppla- che le donne, nei pattuì, lavr>- 
{a, 'inttgimiw I .vttendv alano - * nno pei riconoaceia! analiutto, 

ll^4!^,'i^ppidadinD IS A ben vedete II can delle appunto in quanto doqne’ E 
tiO,lSla{|D|nin ahlbieniall-’ Verdi spalanca la porta su pa- > vUlo che ci siamo-quesio le 
ri Ihtvwa a fceglieie Ita lecchi Wleoiml Primo in que- Verdi l'hanno latto? «Non ab- 
nun^Tpa'i^iamMKlitho.riaWB^a'éléte'a'ea'avi- 
C’iquw a teiaé ' rio ct)e la qUemge del 
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SgàRPlainici ci{ 


In tannini di appai,- 


te^Giteril Iirtè>ch 6 , 


27 mi^glQ 
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